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suo nome sull’albo 
‘ha sempre laureato cam) 
ceri, Daniela Spilotti e 

ch, in gran forma nel periodo, si è presa il lusso di pre- 
cedere le concittadine Valentina Bonanni e Daniela 


ionesse 
'ederica 


1 Marathon. Deborah Zi- 


Juricic brucia Trampuz e fa il bis nel «Papi Sport» 


TRIESTE Il croato Robert Juricic e la triestina Deborah 
Zidarich hanno posto il loro sigillo sulla sesta edizio- 
ne del Trofeo «Papi Sport», ormai una «classica» tra le 
corse su strada che si disputano dalle nostre parti. 
Tanto che sui 10 chilometri del percorso tracciato da- 
gli organizzatori degli Amici del Tram de Opcina, ieri 
sì sono presentati quasi ottocento arditi che hanno 
preso il via dal Centro Lanza di Prosecco per lanciarsi 
attraverso un tracciato liscio e pianeggiante che li ha 
riportati sotto lo striscione di partenza-arrivo. Robert 
Juricic iscrive per la seconda volta il suo nome nel pal- 
mares del «Papi Sport», battendo il campione uscente, 
il triestino Daniel Trampuz, in una sorta di volata fi- 
nale che ha visto anche la partecipazione di Maurizio 
De Ponte e Guido Potocco, poi finiti nell’ordine dietro 
‘al croato ed al portacolori del 
darich, vede invece Ron la prima volta campeggiare il 
oro di una corsa che in passato 
uali Valentina Tau- 
azzocchi. La Zidari- 


Chmet, forse le due triestine più celebrate in questo 
momento del mezzofondo alabardato. Accanto alla cor- 
sa vera e propria si è svolta pure una gara promozio- 
ne giovanile che ha visto i bambini sino ai 10 anni ed 
i ragazzi sino ai 14 anni misurarsi su due percorsi ri- 
spettivamente di 700 metri e di 1,4 chilometri. Il «Pa- 
pi Sport» era valido quale prima prova del «Trofeo pro- 
vinciale di Trieste — Associazione Donatori Sangue», 
partito anche quest'anno alla grande. 

Classifiche VI Trofeo Papi Sport. Maschile: 1) 
Robert Juricic (Croazia) 32726”; 2) Daniel Trampuz 
(Marathon) 32°80”; 3) Maurizio De Ponte (Bavisela) 
32738”: 4) Guido Potocco (Marathon) 32785”; 5) Giaco- 
mo Licen Porro (Tram) 33°41”; 6) Pietro Liguori (Ma- 
rathon) 3400”; 7) Marko Zgone (Slo) 34208”; 8) Sergio 
Fonda (Marathon) 34° 18”; 9) Antonio Di Luca (Tram) 
3422”: 10) Moreno Mandich (Tram) 3425”, Femmini- 
le: 1) Deborah Zidarich (Dall SR 38°48”; 2) Valen- 
tina Bonanni (idem) 3916”, 39 Daniela Chmet (Penta- 
tletica) 39755”: 4) Marinella Borghes (A.F. Go) 40718”; 
5) Giulia Schillani (Dall’Agnese) 40737”. 

Alessandro Ravalico 


La partenza della sesta edizione della corsa sui 10 
km «Papi Sport», ormai una classica carsolina. 


A due Li dalla fine la corsa Ge ° si fa sempre più serrata: la Juve sorpassa la Roma e si porta a un punto dai nerazzurri, fermati dal Chievo 


Il giorno più bello del Codino. E l'Inter vacilla 


Dopo una lunga assenza per infortunio Baggio torna in campo € in pochi minuti realizza una doppietta storica 


Mr [terne] 
Gp del Sud Africa 
Valentino 

si fa fregare 
all'ultima curva 
da Ukawa 


WELKOM Niente da fare 
ber Valentino Rossi 
Su Honda nella secon- 
‘a gara del Mondiale 
otociclismo riser- 
Vato alla cilindrata re- 
gina, la _neo-MotoG; 
erede delle 500 cc: ne 
Gran Premio del Suda- 
frica il centauro italia- 
no ha dominato, ma 
un eccesso di confi- 
denza lo ha indotto a 
un grave errore di sor- 
basso proprio all'ulti- 
po pica e così Rossi 
fatto «regalato» 
pi al REaRBOnO 
Se Tohru Uk: RE LEO 
‘ompagno di squadra. 
fr gradino del po- 
io per Loris Capiros- 
Si, in sella sempre a 
Una Honda ma in ver- 
Sione differente, men- 
tre Max Biaggi su 
amaha non è saputo 
andare oltre un mode- 
Sto nono posto. 
Marco Melandri ha 
Vinto invece nella 250. 
Manuel HOFGIR infi- 
he con la Gilera è arri- 
Vato rimo nella 
125.11 pi ilota sammari- 
hese ha preceduto il 
‘ancese Arnaud Vin- 
cent (Aprilia) e lo spa- 
olo Daniel Pedrosa 
onda). 
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TOTOCALCIO 


Roberto Baggio esulta abbracciato dal fratello dopola 
prima rete realizzata ieri. Era entrato da tre minuti 
quando è andato in gol perla fol volta. 


TOTOGOL 


ROMA Cossato nega all'Inter 
mezzo scudetto a tempo sca- 
duto. Nedved, tre minuti pri- 
ma del pareggio del Chievo, 
fa risorgere la Juve che ora, 
visto il calendario (Brescia 
in casa, Udinese fuori), di- 
venta quasi la favorita alti 
tolo. La Roma frena a Mila- 
no, ma con le prime tre della 
classe racchiuse in un fazzo- 
letto (due punti) la volata 
scudetto potrebbe si decide- 
rà in «zona Cesarini», pro- 

rio come le gare di ieri di 
pro, ed Inter. Tutto questo 
nella giornata di Baggio: Co- 
dino torna a tempo di record 
dopo l'ultimo grave infortu- 
nio e segna una doppietta 
che dà ossigeno alle speran- 
ze salvezza del Brescia. 

Dopo tanti. episodi a favo- 
re questa volta una domeni- 
ca sfortunata per l'Inter, 
che recrimina anche per un 
atterramento in area di Ro- 
naldo. Il Fenomeno dopo la 
doppietta con il Brescia se- 
De ancora: delizioso il gol 

Dalmat che rimedia al 
vantaggio di Marazzina. Ma 
Cossato rovina la festa a Cu- 
per mentre quasi in contem- 
poranea inizia quella juven- 
tina. 

Dati quasi per spacciati 
per la lotta scudetto, fino a 
qualche domenica fai i bian- 
coneri tremano a Piacenza 
ma poi nel finale trovano la 
zampata vincente con Ne- 
dved. Eppure la Juve ha sof- 
ferto parecchio, anche se i 
due gol che Hubner aveva 
Pionreo Non si sono visti. 

‘a le pericolanti un gol di 
Micoud al terzo minuto di re- 
cupero evita al Parma una 
sconfitta che avrebbe getta- 
to gli emiliani nel panico più 
totale. Torino’ condanna i 
Lecce alla serie B (1'1-1 ai 
pugliesi non serve). Spera 
ancora l'Udinese, che batte 
1-0 un Venezia ormai demo- 
tivato. 


@ Alle pagine II e III 


Il gol del 2-1 messo a segno da Ciullo su lancio di Princivalli. Il guardalinee voleva annullarlo. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Dal «Rocco» si leva nuovamente un profumino di 
play-off. La Triestina ha compiuto alla perfezione la sua 
terzultima missione stendendo il Pisa e riappropriando- 
si del quinto posto dopo aver scavalcato il Lumezzane. 
Ma non è stato tutto così semplice, anzi. Gli alabardati 
si sono complicati la vita subendo un gol dopo appena 4° 
minuti. Il panico è durato una decina di minuti, poi Baù 


Prima dell’intervallo il pareggio: l'arbitro concede un ri- 
gore per una trattenuta a Ciullo e Parisi dal dischetto si 
vede ONES il IRA da Ripa. Boscolo è lestissimo 
a metter 

(doppietta) mette le ali all’Alabarda e Pagotto salva il ri- 
sultato. Perdono il Lumezzane a Livorno e la Lucchese 
con lo Spezia mentre vince il Treviso a Reggio Emilia. 


entro di testa in tuffo. Nella ripresa Ciullo 


a sinistra ha cominciato a martoriare la difesa toscana. 


@ Alle pagine IVe V 


Brescia-Fiorentina 3-0_1 
Chievo-Inter 22 X 

azio-Verona 54 1 

ilan-Roma - 00 X 
l'arma-Atalanta 11_X° 
Aetugia-Bologna 101 

lacenza-Juventus 0-1 2 

Orino-Lecce 1-1_X 

dlinese-Venezia 1-0_1 

alermo-Como 0-0: _X 
psn 0-0 Xx ù 
Vellino-Giulianova 211 Quoto 
Ucchese-Spezia Tp €2.139,387,30 


3.822.791,40 
20.119,00 


Nes e Premi: € 284.947,48 
ì Vincitore con punti 6 

€ 17.144,00 

212,60 


41 


Moritepremi: € 1.204.365,48 - Nessun 7 - Nessun 6 - Aî 5 € 866,30 


680,20 


N 


ax ax] gx] xn|xx 


corsa + 11 
12 
289.303,72 


Montepremi € 
Nessun 14 


Bettini (Mapei), primo davanti a altri quattro italiani. 


ANS È un trionfo tutto italia- 


È Cosi ICI ORI SEE SI VI ES | 


Trionfo azzurro alla Liegi. Bastogne-Liegi 


no la Liegi-Bastogne-Liegi 
numero 88. C'è Paolo Betti- 
ni che vince il derby di casa 
Mapei con Stefano Garzel- 
li. Tra i due in volata non c' 
è lotta. E dietro arrivano al- 
tri tre azzurri: Ivan Basso, 
Mirko Celestino e Massimo 
Codol. È finalmente il nuo- 
vo che fa capolino, dopo tan- 
te rivincite dei vecchietti co- 
me Cipollini, Tafi e Muse- 
euw che fin qui avevano do- 
minato in Coppa del Mon- 
do e fuori. 

Per Bettini, 28 anni com- 
piuti il primo aprile, livor- 
nese, è il secondo successo 
a Liegi dopo quello nel 
2000. Ma quello di ieri è un 
trionfo azzurro di proporzio- 
ni mai viste. Mai era suc- 
cesso che cinque italiani oc- 
cupassero i primi cinque po- 
sti nella «Doyenne», la più 
classica e la più antica del- 
le classiche (nel 1892 la pri- 


ma edizione). Ed è trionfo 
che premia una stagione di 
rinascita del ciclismo italia- 
no. 

La corsa si decide ad una 
sessantina di chilometri 
dalla fine. male Pantani, 
staccato anche stavolta. 


La Coop rischia ma alla fine hatte l'Avellino 


TRIESTE Una Coop Nordest non particolarmente brillante è riuscita comunque 
ad avere ragione, sul parquet casalingo, della De Vizia Avellino. Alla fine 
il punteggio si chiude sull’ 81-73 e il 7° posto in classifica è rinsaldato. (Foto Bruni). 


© A pasina XI 
@ A pagina XV 


II 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 22 APRILE 2002 


Il Brescia senza troppi problemi 
Baggio torna ed è protagonista 


Fiorenti na enaci o 


MARCATORI: pt 36° Toni, st 28° e 44’ Baggio. 
BRESCIA: Castellazzi, Bonera (st 1' Calori), Pe- 
truzzi, Mangone, Sussi, Binotto (st 15' A.Filip- 
pini), Yllana, Guardiola, Bachini, Giunti (st 26' 
Baggio), Toni. All. Mazzone. 

FIORENTINA: Taglialatela, Pierini, Adani, 
Torricelli, Di Livio, Rossitto, Amaral, Amoro- 
so, Agostini (st 16' Palombo), Mijatovic (st 23' 
Ganz), Gonzalez (st 1' Robbiati). AI. Chiarugi. 
ARBITRO: Gabriele. 

NOTE: ammoniti Adani, Petruzzi, Yllana. 


BRESCIA Nella noia di una 
vittoria annunciata, in 
Brescia-Fiorentina i lam- 
pi sono venuti dalla pan- 
china. E portano tutti lo 
stesso nome: Roberto Bag- 
gio. Sono scesi sul Riga- 
monti all'11' del secondo 
tempo, quando Baggio si 
è alzato e ha cominciato il 
riscaldamento; al 26', 
quando, dopo meno di 80 
giorni dalla sera dell'infor- 
tunio (31 gennaio), è tor- 
nato in una partita ufficia- 
le; e al 28' quando lui, pro- 
prio lui, ha messo in rete 
il gol del 2-0. Per finire 
poi al 44', ancora lui, ha 
deviato in rete 
un pallone cal- 
ciato da Toni 
e comunque 
destinato in 
gol per il 3-0 fi- 
nale. 


la. 

Ma, gol a parte, Brescia- 
Fiorentina è stata la parti- 
ta di Baggio, acclamato a 
gran voce dal pubblico. 

Il calcio vero a Brescia 
in verità in questa dome- 
nica di fine campionato è 
durato mezz'ora o poco 
più. Il tempo necessario 
al Brescia per passare in 
vantaggio. Infatti prima 
del gol di Toni i bresciani 
avevano fallito altre quat- 
tro occasioni. Con Guar- 
diola (5', bella respinta di 
Taglialatela), al 15' (con- 
clusione di Toni ancora 
parata da Taglialatela), 
al 21' (tiro di 
Giunti respin- 
to sempre dal 
FOIS vio- 

a). Poi, 
sull'1-0, la par- 
tita è diventa- 


Questo è ta un'altra co- 
stato Brescia- sa. 
Fiorentina. La Fiorenti- 
Un copione na più che 
scontato sia una squadra 
sul piano del impegnata a 
risultato, sia salvare la fac- 
sul ritorno del cia è apparsa 
suo prim'atto- in tutto e per 
re. Mazzone lo tutto uno spar- 
ha mandato ring partner. 
in campo al po- Dignitosissi- 
sto di CGA e mo, per cari- 


Guardiola, fi- 
no a quel mo- 
mento capita- 


tà, ma assolu- 
tamente demo- 
tivato, anche 
no del Bre- con la testa e 
scia, è corso a cedergli la il cuore già retrocessi in 
fascia tra gli applausi di serie B. Buona tra i viola 
tutto lo stadio. la prestazione di Di Livio 
In due minuti Roberto aral, belle le parate 
Baggio è tornato al gol. di Taglialatela, ma nel 
Per il resto Brescia-Fio- complesso una squadra 
rentina è stato un incon- spenta, rassegnata a met- 
tro noioso, con vittoria del- tere al più presto alle sue 
la squadra di Mazzone, spalle una stagione sba- 
utilissima per la salvezza, gliata. 
scontata sul piano del pro- Per il Brescia, invece, 
nostico. L' 1-0 era scaturi- una partita vinta merita- 
to da un bel colpo di testa tamente. Ma la squadra 
di Toni al 36' del primo di Mazzone, salita ora a 
tempo, quando il centra- pri 37 dovrà ancora sof- 
vanti aveva deviato in re-. frire per non cadere nell' 
te una punizione battuta ultimo posto rimasto per 
dalla sinistra da Guardio- la B. 


Fenomeno Baggio 


o 


MILAN: Abbiati, Roque Junior (st 26' Sarr), Laursen, 
Chamot, Kaladze, Gattuso (st 43' Brocchi), Ambrosini, 
Serginho, Pirlo, Inzaghi, Shevchenko (st 33' Kutuzov). 


All. Ancelotti. 
ROMA: Antonioli, Panucci, Samuel, Zago (pt 29' Alda- 
ir), Cafu, Tommasi, Emerson, Candela, Totti (st 27' 
Cassio); Montella, Delvecchio (st 38' Fuser). All. Ca- 
pello. 

ARBITRO: Paparesta. 
NOTE: ammoniti Candela ed Emerson. 


MILANO Alla sua centesima 
panchina della Roma, Fa- 
bio Capello capisce come fa- 
re per non perdere a San Si- 
ro, impresa che coi giallo- 
rossi non gli era mai riusci- 
ta. Per uscire imbattuta 
dal confronto con un Milan 
gagliardo combattente, ma 
sicuramente inferiore, la 
Roma gioca coperta e senza 
velocità, snatura il suo gio- 
co, non affonda sulle fasce, 
rinuncia al pressing alto e 
al perentorio controllo del 
centrocampo. Lo 0-0 che ri- 
media, però, a conti fatti 
coi risultati di Inter e Juve 
e con una giornata in meno 
da giocare, suona lo stesso 
come una sconfitta. 

I giallorossi si ritrovano 
terzi scavalcati dalla Juve, 
anche se i punti di distacco 
dalla vetta restano sempre 
due. Bicchiere mezzo vuoto 
o mezzo pieno?, per usare 


una frase cara a Capello. Si- 
curamente, mezzo scudetto 
ormai scucito dalla maglia. 
Anche perchè, oltre alla 
mancata vittoria c'è la gra- 
ve aggiunta di una ricadu- 
ta per Totti (stiramento al- 
la coscia destra), che rien- 
trava dopo l'infortunio pati- 
to in Inghilterra con la na- 
zionale, e dell'incidente a 
Zago uscito in barella per 
una botta al ginocchio. 

La giornata che doveva 
essere beneaugurante si è 
trasformata così per i giallo- 
rossi nell'ennesima, grande 
occasione perduta. Questo 
perchè il non rischiare die- 
tro ha significato costruire 
poco e perchè quel poco (so- 
lo due le palle gol limpide) 
sono finite a lato per que- 
stione di centimetri su una 
scivolata di Cafù e un sini- 
stro di Montella che ha con- 
fermato la sua ottima pri- 


mavera e una forma che 
verrà utile a Trapattoni in 
chiave mondiale. 

E il pareggio è risultato 
egualmente deficitario per 
il Milan, che nella corsa al- 
la Champions League ag- 
gancia il Bologna e impatta 
il risultato del Chievo che 
comunque gli resta davan- 
ti, ma soprattutto subisce il 
sorpasso della Lazio che 
complica adesso maledetta- 
mente l'impresa. 

Però, considerando i tan- 
ti assenti e la prova assolu- 
tamente sconcertante di 
Shevchenko, Ancelotti ha 
forse meno motivi di ram- 
marico del suo rivale. I ros- 
soneri infatti, pur potendo 
vantare una prova di carat- 
tere e grinta (Gattuso mi- 
gliore dei milanisti spiega 
tutto) e avendo mostrato 
una buona condizione fisi- 
ca, non hanno da recrimina- 
re su nessuna vera occasio- 
ne da gol. Gli attaccanti in- 
fatti - insufficienti in blocco 
- non sono stati mai in con- 
dizione di far male alla dife- 
sa della Roma. 

Negativo su tutti She- 
vchenko, mai in partita, 
ma poco si sono visti anche 
Inzaghi, sovrastato da Sa- 
muel, e Serginho. Pirlo infi- 
ne, nel ruolo di suggeritore, 
ha confermato che quello di 
avere un trequartista di li- 
vello è uno dei problemi 
che il Milan dovrà risolvere 
nel prossimo mercato. 


Montella in gran spolvero ma Totti ancora infortunato. Shevchenko in 


Dura la vita per Cafu sulla fascia destra della Roma contro 


un avversario ostico come Kaladze. 


PIACENZA A due minuti dall' 
inferno, il gran sinistro di 
Pavel Nedved ha spalanca- 
to nuovamente alla Juven- 
tus la speranza di una vola- 
ta scudetto. Un gol che ha 
messo i bianconeri addosso 
all'Inter, a meno 1, supe- 
rando la Roma. 

Per una volta il calcio 
non ha la faccia di uno 
sport di squadra, perchè 
tutta la Juve, Nedved com- 
preso, aveva giocato un ma- 
tch piuttosto modesto: poi è 
arrivato il colpo del fuori- 
classe, primo atto di un 
inatteso ribaltone completa- 
to al Bentegodi dal pari del 
Chievo al 91', firmato da 
Cossato. Fino al 43' della ri- 
presa di Piacenza-Juven- 
tus, infatti, lo scudetto sem- 
brava già stampato negli 
annali a nome dell'Inter 
(2-1 sul Chievo, più 5 sulla 
Juve e più 4 sulla Roma), 
lontano anni luce, e gli stes- 
sì tifosi della Juve erano pa- 
recchio abbacchiati. Pure 


Juventus 
MARCATORE: st 48’ Nedved. 


1 


PIACENZA: Guardalben pt 23' Orlandoni), Sacchetti, Cardo- 
ne, Lucarelli, Tosto, Gautieri, Statuto (st 26' Miceli), Matuza- 
lem, Di Francesco, Poggi (st 29'Caccia), Hiibner. All. Novellino. 


JUVENTUS: 


: Buffon, Thuram, Ferrara, Iuliano, Paramatti (st 


25' Amoruso), Zambrotta (st 7' Davids), Conte, Tacchinardi (st 
12! Zenoni), Nedved, Trezeguet, Del Piero. All. Lippi. 


ARBITRO: Bolognino. 


NOTE: ammoniti Statuto, Paramatti, Matuzalem, Conte, Di 


Francesco, Hiibner. 


scocciati, mandando con un 
coro a quel paese il povero 
Paramatti (uno dei peggio- 
ri in campo) al momento 
della sostituzione. E il gio- 
catore applaudiva ironica- 
mente, mentre Buffon invi- 
tava alla calma la curva. 
Sul campo la Juve era 
stata sofficissima: e pazien- 
za per i contenuti tecnici, 
ma non si era vista neppu- 
re quella furia agonistica 
che, a qualche metro dal 
traguardo, dovrebbe guida- 


Imbarazzante errore di Lupatelli che manda in gol Ronaldo. La carica dei veronesi rimpicciolisce l’Inter 


Il Chievo prima regala poi si riprende il punto 


Lo stacco di Marazzina e nulla può fare Toldo. 


VERONA A due giornate dalla 
fine, è ancora tutto da deci- 
dere. Inter 66, Juventus 
65, Roma 64. Una classifi- 
ca ancora aperta a tutte le 
soluzioni, con l'Inter che 
spreca l'occasione di vince- 
rela volata a tre con antici- 


po. 

Contro il Chievo, infatti, 
i nerazzurri assaporano il 
successo sino al 91' per poi 
ritrovarsi sul 2-2 per colpa 
di Federico Cossato. Dopo 
quattro trasferte vittoriose, 
l'Inter frena davanti a un 
Chievo che conserva così il 
quarto posto. Hector Cuper 
ha una lunga serie di indi- 
sponibili: oltre a Serena, Si- 
mic, Farinos e Vivas, il tec- 
nico argentino deve rinun- 
ciare in difesa a Materazzi, 
sostituito da Sorondo, e da- 
vanti alla furia realizzativa 
di Bobo Vieri, al lavoro con 
il fisioterapista Ciotti per 
rientrare tra una settima- 
na con il Piacenza. L'Inter, 
però, dalla cintola in giù im- 
pressiona, con due esterni 
di centrocampo come See- 
dorf e Dalmat e tutta la po- 
tenzialità offensiva che può 
esprimere la coppia Recoba- 
Ronaldo. 

Del Neri non da il via li- 
bera a Manfredini, prefe- 
rendogli Franceschini: il 
suo Chievo parte a spron 


Inter 


re una pretendente scudet- 
to nell'ultimo sforzo. Invece 
s'era visto, specie nel primo 
tempo, molto più Piacenza. 

La squadra di Novellino 
è partita più tonica, sve- 
glia, e ha fatto subito pau- 
ra alla banda di Lippi: al 
12' Tosto, fra i più vispi, ha 
seminato tutti sulla sini- 
stra, è entrato in area e so- 
lo una tempestiva uscita di 
Buffon ha intercettato l'as- 
sist rasoterra indirizzato 
sui piedi di Hibner. Due 


MARCATORI: pt 42° Marazzina, st 1’ Dalmat, 15° Ronaldo, 


45° Cossato. 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, D'Anna, Legrottaglie, Lanna, Eri- 


berto (st 39' 


Jeghetto), Perrotta, Corini, Franceshini (st 16' 


Cossato), Corradi, Marazzina (st 25' Esposito). All. Del Neri. 
NTER: Toldo, J.Zanetti, Sorondo, Cordoba, Gresko, Dalmat, 
Di Biagio (st 33' Emre), C.Zanetti, Seedorf (st 42' Ferraro), 
‘Ronaldo (st 20' Ventola), Recoba. All. Cuper. 


ARBITRO: De Santis. 


NOTE: ammoniti Cordoba, Gresko, Zanetti J. Zanetti C., 


Perrotta, Toldo e Corradi. 


battuto, facendo passare a 
Toldo venti minuti tutt'al- 
tro che rilassanti. Eriberto 
è scatenato sulla destra, 
Perrotta poco preciso al ti- 
ro, Toldo miracoloso al 10', 
quando risponde da campio- 
ne al tentativo di Corradi. 
Insomma, se l'Inter cerca 
di fare la partita, il Chievo 
agisce di rimessa e punge 
in velocità, entusiasmando 
un Bentegodi quasi esauri- 
to. La capolista vive il suo 
momento migliore a metà 
frazione, sospinta dal rige- 
nerato Ronaldo, l'uomo del- 
la provvidenza contro il 
Brescia. Il Fenomeno va in 
‘ol al 22' ma in (sospetto) 
uorigioco e sfiora la rete al 
35' quando, pur circondato 
da una selva di avversari, 
riesce a esaltare le doti di 
Lupatelli. Il Chievo atten- 


de che l'Inter si sfoghi per 
colpire prima dell'interval- 
lo: Cordoba non impedisce 
a Corradi di crossare, Ma- 
razzina salta più in alto di 
Sorondo e Toldo stavolta de- 
ve arrendersi. 

La ripresa però si apre 
con l'1-1 di Dalmat (palom- 
bella dal limite) e con un In- 
ter arrembante. Ma è un re- 
galo del Chievo a illudere i 
milanesi: al 15' Lupatelli li- 
scia un comodo intervento 
e lancia Ronaldo, che rin- 
grazia e segna. Sembra fat- 
ta, lo scudetto si materializ- 
za anche nella mente di Cu- 
Ve ma quando si attende il 

schio di De Santis arriva 
la doccia fredda. 

Federico Cossato, al 46', 
trova lo spiraglio giusto per 
lasciare ancora aperta la 
lotta a tre. 


minuti dopo, lanciato. da 
Poggi, Gautieri è andato 
via sulla sua corsia, cros- Ro 


sando basso sempre per 


Hiibner, che in scivolata è 
arrivato un attimo in ritar- 
erchè la 
a soffer- 
to da matti sulle corsie do- 
ve Paramatti, a sinistra, e 
Thuram, a destra, hanno 
sempre dovuto inseguire il 
nemico diretto. Così i due 
terzini non hanno quasi 
mai messo i piedi sul fronte 
offensivo, con conseguente 
lavoraccio per Zambrotta e 
Nedved, spesso troppo soli. 

Allarme rosso in area pia- 
uando 


do. Non un caso, 
squadra di Lippi 


centina solo al 84! 


Orlandoni, entrato al 23' al 


posto dell 


Del Piero. 


Brescia-Fiorentina 3-0 
Chievo-Inter 2-2 
Lazio-Verona 5-4 
Milan-Roma 0-0 
Parma-Atalanta 1-1 
Perugia-Bologna 1-0 
Piacenza-Juventus 0-1 
Torino-Lecce 1-1; 


Udinese-Venezia 


Atalanta-Perugia 
Bologna-Lazio 
Fiorentina-Parma 
Inter-Piacenza 
Juventus-Brescia 
Lecce-Udinese 
Roma-Chievo 
Venezia-Torino 
Verona-Milan 


infortunato 
Guardalben, è ‘volato per 
deviare una mezza rovescia- 
ta di Trezeguet, pescato da 


Inter 
Juventus 
Roma 
Chievo 
Lazio 
Milan 
Bologna 
Perugia 
Torino 
Atalanta 
Piacenza 
Verona 
Parma 
Brescia 
Udinese 
Lecce 
Fiorentin: 
Venezia 


nito 


the] 


SQUADRE 


37 |32 


28 
la 22 | 32 
17 |32 


Carta di Credito Coo 


Cirrus/Maes 


ha più volte cambiato asset- 
to tattico: dentro Davids 
r Zambrotta e Zenoni per 
acchinardi. Però il gioco 
non migliorava e, so) 
to, non portava palloni gio- 
cabili sui piedi di Del Piero 
e Trezeguet. Con la benzi- 
na in diminuzione, il Pia- 
cenza ha invece iniziato a 
iocare di rimessa, affidan- 
osi spesso alle corse di 
Gautieri. I biancorossi han- 
no poi protestato non poco 
con l' arbitro Bolognino (in- 
sufficiente la sua direzio- 
ne), per due falli. Nulla per 
il fischietto che, nell' ulti- 
mo SEROO ha pure ammo- 
lbner per proteste. 
Nel finale tutto lo stadio 
avrebbe scommesso sullo 
0-0. Invece Nedved, già in 
molte partite l' ultimo ad 
arrendersi, ha preso un ap- 
poggio di Amoroso, qualche 
Nella ripresa, mentre il PRSti e ha fulminato Or- 
risultato altalenante di Ve- 
rona, faceva nascere e mori- 
re sorrisi sulla panca e su- 
gli spalti juventini, Lippi 


rattut- 


doni con un bolide dal li- 
mite dell' area. Pareva l'in- 
ferno, ora invece il paradi- 
so è a un passo. 


NWUWaEAINWUUNWwWEaA 


MARCATORI: 22 reti: Hubner (Piacenza); 21 reti: Vieri (Inter); 20 reti: Trezeguet (Juventus); di 
ti: Di Vaio (Parma); 16 reti: Maniero (Venezia), Doni (Atalanta); 14 reti: Muzzi (Udinese); 13" 
Shevchenko (Milan), Del Piero (Juventus), Crespo (Lazio). 


giornata nerd 


Contro il Verona 
La Lazio domina, 
poi straripa 

e in fondo rischia 


di farsi prendere 
5 
Verona 4 


MARCATORI: pt 10° Fri- 
ck, 29° Stam, 32° Lopez 
(rig), 45° Stankovic, st 7 
Stankovie, 32° Cresp9 
35° Cassetti, 43’ Cossato; 
47° Adailton. 

LAZIO: Peruzzi, Stab 
Nesta, Couto, Favalli, Ca 
stroman, Giannichedda; 
Liverani (st 10' Simeo: 
ne), Stankovic (st 16' Cre; 
spo), Fiore, Lopez (st 31 
Pancaro). All. Zacchero: 


ni. S 
VERONA: Ferron, Dar 
nelli, Cannavaro, Teodo: 
rani, Cassetti, Italiano 
(st 11' Mazzola), L.Colut 
ci, Melis (st 8' Adailton); 
Salvetti, Camoranesì 
Frick (st 88' Cossato) 
AU. Maleasani, L 
ARBITRO: Farina. 
NOTE: espulso Sta 
er. Ammoniti Liveran 
; ‘elis, Stam, Gianniched= 
la. 


ROMA La Lazio sale sull 
otto volante in una parti” 
ta che prima potrebbe 
compromettere nel giro 
di 20' (gol e traversa d 


nata a stravincere, infi- 
ne rischia seriamente 
pareggiare. Sull'altro 
versante anche il Vero: 
na gioca un match da! 
più volti: partenza otti; 
ma, parte centrale dell 
incontro inguardabile © 
quasi-rimonta finale, fa- 
vorita dal calo mentale 
dei biancocelesti sul 54 
ma anche dall'espulsio; 
ne di Stam. Per Fiom “ 
sorte di Zaccheroni, 18 
bitro Farina concede * 
lo tre minuti di recup®! 
nella ripresa nella qua 
in 12', tra il 35' ed il 47 
i padroni di casa subisc0” 
no tre reti e potrebbet0 
compromettere tu 
quanto fatto di buono !!" 
no ad allora. 

Invece La Lazio ries©@ 
a condurre in porto % 
successo e si arrampica 
al quinto posto lella 
classifica, un punto 1 
meno del Chievo, con 18 
Champions League , 
portata di mano, anch? 
se gli ultimi due incontr! 
(a Bologna ed in cas? 
con l'Inter) non sarann0 
certo agevoli. Il Veron 
esce dall'Olimpico co 
nulla in mano, dop? 
aver fatto, disfatto e p 
tentato di rimediare, 04 
quando era troppo tardi. 


e 
ll 
7 


3 316 9 6 1|5730] 2 
3 116 6 8 2|57 23]! 
4 ole 5 9 2|52 24]! 
5 3|16 5 7 ass 6|1 
6 1|16 4 5 7/46 3(È 
8 2/16 6 5 5|42 32[ 
2 3|i6 35 8|38 37|1 
4 3|16 3 3 1035 44/7 
5 416 3 7 6|36 371% 
6 5|16 6 3 7/38 47/2 
1 816 3 8 5|45.0/2 
3 4|16 2 3 11[40 48 A 
6 3|16 3 2 11|39 45/77 
8 4/16 45 7/40 47/7 
5 7|16 6 2 8|39 49|2 
6 7|16 3 4 9|35 S|" 
6 7/16 2 113/28 59 

59 1 3 12|28 58 


re' 


Frick), poi sembra desti- | 


I 


[I:E SS 32.A GIORNATA Rossoneri e giallorossi si controllano a vicenda e sprecano quelle poche buone occasioni per arrivare alla vittoria (C 


Il pari non serve né al Milan né alla Roma | 


i 
) 


LUNEDÌ 22 APRILE 2002 


Î0MA Dopo giornate come 
Quella di ieri viene da an- 
te controcorrente nei 
©onfronti degli stanchi gio- 
©atori chiedendosi: perchè 
Ron si gioca di più? In 
Quei 90 minuti che sono il 
Surrogato del calcio si rie- 
Sce - se gli arbitri non ci 
mettono lo zampino - a di- 
Menticare tutte le parole 
ln libertà e in malafede 
©he il mondo del pallone 
lesce ad esprimere intor- 
lio alle partite. Badate, è 
Uno sforzo da giganti. 
‘ppure, a poche ore da 
Uno scudetto che sembra- 
da ormai cucito sulle ma- 
Slie dell'Inter, grazie alle 
Drodezze di Nedved e di 
‘0ssato, viene da gridare: 
iva Ronal- 
9, viva Bag- 
| |Sto. Dimenti- 


î loro presi- 
lenti e i loro 
UWenatori. Fanno quel che 
lro riesce meglio, danno 
bettacolo e segnano i gol. 
| 3 Che volere di più? Vi 
"ante la lotta per lo scu- 
tto, quanto quella per il 
Qarto posto in Cham- 
Dions League e quella per 
Non retrocedere. Dodici 
Squadre su diciotto sono 
în ballo. Il rischio spareg- 
&io, per buona pace di Tra- 
\battoni, è altissimo ‘in 
ogni situazione. Ma per il 
nostro amato ct altre ca- 
Sfagne stanno in pentola: 
giorno in cui Totti vie- 
IN sostituito dolorante e 
vi Piero è ancora una vol- 
Ù perso appannato e a ri- 
lo convocazione, ecco 
‘buntare una soluzione 


le 


L'Inter ha il calendario più facile 
La Juve si scontra con le disperate 


©hiamo le DO H ma volta che 
{quadre e la Il sinistro di Nedved senza vittorie 
0A go- ha salvato in Dn 
oci i È Cuoa non si recupe- 
‘Ompioni, che la panchina a Lippi. rano EEA 
ianarizo non La bellezza del gioco | Pesa passen: 
Do di pensare @ Ì grandi giocatori ta, si capisce 
tciò che dico- nn wu l'intelligenza 


SPORT 


III 


IL PICCOLO 


E A RM E ITEM RI SIR III IONI II EROE SI RAT 
CALciO | 32.A GIORNATA Un rigore trasformato da Pizarro mette sotto un Venezia che non aveva nulla da chiedere al campionato 


L'Udinese ottiene la vittoria che voleva 


Tante occasioni sprecate da Sosa, Warley, Marcos Paulo e Zamboni per eccesso di nervosismo 


scomoda quanto eccitante 
per l'Italia in Oriente. 
Chiaramente alternativa 
al Pupone, ma che ci var- 
rebbe dall'altra parte del 
mondo il DE dei padroni 
di casa. Roberto Baggio. 
Con le coronarie final- 
mente fuori pericolo valu- 
tiamo quanto successo sui 
tre fronti. Nonostante Ro- 
naldo, l'Inter dimostra an- 
cora una volta a Cuper 
che senza Vieri non si va 
da nessuna parte. I neraz- 
zurri a pochi minuti dal 
termine sembravano aver 
chiuso il campionato, ora 
rischiano tantissimo di 
perderlo. La Roma, che 
ora scivola addirittura 
nei preliminari di Cham- 
pions League, 
comprende 
per l'ennesi- 


di Capello 

quando deci- 
de che Montella all'argen- 
tino sta come una riserva 
al titolare. 

Ora si parla tanto di Ju- 
ve che naturalmente viene 
vista favorita per il titolo 
solo perchè a differenza 
delle rivali ha avuto la for- 
za di vincere. Giocava la 
partita più facile ed ha fa- 
ticato fino all'ultimo per 
ottenere i tre punti. Ne- 
dved che salva la sedia a 
Lippi è un sempreverde 
stagionale, non un motivo 
di gloria eccessiva. 

Ora il calendario più fa- 
cile è per l'Inter, la Juve 
invece deve giocare contro 
due disperate e ha pure 
l'ingombro della finale di 
Coppa Italia. 


| Ancora una volta Franco — 


\%alva il Toro dalla sconfitta 


to, AI 
dI I. Camolese. . 


ITRO: Racalbuto. 


ec. All. Rossi. 
N 


T CATORI: pt 34° De Ascentis (aut), st 33° Franco. - 
3ORINO: Bucci, Galante; Fattori, Delli Carri (st 23' Gar- 
AR, Comotto (st 15' Lucarelli), De Ascentis (st 15' 

ta), Vergassola, Maspero, Castellini, Ferrante, Fran- 


CE: Frezzolini, Stovini, Popescu, Silvestri, Juarez 


{ 45' Billy), Conticchio, Fiangerelli, Tonetto, Giaco- 
a2zi (st 42'Konan), Vucinic (st 32' Cimirotic), Vugri. 


: ammoniti Conticchio e Silvestri. 


ui 


1 


ti o Un punticino a testa che serve a ben poco: il Torino, 
lì Valcato dal Perugia, perde un'ottima occasione per con- 


lì 


MU 


nd 


DI SERIE B === 


appare punti-Uefa, mentre il Lecce, anche vincendo, sa- 
la p:® comunque retrocesso. Ed è toccato al Toro il compi- 
condannare alla serie B la squadra di Delio Rossi. 
\n Pomeriggio torinese riserva emozioni solo nella ripre- 
'opo un sonnolento primo tempo: Torino e Lecce fanno 
Ara per fallire nitide occasioni. 
\\©ccesi a loro volta fortunati nel gol del vantaggio, per- 
I a punizione di Popescu dopo un fallo su Vugrinec, è 
‘a nettamente deviata da De Ascentis nella propria 
Dita. Sul piano aritmetico, il pari di Franco è giusto, per 
Un casioni costruite, ma anche su quelo del gioco, non si 
° notate grandi differenze di live 


lo tra le squadre. 


Venezia 


MARCATORE: pt 31° Pizarro. i 
UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Zamboni, Manfredini, Marti- 
nez (st 25'Almiron), Marcos Paulo, Helguera, Pineda, Pizarro, 
fichele). All. Zampa. 


Sosa (st 43' Iaquinta), Warley (st 20' Di . 
VENEZIA: Rossi, Balleello, Bilica, Viali (pt 22' Vannucchi), 
Bettarini, Bressan, Andersson (st 6' Pablo Garcia), Marasco, 
De. Franceschi, Maniero, Di Napoli (st 15' Valtolina). All. Ma- 


ERERO: Trentalange. À 
NOTE: Ammoniti Manfredini, Andersson, Valtolina, Maniero. 
espulso l'allenatore del Venezia Magni. 


UDINE Un golletto soltanto e sa Inter, e Verona (39), che 

per di più su rigore. Ma, co- attende il Milan: e all’ulti- 

me si dice (anzi, come fan- mo turno c'è Piacenza-Vero- 

no dire a Machiavelli), il fi- na. 

ne giustifica i mezzi. Un golletto soltanto, e 
Insomma: per pensare 


per di più su rigore. Ma 
tanto è stato sufficiente al- 
l'Udinese per chiudere la 
pratica Venezia con il tim- 
bro dei tre punti. Attorno a 
quel tiro dagli undici me- 
tri, un mare di palloni gio- 
cati nella metà campo lagu- 
nare, picconate e picconate 
per fare breccia nel muro 
davanti a Rossi. E occasio- 
ni firmate un po’ da tutti: 
Sosa, Marcos Paulo, War- 
ley, perfino Zamboni, e, nel- 
la ripresa, anche Di Miche- 
le (che ha centrato la tra- 
versa al 24’: era in campo 
da appena 4’) e Almiron. In 
mezzo, il rigore. Concesso 
dall’arbitro Trentalange ab- 


ancora di salvarsi, all’Udi- 
nese servivano i tre punti e 
i tre punti sono arrivati. Il 
momento è questo: un’oc- 
chiata alla classifica, un’al- 
tra al calendario e via, ini- 
zia l'ennesima settimana 
da trascorrere studiando 
tabelle e ipotesi, facendo 
calcoli e spulciando gli ar- 
chivi per aggiornare le mil- 
e classifiche avulse possibi- 
n 

Allora: anche il Lecce è 
già in B, assieme a Vene- 
zia e Fiorentina. E domeni- 
ca l'Udinese (punti 37) va a 
Lecce. Mentre il Brescia 
(punti 37) va in casa della 
rilanciatissima Juventus. 
Poi, all'ultima giornata, 
Udinese-Juventus e Bre- 
scia-Bologna. Rischiano an- 
cora, però, Parma (38) che 
però vola in autostrada 
aspettando Fiorentina e Ve- 
nezia, ma soprattutto Pia- 
cenza (39), domenica in ca- 


Zampa: «Altri 3 


UDINE Alessandro Zampa, friulano doc chiamato a sostituire 
pro tempore lo squalificato allenatore Ventura, è l’immagi- 
ne della felicità. «Più che per me sono contento per l’Udine- 
se— dice il preparatore dei portieri bianconeri — abbiamo in- 
camerato 3 punti d’oro e se riusciamo a fare lo stesso dome- 
nica prossima a Lecce la salvezza possiamo mettercela in 
tasca. Ma non sarà facile, come non lo è stato oggi contro il 
Venezia. Non guardiamo troppo avanti, però una cosa alla 


_ mm... a 
Il Parma senza voglia e grinta 
ringrazia il guizzo di Micoud 


a 


MARCATORI: pt 38° Comandini (rig), st 48° Micoud. 
PARMA: Frey, Cannavaro, Boghossian, Benarrivo, Sar- 
tor (st 25' Marchionni), Appiah (st l' Micoud), Lamou- 


chi, Nakata, Junior, Bonazzoli (st 1' Sukur), Di Vaio. 
All. Carmignani. 

ATALANTA: Taibi, Paganin (st 38' Zenoni), Carrera, Sa- 
la, Foglio, Berretta, Dabo, Bellini, Zauri, Rossini, Co- 
mandini (st 28' Saudati). All, Vavassori, 

ARBITRO: Braschi. 

NOTE: ammoniti Cannavaro e Benarrivo. 


PARMA Un gol a 90 secondi dalla fine per restare un punto 
avanti a Brescia e Udinese. E per contare su un calenda- 
rio che sembra dipinto: a Firenze domenica e poi in casa 
col Venezia. Per il Parma è stato Micoud l'uomo della 
provvidenza: ha conquistato la palla (anche con una spin- 
ta a Bellini) e l' ha spedita con un bel tiro vicino al primo 
palo. 

A mettere alla disperazione quelli di casa era stato un 
primo tempo giocato certo con impegno, ma senza la rab- 
bia di chi deve evitare l' ultimo disastro di una brutta sta- 
gione e soprattutto era stato il gol su rigore di Comandini, 
arrivato in una delle due sole occasioni (la prima dopo 6' 
con Foglio) in cui l' Atalanta si era presentata in area. 


Pizarro, pren regista del gioco bianconero, ieri ha avuto il 
sangue freddo per battere e realizzare il rigore. 


bastanza generosamente 
per un contatto tra Balleel- 
lo e Warley al termine di 
una bella azione di Sosa. 

Dagli undici metri c'è an- 
dato Pizarro che non ha cal- 
ciato benissimo, ma che im- 
porta: ha fatto gol. 

Ma già due minuti prima 
l'Udinese era arrivata a un 
niente dal gol con una puni- 
zione dal limite dell’area 
piccola per un recupero di 
Bressan con palla a Rossi, 
considerato (anche in que- 
sto caso generosamente, 
per l'Udinese) retropassag- 
gio da Trentalange: nove 
veneziani sulla linea di por- 
ta e la pallonata di Zambo- 
ni è finita sulla maxibarrie- 
ra. Occasioni dunque, ma 
nessun altro gol. E anzi, al- 
la fine, perfino un po’ di pa- 
ura. Perchè vabbè che il Ve- 
nezia era in gita aziendale 
(fa notizia soltanto l’espul- 
sione del tecnico Magni al 
32° della ripresa per una 
parolina di troppo all’arbi- 
tro), ma non riuscendo a 
mettere i tre punti in cassa- 
forte l'Udinese ‘ha iniziato 
a preoccuparsi: hai visto 
mai che un ginocchio qual- 
siasi ci si metta di mezzo, 
che De Sanctis venga pie- 
trificato da una bacchetta 
magica e che il pallone roto- 
li in fondo al sacco. Anche 
perchè quel Valtolina lì, ti- 
rato fuori dal freezer al 15” 
del secondo tempo, sembra- 
va avere tutta l'intenzione 
di infilarsi gli occhialini ro- 
tondi di Harry Potter. Sem- 
brava... Perchè doveva vin- 
cere l'Udinese. E ha vinto. 
Domenica si vedrà. 

Guido Barella 


punti a Lecce domenica e saremo salvi» 


volta!». E quel «vaffan...» degli ultras a Ventura, capitan 
Bertotto? «Non mi va di parlarne — ribatte il giocatore — cer- 
te conclusioni si tirano alla fine della fiera. Adesso pensia- 
mo a salvarci, andando a Lecce con determinazione. Io, per- 
sonalmente mi sento benone e spero che chi di dovere (mes- 
saggio al Trap, ndr) si sia accorto del mio impegno e della 
mia voglia di dare una mano all’Udinese e alla nazionale». 


Cosmi si gode i Perugia-record 


Edi Fabris 


fatto di giocatori senza nome 


de 


(1) 


MARCATORE: st 6° Ze Maria. 


PERUGIA: Cordoba, Rezaei, Di Loreto, Milanese, Ze Ma- 
ria, Tedesco, Blasi (st 39' Fusani), Baiocco, Grosso, Baz- 


zani, Vryzas (st 26' O'Neill). All. Cosmi. 

BOLOGNA: Pagliuca, Falcone (st 26' Bellucci), Fresi, 
Castellini, Nervo (pt 38' Zaccardo), Brighi (st 15' Zauli), 
Olive, Tarantino, Pecchia, Signori, Cruz. All. Trombet- 


ta. 
ARBITRO: Collina. 


NOTE: ammoniti Fresi, Olive, Tarantino e Di Loreto. 


PERUGIA Cosmi batte il suo record. L'anno scorso aveva fatto 
42 punti. Quest'anno, a due giornate dalla fine del campio- 
nato, è già a 43. L' obiettivo, quello della salvezza, è stato 
già raggiunto, e ora il tecnico umbro può pensare ad altro 
per il Perugia, forse un posto in Intertoto. In ogni caso il ri- 
sultato è di assoluto valore, considerando le forze su cui il 
tecnico umbro poteva contare all'inizio del campionato. 
Cosmi ha ripetuto il miracolo, impostando e motivando 
una squadra, fatta in gran parte di sconosciuti. La vitto- 
ria, legittima, contro il Bologna è il frutto finale di un lavo- 
ro svolto con capacità e determinazione. La squadra di Gui- 
dolin ha invece deluso. Resta sempre in corsa per obiettivi 
europei ma al Curi c' è stata poca grinta, poca voglia di 


combattere. 


lh, 


Mim 


"li là È decisamente l'Empo- 
Cnq Tuadra di B che sta fa- 
Der + Parlare di più. Prima 
Sol £, lisultati del campo, i 
the ti e una promozione 

la, fo rava già acquisi- 

Ding ® Per il caso di antido- 

Sch Jilotato, che ha ri- 

Sang 0 di portare a una pe- 

Scani Penalizzazione. I to- 

Rerg) Ono stati graziati ve- 

She no calla disciplinare, 

ESSA ha ritenuto di ap- 

È Danti la penalizzazione di 
tore l richiesta dal procu- 


C; 
Me Mbato il pericolo in 
ta di diziaria, la squa- 
0 da; Aldini ha però paga- 

° sul campo, perden- 


do il primato in classifica a 
vantaggio del Modena (cor- 
saro venerdì sera a Reggio, 
e adesso la panchina di Co- 
lomba traballa). Il pasticcio 
doping deve aver comun- 
que scosso l'Empoli, che nel- 
le ultime settimane ha ini- 
ziato a perdere colpi. Ieri la 
Ternana si è trovata avanti 
2-0 al Castellani, dopo l'in- 
tervallo sono arrivati i gol 
di Cribari e Di Natale a evi- 
tare un pericoloso scivolone 
interno, ma il pari significa 
lo scivolamento al secondo 
posto. ‘ 

Modena solitario in vetta 
a quota 61, un gradino sot- 
to l'Empoli, a due lunghez- 


ze c'è il Como, uscito inden- 
ne dalla delicata trasferta 
di Palermo, in quarta piaz- 
za la Reggina resta ferma a 
57 punti e adesso rischia 
davvero grosso. Il Napoli, 
battendo questa sera il 
Messina nel posticipo, ha 
la possibilità di arrivare a 
due sole lunghezze e dome- 
nica al San Paolo è in pro- 
gramma il confronto diret- 
to. 

Sembra invece fuori dai 
giochi la Salernitana, la 
banda di Zeman è riuscita 
ad acciuffare il 2-2 a Caglia- 
ri grazie alla rete di Di Vici- 
no a tre minuti dalla fine, 
ma resta a sei punti di di- 


stacco dalla quarta piazza. 
Tanti, forse troppi, a sei 
turni dalla fine, 

Incertezza in vetta, incer- 
tezza ancora maggiore nel- 
le zone basse, dove ieri i 
Crotone fanalino di coda ha 
trovato un guizzo d'orgoglio 
straordinario, andando a 
vincere 2-0 sul campo di 
una Samp sempre più in 
crisi. La vittoria non servi- 
rà ai calabresi per evitare 
la C, ma bagna l'esordio in 
panchina del campione de 
mondo di Spagna '82 Fran- 
co Selvaggi come meglio 


‘ non si poteva. 


La vittoria (la quinta nel- 
le ultime sei gare) serve in- 
vece moltissimo al Siena; 


Scani fanno parlare di sé per lo stentato pari ottenuto in casa con la Ternana. La Reggina rischia e il Napoli si fa sotto 


l'Empoli perde la testa a favore del Modena 


che fa suo il derby toscano 
con la Pistoiese e, per la pri- 
ma volta nella stagione, 
esce dal quartetto scomodo 
che chiude la classifica. nm 
una gara ricca di gol ed 
emozioni, il Bari supera il 
Cittadella e mette al sicuro 
la salvezza, mentre i veneti 
restano pericolosamente in- 
guaiati. Il Cosenza fa tutto 
nei dieci minuti finali, mai 
tre gol rifilati all'Ancona so- 
no una importante boccata 
d'ossingeno per Mondonico 
e valgono l'ipoteca sulla sal- 
vezza. Ma, dalla Sampdo- 
ria in giu, da quota 88 fino 
ai 29 punti della Pistoiese, 
nessuno può sentirsi al si- 
curo o già condannato. 


SERIE B 


| SQUADRE 


Solo 180 minuti di tempo 


UDINE Ci sono tanti modi per trascorrere una domenica di 
primavera. Beh, ieri, i giocatori del Venezia hanno sfidato 
la minaccia della pioggia e hanno deciso di farsi una scam- 
pagnata in Friuli: colline, tanto verde, vino buono. Poi, 
già che c'erano, hanno infilato nel programma anche un 
salto allo stadio a vedere l'Udinese. Risultato? Ovvio: 1-0 
il punteggio per i bianconeri, una traversa, novanta e più 
minuti trascorsi in una metà campo sola. 

I numeri dello scout sono impietosi: 18-2 i calci d’ango- 
lo, 15 tiri in porta contro 1. 

No, non è stata una cosa seria. Per una squadra che in 
B aveva festeggiato già il Natale ’non è facile inventarsi 
delle motivazioni’, come dice il suo allenatore Alfredo Ma- 
gni. Anzi: a Generoso Rossi, portiere lagunare, è andata 
particolarmente bene: si è portato a caso anche il trofeo 
del migliore in campo. Per una squadra invece che vuole 
evitare il derby nella prossima stagione, invece, altri 180° 
per capire se sarà ancora serie A. 

g. bar. 


Serie 2 - Gir. A 


sn 


Serie C1 - Gir. B 


Avellino-Giulianova 
Castel S.-Pescara 
Chieti-Sora 
L'Aquila-Catania 
Lanciano-Viterbese 
Taranto-Nocerina 
Torres-Fermana 

Vis Pesaro-Benevento 


Alessandria-Novara 
Biellese-Cremonese 1-1 
Legnano-Castelnuovo 1-0 
Pavia-Pro Patria 1-0 
Poggibonsi-Meda 1-0 
Prato-Valenzana 1-0 
Pro Sesto-Montevarchi 2-1 
Pro Vercelli-Rondinella FI 2-1 
Sangiovannese-Viareggio - 1-0 


NOWWaLONN 
DILLO LOL 


Prato 64 7 
Alessandria 58.32 17 7 84735 


66 32 1812 25222 
58 32 16 10 6 4629 


Ascoli 
Taranto 


Catania 5532 16 7 94224 Pro Patria 52.32 13 13 63625 
Pescara 52 32 13 13 64525 Novara 51 32,13 12 7 4535 
Giulianova 48 32 12 12 84027 Sangiovannese 48 32 12 12 8 2924 
Lanciano. 4832 13 9103327 Pavia 4632 10 16 63931 
Chieti 43 32 10 13 92626 Montevarchi 40 32 9 13 10 3132 
Torres 423211 9124033 Pro Sesto 4032 8.16 82829 
Viterbese 4232 10 12 10 3032 Cremonese 4032 816 82830 
Avellino 4232 915 83741 Pro Vercelli 3932 ‘912113732 
Fermana 40 32.10 10 12 2933 Legnano. 3932 912112630 
L'Aquila 40.32 10 10 12 3043 Castelnuovo 39 32 8 15 93843 
Benevento. 39 32 10 9/13 2736 Biellese 38 32 10. 8 14 2840 
Vis Pesaro 3732 716 92730 Viareggio 3432 810.14 3645 
Castel S. 3632 9 9142335 Meda 34 32 8 10 14 2839 


Sora 28 32 610 16 2036 
Nocerina 2732 6, 9173156 
Lodigiani 2332 411 17 2447 


Poggibonsi 3332 615112630 
Valenzana 3132 516112131 
Rondinella FI 2532 4 13 1152134 


Castelnuovo-Biellese 
Cremonese-Prato 
Meda-Legnano 
Montevarchi-Alessandria 
Novara-Pavia 

Pro Patria-Pro Sesto 
Rondinella Fl-Sangiovannese 
Valenzana-Pro Vercelli 
Viareggio-Poggibonsi 


Benevento-L'Aquila 
Catania-Castel S. 
Fermana-Lanciano 
Giulianova-Ascoli 
Lodigiani-Avellino 
Nocerina-Torres 
Pescara-Vis Pesaro 
Sora-Taranto 
Viterbese-Chieti 


Serie C2 - Gir. C 
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Serie C2 - Gir. 


Fiorenzuola-San Marino 1- 
Gubbio-Sambened. 0- 
Imolese-Teramo 1-2 
Montichiari-Gualdo 2-0 
Poggese-Mestre 2-0 
Rimini-Mantova 1-0 
0-0 
2-1 
0-2 


Acireale-Nardo' 
Campobasso-S.Anastasia 
Fid.Andria-Cavese 
Foggia-Fasano 
Frosinone-Martina 
Giugliano-Tricase 

Igea Virtus-Juveterranova 
Paterno'-Palmese 
Puteolana-Catanzaro 


scope 


Sassuolo-Thiene 
Sudtirol-Faenza 
Trento-Brescello 


Teramo 69 32 2 


Rimini 623218 8 64123 Igea Virtus 603217 9 64126 
Brescello 58.32.17 7 84027 Giugliano 603217 9 64126 
Sudtirol 56 3215 11 64633 Paterno* 59 32 16 11 54930 
Sambened. 5532/16 7 94031 Foggia 53 32 15 8 93832 


San Marino 5032 13 11 83127 Catanzaro 5032 14 8 10/4533 


Gubbio 49 32 13 10 93924 Frosinone 453212 9113431 
Imolese 49 32.13 10 94031 S.Anastasia 4232 915 83532 
Mantova 45321112 92920 Fasano 4132 914 92932 
Gualdo 42 32 10 12 10 4333 Acireale 40 32 10 10 12 2933 
Thiene 3932 815 93435 Fid.Andria 3832 911123237 


Montichiari 13732 9 10 13 3034 Juveterranova 38 32 11. 5 16 3041 


Mestre 3432 9 7 16 2636 Cavese 3632 812 12/2735 
Trento 3032 7 9162141 Palmese 3532 811 13/2735 
Sassuolo 2932 7 817 2654 Tricase 30.32 6 12 14 2946 
Faenza 27 32 6 9172244 Puteolana 2932 611153140 


Fiorenzuola 2332 41117 1938 
Poggese 2232 410 18 3257 


Nardo' 29 32 611 15 2445 
Campobasso 25 32 510 17 2233 
Catanzaro-Fid.Andria 
Cavese-Foggia 

Fasano-Igea Virtus 
Juveterranova-Puteolana 
Martina-Giugliano 
Nardo'-Paterno' 
Palmese-Acireale 
S.Anastasia-Frosinone. 
Tricase-Campobasso 


L 


Brescello-Imolese 
Faenza-Fiorenzuola 
Gualdo-Poggese 
Mantova-Trento. 
Mestre-Sassuolo 
Sambened.-Montichiari 
San Marino-Gubbio 
Teramo-Rimini 
Thiene-Sudtirol 


Modena 
Empoli 
Como 
Reggina 
Napoli 
Salernitana 
Palermo 
Vicenza 
Genoa 

Bari 
Ancona 
Sampdoria 
Messina 
Cosenza 
Cagliari 
Siena 
Ternana 
Cittadella 
Pistoiese 
Crotone 


Bari-Cittadella 
Cagliari-Salernitana 
Cosenza-Ancona 
Empoli-Ternana 
Napoli-Messina 
Palermo-Como 
Pistoiese-Siena 
Reggina-Modena 
Sampdoria-Crotone 
Vicenza-Genoa 


. “i 
Ancona-Cagliari 
Como-Bari 
Cosenza-Crotone 
Genoa-Palermo 
Messina-Pistoiese 
Modena-Sampdoria 
Napoli-Reggina 
Siena-Empoli 
Ternana-Cittadella 
Vicenza-Salernitana 
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MARCATORI: 17 reti: Oliveira (Como); 16 reti: Vignaroli (Salernitana); 15 reti: Ghirardello (Citta- 
della), Di Natale (Empoli), Godeas (Messina); 14 reti: Miccoli (Ternana), Fabbrini (Modena); 13 
reti: Flachi (Sampdoria); 12 reti: Savoldi (Reggina), Margiotta (Vicenza) 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 22 APRILE 2002 


CALCIO SERIE C1 Decidono le due punte esterne Baù e Ciullo la gara con il Pisa che era passato in vantaggio grazie a Massaro 


Triestina, tre colpi d'ala per i play-off 


Un buon arbitro 
Gli episodi 
(per una volta) 


> 
tutti favorevoli 
— all'undici di Rossi 


ESTERNI DECISIVI La differenza l'hanno fatta loro, 
le due punte esterne Baù e Ciullo. Con le loro continue 
scorribande a sinistra e a destra hanno flagellato la di- 
fesa pisana, troppo lenta per poter correre dietro a 
Eder a a Francesco. I loro rispettivi controllori Bonadei 
e Capuano li hanno visti solo dopo il triplice fischio. In 
un momento in cui la Triestina si trova a corto di pri- 
me punte (Gubellini fa quello che può), sono loro la ve- 
ra forza dell’Alabarda. Ogni volta che saltano l’uomo 
aprono la difesa avversaria. Baù ha acquisito un passo 
da categoria superiore, il pallone gli rimane sempre in- 
collato sui piedi. Da manuale il suo primo tempo (poi è 
un po’ calato) ma è ancora poco concreto. Non fa male, 
quello il suo unito torto. Ciullo è stato meno devastan- 
te (ha preso anche qualche colpo in più) ma è stato più 
cattivo sotto porta, Ha segnato due gol e ha procurato 
il rigore del pareggio. La sua velocità può mettere in 
crisi qualsiasi dispositivo difensivo. E c'è chi a inizio 
stagione avevano sostenuto che questi due ragazzi non 
erano buoni per la C1. 

GLI EPISODI In questa categoria quasi tutte le parti- 
te sono giocate sul filo dell’equilibrio e quindi è norma- 
le che alla fine siano alcuni episodi a condizionare il 
verdetto finale. Indubbiamente meritata la vittoria del- 
la Triestina ma se ci fosse stato Romeo di Verona (l’ar- 
bitro di La Spezia) con ogni probabilità sarebbe andata 
diversamente. Tagliavento di Terni non ha di sicuro 
ostacolato il cammino della Triestina nei momenti- 
clou: ha visto la trattenuta di Capuano a Ciullo (in tra- 
sferta un rigore così però difficilmente te lo fischiano) e 
non si è lasciato convincere dal guardalinee di destra il 
quale in occasione del gol del 2-1 firmato da Ciullo non 
voleva assolutamente salire a centrocampo. Voleva an- 
nullarlo per un fuorigioco passivo di Gubellini. L’arbi- 
tro sapeva il fatto suo e dopo averlo ascoltato è tornato 
a centrocampo. Gli applausi del pubblico erano diretti 
sia agli alabardati che a Tagliavento. Contro lo Spezia 
era successo tutto il contrario. Evidentemente il pres- 
sing di Amilcare Berti sul presidente della Lega Macal- 
li (si era fatto sentire dopo le ingiustizie di La Spezia) è 
servito a qualcosa, Niente favoritismi (Massaro è anda- 
to in gol sul filo del fuorigioco) ma neanche ostruzioni- 
smi. 

I PLAY-OFF La Triestina è di nuovo dentro ma deve 
ancora blindare il suo quinto posto. Determinante do- 
vrebbe essere il prossimo turno quando gli alabardati 
si recheranno in casa di quel Varese che non è del tutto 
tagliato fuori. Ha solo tre lunghezze in meno dell’undi- 
ci di Rossi. Il nemico numero uno della Triestina è il 
Lumezzane, scivolato al sesto posto per effetto della 
sconfitta subita a Livorno. L'Unione non può permet- 
tersi di finire il campionato con gli stessi punti dei bre- 
sciani di D’Astoli perchè ha un saldo negativo negli 
scontri diretti. Sarà difficile tirare giù dal quarto posto 
Lucchese e Treviso (risorto alla grande a Reggio Emi- 
lia) che hanno due punti in più rispetto agli alabardati. 
La «partita» per il quinto posto se la giocano perciò Tri- 
a e Lumezzane in un finale che sembra un thril- 
er. 


Cat. 


Parisi: «Abbiamo creato tante occasioni ma abbiamo rischiato di rovinare tutto nei primi minuti» 


PAGOTTO 
TANGORRA...... 
(SCOTTI 
PARISI. 
BOSCOLO ..... 
VENTURELLI . 


GUBELLINI 
(BIRTIG 
DELNEVO 
(PRINCIVALLI 


TRIESTE Battono forte le ali di 
Baù e Ciullo, così forte che la 
Triestina riesce a salire di 
nuovo fino alle soglie di quel 
piccolo paradiso artificiale 
che sono i play-off. Le punta 
esterne alabardate costruisco- 
no il successo con il Pisa dopo 
che la loro squadra aveva ini- 
zialmente rischiato di non al- 
zarsi in volo tra il panico ge- 
nerale. Il punteggio è fuor- 
viante, non racconta tutta la 
partita: c'è tanta sofferenza 
in questa vittoria ma l’Alabar- 


da fortunatamente ha avuto» 


la forza d’animo di riprender- 
si da quella stilettata a fred- 
do (il gol di Massaro). L’undi- 
ci di Rossi ha passato dieci mi- 
nuti di Datta in cui i pisani 
sono andati a un passo dallo 
0-2. Poi si è lentamente ritro- 
vato fino a raggiungere il gol 
del pareggio pochi secondi pri- 
ma dell'intervallo con Bosco- 
lo, veloce come un fulmine 
nel riprendere la respinta di 
Ripa sul rigore calciato da Pa- 
risi. Rientrare negli spoglia- 
toi con l1-1 è stato fondamen- 
tale sotto il profilo psicologico 
per la Triestina. Ciullo (dop- 
pie) nella ripresa ha rega- 
ato i tre punti, ma dopo il 2-1 
i padroni di casa si sono mes- 
sì dietro a difendere il risulta- 
to affidandosi per il finale a 
uomini duri come Scotti e a 
Birtig e alle mani d’oro di Pa- 
gotto. 

Un successo meritato, cer- 
cato fortemente ma determi- 
nato essenzialmente dagli epi- 
sodi. Se otto giorni fa a La 
Spezia erano stati tutti con- 
trari alla Triestina, ieri sono 


Filippo Masolini 


stati tutti pro Unione. Un ri- 
gore provvidenziale che indi- 
rettamente ha sbloccato PAla- 
barda, il primo gol convalida- 
to a Ciullo malgrado la segna- 
lazione del guardalinee rima- 
sto fermo con la bandierina al- 
zata e un paio di occasioni cla- 
morose fallite dai toscani sul- 
lo 0-1 o sull’1-1 depongono a 
favore di questa tesi. 

La Triestina praticamente 
ha cominciato l’incontro in 
svantaggio. Su suggerimento 
di Varricchio, al 4° Massaro è 
scattato sul filo del fuorigioco 
e ha infilato Pagotto con un 
millimetrico diagonale. Ala- 
bardati nel pallone nei primi 
10° soprattutto in difesa dove 
sia Venturelli che Bacis han- 
no perso la bussola. Il capita- 
no si è messo a dribblare in 
area dopo un intervento di Pa- 
gotto (7°) sul libero Varricchio 
e per poco non ci scappava il 
secondo gol. La Triestina ha 
trovato calma e lucidità dopo 
il 10°: a darle geometrie e ordi- 
ne è stato Masolini mentre 
Delnevo e Boscolo sono anda- 
ti ad azzannare gli avversari 
con alterna fortuna. La mano- 
vra alabardata ha trovato 
sbocchi principalmente sul bi- 
nario di sinistra grazie alle 
continue iniziative di un assa- 
tanato Baù che ha ubriacato 
Bonadei. Dai piedi del n.11 so- 
no partite quasi tutte le azio- 
ni importanti dei primi 45°. Il 
Pisa non è stato a guardare: 
sempre velenosissimo in con- 
tropiede con le punte esterne 
Frati e Massaro e con il cen- 
travanti Varricchio (moduli 
speculari). Dopo una punizio- 
ne di Venturelli alzata sopra 


ro. 


Boscolo, battute e dediche per un gol d'oro 


TRIESTE Di tutti i ventidue in 
campo era certamente il 
più piccolo. Eppure Andrea 
Boscolo è riuscito a mettere 
la sua testolina prima di 
tutte le altre dopo il rigore 
tirato (e parato da Ripa) da 
Parisi. I due scherzano sul- 
la rete che ha riportato la 
Triestina sotto a un Pisa in 
fuga. Forse il gol più impor- 
tante di questo campiona- 
to. «Abbiamo provato lo 
schema mille volte in alle- 
namento — sorride Boscolo 
— ed è riuscito». «Ho visto il 
mio amico Boscolo che sta- 
va arrivando e ho sbagliato 
il rigore apposta», gli fa eco 
Alessandro Parisi. 


In realtà quell’entrata in 
tuffo verso la porta avversa- 
ria è risultata decisiva per 
la rimonta alabardata. «Se- 
gnare alla fine del primo 
tempo era importantissimo 
— conferma Boscolo — per- 
ché ci ha permesso di torna- 
re in campo più caricati. 
Poi siamo stati bravi e pa- 
zienti nel cercare il gol del- 
la vittoria. E li abbiamo tro- 
vati. Magari soffrendo sino 
alla fine, ma quello che vo- 
levamo è arrivato». 

Boscolo ci tiene a dedica- 
re la sua rete al nonno, 
mentre il resto della squa- 
dra vuole onorare la vitto- 


IL PROTAGONISTA ©“ 
Ciullo: «Ho avuto paura 
che mi annullasse la reten 


TRIESTE L’unica doppietta in carriera l'aveva rifilata proprio 
alla Triestina, quando era un «caimano» sandonatese. Una 
sorta di debito ripagato ieri nei confronti di una squadra 
che lo ha promosso quasi a suo leader. Francesco Ciullo ieri 
è stato l’anima dell’Alabarda, non solo con le due reti ma an- 
che con quel rigore procurato quando tutto sembrava farsi 
in salita. «Mi ha tirato la maglia — assicura France” — per 
me il rigore c'era». Non c’era, invece, sempre secondo Ciul- 
lo, il GUESie segnalato dal guardalinee dopo la sua palom- 
bella che ha portato in vantaggio l'Unione. Per qualche atti- 
mo, però, l’attaccante e ha rivissuto i momenti 
passati a La Spezia. «Ho esultato come un matto dopo avere 
superato il portiere — ricorda — ma ho visto che i compagni 
non mi abbracciavano e i pisani correvano verso il guardali- 
nee. Ho MEO no, un’altra volta fuorigioco! E ho chiesto a 
Venturelli: ma è gol o no? Lui mi ha risposto sì e sono esplo- 
so di nuovo. Quando ho segnato la rete della sicurezza. È in- 
vece esplosa l’intera curva. A quel punto stavamo un po’ sof- 
frendo ed eravamo stanchi, ma dopo quel lungo batti e ribat- 
tila palla si è finalmente decisa a entrare». 


af. 


ria con una dedica a Cinzia 
e Pasquale, i tifosi che, pro- 
prio all'andata, nel viaggio 
verso Pisa erano incappati 
in un brutto incidente stra- 
dale. 

E brutta, per la Triesti- 
na, è stata anche la prima 
parte della partita. «Forse 
siamo entrati in campo 
troppo sicuri — azzarda Pa- 
risi - e abbiamo rischiato 
di rovinare tutto in pochi 
minuti. E ho rischiato pa- 
recchio anch'io facendomi 
parare quel rigore. Avevo 
scelto un lato sul quale tira- 
re, ma poi ho visto il portie- 
re muoversi e ho cambiato. 
Per fortuna che è arrivato 


IL PROSSIMO AVVERSARIO 


Boscolo e l’ha buttata den- 
tro. Dopo quell’episodio si è 
rivista la Triestina di sem- 
pre: vogliosa e capace di cre- 
are un sacco di palle gol». 
Qualcuna capitata anche 
sui piedi di Mirco Gubelli- 
ni. Ieri in versione «boa» 
d’attacco. «C'era bisogno e 
l’ho fatto — taglia corto il 
Gube — e almeno tre occa- 
sioni le ho avute. Special- 
mente su una potevo far 
meglio ma è andata bene lo 
stesso. Obiettivamente cre- 
do che questa sia una gran- 


de vittoria, perché arrivata - 


contro una buona squadra 
che veniva da sei successi 
di fila e che è passata subi- 


1 


MARCATORI: pt 4’ Massaro, 47° Boscolo; st 26’ e 49° Ciul- 


lo. 


TRIESTINA: Pagotto, Tangorra (st 27? Scotti), Parisi, 
Boscolo, Venturelli, Bacis, Ciullo, Masolini, Gubellini 
(st 35° Birtig), Delnevo (st 6° Princivalli), Baù. All: Ros- 


SI. 
PISA: Ripa, Bonadei, Capuano, Bolla, Niccolini, Bianco- 
ni, Massaro, Anaclerio, Varricchio (st 20° Guariniello), 


Alfieri, Frati. All: Benedetti. 


ARBITRO: Tagliavento di Terni. " 

NOTE: angoli 4-3 per la Triestina. Giornata primaveri- 
le ma ventilata. Terreno in discrete condizioni. Spetta- 
tori 4388 per un incasso di euro 33347,53. Ammoniti: Bo- 
nadei, Bacis, Frati, Capuano, Masolini, Scotti e Bosco- 


lo. 


la traversa da Ripa, è comin- 
ciata la sagra delle occasioni 
sbagliate. Se n'è mangiate tre 
il solo Gubellini dal 19° al 38 
su incursioni di Baù. In due 
occasioni ha calciato sopra la 
traversa a porta quasi vuota. 
Al 47° la svolta: Baù salta per 
l'ennesima volta Bonadei e 
centra per Ciullo trattenuto 
da Capuano. Per l’arbitro è ri- 
ore: Ripa intuisce e Sopiose 
‘esecuzione di Parisi; la palla 
rimane un attimo sospesa in 
aria fino a quando si butta di 
testa Boscolo rubando il tem- 
po a tutti. 1-1. 
Nella ripresa centrocampo 
pia corposo con il EOEONE 
‘rincivalli. Grande lavoro per 
Ripa su conclusioni di Baù e 
Gubellini. Ma al 12° è il Pisa 
che fallisce il gol dell’1-2: sul 
cross di Massaro Frati calcia 
a lato a mezzo metro dalla 
porta. Errori che si pagano e 
anche da questo episodio si ca- 
Pisce che per la Triestina è 
Una giornata-sì. Al 26° Ja Trie- 
stina dà scacco ai toscani: 
Princivalli pesca libero in 
area Ciullo che con un pallo- 


netto supera Ripa che aveva 
accennato l’uscita. Il guardali- 
nee sotto la tribuna centrale 
resta fermo con la bandierina 
alzata mentre l'arbitro corre 
verso il centrocampo. Allora i 
pisani richiamano la sua at- 
tenzione e Tagliavento va a 
parlamentare con il segnali- 
nee. Attimi si suspence, per il 
collaboratore il gol è inficiato 
da un fuorigioco (ma passivo) 
di Gubellini. Tagliavento in- 
terpreta alla perfezione il re- 
golamento e torna a metacam- 
po con gli ospiti che ec 
no. Da brivido gli ultimi 15°. 
Pagotto (33°) toglie dall’incro- 
cio una punizione con il «giro» 
di Frati e vola (42?) su una de- 
viazione ravvicinata di Bolla. 
L'assedio è spezzato dal con- 
tropiede di Ciullo che s'invola 
verso Ripa: il portiere respin- 
ge il suo tiro e sulla successi- 
va conclusione di Baù ci met- 
te una pezza Bianconi. La pal- 
la torna dalle parti del nume- 
ro /7 che la corregge in rete di 
testa. E° un tripudio, il Dai 
co grida «serie B, serie B». 
Maurizio Cattaruzza 


L'abbraccio nella porta pisana tra Boscolo e Parisi. (Foto Lasorte) 


to in vantaggio. A quel pun- 
to abbiamo pensato che ave- 
vamo a disposizione ancora 
90° e la fiducia man mano è 
cresciuta. Alla fine credo 
che abbiamo vinto meritata- 
mente», A parte il neo dei 
primi dieci minuti. «In quel- 
li hanno fatto gol e anche ri- 
schiato di raddoppiare — 
ammette Loris Delnevo — 
ma poi abbiamo preso le mi- 
sure. Era troppo importan- 
te per noi vincere e ci sia- 
mo riusciti. Credo che con 


Giusta spartizione della posta dopo una partita vibrante e intensa 


Fava salva Il Varese a Padova 


PADOVA Padova e Varese si 
spartiscono in egual misu- 
ra la posta in palio, la- 
sciando ancora senza solu- 
zione le rispettive situazio- 
ni di classifica: i biancoscu- 
dati devono attendere la 
prossima settimana per 
abbracciare la matematica 
salvezza, i varesotti posso- 
no tuttora alimentare le 
speranze di poter aggan- 
ciare la zona play-off. Par- 
tita emozionante, spettaco- 
lare (specie nei primi 45°: 
quattro gol e un' espulsio- 
ne), agonisticamente vali- 
da: forse falsata dall'espul- 
sione (peraltro ingenua) di 


Pellizzaro dopo appena 17° 
di gioco. 

La cronaca. Al 10' gli 
ospiti passavano in van- 
taggio: cross. di Bianchi 
dai 35 metri, cattiva usci- 
ta di Bandieri e bella spac- 
cata di Rinaldini che al vo- 
lo insaccava. Al 17' l'espul- 
sione del centrocampista 
patavino Pellizzaro, becca- 
to dall'arbitro in un gesto 
scomposto che culminava 
con la manata in faccia a 
Imburgia. 

Il provvedimento disci- 
plinare, pero', anziche' col- 
pire i veneti, dava loro 
una verve inaspettata. 


Nel giro di un quarto d'ora 
la partita si rovesciava: al 
21' il pareggio, con una 
magistrale punizione dell' 
ex Ferronato che si infila- 
va nel «sette»; al 37' addi- 
rittura la rete del raddop- 
pio padovano, ancora con 
un'azione centrale di Fer- 
ronato finalizzata questa 
volta con precisione da un 
destro di Pietranera. Ma il 
Varese non ci stava e dopo 
appena due minuti si ri- 
portava sotto: pasticcio del- 
la difesa del Padova, pallo- 
ne raccolto al limite da Fa- 
va che con potenza trafig- 
geva Bandieri. 


Varese e Monza ora potrà 
risultare tutto più sempli- 
ce». 

«Forse anche un pareg- 
gio a Varese potrebbe star- 
ci bene — azzarda Eder Baù 
— anche se noi andremo lì 
per vincere. I primi dieci 
minuti con il Pisa sono sta- 
tii più brutti di tutta la sta- 
gione: loro erano tranquilli, 
noi forse un po’ meno. Ma 
poi abbiamo giocato una ri- 
presa grandissima». 

Alessandro Ravalico 


RIE C1 - Girone A 


Parisi sbaglia il rigore dell’1-1 ma rimedia il «nano» alabardato sulla respinta del po 


MARCATORE: 
82' Picinali), Sonzo; 


Gustinetti. 


ellicanò. 


Carrarese 
Cesena 


liari, 
franco, Parlato, Fiumana; 


ani, Chiaretti, Bettoni, 
BITRO: Lops di Torino. 


MONZA: Squizzi, 


Livorno 
— 


umezzanese 


MARCATORE: pt l' Protti. 
LIVORNO: Ivan, Fanucci, 


ri (st 25' Scichilone), 
LUME: 
nelli 


re: Brocchi, 


Lucchese 


I 


Spezia 


tore: D'Arrigo. 


dorlini. 


Varese 


ra, 39' Fava. 
tore: Frosio. 


Beretta. 


ti, Matzuzzi (st 22' 
Ma; 


Orrico. 
ARBITRO: Cenni di Imola. 


Florio e Bosi (Treviso). 


Spa 
Alzano 


lotti. 


Allenatore: Soldo. 


t32' Damiani. t 
ALBINOLEFFE: Pansera, Garlini, Lanzara, Colombo ($ 
i, Teani, Damiani, Poloni; i 
(st 22!Comi), Bonazzi (st 43' Biava G.), Groppi. Allenatore: 


AREZZO: Giannitti, Venturi, Pasqual, Sordo, Firicano, 
Rutzittu (st 1' Amore), Clementini (st 39' Cangi), Pass 
fila. Turchi (st 1' Agostini), Testini, Benfari. 


ARBITRO: Marelli di Como. 


CARRARESE: Pin, Calabrò (st 28' Ragone), Fiorentini; 
Rubino, Santin, Ottolina, Marzio, Greco, Willi 
Adriano), Granozi, Bertani (st 23' Sinato). Allenatore: P4* 


ESENA: Santoni, Cesari (st 31' Lamonica), Ferri, Cami N 
i Strinpandi (st 22' Macchi), Mi 


NOTE: espulsi al 39'st Granozzi, al 49'st Macchi, Ammoni: 
ti: Rubino, Stringardi, Fiumana, Macchi. 


MARCATORE: st 5' Bortolazzi. 

LECCO: Arcari, Mercuri, Zanardo, Melosi, Cottafava, L°” 
ria, Briano, Bortolazzi, Cavalli, Pagano (st 27' Sinagra): 
Bertolini (st 30'Pepe). Allenatore: Donadoni. 

‘elani, Maggioni, Castorina, Cozzi, Co!" 
tini, Scazzola, Gori (st 8' Cancellato), Degano (st 37' Gal 
ci), Pa ani, Esposito (st 82' Galli). Allenatore: Boldini. 
ARBITRO: Pantana di Macerata. 


36' Perna), Vanigli, Ruotolo, Grauso (st 25' Serafini), Alte: 
Protti, Saverino. Allenatore: Iaconl; 
'ZZANE: Borghetto, Campana, Medda, Previtali, Mi; 
Chiecchi, Buscè, Zanoletti (st 14' Jad: 

23' Ghizzani), Masiello (pt 38' Guidetti), Soligo; Allenato! 


ARBITRO: Squillace di Catanzaro, je 
NOTE: espulso: Pellizzaro (P) al 17' pt per condotta V! 
lenta. Ammoniti: Recchi, Marcuz; Borghetti, Bianchi. 


MARCATORI: pt 6' Lorenzini, st 6' e 14' Borriello (rig). 
REGGIANA: Bettoni, Cherubini e 
Mantelli, Ariatti, Apolloni (st 1' Di Sauro), Refatti, Mine' 
alvi), Allenatore: Mossini. i 
TREVISO: Fortin, Florio, Filippi, Pianu, Bellucci, B05? 
ani, Smanio (st 25' Cavaliere), Lorenzini, Parra 
ni (st 10' Breschi), Borriello (st 20 


NOTE: ammoniti Ekong, Mantelli, 


MARCATORI: st 38' Sgrò, 43' Donà (aut). ; AF 
SPAL: Pierobon, Rossi, Din (st 37'Cardillo), Vecchi, 8° 
roldi, Rosa, Botteghi, Giraldi, Sora 
ma), Cerbone (st 27' Temelin), Pellissier. Allenatore: Mei 


ALZANO; Cortinovis, Gruttadauria, Donà, Anzalone, Moi 
lissano, Aloisi, Madonna (st 26' Delpiano), Foschini (st 9. 
Carnesalini), Maffioletti (st 42' Konankan), Sgrò, Gi 


ARBITRO: Finazzi di Torino. 


0 


Beretta 


Îlenatore: 


fam (st 19 


onfanti. Allenatore: Cuttone: 


1 
0 


1 


0 


Mezzanotti, Gelsi, Melara (8! 


ritiene 


"nl 


id), Zubin (6 


ARBITRO: Girardi di San Donà di Piave. 4; 
NOTE: spettatori 10.300 per un incasso di E. 116.947, 74 
‘Ammoniti; Ivan, Ruotolo; Protti, Masiello. 


sla 
1 


MARCATORE: st 33' autogol Pessotto. 6 
LUCCHESE: Gazzoli, Deoma, Citterio, Pessotto, Chini, Gi; 
lanchi, Cribari (st 22' Masitto), Marianini (st 35' Rom se 
di), Carruezzo, D'Aniello, Zhabov (st 22' Paradiso), Ale” 


SPEZIA: Bressan, Dall'Igna, Melucci, Mingazzini, Bordi 
Cangini, De Cesare (st 23' Caverzan), Coti (st 44° CamP!? 
Pisano, Menolascina, Fiori (st 37' Buso). Allenatore: 


ARBITRO: Brighi di Cesena. je 
NOTE: spettatori 7000 circa. Ammoniti: Fiori, Menolas© 
na, Marianini, Bordin, Deoma. 


MARCATORI: pt 10' Rinaldini, 21' Ferronato, 37' Pietran® 


PADOVA: Bandieri, Thomassen, Antonioli, Recchi, pelli?” 
zaro, Rossetti (st 28' Sotgia), Bergamo, Marcuz, Ferrol! 
to, Pietranera (st 1' Tasso), M: i 


‘aniero (st 89' Pirri), Alena” 


VARESE: Castelli, Tolotti, Gorini, Bianchi, Nincheri, Ri 
naldini (st 48' Dalla Bona), Borghetti, Carobbio, Imbuti Ch 
(st 24' Benhassen); Zerbini (st 31' Gall 


lo), Fava, Allenator® 


Caselli, Ekong, Cinett® 


viel 
Memmo). Allenator® 


Minetti (Reggiana): 


L 


Andreotti (st 17' Di SO! 


°° SQUADRE P 

AlbinoLeffe-Arezzo 1-0 | Livorno 67 1 5 116 8 8.0|57 20) > 
Carrarese-Cesena 0-0. | Spezia 66 2116 10 6 o|t6 8 6 2|51 19 N) 
Lecco-Monza 1-0 | Treviso — 53 |32 14.11 7/16 7 6 316 7 5 433 2/4 
Livorno-Lumezzane 1-0. l' Lucchese 53 |32 15 8 9[1611 3 2|16 4 5 7|36 27/5; 
Buch: pesa DI ricstina 51 [32/13/12 7/16 9 3 alt6 49 3/37 29/56)! 
edo 0,3 | Lumezzane | 49[32 13/10 9|i6 8 6 2li6 5 4 7/2 £ r 
SEALATRanÒ 1-1 | Varese de |32 12 12 elio 807 116 4 5 7/34 2000 
Tiecinobii 3-1 | Cesena 44 [32/11 11 10|16 7 5 alte 4 6 6|32 34/33 
È 2 | Lecco 41 |32 10 11 16 6 5 516 4 6 6|45 9 
x Tur Padova 41 |32/10 11 11/16 7 5 alte 3 6 739 M|03 
Alzano-Lucchese Pisa 41 [3213 217|16 8 2 6|16 5 011138 4/55 
Arezzo-Carrarese AlbinoLeffe 39 [32 8-15 9/16 5 7 alte 3 8 5|31 2 21 
i a Spal 37 |32 8 13 11|16 5 7 alte 3 6 7/37 È pr, 
Mones Reggiana Carrarese 36 |32 9 9 14/16 5 6 5|16 4 3 9/30 53|31 
Pisallecco Reggiana 33 [32 9 6 17/16 6 5 5|16 3 1 12|33 1 31 
Spezia.Padova Alzano 27 |32 6 917/16 5 5 6/16 1 41126446 
Treviso:Livorno Arezzo 26 |32 7 5 20|16 6 1 9|16 1 411/32 54% 
Varese-Triestina Monza 22 |32 410 18|16 3 6 7/16 1 411[23 #1 


1. CA 
MARCATORI: 21 reti: Protti (Livorno); 18 reti: Pisano (Spezia), Carruezzo (Lucchese); 14 retti 
valli (Lecco); 13 reti: Beretta (AlbinoLeffe), Fava (Varese); 11 reti: Guidetti (Lumezzane); 
Bortolazzi (Lecco), Pietranera (Padova), Pellissier (Spal), Borriello (Treviso) 


, 


br ff dg Nd 


a | 


pe ZERI 


| 


î 


| def gol nella prima parte 


TRIESTE «Nei primi 5' abbiamo 
lischiato di rovinare un cam- 
Dionato esaltante. Colpa di 
n approccio sbagliato, con 
i Quell'iniziale annebbiamento, 
dl i ragazzi sono stati bravi 
anon perdere la testa e a rea: 
Ire contro un grande Pisa. 
elemento più importante è 
Broprio la forza mentale della 
iiuadra». Usa la politica del 
'astone e della carota il tecni- 
% alabardato, Ezio Rossi, nei 
Timi commenti a caldo. Quel- 
Ù cura fischio d'inizio 
n gli andava proprio giù: 
Uscire dal Rocco contro il Pisa 
Senza i tre punti avrebbe si- 
Snificato finire il campionato 
In anticipo, invece è arrivata 
a vittoria dal sapore rile- 
Vante, «Bisognerà lottare fino 
fondo - spiega Rossi -, per 
Noi essere tra Îa prime è già 
di la cosa importante. Non va 
‘menticato che di fronte ave- 
dano un'avversaria reduce 
ia Sei vittorie consecutive, 
Unica ad aver raggiunto que- 
record nel nostro girone. 
‘Uando si passa in svantag- 
0 le energie sono consumate 
ti maniera diversa ed inevita- 
n lente paghi sul piano del- 
lucidità, ma in queste ulti- 

€ due gare non bisognerà 

| ‘ncedere nulla». Rossi accet- 
a che nel dialogo figuri il ter- 


MARCATORI: pt 5' Perei- 
|| 78» 39' Vosca, st 2' e 15' 
{rzenton, 25' Correzzo- 


VENETA: 
arsotto, Pedrai, Dalla 
Chiara, De Mori, Dal De- 
ìn, Bellomi, Arzenton, 
ni, Gelmetti (st 1! Ma- 
Sttto), Margherita, Cor- 
lezzola (st 31' Fiumicet- 
i), Allenatore: Boni. 
ITALA S.MARCO: Bon, 
leario, Salvadori, Ma- 
Sutti (st 35' Vigliani), Pe- 
toni, Fabbro, Favero, Pa- 
Vanel, Vosca (str 17' Ber- 
mas), Pereira, Caval. 
‘on (st 11' Stocca). Alle- 
Natore: Zoratti. 
BITRO: Vuoto di Li- 
Vorno. 


locna Vittoria del caratte- 
N © dell'orgoglio quella otte- 
dla dal Cologna allenato 


è mister Boni, che sotto di 


Te il risultato a proprio fa- 
aLe nei secondi 45' grazie 
dr doppietta del giovane 
te Zenton e alla decisiva re- 
mi Sonczila. Subito in 
‘@ntaggio la compagine 
Siallobiu! veronese, ni 5'Pe- 
Ita su punizione dal limi- 
dell'area piazza la sfera 


i Incontro, riesce a ribal- 
x 


le 
È Man di palo alla destra di 


ea rSotto. Reazione poco 
| ApVincente del Cologna. 


in Snton tira verso la porta 
| _R° diagonale da fuori area, 
qllomi in scivolata manca 
% don niente la deviazione 
um cente a porta pratica- 
Inpate sguarnita. Al 39' 
mela S.Marco raddoppia: 

Cross dalla destra di Ca- 

lion pesca in area Vosca 
Ke aggancia, controlla e 
iitte l'incolpevole Marsotto 
Î] Uscita. Il Cologna accusa 
topo ed e' una fortuna 
del l'arbitro fischi la fine 

N rima frazione. 
atta ripresa si vede un 
RO Cologna. Mister Boni 
ql Ss opportune mosse tatti- 
DÈ la do: reagisce be- 
Minimo. osi', dopo soli due 
Qu abti, i gialloblu' locali ri- 
Magno le distanze: cross di 
Vinggherita e colpo di testa 

sente di Arzenton, che 
dii a tutti ed insacca. In 
the cOlta' l'Itala S. Marco 
dg, dopo l'espulsione al 13' 
lo da Oni per un brutto fal- 


mo Di Arzen- 
‘ACC; 
Tita! 
Vane del 
Pas azione in velocita' 
Rea pai n Tei in 
‘Amy ellomi, il centro- 
n pesta va sul fondo e con 
Otraptetto rasoterra serve 


disc zzola che al volo riba- 
Tn rete, 


. do la gara. 


CALCIO SERIE C1 L'allenatore della Triestina censura i primi minuti ma poi elogia la squadra per la rimonta: «In corsa fino alla fine» 


IL PICCOLO V 


Rossi: «Abbiamo una grande forza mentale» 


Il presidente Berti: «Baù 


mine play-off, ed è una novi- 
tà, poi incassa quel pizzico di 
‘ortuna che ha segnato la par- 
tita in favore. dell'Unione: 
«Lassù qualcuno ci ama, per 
quel gol nella ripresa manca- 
to da Frati solo davanti alla 
porta, mentre nell'occasione 
del 2-1 finalmente è stata in- 
terpretata alla lettera il rego- 
lamento - rileva - poiché era 
in fuorigioco passivo Gubelli- 
ni, non Ciullo che partiva da 
dietro. Queste cose vanno rivi- 
ste alla moviola, ma una vol- 


La squadra di Zoratti fa tutto da sola: segna, raddoppia poi cala nettamente e finisce per rimetterci le penne alla distanza 


Eder Baù si libera di due difensori pisani. 


ta tanto qualcosa è andata 
per il verso giusto anche a 
no». 

Sulla stessa lunghezza d'on- 
da il presidente Amilcare Ber- 
ti, che abbraccia Tito Rocco: 
«Ci vuole anche un po’ di c...», 
commenta il numero uno dell' 
Alabarda. «Amilcare è più 
che meritato», la risposta del 
figlio minore del pàron. Un 
concetto poi ripreso da Berti, 
che non ha dimenticato il fur- 
to di La Spezia: «Questa parti- 
ta non compensa quello che è 


successo domenica scorsa - di- 
chiara - ma lasciamo da parte 
le polemiche e pensiamo alla 
vittoria. La gran classe di 
Baù, un brasiliano, e la so- 
stanza di Ciullo hanno fatto 
la differenza: pensare che 
«ualcuno voleva tagliarli...». 
a frecciatina a Vittorio Fio- 
retti e a tutti i denigratori del 
ppo allestito assieme a 
‘altarossa: «Signori abbiamo 
51 punti a due giornate dalla 
fine, ve lo immaginavate? All' 
inizio sono stato tanto critica- 
to - sostiene - ma volevo una 


rosa ampia, di gente normale. — 


Gli innesti sono stati impor- 
tanti, in questo gruppo hanno 
segnato 14 giocatori». Anche 
«mastro» Rossi elogia la pro- 
va di Baù: «E stato in assolu- 
to in migliore in campo, scar- 
dinando la difesa del Pisa». Il 
tecnico dei toscani, Corrado 
Benedetti, se la prende con 
l'arbitro: «Spero di non dover 
ritrovare ancora il signor Ta- 
gliavento. Il rigore ci poteva 
stare, ma il secondo gol anda- 
va annullato, invece l'arbitro 
ha risposto al suo assistente 
che decideva lui e basta», 
Qualche scaramuccia tra op- 
poste tifoserie nel settore ri. 
servato ai pisani, subito risali- 
ti sui pullman per fare ritor- 
no a casa. : 

Pietro Comelli 


è come un brasiliano». Piccole scaramucce tra le due tifoserie 


i 


«BERRETTI» 


Giacomi e Lazzer i giustizieri 


Regg ana 1 


MARCATORI: 37 Giacomi, st 1° Lazzer, 16° Di Bona G. 
TRIESTINA: Del Mestre, Gressani, Tomizza, Visalli, Marce- 
naro, Giacomi, Faloppa, Nicolosi, Lazzer, Del Gaudio, Mai- 
nardis (Verrillo). All: Strukelj. 

REGGIANA: Carapellese, Del Nevo, Piatti, Bianco, illo, 
Citro (Morettino), De Martin (Piscitelli), Di Bona F., Covel- 
li, Di Bona G., Cocconi (Bertozzi), All. Testoni 


TRIESTE La Triestina supera l'ostacolo Reggiana e attende il 
Treviso che scenderà a Opicina tra due settimane per giocar- 
si l'ammissione alle fasi finali del Trofeo Berretti. Contro 
una delle dominatrici del campionato, la giovane Alabarda 
ha palesato tutta la sua voglia di proseguire l'avventura in 
Caioo nazionale. Subito un brivido per gli uomini di 
Strukelj, con Di Bona che prende la traversa e vede la palla 
rimbalzare sulla linea prima del rinvio triestino. Un segno 
del destino che porta i triestini a farsi più intraprendenti, 
pro in vantaggio al 37 con una bordata di Giacomi — 
‘eggermente deviata da un difensore — che si insacca nell’an- 
golino. I granata reagiscono e Del Mestre deve superarsi 
per deviare un tiro ravvicinato del solito Di Bona. Ma ad ini- 
zio ripresa la Triestina I cross di Gressani, Nicolo- 
si tocca per Lazzer che trova l’angolino con il suo sinistro. 
La Reggiana si rifà sotto: al 16° Tomizza perde una palla a 
centrocampo e Di Bona spara un tiro a spiovere che trova il 


Ciullo (autore di una doppietta) in azione al «Rocco». 


gol. A tempo scaduto Del Mestre salva il risultato deviando 
sulla traversa un colpo di testa di Piatti. 
Alessandro Ravalico 


L'Itala si rilassa in... Cologna e perde una gara incredibile 


Brutte sconfitte per Pozzuolo, Tamai e Sanvitese, mentre la capolista ha rischiato a Sevegliano 


a 
3 
MARCATORI: pt 21° Fa- 
vero, 30° Pasa; st 10° Se- 
bastianis (r); 17° Macca- 
an, 37° Barbisan, 42? 
‘asa (r). 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Garzitto, Mazzaglia, 
Buzzinelli, Sebastianis, 
Tomasettig, Maccagnan 
(Largato) Favero, Boat- 
‘azzolo), Andreotti, 


to ( 
Zampieri (Cinello). All. 
Moras. 

PORDENONE: 
son, Compagnon, Bene- 


Peres. 


detto, alvio (Mini), 
Striuli, Rigo, Barbisan, 
Pedriali, Soave, Pasa, 
Cortellazzi (Piperissa). 
All, Fedele. 

ARBITRO: Zanardo di 
Conegliano. 


SEVEGLIANO Dopo aver messo 
sotto il capolista Pordenone 
per 80 minuti, manca al Se- 
vegliano la forma mentis del- 
la grande squadra che sa 
condurre in porto un risulta- 
to di prestigio amministran- 
così il Pordeno- 
ne rimonta due gol nel fina- 
le riuscendo nell'impresa di 
segnare tre reti con un solo 
tiro su azione nello specchio 
della porta nell'arco dei 90 
minuti (le altre due reti su 
rigori sui quali, in assenza 
della moviola, qualche dub- 
bio è lecito). Partita non tat- 
tica (nonostante il pareggio 
Eoiesse andar bene a tutti); 
evegliano in campo per vin- 
cere come dimostra la sosti- 
tuzione di Zampieri (per un 
CHEAE incidente ai crociati 
el ginocchio destro) con Ci- 
nello al 26° del primo tempo. 
Pordenone deludente, supe- 
rato sul piano del ritmo, che 
mai ha impegnato Conchio- 
ne. Sevegliano in vantaggio 
al 21° con Favero pronto a 
raccogliere e battere inesora- 
bilmente Peresson in diago- 
nale, Pareggio dei neroverdi 
al 30’ su rigore concesso per 
una lieve spinta alle spalle 
di Soave, rigore che Conchio- 
ne respinge ma Pasa, rien- 
trato in area prima del tiro 
dal dischetto (unitamente 
anche ai gialloblù) è lesto.a 
ribattere in rete. Penalty, co- 
munque, da ripetere. Al 10° 
della ripresa su azione ana- 
loga a quella del 80° rigore 
per i gialloblù che Sebastia- 
nis realizza. Solo su punizio- 
ne i potenziali peso per 
Conchione e al 17° azione Ci- 
nello-Favero-Maccagnan, il 
quale si accentra e dai venti 
metri infila nel «sette». Un 
SES: gol. Sterile è la spinta 
egli ospiti ma al 87° errore 
GO a metà campo, sul filo 
ell’out di Garzitto, palla a 
Pedriali che taglia per Barbi- 
san la cui conclusione è im- 
parabile, Ci credono gli ospi- 
ti, sfiorano al 41’ la rete, ma 
al 42°, un secondo rigore li 

premia oltre i loro meriti. 
Alberto Landi 


e. 
Pozzuolo (+) 


MARCATORE: st 20° In- 
trabartolo. 

BELLUNO PONTALPI: 
Bee, Cozzi (st 1° Padrin), 
Giuliatto, Gobbato, Gi- 
rardi, Martignon, Voltoli- 
ni, Gazzola, Moschetta 
(st 32° Massolin), Cec- 
chin, Intrabartolo. All: 
Tormen, 

POZZUOLO DEL FRIU- 
LI: Tomasig, Sivieri (st 
29’ Pecile), Cabassi (st 
38' Del Tatto), Roviglio, 
Zanutta, Arcaba, Berlas- 
so, Velner, Rabacci, Cri- 
stofoli, Temporini (st 6° 
Broccanello). All: Grop- 
pello. 

ARBITRO: Zanchin di 
Biella. 


BELLUNO Una sconfitta che fa 
male. Il Pozzuolo si inginoc- 
chia a un gol del solito Intra- 
bartolo (al suo 2lesimo cen- 
tro a record personale ugua- 
gliato) e precipita nella zona 
caldissima della classifica: 
quart'ultimo posto in compa- 
gnia del Portosummaga, che 
significherebbe retrocessio- 
ne in Eccellenza. Pur non in- 
Seni mai la porta di 

ee, il Pozzuolo era riuscito 
a imbrigliare la piu' titolata 
avversaria, ma una prodez- 
za del bomber del girone 
l'ha costretto alla resa, fa- 
cendolo scivolare all'inferno. 

La gara e' stata tutt'altro 
che bella. Da una parte un 
Belluno arruffone e senza 
idee, dall'altra una squadra 
ospite che bada soprattutto 
a non prenderle.Il primo 
tempo e' scarno di occasioni 
da gol. Din ova Giuliatto da 
fuori all'11', ma la sua con- 
clusione e! out. Poi e' il tur- 
no di Rabacci, ma Bee e! at- 
tento. Al 18' il Bellunopon- 
talpi protesta per un inter- 
vento sospetto di Arcaba su 
Moschetta, ma l'arbitro Zan- 
chin non vede niente. La fra- 
zione si chiude con una ca- 
pocciata di Cristofoli sempli- 
ce da parare. 

La ripresa inizia sulla fal- 
sa riga del tempo appena 
concluso e per vedere un'oc- 
casione bisogna attendere il 
20'. E' il gol che decide l'in- 
contro: Moschetta da' sulla 
destra per Voltolini, traver- 
sone basso di prima per In- 
trabartolo, che nell'area pic- 
cola insacca di sinistro. Il 
Pozzuolo e' stordito e non 
riesce quasi mai a pungere. 
L'unica occasione degna di 
nota viene da calcio da fer- 
mo. Al 88! la punizione di Ar- 
caba fischia fuori di poco al- 
la destra di Bee. Il Belluno 
prova a mettere al sicuro il 
risultato in contropiede, 
ma prima Intrabartolo, poi 
Giuliatto non riescono a 
mettere la palla alle spalle 
di Tomasig. Finisce 1-0 per 
i padroni di casa e per il 
Pozzuolo il futuro si prean- 
nuncia nero. 


MARCATORI: pt 14' De 
Nadai, 17! Coan. 

CITTA’ DI IESOLO: In 
fanti, Rizzetto, De Na- 
dai, Tagliapietra, Gra- 
ziano, Furlan, Vallarel- 
la (28' st Montagner), 
Scarpa, Coan, Sampao- 


li, Feltrin (40' st Da 
Riz). AIl. Capuzzo. 

TAMAI: Padoan, Canzi 
(st 34' Piscitelli), Polet- 
ti, De Marchi, Giorgini, 


Gladic, Meneghin (st 
34' Cesca), De Paoli (st 
1' Rubert), Cleva, Dega- 
no, Modolo. All. Moran- 
din. 

ARBITRO: Pierpaoli di 
Firenze. 


IESOLO I padroni di casa ri- 
propongono lo stesso undici 
sconfitto a Pieve di Soligo, 
con l'unica eccezione di 
Scarpa a centrocampo al po- 
sto del capitano Carrer, con 
Coan e Feltrin in attacco, 
In casa Tamai, mister Mo- 
randin recupera dopo la 
squalifica Cesca, ma gli pre- 
ferisce Modolo in avanti al 
fianco di Cleva, dopo la bril- 
lante vittoria di una setti- 
mana fa. 4-4-2 da ambo i la- 
ti con il Citta' di Jesolo a 
trazione offensiva con Val- 
larella e Rizzetto pronti al- 
le ripartenze nelle fasce. I 
rosso-bianchi di Tamai da- 
vanti ai quattro difensivi 
propongono un centrocam- 
po di contenimento con De- 
gano, De Paola a fare la 
Sponda fra attacco e media- 
na. Dal 14' al 17' l'uno-due 
neroazzurro diretto dal 
bomber di Cordignano Lo- 
ris Coan. Al 14' Or scam- 
bia dal corner con Vallarel- 
la, immediato tiro a rientra- 
re per la deviazione in mi- 
schia di De Nadai per il gol 
del ‘vantaggio. Il Tamai si 
accascia e dopo 180” subi- 
sce il raddoppio. Coan dal 
limite dell'area tenta la con- 
clusione che diventa un pal- 
lonetto con la deviazione de- 
cisiva di Feltrin con la 
schiena. La difesa locale 
non lascia spazio alla inizia- 
tiva friulana che si rendono 

ericolosi solo su calcio 

‘angolo dalla sinistra bloc- 
cato da Infanti al 24!. ; 

Nella ripresa Morandin 
gioca la carta Rubert sull' 
out di sinistra. l'avvio di ri- 
presa degli ospiti e' ammi- 
revole almeno per l'impe- 
gno ma le conclusioni nello 
specchio di Infanti non pre- 
occupano l'ex portiere del 
Pordenone. Infanti che da- 
ra' spettacolo a meta' ripre- 
sa con due prodigiosi inter- 
venti sotto. la traversa su 
un : incornata di Giorgini 
ed una punizione dai 25 me- 
tri di Piscitelli. Il Tamai 
conclude in dieci per l'infor- 
tunio sul finale si Modolo, 
a cambi gia' effettuati. 


Pievigina 1 


MARCATORE: pt 38° 
Tollardo. 

SANVITESE: Scodeller, 
Campaner, Drioli, Rel- 
la, Zamaro, De Candido, 
Lenarduzzi, Fabris, Pic- 
coli (Moretti), Passì 
(Carrera), Camerotto 


(Vendrame). All: Moret- 
to. È 

PIEVIGINA: Martin, Ni- 
caretta, Maodous, For- 


nasier (Casagrande), 
Rizzi, Zoppas, Buondon- 
no (Dario), Caniato, Tol- 
lardo (Gasparello), Tes- 
sariol, Giordano. All. Fa- 
varetto. 

ARBITRO: Zulian di Tri- 
este. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Il fi- 
nale di campionato è una 
vera discesa verso gli inferi 
per la Sanvitese. Anche nel- 
l’incontro contro la Pievigi- 
na i biancorossi di Moretto 
hanno evidenziato le pec- 
che di sempre, grande gene- 
rosità dei centrocampisti di- 
fensori e come sempre eva- 
nescenza delle punte. Suc- 
cede poco o nulla nei primi 
20 minuti di partita se non 
un affondo di Lenarduzzi 
che trova pronto alla con- 
trattura Rizzi. La Pievigi- 
na gioca meglio in fase of- 
fensiva, e Tollardo e Gior- 
dano ricevono buoni palloni 
dai centrocampisti, le pun- 
te però non trovano l’oppor- 
tunità di bucare l’attenta 
difesa dei padroni di casa. 
Al 38° inaspettatamente la 
Pievigina va in vantaggio, 
Tessariol serve il pallone 
tra Zamaro e Campaner, 
quest’ultimo devia di testa 
e la palla finisce a Tollardo 
che fredda sull’uscita Sco- 
deller. 

Nella ripresa gli ospiti 
scemano di molto il ritmo 
dell’incontro e la Sanvitese 
si getta generosamente in 
avanti nel tentativo di rad- 
drizzare la situazione. 
L'unico uomo a rendersi pe- 
ricoloso nelle file dei padro- 
ni di casa è come sempre 
Fabris che cerca il pareggio 
con una conclusione da lon- 
tano al 27° e una manciata 
di minuti più tardi manca 
il bersaglio da buona posi- 
zione. Infruttuoso il forcing 
della Sanvitese. che ci pro- 
va anche con i difensori ma 
la difesa della Pievigina fa 
buona guardia e per la San- 
vitese adesso iniziano turni 
importanti per racimolare i 
punti che dovrebbero con- 
sentirle di uscire al più pre- 
sto dalla zona calda della 
classifica. 

cf. 


: FEMMINILE 
Friulane senza pietà 
Il Porcia passa 
anche a Gemona 
Il Tergeste 

è sfortunato 


TRIESTE Il Porcia non la- 
scia nemmeno le briciole 
alle avversarie. Nella pe- 
nultima giornata della 
Serie C femminile, la ca- 
polista batte infatti a do- 
micilio il Gemona per 
4-2. La Libertas tiene in 
mano il pallino del gioco 
nel primo tempo, espri- 
mendosi con intensità. 
Passa per due volte: la 
prima al 5° con Palamin 
sugli sviluppi di un cor- 
ner. Dopo un’opportuni- 
tà fallita dal Mazzonetto 
con Craighero al 207, arri- 
va il bis al 25° con Picco- 
li. Nella prima mezz'ora 
della ripresa le padrone 
di casa, complice pure 
un calo delle ospiti, pre- 
‘mono con decisione e pro- 
prio al 30° riducono le di- 
stanze con Bologna, che 
trova un pertugio nell’at- 
tenta difesa ospite. Le ra- 
gazze della Castello si ri- 
svegliano: al-32° Elena 
Cester e al 35° Vendra- 
min mettono al sicuro i 
tre punti. Il Gemona non 
molla del tutto e al 44° 
De Monte rende meno 
amara la sconfittà. Parti- 
ta combattuta e ricca di 
reti tra il Tergeste e la 
Pro Cervignano, finita 
3-4. A bersaglio Casti- 
sia e Bertoli con una 

‘oppietta su un versan- 
te, tripletta di Bandera e 
Scarel sull'altro. Match 
intenso pure tra il San 
Marco e il Real Imponzo, 
con le carniche che s'îm- 
FonSono per 0-2 grazie a 

tefano e Blarzino. 

Il Faedis dimostra an- 
cora una volta di avere 
fatto dei prograssi rispet- 
to alle prime uscite, ma 
il divario che lo divide 
dalla al Eagles è an- 
cora evidente e deve ar- 
rendersi per 1-6 (pt 1-4). 
Le marcatrici sono Sigu- 
ra (F), Bente, Drigo, au- 
trice di una dopenbte 
Puppo, Staringi e Bagli- 
ni su rigore. Il Tre Stelle 
è più intraprendente di 
un San Gottardo poco de- 
ciso, ma vince solo 1-0 
grazie al centro di Varne- 
rin al 56°. Classifica: Por- 
cia 55; Royal Eagles 45; 
Gemona 44; Tre Stelle 
37; San Marco 36; Real 
SENO 26; San Gottar- 
do 22; Tergeste, Pro Cer- 
vignano 12; Montebello 
7; Faedis 5. 

Massimo Laudani 


Belluno Ponte-Pozzuolo 
Cologna Ven.-Itala S.Marco 
Cordignano-Rovereto 
lesolo-Tamai 
Luparense-Arzignano. 
Montecchio-Bassano Vir. 
Santa Lu ’ortosummaga 
Sanvitese-Pievigiha 
Sevegliano-Pordenone 


Arzignano-lesolo 

Bassano Vir.-Luparense 
Pievigina-Belluno Ponte 
Pordenone-Santa Lucia 
Portosummaga-Cordignano 
Pozzuolo-Itala S.Marco 
Rovereto-Montecchio 
Sevegliano-Cologna Veneta 
Tamai-Sanvitese 


Wi LODO ANÒ 


Pordenone 
Belluno Ponte 
Montecchio 
Itala S.Marco 
Pievigina 
Santa Lucia 
Cordignano 
Bassano Vir. 


WVOODNNNU 


Sevegliano 
Sanvitese 
Tamai 

Cologna Veneta 
lesolo 
Arzignano 
Pozzuolo 
Portosummaga 
Luparense 
Rovereto 


Pordenone verso la 02 
con troppi alti e bassi 


TRIESTE Continua a far sof- 
frire.i suoi tifosi il Porde- 
none di Fedele. E' meno 
male che almeno non per- 
de se no chi li sente. A Se- 
vegliano si sa che non è fa- 
cile ultimamente, la squa- 
dra di Moras ha evidente- 
mente motivazioni valide 
per continuare, gioca, se- 
gna e non fa differenza 
chi ha davanti. Il Pordeno- 
ne per fortuna non molla 
mai e in una maniera 0 
nell'altra riesce a venirne 
fuori. Ora le distanze con 
il BelPonte si sono ulte- 
riormente accorciate e 
mancano tre giornate alla 
fine. Si spera che i ramar- 
ri rimedino una vittoria a 
destra o sinistra perché i 
bellunesi, Intrabartolo in 
testa, non mollano nean- 
che contro squadre ag- 
guerrite che giocano con il 
coltello tra i denti come il 
Pozzuolo di Groppello. con il pallone che poi va 
Nel complesso la 31a gior- in gol. Evidentemente è 
nata, ventilata come quel- Pala stregata. Da mai 
la che poteva essere la dire gol anche la sconfitta 
giornata dei trionfi (cam- della Sanvitese di Moret- 
pionati vinti e salvezze an- to. La squadra doveva ri- 
ticipate) si è rivelata co- sollevarsi dopo un paio di 
me la peggior giornata di sconfitte e l'avversario 
tutto ilcampionato. Il bot- non era agevole visto che 
tino raccolto sono i due era la Pievigina, quasi 
punti del derby Seveglia- campione d'Italia in cop- 
no-Pordenone per il resto pa ma, per perdere si è 
tutte sconfitte. Alcune in- praticamente fatta gol da 
credibili altre pirsze In- sola: rinvio di un difenso- 
credibile sconfitta è senz' re, colpito un PEORELI uo- 
altro quella dell'Itala San mo, pallone che diventa 
Marco a Cologna Veneta. un assist per l'avversario 
La squadra di Zoratti, ha che deposita in gol. Evi- 
dimostrato di non reggere dentemente non era gior- 
i complimenti e andava nata... 
molto ‘meglio quando era 


criticata. A forza di dire 
che era la miglior difesa 
d'Italia è diventata la bane 
da del buco. Si parlava 
male dell'attacco e Leoni- 
das e Vosca fanno gol an- 
che spettacolari. Con il Co- 
logna Veneta il problema 
era il campo ma con un 
2-0 nel primo tempo, si po- 
teva gestire la partita a 
piacimento ed invece sono 
arrivati tre gol a ribaltare 
il risultato. Incredibile 
ma vero. Incredibile an- 
che la sconfitta del Tamai 
di Morandin a Jesolo. Le 
furie rosse hanno beccato 
gol incredibili e non si pos- 
sono neanche incolpare i 
difensori quando ti ritrovi 
Coan, un ex di Morandin 
alla Sacilese che, si libe- 
ra, tira, sbaglia la conclu- 
sione ma becca schiene, 
cosce e quant'altro di gio- 
catori davanti alla porta, 


Oscar Radovich 


| 
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IL PICCOLO 


Monfalcone © 
MARCATORE: st 39° Mona- 


Peressoni, 
MONFALCONE: Mainardis, 


Fornasari, Folla, Tiberio, 
Giorgi Matteo, Buonocunto, 
Cori Alessandro, De Fabris 
(st 14' Zentilin), Novati, Frat- 
nik (st 1' Ricupero), Tamburi- 
ni (st 4' Bandini), AÎl, Grillo. 
ARBITRO: Canese di Porde- 
NOTTE: calci d'angol 

: calci d'angolo 3-0 per 
il Monfalcone. o ulsi Mat 
teo e Alessandro Giorgi. Am- 
moniti: Trevisan, Bresolin, 
Guida, Faidutti, Fornasari, 
Buonocunto. 


CORMONS La Cormonese gio- 
ca un brutto scherzo al 
Monfalcone in una gara in- 
spiegabilmente nervosa. A 
inasprire gli animi è stato 
anche l'arbitro (infelice è 
sembrata la designazione 
di un arbitro di Pordenone 
con la Sacilese in corsa pro- 
mozione) che ha forse ecce- 
duto ad ammonire nella pri- 
ma parte della gara, cartel- 
lini gialli che si sono poi ri- 
velati pesanti per i due 
Giorgi. Ma è anche vero 
che i cantierini avrebbero 
dovuto gestire con più intel- 
ligenza la partita specie do- 
po la prima espulsione, ac- 
contentandosi di un pareg- 
gio che non sarebbe stato 
da buttare. 

La squadra di Grillo è an- 
data vicino al gol nel primo 
tempo con le punizioni di 
Buonocunto (12') e Novati 
(18') parate da Sellan che 
si è superato al 39' nello 
«stoppare» Novati lanciato 
tutto solo verso la porta. La 
Cormonese, dal canto suo, 
non ha mai sfruttato la su- 
periorità numerica ed anzi 
è stato ancora il Monfalco- 
ne in avvio di ripresa (10') 
a mancare una clamorosa 
palla gol con De Fabris che, 
solo a centro area, ha calcia- 
to alto. Si è fatta dura per 
il Monfalcone con la secon- 
da espulsione: Mainardis 
prima annulla le conclusio- 
ni di Bresolin (33') e Mona- 
co (35'), ma nulla può sull' 
incornata di quest'ultimo 
al 39'. Il Monfalcone non ci 
sta, ma la fortuna non l'aiu- 
ta: al 46' Sellan d'istinto si 
salva in angolo sulla girata 
ravvicinata di Novati e al 
50' Zentilin scheggia l'incro- 
cio dei pali su punizione. Fi- 
nisce con la rabbia dei tifo- 
si monfalconesi che si scari- 
ca sull'arbitro e sui cormo- 
nesi. 

Claudio Femia 
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IVES Battendo il Monfalcone (ridotto in nove) permette alla Sacilese, vincitrice sulla Gradese, di tornare a tre soli punti dalla capolista 


La Cormonese riapre i giochi al vertice 


Il pari a Tolmezzo spegne i sogni del Palmanova. San Luigi surclassato a Rivignano | 


Gradese 


MARCATORI: pt 1’ Sac- 
cher, 37° A. Pessot; st 16° 
Dell’Antonia, 31’ Beacco, 
32° Gabatel. 

SACILESE: Gorgato, Ca- 
va, A. Pessot (Beacco), 
Del Giudice, Toffolo, Or- 
tolan, Giust, Volpatti (Za- 
natta), Dell’Antonia, Sac- 
cher, Moras (Gabatel). 
All, Tortolo. 
GRADESE: 


Giorgione, 
Ballerino, Tognon, Sca- 


ramuzza, Facchinetti 
(Corbatto), Troian, Cia- 
rabellini, Menegaldo, 
Acampora (Mariano), Ci- 
cogna, Medeot. All. Cor- 
batto. 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 


SACILE Una domenica di tut- 
to riposo per la Sacilese, 
che dà ampio spazio alle se- 
conde linee fin dai primi mi- 
nuti. Ma la punizione per 
la Gradese è ugualmente 
molto dura. Già al 1’ i pa- 
droni di casa mettono al si- 
curo il risultato: si invola 
sulla sinistra Giust che 
crossa al centro, il pallone 
arriva dopo una deviazione 
al limite dell’area, dove con 
un gran tiro al volo Sac- 
cher apre la festa. La Saci- 
lese continua tranquilla- 
mente ad attaccare senza 
troppo spremersi e la Gra- 
dese trova pure modo di 
rendersi pericolosa al 18’ 
quando Medeot dalla tre- 
quarti crossa per la testa di 
Ballarino che colpisce mol- 
to bene, ma trova sulla tra- 
iettoria un sicuro Gorgato. 
Al 37° la Sacilese raddop- 
pia: assolo di Saccher lungo 
la fascia destra, cross al 
centro e perfetto stacco di 
testa di Pessot che raddop- 
pia. 

Nella ripresa la Sacilese 
dilaga, senza che la Grade- 
se possa fare nulla per im- 
pedirlo. Al 16° Zanatta invi- 
ta Dell’Antonia allo scatto, 
il centravanti entrato in 
area batte di destro e supe- 
ra l’incolpevole portiere av- 
versario. Replica della Gra: 
dese con Menegaldo che en- 
tra in area, fa fuori un paio 
di difensori, ma la sua con- 
clusione finisce a lato di po- 
co; al 81’ Giust entra in 
area e viene mandato a 
gambe all’aria da Mariano. 
L’inevitabile rigore viene 
trasformato da Beacco. Un 
minuto dopo un lungo rilan- 
cio della difesa sacilese non 
Viene trattenuto da Giorgio- 
ne, la palla finisce a Gaba- 
tel che l’accompagna in re- 
te. ; 

Claudio Fontanelli 


San Luigi o 


MARCATORI: pt 27’ Lepo- 
re, 43’ Peresson; st 15° Pe- 
resson, 30° D'Anna. 

RIVIGNANO: Della Mora, 
Bianchini, Viotto, Beltra- 
me, Pontisso, Bertoli, Pit- 
ton (st 18° Fabris), Pelizzer, 
Peresson (st 22° D'Anna), 
Della Negra (pt 32? Faidut- 


ti), Lepore. All. Billi; 


a 
SAN LUIGI: Ferluga, Paoli 
(st 13’ Paianelli), Pocecco, 
Cisternino (st 26° Romano), 
Stefani, Lafata, Marchesi 
(st 1’ Lupetin), Zolia, Mul- 
‘ner, Leone, Degrassi. All. 


Calò. 
ARBITRO: Tolfo di Porde- 
none. 
NOTE: angoli 8-1 per il Rivi- 
10. Ammoniti Bertoli, 
'eresson, Leone, Lafata, 
Pontisso. 


RIVIGNANO Vistosa vittoria 
del Rivignano contro i trie- 
stini del San Luigi, che pri- 
vi di Veronel e e, so- 
no giunti in quel di Rivigna- 
no in tono dimesso. Con 
queste premesse per l’undi- 
ci di Billia non c'è stata al- 
cuna difficoltà per ottenere 
il risultato positivo. Già al 
9° del primo tempo il Rivi- 
gnano avrebbe potuto pas- 
sare in vantaggio, ma pri- 
ma Lepore e poi Peresson 
hanno sbagliato la ghiotta 
occasione su assist di capi- 
tan Della Negra. Gli ospiti 
si sono fatti pericolosi al 
20°, ma Della Mora con 
un’uscita tempestiva e ab- 
bastanza spericolata antici- 
pava il giovane Mulner lan- 
ciato a rete; da quel mo- 
mento in poi c'è stato sola- 
mente il Rivignano in cam- 
po e così al 27° è giunta co- 
me naturale conseguenza 
la prima rete per i padroni 
di casa, con Lepore che su 
punizione dal limite, com- 

lice una deviazione della 

arriera, batteva Ferluga; 
al 42° Peresson ha raddop- 

iato'con un colpo di testa 

asso su corner di Della Ne- 


gra. È 

Nella ripresa gli ospiti 
presentavano Lupetin al po- 
sto di Marchesi, ma il cam- 
bio non modificava assolu- 
tamente nulla sul terreno 
di gioco, tant'è che Peres- 
son al 15° raddoppiava su- 
gli.sviluppi di una mischia 
in area triestina. Comincia- 
va la girandola delle sosti- 
tuzioni e per il Rivignano 
entrava-D'Anna al posto di 
un nervoso Peresson, già 
ammonito; e al 80° proprio 
il nuovo entrato portava a 

uattro le reti, mettendo 

entro di piatto un assist 
di Della Negra dalla sini- 


stra. Dopo 5 minuti di recu- 
pero, nei quali il San DUSi 
era andato vicino al gol del- 
la bandiera, l’ottimo Tolfo 
fischiava la fine. 

Giuseppe Pighin 


Spal Cordovado 0 


MARCATORI: st 8° Schioz- 
zi, 49° Godeas. 

PRO GORIZIA: Metti, Bro- 
kman (st 15’ Del Giudice), 
Della Zotta, Cipracca, Spe- 
cogna, Mian (st 30’ Fab- 
bian), Cian (st 37° Macor), 
Zienna, Schiozzi, Godeas, 
Caserta. All, Tramontin. 
SPAL CORDOVADO: Stoc- 
co, Minatel, Rumie, Stefa- 
nutto, Schiabel, Fiorido, 
Sclabas (st 1’ Dri), Bertoia, 
Zadro, Bianco (st 12° Caru- 
so), Bellinato (st 18° Za- 
non). All, Valentinuzzi. 
ARBITRO: Larconelli di 
Trieste. 

NOTE: calci d’angolo 4-4. 
Ammoniti Schiabel, Zadro 
e Cipracca. 


GORIZIA Il debutto in panchi- 
na di Loris Tramontin è sta- 
to fortunato. La squadra go- 
riziana è infatti riuscita a 
battere la Spal Cordovado. 
Pochi ci avrebbero creduto 
dopo il primo tempo. LA 
squadra ospite infatti ave- 
va dominato il campo, cre- 
ando occasioni da rete a ri- 

etizione. Gli attaccanti 

lella Spal Cordovado, però, 
sbagliavano l’impossibile. 
Cosa DA non credere. Le 
belle geometrie della squa- 
dra ospite e la perfetta or- 
ganizzazione di gioco dava- 
no un completo dominio ter- 
ritoriale, che però veniva 
banalmente sprecato. La 
Pro Gorizia era in difficol- 
tà. Il centrocampo era inesi- 
stente e non riusciva a fer- 
mare le discese offensive 
deri avversari. 

1 calcio però ha una leg- 
ge: chi sbaglia paga. Così 
nel secondo tempo il volto 
della partita cambiava com- 
pletamnente. Î goriziani 
riuscivano a passare in van- 
taggaio dopo soli 8 minuti 
grazie a una repentina azio- 
ne nata da Godeas e chiusa 
da Schiozzi che metteva 
nel sacco il cross del compa- 
gno. La Pro Gorizia di col- 
po si trasformava. Prende- 
va in mano le redini del gio- 
co, mentre la Spal Cordova- 
do delusa calava. A centro- 
campo Cipracca cresceva e 
recuperava palloni su pallo- 
ni. In avanti Godeas delizia- 
va il pubblico con alcune 
giocate da manuale. Al 19° 
era lui stesso a colpire il pa- 
lo dopo una bella azione 
personale. Il tono della par- 
tita calava. La difesa gori- 
ziana, grazie a un Mian 
ispirato, non lasciava più 
varchi. La Pro Gorizia in at- 
tacco si dava da fare per 
cercare il gol della sicurez- 
za. La rete arrivava quasi 
a tempo scaduto, quando 
Godeas ben servito da Zien- 
na controllava il pallone e 
faceva secco Stocco. 

Antonio Gaier 


Tolmezzo 


Palmanova 1 


MARCATORI: st 8° Colli- 
nassi (aut.), 26’ st Blan- 
zan. 

TOLMEZZO: Gressani, 
Collinassi (st 15° Picco), 
Fachin, Rella, Merluzzi, 
Urban, Iob (st 380’ Scarsi- 
ni), Damiani, Blanzan 
(80° st Vidoni), Timeus, 
Agostinis. All. Rugo. 
PALMANOVA: Bortoluz, 
Cocetta, Gomboso, Ghi- 
rado, Tricca, Visentin 
(st 33° Terpin), Bidoggia, 
Pagnucco, Cardin (st 13° 
Gerometta), Dorigo (st 
13’ Montina), Del Zotto. 
All. Cupini, 

ARBITRO: Turco di Udi- 
ne, 


TOLMEZZO Il Palmanova arri- 
va in Carnia con l'evidente 
Scopo di centrare l'obiettivo 
pieno per restare aggancia- 
to alla virtuale lotta per la 
seconda piazza, Ma il pa- 
reggio vanifica il traguardo 
d'inizio partita per la conco- 
mitanza (e prevista) vitto- 
ria della Sacilese col fanali 
no Gradese. L'entourage 
amaranto al fischio di chiu- 
sura  dell'udinese Turco 
non fa drammi e tale atteg- 
giamento conferma le Sodd - 
sfazioni per quanto fatto 
nell'attuale campionato. 
Primo tempo con le due for- 
mazioni che per opposti mo- 
tivi si dimostrano molto 
ardinghe e le occasioni 
a gol si materializzano al 
4' con un affondo di Damia- 
ni che termina con un cross 
a rientrare per Blanzan, il 
quale in semirovesciata im- 
pegna Bortoluz a terra. La 
risposta del Palmanova 
iunge solo dal 41' con 
amboso che indisturbato 
può inzuccare un piazzato 
i Bidoggia, ma la palla è 
abbondantamente a lato. 
Nella ripresa ospiti in re- 
te con la complicità del di- 
fensore Collinassi, che met- 
te alle spalle di Gressani 
un cross di IENEOE Il Tol- 
mezzo «sente» lo svantag- 
gio e la squadra ospite insi- 
ste in fase offensiva con il 
carico Dorigo che cade in 
area azzurra, ma il diretto- 
re di gara non ravvisa alcu- 
na azione irregolare. Anco- 
ra pericolosa la formazione 
di mister Cupini con un 
iazzato di Del Zotto, che 
ressani è reattivo nel re- 
spingere in angolo. Al 26' il 
pareggio del Tolmezzo: 
SONO sull'out sinistro 
di Fachin con conclusivo as- 
sist a centro area per l'ac- 
corrente  Blanzan che di 
iatto destro batte l'incerto 
ortoluz. Padroni di casa 
vicinissimi al raddoppio in 
zona Cesarini col bomber 
Damiani che vede un suo 
piazzato centrare la traver- 
sa piena. 


MARCATORI: pt 21’ Tol- 
loi, 29° Sessi (1); st 23’ Fan- 
tin, 82°? Giancotti (r). 

PRO ROMANS: Della Sa- 
la, Fantin, Patat, Giancot- 
ti, Masotti, Sellan, Bon (st 
35° Cantarutti), Sicco (st 
44° Hadzic), Tolloi (st 83” 
Sbisà), Gambino, Braida 
Luca, All. Battistutta, 
MOSSA; Cappelli, Chia- 
bai (st 10° Panico Lucio). 
De Crignis, Longo, Sessi 
(st 1’ Goriup), ‘ampus 
Adriano, Venturini, Co- 
lakovic, Panico Daniele, 
Ferletic (st 38° Gaggioli), 
Pantuso. All. Coceani, 
ARBITRO: Lokar di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Giancot- 
ti, Sicco, Panico, Lucio, 
Goriup, Panico Lucio, 
Trampus. Angoli 6-1 per 
la Pro Romans, 


ROMANS D'ISONZO C'è voluto 
tutto il clima del più senti- 
to derby per galvanizzare 
la Pro Romans e farle ritro- 
vare il gioco e la determina- 
zione del girone d’andata. 
Pro Romans che contro il 
Mossa ha mostrato nuova- 
mente la grinta e il caratte- 
re dei giorni migliori, impo- 
nendosi nettamente per 3-1 
alla fine di una gara piace- 
vole e agnosticamente mol- 
to valida. Gara che fin dal 
primo minuto di gioco ha vi- 
sto i romanesi padroni del 
campo, i quali hanno prima 
sfiorato più volte il gol per 
trovare Do il meritato van- 
taggio al 21° grazie a Tolloi, 
che dentro l’area ha raccol- 
to una debole respinta di 
Cappelli su calcio d’angolo 
e ha indirizzato la sfera nel- 
l'angolo alla sinistra del 
portiere stesso. Passano 8 
minuti e il Mossa pareggia 
su rigore, che l'arbitro con- 
cede per un contatto venia- 
le al limite esterno del- 
l’area tra Sellan e Tram- 
pus. Sul dischetto va co- 
munque Sessi ed è 1-1, 

La ripresa si apre con 
una grande occasione per 
Sellan, che si presenta solo 
davanti a Cappelli, ma per- 
de l'attimo \sull’uscita di 
ep elli. Al 10° gran tiro di 
Colakovic ben parato da 
Della Sala, poi al 15° Gam- 
bino coglie la traversa de- 
viando di piede un cross di 
Giancotti. Il gol per i locali 
è comunque nell’aria e giun- 

‘e al 23’ con un gran tiro di 
‘antin, che dal limite del- 
l’area scambia con Tolloi e 
poi fulmina Cappelli. Me- 
more delle altre sfide, in 
cui si è fatta spesso rag- 
giungere, la Pro Romans 
preme ancora sull’accelera- 
tore e trova la terza rete al 
32° con Giancotti su rigore, 
concesso dall’arbitro per at- 
terramento di Gambino. Lo 
stesso Gambino viene nuo- 
vamente atterrato in area 
al 42’, ma stavolta a batte- 
re è Sbisà, che si fa parare 

iltiro da Cappelli. —— 
‘do Calligaris 


n 


La stagione si chiude con il successo in volata del San Luigi, con un solo punto di vantaggio sul San Sergio 


Sventola la bandiera biancoverde sul torneo 


TRIESTE Festa grande al cam- 
po di via Felluga dove il 
San Luigi, dopo aver supera- 
to il Domio per 4-0 (Frezza, 
Francesco Donato 2, Anto- 
nio Donato), si aggiudica il 
primo posto nel girone C del 
campionato Juniores. Un 
primato che consente di ac- 
cedere alle finali regionali 
della categoria (oggi il sor- 
teggio), conquistato con un 
solo punto di vantaggio sui 
rivali del San Sergio. «Mi di- 
spiace tantissimo per loro - 
spiega il tecnico del San Lui- 
gi, Zurini - la stessa cosa è 
capitata a noi lo scorso an- 
no, un secondo posto che 
bruciava; ma ci siamo presi 
la rivincita». Un campiona- 
to a testa per gli eterni riva- 
li triestini, ma resta l'amaro 
in bocca ai lupetti. 

La squadra giallorosa ci 
ha creduto fino all'ultimo, 
superando per 5-1 (Giannel- 
la 3, Puzzer, Mborja) un 
Ponziana capace solo di ac- 
ciuffare momentaneamente 
il pareggio con Piccioli. 
«Chiudiamo con 67 punti all' 
attivo e una sola sconfitta 
subita - rileva l'allenatore 
del San Sergio, Maranzana 
- quindi la stagione è positi- 
va, pensando soprattutto ai 
miglioramenti dei singoli». 
Parole di elogio al gruppo, 
di tutt'altro tenore quelli ri- 


servati alla società: «Nono- 
stante l'ambiente negativo 
attorno alla squadra e al sot- 
toscritto, abbiamo conqui- 
stato più punti dello scorso 
campionato, auguro a tutti i 
migliori risultati». Maranza- 
na lascia dunque la panchi- 
na, un messaggio per il pre- 
sidente De Bosichi, con cui 


Juniores Reg 


Azzanese-Sal.Don Bosco 1-2 


Caneva-Chions da giocare 


Codroipo-Porcia 3-2 
Fontanafredda-P. Aviano 4-2 
Juniors-Lignano 5-5 
Spal Cordovado-Spilimbergo 2-2 


Torre-Sacilese 1-7 


74 26 24 
472414 
47 26 15 
Spilimbergo 43 25 13 
Juniors 42 26 12 
Fontanafredda 38 26 11 
38 26 10 
Azzanese 36 26 10 
Chions 33 25 10 
Sal.Don Bosco 32 26 
Spal Cordov. 

Porcia 

Codroipo 

P. Aviano 


Sacilese 
Caneva 
Lignano 


IS 


Torre 
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non correva buon sangue, 
perché si è sentito toccato 
sul piano umano. Il numero 
uno di via Petracco è rima- 
sto invece deluso per la pre- 
sunzione manifestata dall' 
allenatore. Un divorzio che, 
nel post campionato in pro- 
gramma già questo sabato, 
lascia la panchina vacante. 


Juniores Reg. / B 


Centro Sedia-Cividalese 


Gemonese-Gonars 


P. Fagagna-Ancona 
Pagnacco-Rivignano 3-2 


Palmanova-Tolmezzo 


Sangiorgina-Manzanese 


Tricesimo-Union 91 


55 26 16 


Manzanese 7 345 
Sangiorgina ‘53 26 15 8 356 
Tolmezzo 51 26 14 9 360 
Ancona 50 26 14 8 456 
P.Fagagna 402611 7 841 
Palmanova 36 26 11 3.12 67 53 
Pagnacco 36 26 11 3125250 
Union 91 3526 9 8 94340 
Tricesimo 35 26 10 5 114568 
Gemonese 26 26 8 12.38 51 
Cividalese 2626 6 8122741 
Gonars 2526 7 4153541 
Rivignano 22.26 5 714 3455 
Centro Sedia 13 26 4 1212081 


Nello «spareggio» per il 
terzo posto, che vedeva di 
fronte Pro Romans e Ron- 
chi, passano i bisiachi per 
2-1 (gol di Trentin, Simic, 
accorciati da Butus). «Abbia- 
mo sbagliato troppo sotto 
porta - racconta il tecnico de- 
gli sconfitti, Tiberio - e subi- 
to due gol irregolari, fallen- 


Juniores Reg. / C 


Monfalcone-S.Giovanni 
Mossa-Costalunga 

Pro Romans-Ronchi Calcio 
5. Canzian d'Is.-Muggia 

S. Luigi-Domio 

S. Sergio Ts Calcio-Ponziana 


Vesna-Latte Carso, 


S. Sergio Ts C. 
Ronchi Calcio 
Pro Romans 
S.Giovanni 
Monfalcone 
Mossa 

S, Canzian d'Is. 
Ponziana 
Latte Carso 
Muggia 
Domio 

Vesna 
Costalunga 
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do nel finale il pareggio con 
Butus. Al triplice fischio c'è 
stato ùn po’ di parapiglia in 
tribuna, con un dirigente 
ospite pronto a fare il gesto 
dell'ombrello alla mia squa- 
dra». Una partita accesa, 
maschia, con il Ronchi che 
ha chiuso in nove (espulso 
Deiuri e Leban), portata a 
casa dai bisiachi guidati da 
Ustulin: «Siamo stati supe- 
riori dal lato agonistico - 
spiega il sostituto di Lom- 
bardo - nonostante una rosa 
ristretta a causa degli impe- 

i della puma squadra». 
tm gol di Zaccaron decide a 
favore del Latte Carso il der- 
by con il Vesna (1-0), men- 
tre il Mossa regola il Costa- 
TITRE per 5-0 (Sorge, Perco 
2, Giaggioli, Ceccotti). Vin- 
ce di misura (4-8) il recupe- 
ro con il Ponziana, ma si ar- 
rende davanti al San Gio- 
vanni per 5-0 (Percos 2, Ma- 
iani, Pernorio, Varagnolo) il 
Monfalcone. 

Chiude in bellezza il San 
Canzian, finalmente al com- 
pleto, contro un Muggia ri- 
maneggiato. Per i muggesa- 
ni eloquente il fatto che l'au- 
tore dell'unica rete sia stato 
il portiere Premate, mentre 
la compagine di Pegoraro si 
è scatenata con Padovan 
(2), Del Piccolo (2), Bidut, 
Tuberoso, Mele e Morsolin. 

Pietro Comelli 


Recupero Giovanissimi 
il Breg A fa cinquina 
contro il Montuzza 


TRIESTE Pure l’ultimo sfizio se 
l’è tolto. Il Breg A si aggiudi- 
ca il recupero con il Montuz- 
za per 5-2 e incomincia a 
ensare alle finali regionali, 
i cui verrà stilato il calen- 
dario in settimana, Entram- 
be le formazioni devono fare 
i conti con le assenze: i vinci- 
tori sono privi di sette ele- 
menti. Fanno perciò largo ri- 
corso alla compagine B. Dal- 
l’altra parte la rosa incom- 
leta è all’ordine del giorno. 
uesta volta è ancora anda- 
ta bene, perché si arriva a 
11 grazie ai ‘90 Del Rosso e 
Palma. La partita vede la su- 
premazia del Breg, che gio- 
ca in tranquillità e spreca 
ualche buona occasione, 
reg: Slavec, Settani, Ci- 
i, Ziani, Pipan, Siccardi, 
arli, Merla (Segulin), 
Braini (Gurtner), Rossone, 
Ghezzo, Montuzza: Russia- 
ni, Zuliani, Palma, Vitale, 
Shuaipi, Vescovo, Giusti, Ci- 
molin, Di Luca, Del Rosso, 
Vitiello. Marcatori: autore: 
te su tiro di Rossone, Ziani, 
Di Luca (M), Siccardi, Carli, 
Rossone, Vescovo (M). Clas- 
sifica reale (il Breg B uffi- 
cialmente non vi rien- 
tra): Breg A 49; Sant'An- 
drea/San Vito 41; Opicina 
39; Mont. Don Bosco 32; Cgs 
29; Esperia 24; Montuzza 
18; Chiarbola 9; Roianese 8; 
Costalunga 5. î 
m.l. 


Sangiorgina 2 
MARCATORI: pt 13’ Gam- 
bon Alessio, 25° Manfroi, 
42’ Malisan; st 25° Zagato. 
JUNIORS: Fanutti, Brait, 
Menegon, Giacomuzzo, Le- 
onarduzzi, Battiston, Ber- 
toia (st 20’ Colussi), Schia- 
vo (st 24° Zonta), Gambon 
Alessio, Varutti (st 35° Gam- 
bon Sandro), Manfroi. All. 
Piccoli, 

SANGIORGINA: Samsa, Ci- 
FROLui (st 15’ Moretto), Ma- 
fisan (st 30’ Zago), Fierro, 
Taverna Turisan, Purino, 
Joan (st_20° Dentesano), 
Del Pin, Sura lia, Barbe- 
ra; Zagato. All. Trevisan. 
ARBITRO: Cedolin di Mon- 
falcone. 

NOTE: angoli 7-6 per lo Ju- 
niors. Ammoniti Schiavo, 
Malisan, Leonarduzzi, Za- 
gato. 


CASARSA Trasferta amara 
per la Sangiorgina, che 
strappa in extremis un pa- 
reggio ai casarsesi dello Ju- 
niors. Per i padroni di casa, 
che avevano tentato dispe- 
ratamente di aggrapparsi 
alle ultime esili speranze 
di salvezza, con la fine dell' 
incontro diventa ineludibi- 
le la retrocessione. Per la 
Sangiorgina il misero punti- 
cino guadagnato suona qua- 
si una beffa, vista la sconfit- 
ta della sua diretta rivale 
in classifica. L'incontro ha 
inizio con una limpida occa- 
sione da dl per gli ospiti: 
al 5' la palla giunge in pie- 
na area di rigore tra i piedi 
del liberissimo Malisan che 
conclude, ma Fanutti com- 
pie un intervento strepito- 
so e salva. Lo Juniors sem- 
bra però prendere in mano 
le redini del gioco e dopo po- 
chi minuti concretizza i 
suoi sforzi segnando il gol 
del vantaggio. Su calcio 
d'angolo di Manfroi la palla 
giunge a Gambon che si co- 
ordina e insacca. Continua 
il momento di difficoltà del- 
la Sangiorgina e gli undici 
di Piccoli ne sanno approfit- 
tare ancora: al 25' Gambon 
ha l'occasione per sdebitar- 
si nei confronti di Manfroi 
e lo serve con un bel lancio 
in quadielito lui scatta più 
veloce dei difensori e tr: o 
ge Samsa in uscita. Al 42' 
si rivede la Sangiorgina, 
che accorcia le distanze gra- 
zie a un rimpallo fortunoso 
che finisce per servire al li- 
mite dell'area Malisan, il 
quale raccoglie e segna. 
Nella ripresa i giochi 
cambiano; le due squadre 
vengono ritoccate dai ri- 
spettivi tecnici e si vede la 
angiorgina giocarsi al me- 
glio le sue ultime possibili- 
tà di rimonta mentre lo Ju- 
niors paga a caro prezzo 


l'intenzione di difendere il 
vantaggio ottenuto. E al 70' 
Zagato si incunea in area e 
dopo uno scambio in veloci- 
tà col nuovo entrato Moret- 
to segna il gol del meritato 
pareggio. 


Cormonese -Monfalcone 
Juniors-Sangiorgina 
Manzanese-Union 91 
Pro Gorizia-Spal Cordov. 
Pro Romans-Mossa 
Rivignano-San Luigi 
Sacilese-Gradese Calcio 
Tolmezzo-Palmanova 


di 
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+50 400NÒ 


# vas 

Monfalcone 
Sacilese 55828 
Palmanova 50 28 
Manzanese 44 28 
Cormonese 4228 
Pro Gorizia 41 28 
Pro Romans 40. 28 
San Luigi 40 28 
Rivignano 40 28 
Spal Cordovado 3828 
Mossa 36 28 
Tolmezzo 3200028 
Union 91 32 28 
Sangiorgina 2928 
Juniors 20. 28 
Gradese Calcio 6 28 


Union 91 Li 


MANZANESE: Tami, 
Giacomini, Mauro (st 
81° Clapiz), Gazzino; 
Favero, Toffolo, Do, 
Trangoni, Salvador, 
Del Fabbro, Salgher. 
All, Tomizza. È 
UNION 91: Galliusst 


Livon, Simone Govet- 
to, Favoni, Flavio Bel- 
trame, Antonutti, Sca” 
luzero, Petrello, Zuc- 
co, Stefanutti, Zuliani 
(st 34’ Artico). All. Be- 
arzi, A 
ARBITRO: Revelant di 
Tolmezzo 

NOTE: ammonito Pe- 
trello. 


MANZANO Dopo aver vinto il 
campionato Juniores, 
Manzanese cerca il qual 
posto in Eccellenza, ma 119” 
va un Union volenteros0 
salvarsi. Al 2! Salvador ra 
coglie in area un tiro sballa: 
to, ma la sua conclusione 
preda di Galliussi. Al 1 
Salvador serve Trango!! 
che mette fuori a fil di pal: 
Al 30' grande azione dei P?" 
droni di casa che parte 
Don, Salvador, Del Fabb!® 
appoggia indietro su TraBj 
goni, ma il piatto di ques 
ultimo è parato da Galliu* 
si. La risposta dell'Unio” 
non si fa attendere e dop! 
un'azione liberata in col 
ner dai padroni di casa, SU! 
lo stesso il pallone arriva ® 
Simone Petrello che co? 
una botta da fuori impegn? 
Tami. 

Nella ripresa il camp? 
fangoso resta quello, ma ! 
tempo cambia e arriva U2 
sole incredibile che tog!° 
qualcosa più all'Union 0 
ai padroni di casa, )! del 
Del Fabbro su assist pe 
«ragionier» Trangoni sil 
ra e calcia alto di poco. — ° 
minuto dopo è Toffolo a 122! 
ciare Salgher che tira, 2° 
Galliussi manda in come! 
sullo stesso Don incorn 
Galliussi va a raccoglie” 
nell'angolino. Al 87! ancor? 
Trangoni di precisione ma!” 
da in gol Mauro, ma 2% 
per tu Galliussi salva il!" 
sultato mandando in co” 
ner. Esce Mauro per info! 
tunio ed entra Clapiz, mi 
per Trangoni è uguale © 
infatti lancia l'esterno I! 
Galiussi capisce tutto e V 
a chiudere in uscita bass® 

L'ultima occasione è Do 
gli ospiti con Sclauzero che 
resiste ai contrasti, pen 
tra in area e da posizioni 
troppo angolata tira 5 E 
esterno della rete: sarebb 
stata beffa. ich 
Oscar Radovi© 


Gradese Calcio-Manzanese 
Juniors-Pro Romans 
Monfalcone-Pro Gorizia 
Mossa-Sacilese 
Palmanova-Cormonese 

San Luigi-Tolmezzo 
Sangiorgina-Spal Cordovad® 


7 4 

16 7 5 
14 8 6 46 
13 5 10. 33 
11 9 826 
10 11 Fra 
9 13 Ga 
10 10, 8 30 
10 10 8° 42 
10 8 1059635! 
8 12 8 28 
614 8 38 
8 8 12101129 

7 8 13 

4 8 16 

2 0 26 


«Mocarinin, il Primorje s'aren 


ini 1 
TRIESTE Falsa partenza del Primorje nel trofeo MocariNl to 
servato alle squadre vincitrici dei campionati provincia, gal 
niores. La squadra giallorossa è uscita sconfitta per 4 do il 
campo della Savorgnanese Povoletto, compromettent to 
cammino nella competizione. Un risultato pesante cor. td 
anche dall'espulsione di Pahor, alla mezz'ora del prim0 ny 
po, che ha costretto il Primorje a rincorrere in inferiorità amm 
merica. Nelle altre due partite la Liventina passa SUt “Ha 


po di Flaibano (8-1), mentre Maranese-Valnatisone imbia di 
no 0-0. Per cercare di disputare la'finalissima la squa 
Prosecco dovrà nel prossimo turno battere assolutam®’ 


la 
cls 


Maranese, sperando in un passo falso dell'attuale cap? gr 
Girone A: Liventina 3, Valnatisone 1, Flaibano 0. 
ne B: Savorgnanese Povoletto 8, Maranese 1, Primodhi, co 


Î 
| MARCATORI: pt 40° Ti- 
To; st 45° De Nipoti. 
IVIDALESE: Bin, Bo- 
Nassi, Bolzicco, Magnis, 
Sustantini, Nicolettis, 
Usca (st 25° Suber), Di 
aspero (st 32° Gosgna- 
|Ch), Secli, De Nipoti, Ti- 
i (st 12° Bini). All. Toffo- 


VESNA: Fabro, Bandel, 
gel Fabro, Stancich (st 
n Ceruti), Bertocchi, 
'pangher, Polen, Di Be- 
hedetto, Moffa (st 1’ Mar- 
nuzzi), Marchesan, Ur- 
| | Sic. All. Micussi. 

BITRO: Grazioli di 
Maniago. 
NOTE: espulso Bertoc- 
mi Ammoniti Suber, De 

‘poti, Marchesan. 


Some DEL FRIULI Ci lascia le 
‘ine Ja capolista Vesnai, 
©Sa in campo in formazio- 
&% Timaneggiata causa le 
Senze di uomini di peso 
Mali le punte Pinatti, Sir- 
în Mascolin. L'atteso rien- 
(5° di Marchesan, pur tra i 
în liori, non ha prodotto i 
vi tti sperati. Micussi si è 
Mito costretto a schierare 
ù azzi appena arrivati nel- 
da osa e quindi erano evi- 
' moti i problemi di amalga- 
Î Ma questo nulla toglie 
a pregevole prestazione 
Ma squadra di casa, la 
nile pare finalmente gio- 
ti, come sa e senza timori 
erenziali. Il reparto di 
‘Itrocampo, guidato da 
° SUE Nicolettis, to- 
© il fiato per idee e ag- 
©Ssività ai triestini che 
N primi 45' paiono smarri- 

© non trovano i giusti col- 
amenti con il reparto 
Wanzato, in evidente diffi- 
Uità contro una difesa arci- 


fa. Il gran prodigarsi di 
f‘Spangher e di un ancora 
{ Onvalescente Marchesan, 

\serito quale trequartista 
|. primo tempo, produce 
| {0 una punizione dal limi- 

e Bin para senza diffi- 

Va Al contrario i friulani 
| feno vicini al gol con Su- 
lag Secli prima del van- 
| gio, giunto al 40' con Ti- 
Î N azione di Susca. ; 
ES ella ripresa mister Mi- 
RI prova a smuovere 
Wilcosa. Avanza Marche- 
în di punta e gli effetti si 
ta gno subito: la squadra 
| a Srivitalizzata e crea an- 
|) occasioni per ottenere 
i pari. Al 21', in una mi- 
la sotto porta cividale- 
icolettis salva di testa 
Orta vuota e alla mezz! 
due calci di punizione 
tuti da Marchesan evi- 
îiziano la giornata di ve- 
i Bin. In azione di ri- 
| np Sa va via Susca, ma vie- 
Tui Strattonato da Bertoc- 

tap espulso. Nel finale il 
apo di De Nipoti con un 

Onetto delizioso. 

& 


Gigi Mosolo 


terme La Bora ha osteggia- 
5 derby giuliano tra il Do- 
la € il San Sergio, gara va- 
h d Uuale terzultima giorna- 
Ùli €I campionato regionale 
pui L’imperversare del 
ifto nella zona di Domio, 
(Cato ormai caratteristico 
Tqrella zona, ha\costretto 
È ettore di gara alla so- 
hpisione dopo un quarto 
lg circa di gioco, ma con 
Roio in vantaggio con re- 
Tia, Kurdi, una stoccata ful- 
Una dopo poco meno di 
Maj inuto. Ancora da fissa- 
dep data del recupero del 
lhyg5: Il vento di San Luigi 
litnpiS non ha impedito la 
sti Rida prestazione dei trie- 
Mia i! Milocco che hanno li- 
ha Sto con un secco 3-0 
Come ‘OMpagine attrezzata 
Upi «a Sanvitese. Il San 
‘ni, andato a bersaglio 
ti, galla doppietta di Brunet- 
“on; Pre più in confidenza 
Store; SO in questo delicato 
guinge Inale di stagione e 
O N ha arrotondato il bot- 
areppella ripresa con Mau- 
‘omp]; I triestini hanno nel 
Menjy ‘SO rischiato  vera- 
\Quatt, Poco, la difesa a 
0 Miloo” era eretta da Car- 
HO ser °° ha retto benissi- 
èlle AZa contare l’apporto 
masse E freschissime — 
tnSthia 7 — gettate nella 
0 dis dal tecnico: «Abbia- 

Dutato, credo, un’otti- 


la 


ALLIEVI REGIONALI - 
bora ferma il derby sul campo del Domio. Poker sulle spalle del San Giovanni 


(San Luigi annulla la Sanvitese 


MIST dd Spa 


VII 


IL PICCOLO 


Il Vesna perde e il San Sergio lo imita 


Battendo la prima in classifica la Cividalese fa un balzo importante in chiave play-off 


San Sergio 0 


MARCATORI: pt 13° De- 
vinar (r), 29’ Cresta. 
CAPRIVA: Sorato, Can- 
ciani, Cecchetti, Striolo 
(Pauletto), Ambrosi, Ger- 
minario, Diego Tassin, 
Michele Tassin, Devi- 
nar, Faggiani, Cresta 
(Trampus). All. Leban. 
SAN SERGIO: Suraci, 
De Bosichi, Lovullo, To- 
gnon (Giorgiesi), Antoni- 
ni, Bensi, Pastorino (Di 
Gregorio), Mendella, Di 
Donato, Monte (Longo), 
Mervich. All. Lotti. 
ARBITRO: Tel di Cervi. 
gnano. 

NOTE: espulso Lovullo. 
Ammoniti Ambrosi, Ger- 
minario, Lovullo,  To- 
gnon, Bensi e Longo. 


CAPRIVA Il Capriva che non 
t'aspetti: grintoso, veloce, fi- 
nalmente convincente. E 
con un Devinar in forma 
strepitosa. I rossoneri han- 
no battuto con pieno merito 
il San Sergio, mettendo al 
riparo il risultato già nel 
primo tempo. Oltre alle 
due reti i caprivesi hanno 
colpito anche due traverse 
contro il palo scheggiato da 
Di Donato. I primi minuti 
sono di studio: sembra che 
le squadre giochino con il 
freno a mano tirato. Gran- 
de attenzione, poche conclu- 
sioni a rete. Al 18° il gol: De- 
vinar triangola con Cresta 
che viene steso in area da 
Lovullo. L'arbitro non ha 
dubbi e decreta il calcio di 
rigore. Sul dischetto si pre- 
senta Devinar che fa secco 
il portiere triestino Suraci. 
Il San Sergio non ci sta, ma 
Di Donato riesce soltanto a 
scheggiare il palo al 17°. Al- 
la mezz'ora il Capriva chiu- 
de la pratica. Germinario 
pennella alla perfezione su 
calcio di punizione per la te- 
sta di Cresta. Stacco impe- 
rioso dell’esperto attaccan- 
te rossonero e gol. 

Il Capriva è davvero in 
palla: lontano parente di 
quelle timoroso e balbettan- 
te di qualche domenica fa. 
Devinar e Cresta fanno re- 
parto alla grande con Ger- 
minario particolarmente 
ispirato in cabina di regia. 
A inizio ripresa si verifica- 
no un paio di insidiose mi- 
schie in area caprivese, ma 
Sorato sventa da campione 
le occasioni avversarie. Da 
segnalare un’occasionissi- 
ma di Di Gregorio, che spa- 
ra addosso al portiere. Il 
Capriva si fa vedere ancora 
con Devinar che colpisce la 
traversa con una punizione- 
bomba. Striolo concede il 
bis attorno al 20°: rasoiata 
da fuori area ed è ancora il 
legno a negare la gioia del 
tris ai caprivesi. 


f. fa. 


RONCHI: Fulignot, Pel- 
lizzari, Anzolin (st 27' 
Grimaldi), Leghissa, 
Vatta, Tonca, Donda, 
Fazio (st 16' Baciga), Pe- 
rosa, Schiraldi, Jussa 
(st 8' Devetti). All. Fur- 
lan. 

PONZIANA: Razza, Bu- 
bola (st 20' Steffè), Do- 
naggio, Marega, Bazza- 
ra; Prisco, Pribaz, Sori- 
ni, Fantina (st 1' Diop), 
Frontali, Di Vita (st l' 
Danieli). AIl. Bernabei. 
ARBITRO: Sant di Por- 
denone. : 

NOTE: ammoniti Mare- 
ga, Tonca. Calci d'ango- 
lo 4-2 per il Ponziana. 


RONCHI DEI LEGIONARI Incontro 
filato via senza troppi sus- 
sulti: il Ronchi rimane ben 
ancorato in terza posizione, 
il Ponziana fa troppo poco 
per avvicinarlo: ma il pari 
senza reti non era così scon- 
tato alla vigilia. Anzolin fir- 
ma dopo soli 5' minuti la 
prima minaccia della parti- 
ta, botta dal limite e cuoio 
che sibila poco oltre la tra- 
versa. Ai biancazzurri di 
Bernabei la sterile supre- 
mazia territoriale che frut- 
ta qualche sporadica occa- 
sione: sul calcio di punizio- 
ne di Bubola al 13' e sulla 
bordata di Sorini, dopo una 
IRuza fuga sull'out sinistro, 
al 28' Fulignot fa buona 
guardia rintuzzando con i 
BED Qualche istante do- 
po la mezz'ora sono però i 
padroni di casa a farsi vivi 
con un'inzuccata di Perosa, 
pescato liberissimo a cen- 
tro area dal traversone di 
Schiraldi e con una zampa- 
ta di Jussa che, ricevuta la 
sfera proprio da Perosa, 
tenta di sorprendere Razza 
con una girata repentina, 
ma l'estremo è pronto. 
Ritmi non eccelsi anche 
nel corso della seconda fra- 
zione, Diop e Danieli suben- 
trano agli spenti Fantina e 
Di Vita e qualche giocata 
più ficcante si intravvede: 
proprio Diop, al 9', si avven- 
ta sul cross di Prisco toccan- 
do sporco, Sorini tenta la 
giocata ad effetto al 12' do- 
o un'azione personale, ma 
a sua conclusione è fiacca 
e centrale. Anzolin scaglia 
al centro dalla sinistra (17!) 
un pallone invitante che Pe- 
rosa (di testa) e Leghissa 
(di piede) non capitalizza- 
no. Il neoentrato Devetti 
prova a dare una scossa al 
match provandoci a ripeti- 
zione nei frangenti conclusi- 
vi (88', 44' e 46') con botte 
di sinistro poco fortunate, 
ma pure le incursioni di Do- 
naggio e Prisco (rispettiva- 
mente al 89' e al 41') sull'al- 
tro fronte avrebbero potuto 
avere miglior sorte. 
Matteo Marega 


o si 
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Costalunga © 
MARCATORI: pt 30° Ar- 
dizzon (r) st 11’, Sau, 25°, 
28° Nasser, 40’ Pernorio. 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Zetto, Bagattin, Buz- 
zanca (st 29’ Giraldi) Ar- 
dizzon (st 10° Bibalo) Cot- 
terle, Gergi (st 31° Perno- 
rio), Meola, Basser, Sau, 
Montanelli. All. Ventura, 
COSTALUNGA:  Tram- 
puz, Prelz, Marchesi M. 
(st 1’ Miceli) Sodomaco, 
Percich, Negrisin (st 25’ 
Pesamosca) Cok, Mante- 
se, Olivieri, Zidarich. 
All. Pongranicich. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

NOTE: espluso Cok, am- 
monito Marchesi A. 


TRIESTE Un derby che non 
passerà alla storia. Nono- 
stante le cinque reti la ga- 
ra sì è trascinata stanca- 
mente, con un ritmo blan- 
do, soprattutto nella prima 
mezz'ora di gioco, apparsa 
imbarazzante per contenu- 
ti tecnici. Il San Giovanni 
ha rispettato il copione 
prendendosi i tre punti e 
dando riprova, ma appena 
nella ripresa, della mag- 
gior consistenza corale che 
dovrebbe emergere definiti- 
vamente nella fase play- 
off. Del Costalunga poco ve- 
ramente da dire. A tinte 
giallonere si ricordano sol- 
tanto alcuni palleggi di Oli- 
vieri, più per omaggiare la 
platea che per supportare 
la squadra. Dopo 30 minuti 
di nulla è giunta la prima 
segnatura: incursione di 
Sau e presunto contrasto in 
area con Max Marchesi. È 
rigore che lo specialista Ar- 
dizzon non sciupa. 

Il vantaggio dà nerbo al- 
la formazione di casa e da, 
due belle conclusioni, ri- 
spettivamente di Meola e 
Giorgi, arrivano i segnali 
per legittimare il vantag- 
gio. Nella seconda frazione, 
complice un clamoroso calo 
del Costalunga, arriva l’on- 
data realizzativa del San 
Giovanni. Sau raddoppia 
con un rasoterra angolato 
mentre Mazzer, che pure 
non aveva brillato troppo, 
trova due guizzi da opportu- 
nista in area piccola per se- 
pellire gli ospiti. Non è fini- 
ta. Con l'innesto in campo 
di Giraldi si intravede qual- 
cosa di più degno nelle geo- 
metrie e ricamo a centro- 
campo e il San Giovanni, or- 
mai padrone assoluto della 
manovra in campo, trova 
anche la quinta rete con 
una bella deviazione ravvi- 
cinato del giovane Perno- 
rio, entrato da poco. 

Francesco Cardella 


ma gara — ha sottolineato 
lo stesso Milocco _ avevamo 
contro una buona squadra, 
per batterla dovevamo vera- 
mente dare il massimo e co- 
sì è stato. Una vittoria im- 
portante per il modo con cui 
è stata costruita, certo — 
ha aggiunto il tecnico 
sanluigino — ma che non ci 


Allievi Regionali / A 


S.Luigi Trieste-Sanvitese 
Sacilese-Sangiorgina 
Sevegliano-Palmanova 
Unioi rolpo 


Cadrolpo-Domio 
Palmanova-Donatello 
Pss Trieste Calcio-Ancona 


Rivignano-S.Luigi Trieste 
Sangiorgina-Sevegliano 
Sanvitese-Sacilese 
Tolmezzo-Ronchi 
Union 91-S.Giovanni 


Ancona 69/28/22 3 37417 
Donatello 66 28 2î 3 46620 
Sacilese 56 28 17 5 66426 
Sanvitese 532817 2 94529 
Palmanova 512815 6 74230 
Sangiorgina 49 28 15 4 95634 
Domio 1.27 13 2/12/3542 
Trieste Calcio 37 27 11 412 4344 
Cadrolpo —3428 10 4143240 
Union 91 32 28 9 5 14 3446 
SiLuigi Trieste 32 28 9 5 14 2946 
Ronchi 3128. 9 4153345 
Tolmezzo 28 28 *8 4163758 
Sevegliano 2028 5 5 183670 
Rivignano 1928 5 4192875 
S.Giovanni 18 28 4 6 18 32 64 


mette al riparo in classifica. 
Però lottiamo e la squadra 
CENERE molto motivata». 

., L'altra triestina in lizza, 
il San Giovanni, rimedia in- 
vece un secco 1-4.in casa al 
cospetto del Donatello. La 

ovanissima formazione di 

attolo va a segno con il cen- 
travanti Curini, ma trova le 
repliche di Bruzer, Tomat, 
Ciriaco e Campana. Perento- 
rii verdetti giunti dai rima- 
nenti campi in una giornata 
che non ha accolto pareggi. 
L’Ancona ha inflitto 1l fatidi- 
co «cappotto», un 5-0 al Tol- 
mezzo fruendo del vantag- 
gio su punizione di De Corti 
nel primo tempo e delle ri- 
manenti stoccate dei dop- 
piettisti Conti e Pravisani 
nella seconda frazione. 

A senso unico anche il suc- 
cesso del Ronchi contro il Ri- 
vignano, un 4-1 determina- 
to da Jovic, Nadalutti e dal- 
la doppietta di Furlan. Con 
lo stesso punteggio il Seve- 

liano ha chiuso il conto con 
î Palmanova mentre la Sa- 
cilese, affidandosi alle reti 
dei suoi centrocampisti Del- 
la Gaspera (doppietta) e An: 
tonel ha fatto fuori la San- 
giorgina. L'unica impresa 
in trasferta è del Codroipo, 
che ha espugnato il terreno 
della Union 91 con una rete 
di Maldera alla fine del pri- 

mo tempo. 
fr. card. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


MUGGIA: Daris, Farra, 
Dorliguzzo, Bassanese, 
Busetti, Fadi, Valko- 
‘ vic, Degrassi (st 25° Pal- 
misciano), De Santi, Zu- 
gna, Botta. All. Potas- 
so. 

SAN CANZIAN: Orsini, 
Kroselj, Pasian, Pizzo- 
lato, Lepre, Bergama- 
sco, Tonsig, Dean, Tre- 
visan (st 832° Braida), 
Biondo, Morganti (st 
20° De Rosa). All. Varac- 
chi. 

ARBITRO: Facchini di 
Latisana. 

NOTE: ammoniti Ton- 
sig, Degrassi; una cin- 
quantina di spettatori. 


MUGGIA «Ragazzi, dobbiamo 
vincere». La richiesta, lan- 
ciata dai muggesani Zugna 
e De Santi nel corso della 
partita, non è stata esaudi- 
ta e il Muggia si deve accon- 
tentare dello 0-0 contro il 
San Canzian. Gli isontini 
badano a una partita di con- 
tenimento, mentre i riviera- 
schi partono forte nei primi 
venti minuti, cercando di 
sfruttare la corsia di sini- 
stra sulla Quale viaggia be- 
ne Dorliguzzo. Anzi, talvol- 
ta sono troppo veloci negli 
scambi, denotando un pizzi- 
co di frenesia. Poi le acque 
si calmano, anche se i ragaz- 
zi di Potasso ci provano an- 
cora, All’8° Dorliguzzo im- 
becca De Santi, che entra in 
area, evita Orsini, ma perde 
il passo e Bergamasco, che 
lo inseguiva, sventa il peri- 
colo. Azione ben congegnata 
dai triestini all’11’. Zugna, 
sulla trequarti apre per Dor- 
liguzzo, il quale crossa sul 
secondo palo, dove è appo- 
stato Valkovic. L’inzuccata 
è pronta come lo sono i ri- 
flessi di Orsini, che smanac- 
cia anche se non in modo 
elegante. Zugna ci prova tre 
volte: manda alto al 29’, im- 
pegna Orsini al 40°’, che 
sventa in corner, e spreca 
sull’esterno della rete al 44°, 
Allo scadere Valkovic mette 
in mezzo dalla destra, Orsi- 
ni non chiama palla e Pizzo- 
lato lo anticipa, rischiando 
l’autorete. 

La ripresa è poco vivace 
per 25’, quindi. il Muggia 
prova a rialzare i ritmi, ma 
non indovina la zampata 
vincente. Al 4° Tonsig va in 
percussione centrale, ma la 
sua botta è alta. Punizione 
di Lepre, sponda di Trevi- 
san e colpo di testa di Dean: 
Daris è attento (15°). Al 84° 
Zugna va alla conclusione 
dai 18 metri, ma l’estremo 
rossonero sventa in tuffo 
sulla sua destra. Ultima car- 
tuccia sparata a salve al 
45’, quando Zugna lancia 
Botta in area, ma il suo è so- 
loun appoggio a Orsini. 

lassimo Laudani 


Aquileia 1 


MARCATORI: pt 18’ Sni- 
dar, 38’ Businelli, 39° pt 
e 17° st Sotgia 

ISONZO: Pascolat, Mar- 
ras, Blasi, Marega, pa- 
cor, Sell, Sotgia (42’ st 
Bressan), Zulli (35° Ficar- 
ra), Businelli, Ghirardo 
C., Orlando (25’ De Vit). 
All, Franti. 

AQUILEIA: Rigo, Facchi- 
ni, Benvegnù, Samsa (20° 
st  Cavassi), Goretti, 
Troiano, Bonato, Dean, 
Snidar, Fogar (28’ st 
Mazzilli), Fabio. All. Zup- 
picchini. 

ARBITRO: Princig. 
NOTE: ammoniti Mar- 
ras, Samsa, Troiano. 


SAN PIER D'ISONZO Dopo esser 
stato sull’orlo del baratro, 
l’Isonzo risale la china e si 
celo con merito il ma- 
tel Rareegio contro l’Aquile- 
ia. Grazie a questo successo 
la squadra di Franti porta a 
4i punti di distacco sugli av- 
versari a due giornate dal 
termine. Data l'enorme im- 
focrtioo della posta in pa- 
o, lo spettacolo non è stato 
esaltante anche se le emo- 
zioni non sono mancate. In 
ratica a decidere l’esito del- 
‘a contesa sono stati quei 
due minuti sul finire del pri- 
mo tempo nel quale l’Isonzo 
ha piazzato un micidiale 
1-2 che ha tramortito i friu- 
lani. Inizio piuttosto con- 
tratto condito da tanti erro- 
ri di misura nei passaggi e 
ritmo blando soprattutto a 
centrocampo; a rompere 
l'equilibrio ci pensa Snider 
al 18° lesto ad anticipare Pa- 
scolat, approfittando di un 
incertezza difensiva di Sell; 
l’Isonzo accusa il colpo e fati- 
ca a riorganizzarsi denotan- 
do idee scarse e confuse; ci 
vuole un acuto dei singoli 
per rimettere in sesto la ga- 
ra. Al 88° Businelli si ricor- 
da di essere ancora un si- 
or giocatore e dal limite 
lell’area controlla di petto e 
scarica un destro nell’angoli- 
no fuori alla portata di Ri- 
go. Passa solo un minuto e 
sulle ali dell’entusiasmo i 
padroni di casa raddoppia- 
no; bella azione sulla destra 
iniziata da Marras e finita 
da Ghirardo che serve Sot- 
gia che da posizione quasi 
Impossibile lascia partire 
un bolide che si insacca sot- 
to la traversa. Nella ripresa 
tutti attendono la reazione 
della squadra di Zuppichini 
che set tarda ad arrivare; 
al 18’ è ancora Sotgia a met- 
tere i sigillo all'incontro con 
una velenosa punizione a ef- 
fetto che sorprende l’intera 
difesa e finisce alle spalle 


dell’esterefatto Rigo; poi 
non accade più nulla fino al 
fischio finale  dell’ottimo 
Princig. 


Nicola Tempesta 


Pro Cervignano 3 
Zarjagaja o 
MARCATORI: st 14’ 
Sgobbi, 44? Orso, 47° Bi- 
san (r.). 

PRO CERVIGNANO: 
Dreossi, Pasian, Bisan, 
Lepre, Sguazzin, Fer- 
ro, Turchetti (Pellizza- 
ri), Segato, Barbana 
(Orso), Florit (Inzerau- 
to), Sgobbi. All. Del Pic- 
colo. 

ZARJAGAJA: Berga- 
gna, Krizmancic, Ferlu- 
ga (Grgic), Giannone, 
Cozzutto, Maggi, Ger- 
manò, Deste, Padoan, 
Biondi, Bertocchi (Bal- 
dè). All. Palcini. 
ARBITRO: Bagnariol 
di Pordenone. 


CERVIGNANO: Seconda vittoria 
dell’anno in campionato del- 
la Pro Cervignano, dopo 
quella contro il Ponziana da- 
tata 6 gennaio, strenna del- 
la Befana. Si è dovuto aspet- 
tare quasi un’ora prima che 
il sortilegio venisse sfatato 
e poi, superata senza ecces- 
sivi patemi qualche velleita- 
ria risposta degli ospiti (tra- 
versa colpita all’82) i giallo- 
blu hanno nel finale messo 
al sicuro il risultato. E oltre 
ad aver raggiunto la salvez- 
za matematica, sono ora a 3 
unti dalla zona play-off. 
artenza al piccolo trotto, 
ma Pro Cervignano più de- 
terminata e al 13° manca la 
conclusione Barbana su pas- 
io di Bisan; insistono i 
padroni di casa e al 18°, da 
‘una punizione di Bisan, sca- 
turisce un corner ma il col- 
po di testa di Lepre è alto 
sulla traversa. Al 28’ azione 
dubbia in area ospite, ma 
l’arbitro fa continuare. 

Gli ospiti si limitano a 
controllare senza proporsi 
quasi mai in area cervigna- 
nese; si vedono invece in ini-' 
zio di ripresa, quando il 
bomber Padoan raccoglie 
un rilancio della difesa, ma 
batte oltre la traversa; atter- 
rato in area Barbana al 55), 
lo stesso si fa respingere il 
conseguente rigore, ma l’om- 
bra di un’altra giornata sen- 
za vittoria dura 4 minuti; al 
59’ Sgobbi riceve da Ferro e 
tira, Bergagna respinge la 
conclusione ma nulla può 
sulla successiva ribattuta a 
rete. Qualche tentativo di 
reazione degli ospiti e al 65° 
Bertocchi mette fuori alla si- 
nistra di Dreossi; all’80° Bi- 
san serve Barbana che cia- 
batta a lato; e al’82 Biondi 
colpisce di testa la traversa. 
Il pericolo scuote i gialloblu 
e all85 Sgobbi si vede ribat- 
tere un tiro, Poi è Bisan, ser- 
Vito da Pellizzari a evitare 
il portiere e servire Orso 
che segna a porta vuota. 
Nel recupero atterrato Inze- 
rauto e Bisan trasforma il 
giusto rigore. 

Alessandro Landi 


Si è chiuso il campionato, retrocedono fra i provinciali Pro Cervignano, Doriazoppola, Tre Stelle e Rivignano 


Ponziana salvo ringraziando la Sacilese 


TRIESTE Ultima giornata del 


campionato regionale gio- 


vanissimi decisiva per sta- 
bilire i nomi delle squadre 
«retrocesse» nel campiona- 
to provinciale. Nel girone 
A, assegnato da tempo alla 
Sanvitese il primo posto, 
perdono il titolo regionale 
Pro Cervignano, Doriazop- 
pola, Tre Stelle e Rivigna- 
no. Chiude la stagione con 
un successo la Sanvitese 
(in attesa dello spareggio 
per il titolo con la Sacilese 
in programma al Bottec- 
chia di Pordenone) che ha 
battuto 4-0 la Pro Cervi- 
gnano. Secondo il Donatel- 
lo, ieri a riposo, rispettiva- 
mente quarta e terza San 
Giovanni e Ronchi che nel- 
lo scontro diretto hanno pa- 
reggiato 0-0 al termine di 
un confronto piacevole, a 
dispetto del risultato a oc- 
chiali. Pareggio a Romans 
d'Isonzo tra i padroni di ca- 
sa e la Cometazzurra. Ga- 
ra che il tecnico locale Rai- 
covi ha definito come lo 
specchio. del campionato 
della sua squadra, capace 
di costruire un numero im- 
portante di occasioni da re- 
te, ma non in grado di 
sfruttarle a dovere. Ospiti 
in vantaggio nella prima 
frazione, Pro Romans che 
con Russian ristabilisce le 
distanze nella ripresa. 


Buon pareggio casalingo 
del Muggia Duino Scavi, 
che tiene testa al San Lui- 
gi con una prova di caratte- 
re. Rivieraschi in vantag- 
gio nel primo tempo grazie 
a un gran contropiede fina- 
lizzato da Metullio, rag- 
giunti nella ripresa da un 


Giovanissimi Reg. / A 


Muggia Duino S.-San Luigi 1-1 
Pro Romans-Cometazzura 1-1 
S.Giovanni-Ronchi 0-0 
Sangiorgina-Doriazoppola 1-0 
Sanvitese-Pro Cervignano M. 4-0 
Tre Stelle-Rivignano 5-0 
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6 4426 
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7.44.30 
73738 
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70 24 23 
65 24 21 
46 24 14 
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372411 4 
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Donatello 
Ronchi 
S.Giovanni 
San Luigi 
Pro Romans 9 
Sangiorgina và 
Muggia Duino S. 26 24 6 
Cometazzura 24 24 6 
6 
4 
5 
sa 


3524 9 
35/24 
30 24 


Pro Cervignano 22 24 
Tre Stelle 18 24 
Doriazoppola 18 24 


Rivignano: 824 


San Luigi molto determina- 
to. Nel finale, complici an- 
che i 6 minuti di ricupero 
concessi dall’arbitro, assal- 
to degli ospiti che cercano 
il gol partita, ma trovano 
sulla loro strada un’avver- 
saria che, stringendo i den- 
ti, riesce a conservare il ri- 
sultato positivo. . 


Audax Sanrocchese-Sacilese 0-2 
Bearzi-Palmanova 2-2 
Fiume Veneto-Domio 2-1 
Gemonese-Ponziana 2-1 
Maniago-Sevegliano, 2-2 
Pss Trieste Calcio-Ancona 2-1 
Tolmezzo-Itala San Marco. 1-4 


In finale SACILESE 


Sacilese 71 26 23 
Ancona 61 26 19 


2119807 

4 
Itala San Marco 58 26 17 7 

7 

9 


350 9 
2 6218 
640.19 
74834 
9 37 27 


Trieste Calcio 46 26 13 

Palmanova 39/26 10 

Domio 39/26 11 6 
Ponziana — 35/2610 5114330 
Bearzi 3326 9 6113834 
Fiume Veneto 33/26 10 3 13 28/34 
AudaxSanrotchese 31 26 9 4 13/2632 
Tolmezzo 2626 7 5144170 
Gemonese 2226 7 1182957 
Maniago 1626 4 418/2468 
Sevegliano 326 0 323 7132 


Nel girone B il successo 
della capolista Sacilese re- 
gala al Ponziana una sof- 
ferta salvezza. 

La formazione di Primi, 
sconfitta 2-1 sul campo del- 
la Gemonese, ha conserva- 
to un punto di vantaggio 
sul quintultimo posto la- 
sciando ad Audax, Tolmez- 
zo, Gemonese, Maniago e 
Sevegliano la retrocessione 
nel campionato provincia- 
le. Determinante, dunque, 
il 2-0 che la capolista ha 
colto sul campo dell’Audax. 

Vittoria casalinga del 
Fiume Veneto che si impo- 
ne per 2-1 a spese del Do- 
mio, Triestini in vantaggio 
nel primo tempo, raggiunti 
e superati nella ripresa dal- 
le reti di Posocco e Stocca. 
Pareggi combattuti tra Be- 
arzi e Palmanova e tra Ma- 
niago e Sevegliano. Padro- 
ni di casa che chiudono la 
prima frazione in vantag- 
gio grazie al gol di Ferruti. 

Il Sevegliano capovolge 
il risultato fino alla rete 
del definitivo 2-2 firmata 
nel finale da Roitero. Anco- 
ra da segnalare il 2-1 casa- 
lingo del Trieste Calcio, e il 
4-1 con il quale l’Itala San 
Marco è andato ad espu- 
gnare il campo del Tolmez- 
ZO. 

Lorenzo Gatto 


Futura 


Centro Sedia 0 


MARCATORI: 44° pt Ce- 
stari. 

FUTURA: Versolatto, Bu- 
so, Gavin, Cestari, Fur- 
lan, Cernecca, Di Palma, 
Del Piccolo (st 13’ G. Za- 
nutta), Gerin, Citossi, 
Cutrignelli (st 33’ Sguaz- 
zin). All. Spagnolo. 
CENTRO SEDIA: Toma- 
sin, Grazocco, Sfiligoi, 
Giuliano, Donada, Picon 
(st 33’ Capra), Passone 
(st 12° Pali), Amabile, Pa- 
viz, visentin, Toffoletti 
(st 27° Mauro). All. Zuc- 


co. 
ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Cutri- 
gnelli, Visentin. 


CARLINO Un gol pesantissimo 
di Cestari fa compiere al 
Futura un enorme passo in 
avanti nella lotta per non 
retrocedere, permettendo 
agli uomini di mister Spa- 
noli di sbarazzarsi di un 
entro Sedia certamente 
inferiore all’attesa. Un Ci- 
tossi particolarmente ispi- 
rato sembra essere il valo- 
re aggiunto del Futura in 
una giornata in cui Gerin e 
gli altri avanti carlinesi 
sembrano avere vistosi pro- 
blemi di mira. E così è ilnu- 
mero 8 del Futura al 38°, il 
protagonista della prima 
vera occasione da gol del 
match. Il fantasista fa sfog- 
gio della sua classe cristalli- 
na con una deliziosa serpen- 
tina che si conclude però 
contro il corpo del portiere 
Tommasini. Al 44’ è ancora 
Citossi a dare il là alla più 
bella azione del match: in- 
telligente e calibrato il suo 
assist per Di Palma che 
smorza la palla per Gerin il 
cui diagonale è potente, ma 
impreciso. Ma il gol è nel- 
l’aria e così allo scadere Ce- 
stari si destreggia con gran- 
de abilità in area di rigore 
scarica in rete tra una sel- 
E De gambe il pallone del- 
Nella ripresa non c'è la 
reazione ospite che sarebbe 
lecito attendersi e così sono 
gli'uomini di casa a preme- 
re senza mai rischiare il pa- 
reggio. Buona opportunità 
per il 2-0 capitano prima 
sui piedi di Furlan al 27° 
(semirovesciata volante 
rimpallata) poi a Gerini al 
so (tiro ravvicinato para- 

to). 
Max Tosoni 


Promozione / A 


Chions-Sarone 0. 
Lignano-P. Fagagna 1 
P. Aviano-Pagnacco 1 
Palazzolo-Azzanese 0: 
Porcia-Morsano VE 
2. 
3: 


San Daniele-Gonars 
Spilimbergo-Fontanafr 
T 


Gemonese-San Daniele 
Morsano-P. Aviano 
P. Fagagna-Porcia 
Pagnacco-Chions 
Palazzolo-Lignano 
Sarone-Spilimbergo 


Azzanese 5428 17 3 84223 
Sarone 52 28 15 7 64420 
P.Fagagna 52 28/15 7 64325 
Gonars 48 28 13 9 64326 
Porcia 48/28 13 9 63323 
San Daniele 47 28 13 8 75438 
Fontanafr. 45 28 11 12 5 46.27 
Gemonese 45 28 12 9 73530 
Lignano 3928 912 72523 
Totre 3728 910 92830 
Pagnacco 3028 7 912/2941 
P.Aviano 2728 8 3173046 
Chions 25 28 6 7 152245 
Morsano 2428 412 12 2341 
Spilimbergo 16 28 2 10 16 2952 
Palazzolo 1628 3 7 18 1955 


Futura-Centro Sedia 
Isonzo-Aquileia 
Muggia-S Canzian 

P. Cervignano-Zarja/Gaja 
ROREoU 'onziana 


Aquileia-Futura 
Capriva-Ronchi 

Centro Sedia-Cividalese 
Ponziana-P. Cervignano 
S Canzian-S. Giovanni 
S. Sergio-Costalunga 
Vesna-Muggia 
Zarja/Gaja-Isonzo 


S. Sergio 
Ronchi 
Ponziana 
Cividalese 


NNW 


S. Giovanni 
5 Canzian 
Centro Sedia 
P. Cervignano 
Muggia 
Capriva 
Isonzo 
Futura 
Aquileia 
Zarja/Gaja 
Costalunga 
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IL PICCOLO 


MARCATORI: pt 18’ Bre- 
ant, 28’ C. Devetak, 41’ 
regant, st 27° Silvestri. 

J INTINA: Peteani, 

Marassi, Gallo, Stacul, 

Bianco, A. Saveri (st 21 

M. Devetak), Gozey, Vi- 

sintin, C. Devetak, Ko- 

bal (st 21’ Braida), N. Sa- 
veri. All. Del Frate. 

MARIANO: Donda, Tel 

(pt 6° Luisa), Seculin, Sil- 

vestri, Olivo, Cechet, Me- 

deot, Zorzin, Bregant, 

Ortolano, Ancora. All. 

Terpin. 

ARBITRO: Dose di Cervi- 

lano, 
'GOLI: 7-4 a favore del 

Mariano. 

NOTE: ammoniti: Silve- 

stri, Bregant, Kobal, An- 

cora, C. Devetak, Stacul. 


‘GORIZIA Per il Mariano una 


vittoria importantissima 
che gli permette di rimane- 
re in scia della capolista Ru- 
da, vittoriosa a Lucinico. I 
rossoblu temevano molto 
questo incontro, in casa di 
una formazione che final- 
mente aveva recuperato i 
suoi attaccanti. Ma proprio 
il ritorno dei fratelli Deve- 
tak ha comportato uno sbi- 
lanciamento in avanti del- 
l’assetto della squadra. Co- 
sì la difesa si è trovata in 
difficoltà. 

E? proprio da due errori 
difensivi che sono nati i pri- 
mi due gol per il Mariano. 
Il primo, il più clamoroso, 
al 18°, è stato un'retropas- 
saggio di Marassi al portie- 
re. Il difensore non si era 
accorto che nelle vicinanze 
c’era Bregant, lestissimo a 
inserirsi tra i due giocatori 
juventini, a rubare il pallo- 
ne e insaccare a porta vuo- 
ta. 

La Juventina non ci sta- 
va, reagiva con grande de- 
terminazione e al 28° pareg- 
giava grazie a un bellissi- 
mo spunto di Cristian Deve- 
tak che, dopo essersi libera- 
to di tre avversari, insacca- 
va con un tiro molto pro- 
mettente. Al 41° Bregant, 
molto ispirato e caparbio, 
lasciato colpevolmente libe- 
ro, metteva nel sacco con 
un tiro dal limite. 

La ripresa era piuttosto 
noiosa, con il Mariano che 
controllava la partita evi- 
tando di correre rischi. A 
tempo scaduto la squadra 
ospite realizzava la terza 
rete con Silvestri, che con 
un tiro cross beffava tutti, 
compreso Peteani, il quale 
si accorgeva in ritardo che 
il pallone era destinato in 
porta, e lo smanacciava sen- 
za riuscire però a deviarlo. 

a.g. 


PENTATHLON MODERNO 


SPORT 


['IVESTONI Importante vittoria per i ragazzi di Terpin che restano nella scia della capolista, vittoriosa sull’ormai condannato Lucinico 


LUNEDÌ 22 APRILE 2002 


Mariano, duello senza fine con il Ruda 


Primorje fa poker con lo Zaule. Domio, sconfitto in casa dal Medeuzza, saluta la categoria 


Ruda 3 
MARCATORI: pt 32° Mi. 
chieli, st 6° Rigonat, st 
19’ Picco, st 43’ Cecchin. 
LUCINICO: Pavesi, Vi- 
sintin, Bonnesi (st 30’ 
Luisa), Negro, Komic, 
Buttignon, Da Soller, Da- 
rio, Petroni (st 21° Mor- 
gut), Brandolin (st 21’ 
Spangher), Michieli. 
All: Grion. 

RUDA: Politti, Tosoratti, 
Olivo, Boz (st l’ Picco), 
Gon, Ulian, Iacumin (st 
46° Tosorat), Donda, Ser- 
gio (st 45° Fabbro), Rigo- 
nat, Cecchin. All: Sca- 


rel. 

ARBITRO: Tondolo di 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Bonne- 
si e Luisa. 


LUCINICO Altri tre punti verso 
la promozione. Un Ruda 
non bello ma tenace ha avu- 
to la meglio sul Lucinico, or- 
mai condannato alla retro- 
cessione. 

È stata una gara piacevo- 
le e dai toni agonistici acce- 
si. Parte bene il Ruda, che 
con azioni veloci mette più 
volte in difficoltà la troppo 
statica retroguardia neraz- 
zurra. Al 4° Tacumin ha sul 
piede una palla-gol, ma gra- 
zia Pavesi. Sei minuti più 
tardi apertura illuminante 
di Brandolin per Petroni, 
ma l’attaccante nerazzurro 
non ci crede e favorisce il re- 
cupero di Politti. 

1 Ruda fa la partita ma 
poche volte riesce a rivelar- 
si insidioso. Al 29’ Sergio re- 
gala l’illusione ottica della 
rete, ma il suo diagonale è 
troppo angolato e a gol falli- 
to succede gol incassato. 
Punizione del Lucinico: Mi- 
chieli spizzica il pallone 
quel tanto che basta per di- 
sorientare il portiere avver- 
sario. 

La ripresa è un autentico 
assedio, anche se il Ruda 
attacca con troppa foga e 
senza grande lucidità. Ma 
gli sforzi vengono premiati 
al 16°: Pavesi compie un au- 
tentico miracolo su Picco, 
mala pra schizza sui pie- 
di di Rigonat che insacca. 
Tre minuti più tardi è il 
bis. Picco questa volta non 
sbaglia e chiude in rete 
un'azione a mille all’ora di 
Donda. 

C'è lo spazio per un brivi- 
do in area ospite: Dario ar- 
ge con grinta un pallone 

ifficilissimo, si gira ma 
erde l’attimo fuggente per 
a «gioia» di Politti. Al 48’ il 
Ruda mette il risultato al 
riparo da brutte sorprese 
con Cecchin che, con un 
puzza rapinoso del miglior 
aolo Rossi, spara un diago- 
nale velenosissimo. Pavesi 
ci mette il piede ma la pal- 
La finisce ugualmente in re- 

e. 
Francesco Fain 


Alloro dorato per l'Edera 
Alla Triestina va l'argento 


TRIESTE Vincente è un aggetti- 
vo adatto per la sezione trie- 
stina del pentathlon moder- 
no. La delegazione rossoala- 
bardata, presente ai campio- 
nati italiani giovanili di Ro- 
ma con cinque atleti, se n'è 
tornata a casa con un titolo 
e altre due medaglie. L’allo- 
ro dorato se l’è guadagnato 
Denise Gropaiz dell’Edera 
tra le esordienti A. E la ter- 
za volta consecutiva che si 
laurea campionessa, dopo le 
affermazioni di Pesaro tra i 
B e sempre di Roma tra gli 
A. Le cure del tecnico Silva- 
no Suban evidentemente so- 
no state efficaci. 

La Gropaiz ha equilibrato 
i punteggi, ambedue alti, ot- 
tenuti nelle due discipline af- 
frontate: 1143 nel nuoto e 
1126 nella corsa, per un tota- 
le di 2269 punti. Ha chiuso i 
100 sl in 1°05”7, un crono 
che le è valso la seconda piaz- 
za dietro a Mara Mascilongo 
del Termoli (1’03”8). Denise 
ha poi costruito il suo succes- 
so nella corsa, grazie a un de- 
ciso sprint finale. La bache- 
ca alabardata si è arricchita 
quindi con l’argento tra le ra- 
parso di Giulia Sgubin della 

‘riestina, una ’86 che si è do- 
vuta arrendere a una pro- 
messa, vista ’età 
(16/1/1988): Francesca Li- 
mardi dell’Atletico Mezzal. 
La prima classificata ha tota- 
lizzato 3039 points, la secon- 


da 2893. Giulia si è messa in 
mostra in vasca, dove è giun- 
ta in pole position in 2221”5 
nei 200 sl. Ma il rammarico 
è soprattutto per il tiro: non 
esprimendosi secondo le sue 
possibilità, si è attestata in 
12.a posizione. La corsa inve- 
ce è stata discreta ed è stata 
chiusa con il 5.0 riscontro 
temporale. A completare il 
bottino ci ha pensato Auro 
Franceschini della Tergesti- 
na, salito sul quinto gradino 
(3000) tra i ragazzi, tra i qua- 
li vengono premiati i primi 
sei. Al primo anno di catego- 
ria, è stato il DIGnio tra gli 
’87, giungendo dietro a quat- 
tro ‘86. Nella prima prova, 
quella del tiro, Auro non è 
stato fenomenale anche per 
l'emozione, ma lo «sparo» è 
per lui una nota dolente. 
arrivatol 17.0 e la strada è 
stata in salita. Ha potuto so- 
lo risalire la china con un’af- 
fermazione nel nuoto (2°12”8 
nei 200 sl con un vantaggio 
di 4”6 sul romano Lupi), e 
con un 8.0 posto nella corsa. 
Tra le ragazze Annalisa 
Savron. della Triestina ha 
concluso 13.a le sue fatiche. 
Decimo Marco Terdina tra 
gli allievi. A corto di allena- 
menti causa lo studio, si è di- 
feso nel nuoto, è migliorato 
nella scherma, non ha brilla- 
to nel tiro, mentre nella cor- 
sa è stato penalizzato dai 
giudici. 
Massimo Laudani 


Fincantieri (1) 


Staranzano O 


FINCANTIERI: Pizzin, 
Cechich (st 8 Minius- 
si), Palombieri, Cergo- 
li, Pangos, Dal Canto, 
F. Novati (st 8° 
Strukely), Baldan (st 
31° Pivetta), Pella- 
schiar, P. Novati, Mau- 
ri. All. Petraz. 
STARANZANO: Zearo, 
Zonta, Viezzi, Santi, 
Della Rocca, Scapolo, 
Pizzignacco, Andrian 
(st 34° Moretti), Gallas, 
Facchinetti (st 28’ Ful- 
ghesu), Salvador (st 17° 
Chiefa). AIl. Zanutel. 
ARBITRO: Casalena di 
Udine. 


MONFALCONE E mancato solo 
il gol in questo derby (da 
non trasmettere ai posteri, 
per i valori tecnici propina- 
ti dagli undici) anche se 
complessivamente la gara, 
pur non raggiungen o il 
top della godibilità, non ha 
mancato di riservare moti- 
vi di interesse per alcuni si- 
tuazioni di gioco che avreb- 
bero potuto mutare il corso 
degli eventi. Specie a favo- 
re dello Staranzano nella 
prima frazione, se i bianco- 
rossi non avessero buttato 
notevoli opportunità. 
Difatti Andrian al 5° e San- 
ti un minuto dopo non ma- 
scherano le intenzioni belli- 
cose tenute in serbo, ma 
nei frangenti la conclusio- 
ne debole del primo e l’in- 
zuccata a lato del secondo 
favoriscono il lento incidere 
dei padroni. 
Vistosamente in difficoltà 
pure nel prosieguo a tampo- 
nare le falle e ridurre gli 
spazi di manovra dei più 
ispirati ospiti. Che ancora 
con Facchinetti al 22° (ser- 
pentina vincente e rasoiata 
ravvicinata AREE d’istin- 
to di piede da Pizzin), Pizzi- 
gnacco al 29° e, consecutiva- 
mente Salvador e Gallas, 
fanno davvero vedere le 
streghe all’emarginato 
estremo. Al 41’ però, come 
sovente accade, su improv- 
viso ribaltamento di fronte 
sono gli azzurri a costruirsi 
l'occasione del vantaggio- 
beffa: ma sul verticale 
smarcante di Mauri per il 
solitario Pellaschiar, gros- 
solanamente la punta fina- 
lizza distante dai legni. Nel- 
la seconda parte Pangos e 
compagni comunque desta- 
no segni di ripresa manife- 
stando un invocato ritorno 
alla normalità, tant'è che 
ora la contesa è scivolata 
su binari emozionali equa- 
mente spartiti solo verso il 
tramonto rivela due fremiti 

‘enerati da altrettante bor- 

ate di Mauri e Pella- 
schiar, neutralizzate dal 
«vigilantes» Zearo. 

Moreno Marcatti 


ESORDIENTI 


Santamaria 1 


MARCATORE: Rana. 
LATISANA: Vianello, 
Giomo, Parpinel, Sclosa, 
st 39’ Della Negra, Gob- 
bato, Del Sal, Fabbroni 
(st 21’ Chiaradia), Blase- 
otto, Lazzarini, (st 16° 
Rauso), Casasola, Za- 
non. All. Rossi. 
SANTAMARIA: Nadalut- 


UnDeniesano, Panarello, 


Sbrugnera, Malisan E., 
Scuor (st 12° Rana), Mali- 
san S., Grassi, Picotti 
(st. 40° Pravisani), Chian- 
dotto (st 29’ Maida), 
Chiarandini. All. Belvi- 


sO. 

ARBITRO: Perin di Fon- 
tanafredda. 

NOTE: ammoniti Giomo, 
Casasola, Chiaradia, Ma- 
lisan, Rana. 


LATISANA La posta in palio è 
alta per entrambe le compa- 
gini. I presupposti di una 
partita tirata allo spasimo 
ci sono tutti: le squadre, no- 
nostante il Latisana sia pri- 
vo di De Marchi e Pradissit- 
to, e con Fabbroni e Rauso 
non in perfette condizioni, 
mostrano grinta e volontà 
ma non un gran bel gioco. 
Nel primo tempo sono i pa- 
droni di casa a fare la parti- 
ta, e per un nonnulla non 
concretizzano due grosse oc- 
casioni, con il pallone che 
corre lungo la linea di por- 
ta. 

La ripresa vede subito 
gli ospiti più in palla, ma il 
risultato sembra non schio- 
darsi dallo 0-0. Con l’ingres- 
so in campo di Rana, il San- 
tamaria diventa più incisi- 
vo e concreto. Passano solo 
sette minuti e gli ospiti si 
trovano in vantaggio pro- 
prio con un gol di Rana, 
che insacca dopo una corta 
respinta dal difensore. 

Il Latisana non ci sta a 
perdere, ma nonostante tre 
sostituzioni e l'impegno pro- 
fuso non riesce a raggiunge- 
re il pareggio. 

Gli ospiti si fanno vedere 
spesso ai limiti dell’area av- 
versaria e colpiscono due 
volte la traversa su calcio 
piazzato. L'arbitro sciorina 
una serie di strafalcioni. A 
tempo scaduto, nel giro di 
un minuto mezzo riesce a 
inventare due calci di rigo- 
re a favore degli ospiti. A 
questo punto, il giovane 
portiere Vianello (classe 
’83) sfodera tutta la sua 
bravura e neutralizza en- 
trambi i tiri dal dischetto 
di Chiarandini e Malisan. 
Alla fine è solo festa per il 
Santamaria, che vede sem- 
pre più probabile l’ingresso 
ai play-off. 


Lino Ceciliot 


Medeuzza 1 
MARCATORE: pt 38° 
Berton. 

DOMIO: Marsich, Er- 
bi, Serigner, Odinal, 
Puzzer, Stefani, Rava- 
lico, Montenegro (st 1’ 
Odinal), Krevatin, Re- 
der, Zancola (st 22° Ve- 
ronesi). All. Lenarduz- 
ZL 

MEDEUZZA: Dose, To- 
rossi, Manfrin, Grione, 
Sclauzero, Todone, 
Ceccotti, Farò, Pelliz- 
zari (st 7° Mangoni), 
Bernardis (st 15° Pon- 
tel), Berton (18° Toma- 
sinsig). all Ceschia. 
ARBITRO: Lupi di Go- 
rizia. 


SAN DORLIGO La sconfitta di 
domenica scorsa aveva mes- 
so una grossissima ipoteca 
sulla salvezza del Domio e 
la certezza matematica è ar- 
rivata contro il Medeuzza, 
già da tempo in lidi tran- 
quilli, che sì è portato a ca- 
sa l’intera posta lasciando i 
padroni di casa a piangere 
su una stagione da dimenti- 


care. Anche ieri la squadra‘ 


di mister Lenarduzzi ha do- 
vuto affrontare le ennesime 
emergenze e nella rosa vi 
erano diversi juniores. I tri- 
estini, comunque, hanno 
cercato con caparbietà il ri- 
sultato, anche se nella pri- 
ma frazione di gioco non vi 
sono state, da ambo le par- 
ti, azioni di rilievo e autenti- 
ci pericoli sotto porta. Il pri- 
mo tempo avrebbe potuto 
concludersi a reti inviolate 
se al 35° i locali non avesse- 
to dato troppo spazio alle 
POI avversarie, abili a 
Uuggire in contropiede e a 
mandare in gol Berton su 
assist di Bernardis. 

Nella ripresa la musica 
non cambiava e il gioco, pur 
ad alti livelli, non riusciva 
ad.andare più in là della 
metà campo e le scarse pun- 
tate offensive venivano su- 
bito ridimensionate dalle di- 
fese. Solo verso il termine 
del secondo tempo vi era un 
aumento della pressione tri- 
estina e al 34° Reder tenta- 
va da fuori area ma la sfera 
andava alta. Al 36° Stefani 
calciava di prima intenzio- 
ne una punizione dal limite 
ma mancava di poco lo spec- 
chio. Gli ospiti reagivano e 
al 38° Tomasinsig si libera- 
va dei difensori e dal limite 
sinistro dell’area tentava 
con un diagonale che vola- 
va alto sulla traversa. Al 
43° tentava un'ultima volta 
di pareggiare e al 44° Man- 
frin entrava in area ma non 
riusciva a vincere il contra- 
sto con Marsich; sugli svi- 
luppi del rilancio Manfrin 
recuperava la palla e spara- 
va un bolide che si stampa- 
va sulla traversa. 

Domenico Musumarra 


A un turno dalla conclusione emergono le regine dei tre raggruppamenti 


Domio, Roianese e Montuzza 


TRIESTE Domio, Roianese e 
Montuzza. A un turno dalla 
fine sono queste le compagini 
in vetta alla classifica dei ri- 
spettivi concentramenti. Nel 
primo girone il Domio fa il 
pieno nelle due uscite. Nella 

rima, il recupero contro il 
Ent Andros A, i biancoverdì 
s'impongono per 3-1. In svan- 
taggio — bella la rete di 
Rasku —, i SE di Mihelj 
si svegliano nel terzo tempo e 
si assicurano il successo gra- 
zie alla tripletta di Pantaleo. 
Poi hanno ragione dell’Opici- 
na per 2-0 grazie a Umek e al 
sempre incisivo Pantaleo. La 
bora non rende la vita sempli- 
ce alle due squadre: i vincito- 
ri però sono più prestanti e 
più forti. 

Nel finale del terzo atto il 
San Giovanni A la spunta sul 
Fani Olimpia per 2-0, e an- 
che qui i refoli si fanno senti- 
re. A segno Del Prete al 12° e 
Palermo al 15°. Il primo si li- 
bera bene e realizza da sotto- 
misura, il secondo si procura 
un rigore e lo trasforma. Il 
tecnico rossonero Giraldi so- 
stiene: «Abbiamo giocato me- 
fio noi». Il suo collega Buro- 
‘o commenta: «La gara è sta- 
ta equilibrata». 

Vittoria sofferta per il 
Breg A contro il Sant'Andrea 
A. Il 2-1 finale è determinato 
dalla doppietta di Kraljic e 
dal centro di Somma. La gara 
si sblocca dopo 5’ con il primo 
acuto dei vincitori. Gli avver- 


sari reagiscono €, SCR due oc- 
casioni svanite per le parate 
di Iacobucci, ottengono al 10° 
1’1-1 in contropiede. Nel terzo 
round, registrati un palo a te- 
sta e un rigore richiesto a 
Giorgi del Breg, Kraljic colpi- 
sce a 2° dalla fine, 

L'unico pareggio arriva dal- 
la sfida Esperia A-San Luigi 
A, finita DD, I gialloneri con- 
trollano le operazioni a cen- 
trocampo per due tempi, di- 
mostrandosi superiori. Van- 
no a bersaglio con Cechet e 
Vescovi, ma sbagliano il col- 
po del k.o. Negli ultimi 18° 
viene fuori la forza fisica dei 
sanluigini, passati nel giro di 
una settimana dalla miglior 
prestazione stagionale alla 
peggiore. La rimonta è assicu- 
rata da Peri e Sacchi. 

Nel secondo raggruppa- 
mento una Roianese non 
brillantissima la spunta co- 
munque sul Cgs per 1-0. Le 
assenze e la stanchezza dovu- 
ta alle partite disputate al 
Memorial Zambon si fanno 
sentire per i bianconeri. I ver- 
de-arancio, completati da 
qualche rappresentante degli 
sperimentali, ci mettono più 
grinta e volontà rispetto alle 
ultime prestazioni, tanto da 
apparire in crescita. Il team 
di Musco è però più prestan- 
te e mette le mani sulla vitto- 
ria a metà della ripresa con 
Drioli. Del Savio e Caraciul- 
lo, sfuggiti al fuorigioco avver- 
sario, capeggiato dal bravo li- 
bero Nikolajevic, sprecano il 


pari per mancanza di brillan- 
tezza. 

Il San Giovanni B ringra- 
zia Carabei, che punisce il 
San Sergio (1-0). Il primo set 
è di marca rossonera, il secon- 
do ha i colori giallorossi, men- 
tre il terzo è altalenante. Un 
colpo di testa di Carabei su 
una punizione di Crasna ri- 
solve il match. 

Poco spettacolo, ma gara 
intensa sul piano agonistico, 
tra San Luigi C e Ponziana 
B.I padroni di casa hanno la 
meglio per 2-1: i marcatori ri- 
spondono ai nomi di Montebu- 
gnoli, Scocchi e Sanna (P). 

Il vento infastidisce, ma 
non blocca, l’incontro San Lui- 
gi B-Muggia A (0-0). I riviera- 
schi si esprimono discreta- 
mente, i loro antagonisti han- 
no un maggior possesso-palla 
ma non vanno a bersaglio con 
Spena e De Bernardi. 

Nel terzo girone il Breg 
B preme di più contro un San 
Giovanni presentatosi in 
dieci e lo batte per 5-0 (Ku- 
ret, Ferfoglia, 3 Martini, Cor- 
batti). Il Montuzza è più at- 
trezzato e il Montebello deve 
cedere il passo per 3-0. A re- 
ferto Costa, Sconocchia, il mi- 

liore dei suoi, e Russiani. 
ue confronti a fasi altale- 
nanti per l’Esperia B. Nel re- 
cupero impatta 2-2 con il 
Breg B, poi si arrende al San- 
t'Andrea B per 0-1 (Marchet- 
ti). Rinviata per bora Costa- 

lunga-Muggia B. 
ma. lau. 


Zaule (0) 


MARCATORI: pt 14° Sar- 
doc, 33° Steiner, 38° Stei- 
ner su rigore; st 47° Mi- 
chelazzi. 

PRIMORIJE: Garbini, 
Braini, Bukavec, Sestan, 
Malusà, Emili (pt 17° Mi- 
chelazzi), Tomasi (st 25’ 
Pahor), Dagri, Steiner, 
Sardoc (st 36’ Silvestri), 
Leghissa. All: Babuder. 
ZAULE RABUIESE; Elle- 
ro, Issich, Razem, Bozie- 
glav, Colino (st 17° Ze- 
rial), Cociani (st 17° Stefa- 
ni), Valentini, Ritossa (st 
l’ Rocco), Saina, Godas, 
Micor. All: Musolino. 
SEEEO: Cleva di Trie- 
ste. 

NOTE: espulso Bukavec 
per doppia ammonizio- 
ne; ammoniti Sardoc e 
Cociani, 


TRIESTE E° rimasto a bocca 
aperta chi, non sapendo del- 
l’esordio del Primorje all’Er- 
vatti, si è presentato ieri, 
poco prima delle 16, al soli- 
to campo di Prosecco in ter- 
ra battuta. A bocca aperta 
poi, poco dopo le 16, sono ri- 
masti i ragazzi dello Zaule 
che, dormicchiando in dife- 
sa, si sono trovati di fronte 
i padroni di casa in una con- 
dizione invidiabile, fatta di 
forza fisica, astuzia, concen- 
trazione e determinazione. 

A senso unico il primo 

tempo, che consegna il 3-0 
agli ospiti e chiude di fatto 
il match. Nella ripresa, in- 
vece, la compagine di Babu- 
der ala agevolmente 
la contesa, mettendo a se- 
gno l’ultima stoccata a tem- 
po scaduto. 

La cronaca. All’8' Dagri 

con un gran colpo di testa, 

uasi dal limite, colpisce 
l’incontro dei pali. Al 12° 
Sardoc, su punizione, co- 
stringe Ellero al tuffo. Ri- 
prende Steiner che, da buo- 
na posizione, manda alto. 
Al 14° 1’1-0 è di Sardoc che, 
su punizione lunga di To- 
masi, anticipa tutti e infila 
l'estremo difensore da due 
passi. Al 18°, cross di Toma- 
si per l’incornata di Dagri, 
con Ellero che salva d’istin- 
to. 

Al 33’ giunge il raddop- 
io, Sestan ruba palla poco 
fuori area e serve il liberis- 

simo Steiner, che non sba- 
glia sull’uscita di Ellero. Al 
37° ancora un colpo di testa 
di Dagri e ancora un volo 
dello stesso Ellero. Un mi- 
nuto dopo, contatto in area 
fra Sestan e Issich: l’arbi- 
tro concede il penalty ai lo- 
cali e Steiner trasforma. 
Nella ripresa Leghissa al 3° 
e Sardoc al 18° fanno «lavo- 
rare» Ellero. Al 23° Micor in 
diagonale coglie il montan- 
te, e al 47’ Steiner serve Mi- 
chelazzi sulla linea di porta 
per il poker finale. 
Massimo Umek 


‘l.a Cat. - Gir. 


A MARIadO, 
Doria Zopp.-Polcenigo. 
Fidibano Caneva 
Roveredo-Centro Mobile 
Salesiana-Valvason 

V. Rauscedo-U. Pasi 


Caneva-Salesia 

Centro Mobile-Doria Zopp. 
Codroipo-V. Rauscedo 
Maniago-Varmo 
Polcenigo-Flaibano 
Tiezzese-Roveredo, 

U. Pasiano-Ceolini 
Valvasone-Bannia , 


50 28 13 11 
48 28 14 6 
47 2811 e, 


Maniago 
Valvasone 
Varmo, 
Codroipo 
Caneva 

U. Pasiano 
Centro Mobile 
V. Rauscedo 
Tiezzese 
Flaibano 
Ceolini 
Polcenigo 
Roveredo 
Doria Zopp. 


Memorial Bagattin: 


TRIESTE A colpi di 1-0 proseguono le eliminato- 
rie del Memorial Bagattin, riservato agli 
esordienti. Nel girone A il Fani Olimpia 
non soddisfa il suo tecnico, ma piega il Mon- 
tebello Don Bosco per 1-0. L’allenatore Buro- 
lo afferma infatti: «Eravamo contratti, non 
abbiamo giocato bene». Il suo collega Berga- 
masco sostiene: «Il Fani, pur più grande, 
non ha meritato di vincere». Pure il Domio 
s'impone con lo stesso punteggio (1-0 firma. 
lovanni. Il mi- 
ster biancoverde Mihelj commenta: «Ci sia- 


to da Petrini) contro il San 


Vermegliano o 


TORVISCOSA: Fornasa- 
ri, Bignolini, Franco (st 
12° Sdrigotti), Paviotti 
(st 40’ Grop), Martellos- 
si, Birri, Marchesin, Car- 
ri, Fragliola, Sesso, Maz- 
zaro (st 1° Mauro). All 
Masolini. 
VERMEGLIANO: Furios, 
Furlan, Dececco, Pizzin, 
Brandolin, Moratti, Apol- 
lo, Sandrucci, Pahor, Vi- 
sentin (st 35° Di Matteo), 
Milan (st 4° Bacchetta). 
All, Ghermi. 

ARBITRO: Iseppi di Por- 
denone. 

NOTE: espulso al 20’ st 
Martellossi per doppia 
ammonizione. 


TORVISCOSA Isontini e friula- 
ni si sfidano in un match 
da quartieri nobili della 
classifica, cercando di con- 
AGE punti preziosi in 
chiave play-off. Ma alla fi- 
ne l’equo risultato di pari- 
tà, che rispecchia fedelmen- 
te i valori e il gioco espres- 
so, se accontenta gli ospiti 
fa aumentare invece il ram- 
marico per i boys di mister 
Masolini, attualmente su- 
perati dall’arrembante rin- 
corsa del Santamaria di 
Belviso (sette vittorie conse- 
cutive). 

Cresce ancor più il ram- 
marico in virtù della ghiot- 
ta occasione sprecata sul fi- 
nale dell’incontro (correva 
il 49°) capitata sui piedi di 
Carri che, a tu' per tu con 
Furios, alza troppo la mira 
tra la disapprovazione del 
pubblico locale. Il Verme- 
gliano comunque è inizial- 
mente ua intraprendente, 
con Balducci e Milan sugli 
scudi al 5° e all’11. Al 32° è 
Pahor a impegnare For- 
nasari con un tentativo dal- 
la distanza. Poi esce il Tor- 
viscosa, che crea buone op- 

ortunità soprattutto con 
Medica il quale svetta 
di testa a deviare due preci- 
si cross di Sesso, sfiorando 
la segnatura rispettivamen- 
te al 35° e al 39°. 

Al 41° invece è lo stesso 
Sesso a provarci su punizio- 
ne, che però si spegne a la- 
to di pochissimo. Al 48’ è 
Milan ad alleggerire la 
PERO dei locali, con un 

el diagonale che non trova 
la porta difesa da Fornasa- 
TI 
Nella ripresa le squadre 
pro sul campo le resi- 
ue stille d’energia, ma il 
rimo caldo caldo stagiona- 
le condiziona l’incontro e 
l’imprecisione e la stanchez- 
za la fanno da padrone. Em- 
blematica è l'occasione pal- 
la del match capitata ai lo- 
cali, ma tutto sommato è 

più giusto così. 
m.b. 


a-Ri 
Aurora-Tricesimo 
Flumignano-Tarcentina 
Lumignacco-Valnatisone 
Majanese-Villanova 
Reanese-Colloredo 
Trivignano-Tre Stelle 
Venzone-Nogaredo 


PONSO 
DO SNOLLO 


. 


Colloredo-Majanese 
Nogaredo-Aurora 
Riviera-Reanese 
Tarcentina-Lumignacco 
Tre Stelle-Valnatisone 
Tricesimo-Flumignano 
Trivignano-Ancona 
Villanova -Venzone 


55 6 
‘Ancona 53 28 15 
Lumignacco 
Trivignano 
Tarcentina 
Colloredo 
Nogaredo 
Flumignano 
Valnatisone 
Tricesimo 
Riviera 
Aurora 
Majanese 
Villanova 
Tre Stelle 
Venzone 


43 28 11 10 7 4029 
40 28 10 10 83630 
38 d 11 5122936 


mo espressi bene per 20°, poi la partita è sta- 


mentre noi abbiamo avuto Ra occaslo 
Nel raggruppamento 

di misura il Muggia grazie a ScamP ato 

L'incontro è ad armi pari e viene p 

dalla bora. Comunque entrambe le contento 

ni si comportano 1 È 

glielo permette, si fanno vive in attacco: mil 


n 


Latte Carso D) 


CASTIONESE:  Cianl 
Emanuele Candotto, Za! 
na, D'Ambrosio, Caneva” 
rolo (st 37 Daniele Can: 
tarutti), Paolo Spaeca- 
terra (st 22° Michele Can- 
dotto), Randi, Renato 
Spaccaterra, Gioacchino 
‘antarutti, Rizzi, Billia 
(st 20° Pagani). All. Mar- 
tin. 
LATTE CARSO: Garaffa, 
Sors, Tognon, Peross® 
Pischiutta, Zarattini, An 
iolini, La Torre (st _19 
‘erfoglia), Mocchi, MI 
los, Marzari (st 37° Bel 
nabei). AIl, Mendella. 
ARBITRO: Collini di G° 
rizia. 


OZ FI?FTEANZEI [= 


>= nsm | 


NOTE: ammoniti Zaino, 
La Torre, Ferfoglia 
Mocchi. 


CASTIONS DI STRADA Partita do) 
vr disturbata dei ME “ 
con frequenti capovolgl 

ti di fronte. A dispetto delle 
innumerevoli occasioni Il 
mancato proprio il gol. 
Latte Carso può recrimilo 
re i: la traversa coll Pla 
da fine 


occhi al termine 
ripresa, mentre deve a 
graziare in modo partic0. 
re San Gioacchino (Call 
rutti), che almeno in tre 0 
casioni ha fallito l'impo?#, 
Bia: solo davanti a 
‘a 


La Castionese in quest 
ultime gare casalinghe se!” 
bra aver perso smalto, to 
tre il Latte Carso è st Fi 
forse tradito dal bisogno. 
vincere la gara per rimedi fi 
re alla precaria posizio” 
in classifica. 5 

Le ostilità vengono api 
te da Angiolini all’8' con. 
difesa locale che si salva 9 
affanno. Poi è Randi al 
che cerca di beffare Gara! 
in uscita: il pallonetto di 
di poco anche a causa f; 
vento, Al 22° Cantaruleo 
gira bene in area mal! RE 
va a lato. Al 28” Sors Pre 
tra in area e si fa riball® 
il tiro da Ciani coi pied! 
44 è R. Spaccaterra che; î 
servizio del fratello Pa0% 
tira debolmente da otti! po 
posizione e, sul rovesti?. 
mento di fronte, Mocchi © 
invola sulla destra e cale! 
dal limite con la palla ©. 
si stampa sulla travers, 
Nella ripresa, al 3°, Ang!® 2 
ni manda di poco a lato, P: 
Cantarutti al 7° si libera i 
mezzo all’area ma la cond 
sione è debole. Al 10° © 
18° è ancora Ad sd 
sprecare, mentre al 19° VIS 
ne liberato in area Canti 
rutti, che prima calcia 4 
dosso al portiere e si ripe” 
‘al 80° quando, scartato on 
che l’estremo difensore, © n 
cia alle stelle. Ultima e} 
zione al 49° con Angiolini, 
cui tiro lambisce il palo ‘to 

o aver attraversato Wl 
o specchio della porta. 


Domio-Medeuzza 
Fincantieri-Staranzano 
Juventina-Mariano 
Latisana-Santamaria 
Lucinico-Ruda 
Primorje-Zaule 
Torviscosa-Vermegliano 


Latte Carso-Ruda 
Mariano -Torviscosa 
Medeuzza-Primorje 
Santamaria-Juventina 
Staranzano-Domio 
Vermegliano-Lucinico. 
Zaule-Latisana 


® 
[o] 


Ruda 
Mariano 
Vermegliano 
Juventina, 
Santamaria 
Torviscosa 
Latisana 
Staranzano 
Castionese 
Medeuzza 
Fincantieri 
Primorje 
Zaule 
Latte Carso 
Domio 
Lucinico 


auabà 


par 


Fani piega il Don Bose 


" ;di 
ta equilibrata. Ci sono stati gli infortul n 
Fichera e Desco. Il secondo è stato fuO 00 
tempo e 10’, poi è rientrato». Il suo OE Ko 
rossonero Giraldi spiega: «Il Domio ha 1000; 


sicuramente meglio sotto il profilo de ni». 
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è I TABELLINI 


Ito dal Chiarbola 


Opicina festeggia in anticipo 


Quattro in lotta per i play-off. In coda è tutto da decidere 


Audax 


Ta. All. Petagna. 
Villesse 
| Opicina 


MARCATORI: pt 12° Rossi, 45° Jurincich. 
VILLESSE: Venier (st 18° Bri; 
ban, Puntin, Visintin, tori ica (st 81’ Ulian), Falza- 

, Fabris. 
OPICINA: Nizzica, Jurincich, Giacomelli (st 20’ Cipolla, 
È SÙ Kerin), Notarstefano, Fuccaro, Scarpa, Porcorato (st 
Sotgia), Silvestri, Tuntar, Rossi, Ghemitz. All. Sciarro- 


Î ti (st 38° Canziani), Pian. 


ne, 


an Lorenzo 
ris, 


VRAS: Loigo, Bastianelli, Daris, Albanese, Skabar, Cocco- 
(peo, Roncelli, Paoletti, Mosca (st 44° Marchione), Macor 
SÉ 19’ Majcen), Smilovich. All. Macor. i 

. Medeot, Bernardis, Grion, 
lescato), 


AN LORENZO: Collodet, 


D 
Tonut, Imperatore (pt 6° Tod 
Rapone (st 32° Valentinuzzi), Derio, Ostan. All. 


Accai, 44° Speranza. 
CHIARB 


‘urzolo. 


S. Andrea/S. Vito 


MARCATORI: st 49° Makue. } 
UDAX: Vidoz, Makuc, Soprani, Tunini, Bregant, Bernar- 
dis (st 1° Marini), Mattioli, LSpPClo ( st 28° Visentin), 
sonzutti, Sehovic, Medvescek. All. i 

» ANDREA: Biloslavo, Salierno, Novel, Pressello, Gar- 
Sluolo, Slocovich, Stanissa (pt 16° Franceschinis), Biagi- 
Ni (st 26° Battista), Marino (st 26° Rovatti), Mauro, Lazza- 


MARCATORI: pt 2° Coccoluto, 19° Skabar (aut), st 48° Da- 


(| MARCATORI: pt 12° Menon; st 6° Zaccai, 31° Schrey, 35° 


S : Zanni, Sabini, Honovie, Varesano, Cotide, 
Arotto di Minico (st 40” Bencich), Speranza, Neri (st 27° 
d Curzolo), Zaccai, Giannico, Vignali (st 25° Schrey). All. 


| MORARO: Zoff, P. Blasizza, Bernardis, Vendrame (st 41° 


Calvani), AI. Donda, Beruncdla (st 28 


Rossi. 


olo), Just, Bedin, Zonch, 


2 
1 


‘aurencig, Donato, 
apone. 


4 
1 


Battistin), I. Bla- 


Nizza, Mlakar, Menon (st 37° 


Donda), Canciani, Circo- 
Na. ATI. Canciani. 


PRIMOREC: Busan, Si 


Medea 


ernardis. 


« 


Sag 
Piedimonte 


DIMO 


i VARCATORI: st 10° Muner (aut), 11'I. Braida. 
I d VODNJE: Gergolet, A. Hiro, Bregant, Tomsic, M. 


& 


CATORE: pt 25’ Vitturelli. G 
c ossi, Parovel, Svab, Corona (st 20” 
Ocevari), Battistuta (pt 31° Missi), Pusich, Savino, Por- 
0, Canelli, Srebernich. All. Sorrentino. 
LI OST Cra; lietto, De Bianchi, Kobal (st 1° Ellero), 
Villani, Sità, Pellicani (st 35° Ferletic), Vitturelli (st 47 
'abalino), Fontana, Bagattin, Manià, Kovie. All. Murra. 


(CATORI: pt 27° Trevisan; st 10° Marega su rigore, 15° 


î , F. Gregorat, C. Donda, Er- 
cora, Radigna, Cantarutti, Brumat, Zanolla (st 1° G. 
È rorat), Marega (st 22° Zaccai), Trevisan. All. Valente/ 


Rtdon. 
MEDEA: Bernardi, Nassiz, D. Cisilin (st 1’ A. Cisilin), Go- 
vas, Bernardi, Severo, D. Donda, Spessot, Esposito, Pe- 
drari (st 40° Del Bianco), Quaiattini, All, Ve 


O FARRA: Pavan, Mauri 


SA CATORE: st 20’ Gomiscek. 

td Me eo ME) one, Tonetto, Clemen- 
> Gerolin, Croci (s ‘ircosta. 

Tanti, Gregoruiti, Furioso (st 28° Radolli). All Bertosti. 
TE lc, Fabris, Interbartolo, Car- 


‘E: Rigonat, Vol xi 
Eceng (st 43’ Milia); Coco, Casagrande, 


puba, Gomiscek, Lavena (st 4: 
Steani, Moretti. All. Ranocchi. 


(1) 
1 


2 
1 


ailati, 


1 


Zizi (st 29° Candussi), 


1 


< TERZA CATEGORIA GIRONE D © 


Pertegada fa fuori il Brian 
Nalisana balza al terzo posto 


Meucne Giornata caldissi- 
di, a penultima del Girone 
lm lotta per i play-off e le 
M» Serature in rialzo scalda- 
WS animi. Il Camino per- 
Uh ‘A seconda poca del 
\pionato con l'Italsped. 

LA lente la situazione 
Impote, anche se tre posti 
da Sià assegnati. Un caso 
leg ero particolare nasce in 


Bi anese-Zompicchia, con 


Qin gDiti che lottano per il 


lan_® Posto. Zompicchia in 
Schi8gio con Paron in mi- 
Sta È Poi il team ospite re- 
do ;ptima in dieci e poi, do- 
AggPari locale con Borelli 
de Va de bisce altri due «ros- 
Allen, endosi cacciare anche 
labp;ratore. Gli ospiti si ar- 
tro, O di brutto con l’arbi- 
brim Sgredito verbalmente 
Schio. © dopo il triplice fi- 


Ò 

ati n ada TR Coni la 

siruttando un calcio 
40PUnizione di Milanese al 
pa dell Secondo tempo in 
Wisive ‘€ rare proiezioni of- 
tato Ci un match equili- 
Ma troppo nervoso. 
Ontrg by, però finire no- 


Un con S 


Teapialiy con Di Bert. Pa- 
a 


uzzanese, Mali- 
‘Cora in vantaggio 
n fingiston, 32 definitivo 


Talmassons, caduto in casa 
del Flambro, il quale spera 
ancora nei Tay-o ff dopo l’in- 
contro col Talmassons. Uni- 
ca gara tranquilla quella fra 
Rivolto e Ronchis, con que- 
sti che si impongono di misu- 
ra grazie al sigilli di Chri- 
RESI Grego, Sclosa e Resat- 
Ò 


Enrico Colussi 


3.a Cat. - Gir. D 


‘Audax-Sant'Andrea 
Chiarbola-Moraro 
Kras-S.Lorenzo 2: 
Primorec-Mladost 0: 
Pro Farra-Medea 2: 
Sagrado-Piedimonte. 0 

1- 

0 


Sovodnje-Fogliano 
Villesse-Opicina 


w 

LL. ii 
Fogliano-Audax 
Medea-Moraro 
Mladost-Sovodnje 
Opicina-Sagrado 
Piedimonte-Kras 

Pro Farra-Villesse 
S.Lorenzo-Primorec 
Sant'Andrea-Chiarbola 


Camino 57 23 18 3 276 28 
Pertegada 50.23 15 5 350 15 
Malisana 43.23 11 10 2.38 21 
Talmassons 42 23 12.6 543 26 
Zompicchia 372410 7 738 30 
Flambro 36 23 10 6 728 24 
Brian 33.23 10 3 10 33 36 
Ronchis 3323 96 832 35 
Muzzanese 28/23 7 7 934 51 
Blessanese 2123 5 6 12 26 45 
Italsped D.B. 2023 4 81133 42 
Romans 723 212016 59 
Rivolto 6.23 0 61728 63 


TRIESTE Il 21 aprile regala la 
promozione all’Opicina. La 
squadra di Sciarrone espu- 
gna il rettangolo del Villes- 
se e contemporaneamente 
il Moraro crolla sul campo 
del Chiarbola. A due giorna- 
te dal termine il +9 non può 
essere assolutamente col- 
mato. 

Ora la lotta in questo gi- 
rone è per il quinto posto, 
che manda ai play-off. Il 
Kras deve rimontare tre 
punti al Fogliano e al Chiar- 
bola, e quattro al Mladost. 
Una di queste resterà fuori. 

Chi invece ha già abban- 
donato la compagnia è il 
Primorec, che ha perso in 
questa tredicesima giorna- 
ta. 

Affascinante il discorso 
relativo alla coda della clas- 
sifica. Da anni non si vede- 
va un tale equilibrio. Nessu- 
no è infatti ancora retroces- 
so, e l’ultima è a soli tre 
punti dalla quint’ultima. Ci 
si aspetta dunque emozioni 
a non finire negli ultimi cen- 
tottanta minuti di gioco. 

Ma vediamo il dettaglio 
delle partite, tralasciando il 
trionfo dell’Opicina di cui ri- 
feriamo a fianco. Il Chiarbo- 
la toglie le residue speran- 
ze al Moraro con un largo 
4-1; eppure il primo tempo 
si era chiuso con il vantag- 
gio ospite grazie alla puni- 
zione vincente dai venticin- 
que metri di Menon. Nella 
ripresa la compagine di Cur- 
zolo però capovolgeva il ri- 


GRADO Pareggiano prima, se- 
conda e terza in classifica. 
Risanese, Lavarian e Pie- 
ris, invece, vincono le rispet- 
tive partite e accorciano ul- 
teriormente la classifica a 
sole due giornate dal termi- 
ne. 

Il punto guadagnato da 
Fiumicello, Bulirio e Corno 
non fa cambiare le distanze 
fra queste tre formazioni, 
ma adesso la Risanese, gra- 
zie alla vittoria sulla Pavie- 
se, ha superato lo stesso 
Corno piazzandosi al terzo 
posto a quota 50, quattro 

unti in meno rispetto al 
Fitmicaio: A 49 punti c'è 
anche il Lavarian e a 48 il 
Pieris di Pelosin. Niente 
dunque è ancora deciso. 

Era una partita molto im- 
portante quella tra Fiumi- 
cello e Pocenia che; lo ricor- 
diamo, occupa una posizio- 


sultato. Zaccai due volte di 
testa, Schrey e Speranza do- 
po belle azioni corali, non 
davano scampo a Zoff. Si è 
visto un gran bel Chiarbo- 
la, alla pari di quello della 
prima DATE della stagione, 
e ora che i molti infortuni 
sono alle spalle ci sono buo- 
ne speranza per il finale. 

Al terzo posto il Mladost 
continua nel gran momento 
di forma, Con un gol di Vit- 
turelli al volo, dalla distan- 
za, vince in casa del Primo- 


rec. Poco altro da dire su 
questo match, qualche tiro 
per gli ospiti da lontano e 
poi, a due minuti dalla fine, 
una prodezza di Craglietto 
su' tiro ravvicinato di Sre- 
bernich. 

Pareggia il Fogliano a Sa- 
vogna; tutto in un minuto. 
Segna Muner un autogol, 
su cross di M. Florenin, e 
pareggia I. Braida di testa 
dopo la traversa del fratello 
Loris. Da segnalare anche 
le ocesioni per Devetak e 


LA PARTITA 


I sigilli di Rossi e Jurincich 


TRIESTE Missione compiuta, dunque. In casa Opicina si fe- 
steggia la promozione in Prima categoria. Alla vigilia del- 
la stagione la compagine di Sciarrone era accreditata dei 
favori del pronostico; puntualmente le attese si sono avve- 
rate. Con due turni d'anticipo i ragazzi dell’altipiano han- 
no sbaragliato tutti, anche se l’inizio del campionato non 
era stato dei più brillanti, con due sconfitte nelle prime 
due uscite. In 26 giornate, quindi, una grande cavalcata. 
Nell’ultima sfida il 2-0 a Villesse si è deciso nella pri- 
ma frazione di gioco, con le reti di Rossi (test) e di Jurinci- 
ch (contropiede). Ma, oltre alle marcature, la capolista ha 
avuto molte occasioni, a cominciare dal 1’ quando una 
conclusione di Ghemitz da due passi è stata ben neutra- 
lizzata da Venier, seguita da una traversa poco dopo. A 
parziale scusante per i ragazzi di Fabris c'è l'espulsione 
di Puntin, nel corso del primo tempo, per doppia ammoni- 
zione a seguito di due brutti falli. Al triplice fischio le ov- 
vie manifestazioni di gioia dell’Opicina, con l’immancabi- 
le doccia anche per il mister. Ora si pensa al prossimo 
campionato nella serie maggiore. Le premesse per fare 


‘per M. Florenin nella ripre- 
sa. 

AI sesto posto c'è il Kras, 
che soltanto nel finale batte 
il San Lorenzo. Apre Cocco- 
luto di testa, pareggiano gli 
ospiti con un’autorete di 
Skabar, di testa anche lui. 
Chiude Daris sull’assist di 
Smilovich. Nel primo tem- 
po, subito un salvataggio 
sulla linea di Roncelli. Poi, 
dopo l’1-1, altra traversa di 
Smilovich. Nella ripresa an- 
cora qualche tentativo, so- 
Fio del già citato Smi- 
ovich. Da notare anche un 
salvataggio di Albanese a 
pochi passi dalla sua porta. 

Importante affermazione 
in trasferta del Piedimonte 
a Sagrado, con la bordata 
di Gomiscek dai trenta me- 
tri all'incrocio. Diverse op- 
portunità per parte, con i 
tentativi di Franti, Lavena 
e Casagrande. 

Da brivido anche la vitto- 
ria dell’Audax sul S. An- 
drea S. Vito. Segna Makuc 
al 94, su azione d’angolo da 
vicino. Due minuti prima la 
grande occasione era dalla 
io opposta, con il tiro di 

lovcovich a lato a porta 
vuota. Nel primo tempo 
Franceschinis, e nella ripre- 
sa Lazzara, sono andati 
molto vicini al gol. 

Infine il 2-1 della Pro Far- 
ra col Medea. A bersaglio 
Trevisan da pochi passi, 
Marega, su un rigore da lui 
stesso procurato, e Bernar- 


- TERZA GIRONE E 


bene ci sono. 


dis su svarione difensivo. 


m.u. 


Massimo Umek 


IX 


- Gir. B 


IL PICCOLO 


2 - Gir. A 


-@ Cat. 2.a Cat. 


iconicco-Torreanese 
Faedis-Barbeano 
Nimis-Caporiacco 

Rive d'Arcano-Fulgor 
Solese-Cassacco 
Tavagnacco-Buiese 
Treppo Grande-Azzutra 
Valeriano-Sette Spighe 


Cordenons-Fiume Veneto 1 
Liventina-Prata 0 
Maniago-Pravisdomini 3 
Montereale-Vigonovo 1 
S.Quirino-Gravis Dr 
1 
0. 


Sesto Bagnar.-Corva 
VafroaAnionia 
Vallenoncello-Orcenico Sup. 


7 riso 
Corva-Liventina 
Fiume Veneto-S.Quirino 
Gravis-Maniago 
Orcenico Sup.-Prata 
Pravisdomini-Vajont 
S.Antonio-Montereale 
Vallenoncello-Cordenons 
Vigonovo-Sesto Bagnar. 


WUNOOALON 
LA LWA SSA 


Azzutra-Solese 
Barbeano-Torreanese 
Buiese-Rive d'Arcano 


Cordenons 60 28 18 6 45° i 57 28 16 9 35225 
Sesto Bagnar. 49 28 15 4 93830 Cassacco 54 2815 9 44423 
Liventina 44 28 12 8 84527 Nîmis 49 28 14 7 73526 
Vallenoncello 43 28 12 7 93630 Buiese 46 28 12 10 64731 
Prata 43 28 11 10 7 3935 Torreanese 4228 11 9 84328 
Pravisdomini 3928 912 72424 Treppo Grande 40 28 10 10 8 3431 
Fiume Veneto 37 28 10 7 11 3931 Barbeano 38 28 911 84540 
Vigonovo 36 28 9 9103630 Rive d'Arcano 38 28 11 5 12 36.44 
Maniago 36 27 10. 6 11 30.32 Valeriano 37.28 10 7 11 3734 
Orcenico Sup. 36 28 10 6 12 3545 Solese 3528 811 93437 
Montereale 34.28 8 10.10 3033 Tavagnacco 35 28 10 5 13 34.38 
Gravis 33/28 8 911 3546 Azzurra 3128 613 93136 
S.Antonio 3127 710 10 34.42 Ciconicco 30.28 (6 12 10 3443 
S.Quirino 3128 8 71333 Fulgor 30.28 7 912/2742 
Corva 28 28 6 101226 Caporiacco 29 28 9 217 3045 
Vajont 16 Sette Spighe 14 28 3 5 202161 


2.a C 


__ 
Bertiolo-T: 
Buttrio-Lestizza 
Castions-Sedegliano. 
Corno-Terzo 
Lavarian Mortean-Maranese 
Paviese-Risanese 
Pieris-Villanova 
Pro Fiumicello-Pocenia 


Audax-Sant'Andrea 
Chiarbola-Moraro 
Kras-S.Lorenzo 


Primorec-Mladost 
Pro Farra-Medea 
Sagrado-Piedimonte 
Sovodnje-Fogliano 
Villesse-Opicina 


PROWLLWO 
ETTI 
CESCINICINI LN 


Medea-Moraro 
Mladost-Sovodnje 
Opicina-Sagrado 
Piedimoni Ve 


Lestizza-Castions 
Maranese-Pro Fiumicello 
Pocenia-Pieris 
Risanese-Corno 
Teor-Sedegliano 
Terzo-Buttrio 
Villanova-Paviese 


imorec 
Sant'Andrea-Chiarbola 


888 


Pieris 
Maranese 


S.Lorenzo 
Piedimonte 

Pro Farra 

Audax 2 
Sant'Andrea 2 


[MISTRTNTAES 
MESSER RERA 


Saitta dunnvua 
ni 
5» 
13) 


Villanova 4 28 


Il Pocenia strappa un punto al Fiumicello. Posta divisa anche negli incontri Buttrio-Lestizza e Corno-Terzo 


Pareggi a gogo: in testa posizioni immutate 


Risanese, Lavurian e Pieris vincono e accorciano le distanze dalle prime tre 


ne di metà classifica e dun- 

ue ormai non aveva come 
obbiettivo principale una 
vittoria, ma alla fine ne è 
uscita una gara molto com- 
battuta con un dominio del 
Fiumicello nel primo tem- 
po; il risultato finale è stato 


1-1, 

AI 20' Iuculano per il Fiu- 
micello entra in area avver- 
saria, viene atterrato fallo- 
samente e il giudice di gara 
decide per il calcio di rigo- 
re. Il penalty è trasformato 
dallo stesso numero dieci di 
casa. Per il resto del primo 
tempo il Fiumicello fa di 
tutto ba cercare il raddop- 
pio (da segnalare anche 
una traversa di Mian e due 
ghiotte occasioni per Ma- 
cor) che però non arriva. La 
ripresa vede un leggero ca- 
lo della squadra di casa do- 
po l'infortunio di Macor; gli 


ospiti spingono un pò di 
più. Al 20', Si calcio di puni- 
zione, Terrida segna la rete 
del pareggio. 

Pareggio anche tra But- 
trio e Lestizza (3-3), con la 
differenza che la partita è 
stata bella e ben giocata da 
entrambe le parti, in quan- 
to anche al Lestizza serviva- 
no punti per la salvezza. 
Fra tutti spicca la prova di 
Dugaro per il Buttrio, che 
ha segnato tutti i tre i gol 
per i suoi. 

E’ finita 1-1 tra Corno e 
Terzo, e anche su questo 
campo le emozioni sono sta- 
te davvero tante. 

Importante salto in avan- 
ti, invece, per la Risanese 
che, sul campo della Pavie- 
se, ancora in lotta per la sal- 
vezza, ha vinto con un secco 
3-0. Al 13' del primo tempo 
gli ospiti passano in vantag- 


Strassoldo hatte la Roianese 
e va direttamente ai play-off 


TRIESTE Penultima giornata di 
campionato nel girone E, con 
il Porpetto già in Seconda ca- 
tegoria e ieri, fermo per tur- 
no di riposo, a godersi le al- 
tre partite e a preparare lo 
scontro di domenica prossi- 
ma con lo Strassoldo, che ha 
matematicamente raggiunto 
i play off vincendo contro la 
Roianese. I friulani sono an- 
dati in gol con Fumo e Pelos. 
I rimanenti posti nei play off 
non sono ancora stati asse- 
gnati; gli scontri diretti di do- 
menica prossima daranno 
l’ultimo responso. La Roiane- 
se dovrà vedersela con un 
più che agguerrito Torre (An- 
gelo Simon 2, Pecorari, Tom- 
masin) che ha intascato l’in- 
tera posta contro lo United 
Cussignacco. 

L’Ontagnanese ha già un 
piede nei play off ma bisogne- 
rà attendere l’esito dello scon- 
tro contro la Folgore, uscita 
dai giochi un paio di turni fa. 
Il Cussignacco (Massimo Bi- 
dussi 4, Passoni) ha vinto sul 
Pieris B, ma i punti reali non 
intascati lo contrappongono 
al Villa, che con le marcatu- 
re di Foschian, Sandrin e Sco- 
laro si è aggiudicato il match 
contro la Folgore. In fondo al- 
la classifica il Montebello 
Don Bosco sperava di vince- 
re sull’Aiello e conquistare la 
terz'ultima posizione, ma il 
pareggio non lo ha aiutato. 


La classifica reale: Porpet- 
to 45; Strassoldo 38; Onta- 
gnagnese 36; Cussignacco 
35; Torre e Villa 34; Roiane- 
se 33; Folgore 30; Asso San- 
giorgina 20; Aiello e United 
Cussignacco 15; Montebello 
Don Bosco 13. 

dm. 


- Gir. E 


3.a Cat. 


i 


Sangiorgina-Ontagnanese  1-: 


2 
Cussignacco-Pieris B 5-0 
Folgore-Villa 3-1 
Monteb. Don Bosco-Aiello 1-1 
Strassoldo-Roianese 1 
Torre-United Cussignacco 4-1 


. T0R 


Ontagnanese-Folgore 
Pieris B-Monteb. Don Bosco 
Porpetto-Strassoldo 
Roianese-Torre 
Cussignacco-Sangiorgina 
Villa-Cussignacco 


CASSIA 


51 23 15 


6 
Strassoldo 442313 5 
Cussignacco 4123 11 8 
Ontagnanese 40 23 11 7 
Roianese 39 23 12 3 
‘Torre 3823 10 8 537 
Villa 37 23 11 4 8/46 
Folgore 37 2310 7 634 
Sangiorgina 2423 5 9 940 
Cussignacco 21,23 6 31428 
Aiello 18/24 5 31630 
Mont.D. Bosco 15.23 3 614.24 
Pieris B 8123101005 17123: 


TERZA GIRONE F 


io con la bella punizione di 

ravaini, al :40' Sian rad- 
GIORNI sfruttando un errore 
della difesa di casa, e al 27' 
della o c'è il terzo gol 
er la Risanese, segnato da 
: esabata su calcio d'ango- 
o. 

Poker vincente per il Pie- 
ris: 4-2 contro il Villanova, 
risultato finale che non fa 
una piega. I bisiacchi, infat- 
ti, hanno disputato una bel- 
la partita, molto corretta, 
contro un Villanova che co- 
munque non ha mai molla- 


to. 

Tre i gol segnati dal Lava- 
rian sulla Maranese in una 
gara, come hanno dichiara- 
to i padroni di casa, rovina- 
ta dalla direzione arbitrale. 

Pareggi, infine, tra Ca- 
stions e Sedegliano (1-1), e 
tra Bertiolo e Teor (0-0). 


Cristina Boemo 


Cinque siluri allo ZarjaGaja 
sono il saluto della capolista 


TRIESTE Il girone F della terza 
categoria ha salutato il Fos- 
salon, ormai promosso; che 
ieri ha giocato l’ultima parti- 
ta. La capolista, comunque, 
ha voluto andarsene alla 
grande e ha rifilato cinque 
gol allo ZarjaGaja B mandan- 
do a rete Zugna, Paussi e tre 
volte Masin, che ha raggiun- 
to quota 22 marcature. 

Tutte vittoriose le squadre 
che andranno ai play-off. 
Adesso la lotta è solo per il 
posto in classifica. Il Grado 
ha affrontato un Poggio de- 
motivato e ne è venuto fuori 
un risultato mozzafiato: 8-0 
con i gol di Paolo Lauto 2, Fa- 
bio Corbatto 2, Carabellese, 
Boemo, Clama e Nebbioso. 

L'Isonzo Turriaco (Sambal- 
di, Vrec, Franco, Spanghero) 
ha avuto ragione del Breg e 
il Begliano (Minin, Cadez, Fi- 
nello, Maccarrone) ha inta- 
scato l’intera posta contro 
l’Azzurra. 

Il Campanelle era in tur- 
no di riposo. Per riacciuffare 
la seconda posizione domeni- 
ca dovrà giocare al tiro al pic- 
cione con la Romana. L'An- 
thares, a mezza classifica, 
ha avuto ragione dei cugini 
dell’Union con i gol di Galas- 
so e Metz, e il Cgs non ha 
avuto pietà della Romana re- 
alizzando con Dandri, Caso- 
la, Nait, Laghezza e il portie- 


re Pribaz, nell’insolita veste 
di giocatore. 

La classifica reale: Fossa- 
non 45; Campanelle Prisco e 
Grado 40; Begliano e Isonzo 
Turriaco 39; Poggio 32; An- 
thares Esperia 29; Cgs e 
Breg 25; Azzurra 24; Roma- 
na 10; Union 1. 

Domenico Musumarra 


Isonzo T.-Breg 
Romana-Cgs 
Union-Anthares 


Anthares-Azzurra 
Begliano-Isonzo T. 
Breg-Grado 
Campanelle-Romana 
Cgs-Union 
Poggio-Zarjia Gaja B 
n TEO 
.. 
Fossalon 
Campanelle 
Isonzo T. 
Grado 


51 24 15 
46 23 13 
45 23 12 
44 23 13 
Begliano 442314 
Anthares 37 23 10 
Breg . 32 23 
Poggio 32 23 
Cgs 26 23 
‘Azzurra 26 23 
Zarjia Gaja B 16 23 
Romana 13 23 
Union 223 


SI 


SENNUWSWSSSIU 


PSSbIbSSO 


Il TABELLINI 


Comunale Teor (1) 
BERTIOLO: Zamarian, Fabello, Carlini, Ecoretti, Ponte; Ve- 
nuto, Beltrame (st 38' De Pol), Toneatto, Fantin, Fiorenzo, 
Marcatti (st 25' Covello). All. Rizzetto. 
COMUNALE TEOR: Zuccolo, Cicuttin, Odorico, Pitton, Collo- 
vati, Delzotto, Depiccoli, Galasso, Fagotto, Venturuzzo (st 
41' Moro), Biason (st 30' Dilorenzo), All. Bigotto. 

3 


Lestizza 3 
MARCATORI: pt 15' Coppino, 18' Tiziano Tavano (rig), 20' 
Dugaro (rig.), st 20' Alberto Pertoldi, 35' e 46' Dugaro. 
B RIO: Mezzavilla, Visintini, Oviszak, Peruzzi, Picogna, 
Metus, DeMarco, Marcuzzo, Podorieszak (st 1' Albano), Floc- 
co (st l' Visentin), Dugaro. All, to 
LESTIZZA: Tosone, Marangone, Stefano Fabbro, Comuzzi, 
Valentino Fabbro, Pestrin, faurice Tavano, Coppino, Iurise- 
vich (st 1' Alberto Pertoldi), Tiziano Tavano, 'ertoldi. All. 
Coppino. 

1 


Co 


Terzo 1 
MARCATORI: pt 36' Focardi, st 34' Furlan, 

CORNO: Savio, Azzani, Milani, Scacco (st 1' Caucig), Biancuz- 
zo, Fabbro, Messere, Drusin, Focardi, Poletto (st 1' Riz), Ma- 
riotti. All. Copetti. . 

TERZO: Bidut, Falconieri (st 1' Ulian), Trevisan, al, 
Chiandotto, Gasparotto, Sandro Furlan (st 1' Moro), Trava- 
nut, Buiat, Giolo, Luca Furlan. AIl. Fiorillo. 


Villanova 
MARCATORI: pt 5' Rodaro, 15' (rig.) e 30' Di Bert, 40' Mattiuz- 
zo, st 20' Sarr, 40' Mocchiutti, 

PIERIS: Clemente, Benes, Clama, Reriogna, Di Bert, Cerni, 
Mattiuzzo, Spessot, Trentin, Russi, Sarr. All. Pelosin. 

'OVA: Di Pace, Orzan, Cabas, Ettore Tamai, Ermaco- 
ra, Tonso, Didio, Mocchiutti, Rodaro, Marino Tamai, Gratto- 
ni, All. Pizzamiglio. 

Rro.E 1 
Pocenia 1 
MARCATORI: pt 21' Tuculano (rig.), st 20' Terrida. 

PRO FIUMICELLO: Cumin, Dapas, Sandrin, Pacor, Porcari, 
Macor (st 10' Scridel), Stabile, Trevisan, Roberto Mian (st 40' 
Odino Mian), Iuculano, Paro (st 40' Coledan). All. Cossaro. 
POCENIA: Paron, Zoffolato, (st 50' Fabbroni), Delbianco, Bu- 
rato, Piazza, Mason, Corazza,(st 40' Delnegro) Terrida, Gaz- 
zola, Nolgi, Milotto. All. Piva, 


L. Mort 


Maranese 1 
VEC RICOIE pt 10' Zinzone, 25' Trifiletti (rig.), 28' Pittis, st 
' Gori. 
LAVARIAN MORTEAN: Bernardis, Tirelli, Dori, Bizzaro, Pe- 
vere, Pellizzari, Sant, Strizzolo (st 1' Mansutti), Anghelutta, 
(st 15' DeoEO Pittis, Zinzone (st 25' De Paoli). All. Pecoraro. 
MARANESE: Pinat, Pin (st 20' Padoan), Bortolusso, Chiabà, 
Trifiletti, Deganis, G: 


ioiosa, Mian, Popesso, Marani (st 27' Mi- 


0 


locco), Marcatti. All. Zanfagnin. 


3 


PAVIESE: Felettig, Tion, Corrubolo, Cantarutti Aoboga To- 


MARCATORI: pt 13' Travaini, 40' Sian, st 27' Desabata. 


soratti, Pittolo (st 1' Marcuzzi), Marcolini (st 1' Degano Ber- 

tuzzi (st 10' Zof), Delfrate, Simionato. All. Lizzi. 

RISANESE: Rizzi (st 1' D'Agostina), Gomboso, Brugnola, Fa- 

bris, Alberto Paravano, Desabata (st 1' Milanese), Virgolini, 

O Azzolin, (st l' Romano), Paravano Andrea, Sian. 
L Fabbro, 


Castions _ 1 
Sedegliano 1 


MARCATORI: pt 15' Galati, 30' Barbieri. 
CASTIONS: Ciccolani, Basso, Verzegnassi, Zanello, Mentil, 
Moretti, Galati, Buoso (st 1' Devenuto), Di Blas, Turri, Gruer. 
All, Masiero, 

SEDEGLIANO: Gremese, Minisini, Di Lenarda, Vit, Brotto, 
Francescutto, Barbieri, Lizzit (st l' Bagnariol), Turoldo, De 
Pol, Fabris (st 1' Molaro). All. Saccomano. 


bi 
| 
i 


X. iIpiccoo 


Sorprese in vetta, stop per Taiariol, Schiavone secondo 


TESTI 
RISULTATI 


SERIE A Bipop City-Shell 
Tormento 1-2, Asi Italspur- 
hi-Bar Stadio 2-4, Laurent 
ebula-I,C. Talariol/Top 
Fruit 4-2, Mediagest/Trifo- 
lio-Pm Ascensori 4-4, My 
ar-San Luigi/4P 1-6, New 
Bar Torino-Super Jez 2-8, 
Planet Food-Schiavone 0-1, 
Ponziana Point-Pitt. Il Giu- 
lia 6-3, Shell Bira Bora-Om- 
nia Costruzioni 2-9. Classi- 
fica: Mediagest/Trifoglio 63; 
Schiavone 56, TRE 
Fruit 55; Acli San Luigi/4. 
52; Laurent Rebula 47; Bar 
Stadio 46; Ponziana Point 
42; New Bar Torino 41; Om- 
nia Costruzioni 41° Pm 
Ascensori 39; Bipop City 35; 
My Bar 31; Supermercato 
Jez 29; Shell Tormento 24; 
Pittarello Il Giulia 19; Asì 
CERO: 19; Planet Food 
Shell Bira Bora 12. SERIE 
B Acli Cologna-Coop La Fe- 
nice 2-2, Monticolo Î.E.-M & 
L Impresa Edile 2-3, Old 
London Pub-Wartsila 1-6 
Pizzeria Corallo-Buffet Ai 
Calice 1-13, Rapid Gsa-Tab. 
Zaule/Max Pub 4-9, Vego Se- 
ven-Abocar 3-7, Rec. Decli- 
Buffet Al Calice 2-10. Clas- 
sifica: Euroricambi 64; War- 
tsila 54; Buffet AI Calice 54; 
Coop La Fenice 45; Acli Colo- 
ia _39; Carr. Abocar 37; 
gl Impresa Edile 36; Mon- 
ticolo I. E. 32; Rapid Gsa 31; 
Tab. Zaule/Max Pub 31; Old 
London Pub 25; Decli 24; 
Trieste serramenti 21; Pizze- 
ria Corallo,Vego Seven 13. 
RECUPERI SERIE C Per- 
tot Ecologia-Paninoteca Pri- 
ma Base 1-2, Carr. Vescovo/ 
Mac Chiara-Abb. Nistri 2-3. 
Classifica: Paninoteca Pri- 
ma Base 61; Abb. Nistri 54; 
Carr.Vescovo/Mac Chiara 
51; As Melara 85; Buffet Lo- 
riana e Walter 85; Il Gabbia- 
no 84; Sb. Stella 2 Di Denari 
31; Kc Ponteggi, Pertot Eco- 
logia 30; Progr. Immobilia- 
re, P.le Agavi 24; Montuzza 
20; Sport Car Gt 1. 


VETERANI MONTUZZA 


TRIESTE Fuochi d’artificio in 
vetta alla serie A di Coppa 
Trieste. Rallenta il Media- 
gest, si ferma il Taiariol/ 
Top Fruit e lo Schiavone, 
la grande delusa di questa 
stagione dopo la penalizza- 
zione che la ha esclusa dai 
giochi scudetto, torna al se- 
condo posto. 

Vittoria della compagi- 
ne di Vitturi che si impone 
con il minimo scarto, 1-0, 
a spese del fanalino Pla- 
net Food. Mezzo passo fal- 
so della capolista Media- 
gest, fermata sul 4-4 dal 
Pm ascensori. Nessun pro- 
blema, comunque, per la 
squadra di Graniero che 
può contare ancora su set- 
te punti di vantaggio e 
una gara da recuperare ri- 
spetto alle inseguitrici e, 


LA PARTITISSIMA 


dunque, resta la favorita 
numero uno per lo scudet- 
to. 

Laurent Rebula si con- 
ferma formazione d’alta 
classifica consolidando il 
quinto posto dopo il 4-2 ri- 
filato al Taiariol/Top Fru- 
it. Un risultato che salvo 
clamorose sorprese taglia 
fuori la compagine allena- 
ta da Bovino nella corsa 
per il titolo. 

Accorcia le distanze dal 
terzo posto l’Acli San Lui- 
gi a tre sole lunghezze dal 
Taiariol Top Fruit dopo il 
largo 6-1 - inflitto al My 
Bar. Lotta salvezza sem- 
pre più infuocata con la 
Shell Tormento che guada- 
gna tre punti preziosi su- 
perando il Bipop City e la- 
sciando a Pittarello Il Giu- 


\ Mediagest resta ferma 
— bloccata In Ascensori 


lia e Asi Italspurghi l’in- 
grato compito di evitare il 
terz’ultimo posto della gra- 
duatoria. 

In serie B alle spalle del- 
la capolista Euroricambi, 
il Buffet al Calice aggan- 
cia il Wartsila dopo il dop- 
pio successo ottenuto con- 
tro la Pizzeria Corallo e, 
nel recupero di venerdì, 
contro il Decli. Rallenta al 
quarto posto la Fenice, fer- 
mata sul 2-2 dall’Acli Colo- 
gna, consolida il sesto po- 
sto l’Abocar dopo il 7-3 rifi- 
lato al fanalino Vecio Se- 
ven. 

I recuperi di serie C ve- 
dono la Paninoteca prima 
base superare 2-1 il Pertot 
Ecologia e l’abbigliamento 
Nistri imporsi 3-2 a spese 
della Carr. Vescovo. 


lg. 


Prezioso successo per Jez che torna a far punti battendo il .New Bar 


Il Supermercato ha riaperto 


NOTE: ammoniti Wolf e 
Persico, espulso per dop- 
pia ammonizione Ribezzo. 


Supermercato 8 


New Bar 2 


MARCATORI: pt 1° Minatel- 
li, 18° Cecchi, 22° Wolf, 23’ e 
28° German, 25° e 33° Mina- 
telli; st 3° Wolf, 5° Cecchi, 7° 
Renier. . 

SUPERMERCATO JEZ: Ci- 
pollone, Maio, Livan, Wolf, 
Dentini, Renier, Postiglio- 
ne, Minatelli, German, Jez. 


AI. Sturnega. 
NEW BAR TORINO: Pela- 
schier, Mihelj, Persico, 


Seppi, Gelussi, Aquilante, 
Ribezzo, Cecchi, Rossetti, 
Sirotich, Sehanic. All. Ben- 


si. 
ARBITRO: Taglieri. 


TRIESTE Prezioso successo in 
chiave salvezza per il Su- 
permercato Jez che torna a 
far punti dopo un periodo 
di astinenza e supera con 
un rotondo 8-2 un rimaneg- 
giato New Bar Torino. 

Jez in vantaggio al primo 
affondo con Minatelli abile 
a superare l’estremo avver- 
sario e a sbloccare il risulta- 
to. Un quarto d’ora di equi- 
librio quindi il pareggio di 
Cecchi 


cross di Sirotich e in diago- 


Rivoluzione al comando della classifica del torneo 


Shell Dario non è più solo 
Rosandra lo ha agganciato 


TRIESTE Rivoluzione al co- 
mando della classifica del 
torneo Veterani Montuz- 
za. Dopo aver dominato il 
girone di qualificazione lo 
Shell Dario perde la vetta 
solitaria della graduatoria 
agganciata a quota 15 dai 
veterani Rosandra/Gelate- 
ria Miramare. Si è risolto 
a favore di questi ultimi, 
infatti, lo scontro diretto e 
ora il Rosandra/Mirama- 
re, in virtù del turno di ri- 
poso già osservato, diven- 
ta il favorito nella corsa al- 
l'edizione 2001-2002. Bel- 
la la sfida tra due squadre 
che non si sono risparmia- 
te nel corso dei 60 minuti. 
Il 4-2 finale porta le firme 
di Colizza (doppietta), 
Metz, Schettini, Vitulic e 
Lettich. Terzo posto per 
l’Amigos Caffè che piega 
3-2 l’Eurospin/Miki Bar 


grazie a una tripletta del- 
l’ispirato Stare. Non basta 
all’Eurospin -la. doppietta 
di De Belli. Gordini e Che- 
ber lanciano il Gsa al suc- 
cesso sulla Pizzeria Bella 
Napoli (gol di Gasbarro), 


Alba 3 


AURORA: Imbriani, Palum- 
bo, Ghersini, Terrone, Ciril- 
lo, Lombardo, Martinisi. 
ALBA: Punis, Barnaba, Ma- 
teovich, Comuzzi, Tonelli, 
Lakoseljac, Gubeila. 
ARBITRO: Del Buono. 


TRIESTE Si gioca a Muggia per 
la serie B. Al 6° i baristi pas- 
sano in vantaggio con una 
punizione di Ghersini. Dopo 
soli due minuti però arriva il 
pareggio dell’Alba con un 
gran destro di Lakoseljac 
dalla distanza. Al 15° e al 16° 
due opportunità per Ghersi- 
ni ma la mira è infelice. Al 
18° il tentativo è di Matcovi- 
ch con la sfera che termina 
alta. Nel finale del tempo 
l'Alba si porta sul 2-1 ancora 
con Lakoseljac, in questa cir- 
costanza calciando dai venti 
metri. Ad inizio ripresa po- 


Ridolfo (poi espulso) sigla 
il gol vittoria per il Fonta- 
na Contarini sul My Bar. 
Nel girone di Consolazio- 
ne il Montuzza pareggia 
con lo Spaghetti House 
(Cesar, Sumekar, Budicin 
e Tercovich), ma mantiene 
la vetta sulle inseguitrici. 
Sale al secondo posto 
l’Elettronic Center, vitto- 
rioso 4-2 sul C.R. Interau- 
to grazie alle doppiette di 
Muiesan e «penna bianca» 
Lippi. Non bastano all’In- 


-terauto le reti siglate da 


Zarba. i; 
Risultati sesta giornata 
girone finale: Eurospin/ 
Miki Bar-Amigos Caffè 
2-3, Gsa-Pizzeria Bella Na- 
poli 2-1, My Bar/Trattoria 
Venezia Giulia-Fontana 
Contarini/Crut 0-1, Shell 
Dario-Rosandra/Mirama- 
re 2-4. Riposa Impresa 
Battisti/Bar Derby. 
Classifica: Rosandra/Ge- 
lateria Miramare 15 (5), 
Shell Dario 15 (6), Impre- 
sa Battisti/Bar Derby e 
Amigos Caffè 7 (5), Fonta- 
na Contarini/Crut' 6 (4), 
Pizzeria Bella Napoli 5 


trebbe triplicare lo stesso 
Lakoseljac ma di testa mette 
di poco a lato. Al 12° tempe- 
stiva uscita di Imbriani sui 
piedi di Matcovich. Al 18° la 
gara sembra incanalarsi ver- 
so l’Alba con la terza rete, 
Gubeila resiste ad una cari- 
ca avversaria e batte il por- 
tiere del Bar Aurora. Ma un 
minuto dopo ristabilisce le 
distanze Ghersini con la com- 
plicità involontaria di Punis. 
AI 18’ Terrone colpisce la tra- 
versa e al 19° Lombardo man- 
da alto. In tempo di recupero 


(4), Gsa 4 (5), Eurospin/ 
Miki Bar 2 (5), My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia 1 


(5). 
Giocatori squalificati: 
Suffi (Shell Dario) una 


giornata per somma am- 
monizioni, Ridolfo (Fonta- 
na Contarini/Crut) una 
giornata per condotta vio- 
lenta, Guida (Pizzeria Bel- 
la Napoli) una giornata 
per somma di ammonizio- 
nl. 

Risultati sesta giornata 
girone di consolazione: 
Spaghetti House-Montuz- 
za 2-2, Elettronic. Cen- 
ter-C.R. Interauto 4-2, In- 
terland Prosek-Ristorante 
Tor Cucherna 9-6, Franco 
Bombana Calze-Vecar/Clp 
4-5. 

Classifica: Montuzza 13, 
Elettronic Center 12, C.R. 
Interauto 10, Vecar/Clp 9, 
Spaghetti House 8, Inter- 
land Prosek 7, F.B. Calze 
5, Ristorante Tor Cucher- 
na 4. Giocatori squalifica- 
ti: Fontanella (C.R. Inte- 
rauto) condotta scorretta 
verso l’arbitro. 

lo. ga. 


che controlla un. 


nale fulmina il bravo Cipol- 
lone. 

New Bar Torino vicino al 
vantaggio con un colpo di 
testa di Persico su cross di 
Rossetti (migliore dei suoi) 
che coglie il palo. Tra il 22° 
e il 33° lo Jez chiude la par- 
tita. Wolf, German e Mina- 
telli bombardano la porta 
avversaria fino al 6-1 con 
cui si chiude il primo tem- 


0. 
Nella ripresa, anche a 
causa dell’inferiorità nume- 
rica causata dall’espulsio- 
ne forse affrettata di Ridol- 
fo, il New Bar Torino non 

riesce a risalire. 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE Poco aveva da dire il 
campionato di Eccellenza 
in quest'ultima giornata, lo 
scudetto era già stato asse- 
gnato la scorsa settimana 
al Serbia Dream Team. Ini- 
ziamo dunque dalla Prima 
divisione dove era in palio 


la seconda piazza che signi- ‘ 


ficava la promozione nella 
serie superiore. Il destino 
voleva che a scontrarsi era- 
no proprio l'Ulisse Express 
e l'Esso Di Ilio divise da 
due punti. I benzinai dun- 

fue dovevano solo vincere e 

no all'ultimo giro di lan- 
cetta dei minuti di recupe- 
ro stavano proprio sul 2-1. 
Ma in un finale da sconsi- 
gliare ai deboli cuore è sta- 
to Calza, il portiere dell' 
Ulisse, che su azione d'an- 
golo in mischia dopo aver 
abbandonato la sua area 
riesce a buttarla dentro per 
il 2-2 definitivo che manda 
Picone la sua squadra in 

ccellenza. Ma ecco i risul- 


tati di quest'ultimo turno. 


ECCELLENZA Germada- 
ta-Tecno Delta Computers 
3-3; Ortofrutta Nobile-Cral 
Trieste Trasporti 0-0; P. & 
G. Marmi-Audax Restauri 
Edili Toffoli 3-4; Serbia 


Testa a testa in serie B, nella 02. si combatte 
L'Alba tiene ferma l'Aurora 
Bar Stadio serve due gol 
e Mujamar paga il conto 


il definitivo 3-3 è firmato da 
Cirillo con conseguente ini- 


. zio di rissa in campo e due 


espulsi nell’Alba che prote- 
sta a lungo per l’eccessivo re- 
cupero dell'arbitro senza ap- 
parenti validi motivazioni. 


Bar Stadio 2 


Mujamar 1 


BAR STADIO: Dragovina, 
Rosario, Furlan, Vascotto, 
Debelli, Lugnani, Pitacco, 
Fantini, Persico, Bizzotto, 
Miheli. 


MUJAMAR: Prelz, Sisti, Pi- 
scanec, Mendica, Valenti, 
Mennea, Stelli, Leghissa, 
Spallino, Figoli. 

ARBITRO: Puzzer. 


In campo per la Qualificazio- 
ne 2. Al 3° è giàin VEE 
il Bar Stadio con Debelli che 
segna praticamente a porta 
vuota. Al 6° la reazione del 
Mujamar è nel tiro di Spalli- 
no da fuori area sul quale è 
attento Dragovina a respin- 
gere con i pugni. Al 10° anco- 
ra una respinta di Dragovi- 


Torneo Città di Trieste 


Agip Università 


SOGETRAS: Bellantumo, 
Cherin, Pussini, Campa- 
gna, Piccoli, Borca, Sponza, 
Montisci, Hervatin, Bais. 

3 MAGNONI: Zanolla, Moni- 
ca, Piselli, Tuftan, Gelussi, 
Dentini, Sircelli, Rosset, 


TRIESTE L'imprevedibilità. E' 
grazie a questo se il calcio 
a sette è così affascinante. 
Niente è insomma scontato 
e tutto può cambiare da un 
momento all'altro. L'esem- 
pio lampante viene da que- 
sta sfida e da quello che è 
accaduto tra il 4' e il 6' del- 
la ripresa. A quel punto si 
era sul 3-1 per il 8 Magno- 
ni, frutto di velocità, tecni- 
ca e determinazione. Tuf- 
tan super ispirato sulla fa- 
scia destra e Piselli gran fi- 
nalizzatore. L'inerzia della 
partita era tutta per chi sta- 
va vincendo. Ma improvvi- 
samente in quei cento ab- 
bondanti secondi sono arri- 
vate tre reti per gli autotra- 
sportatori. 

Il match è così cambiato 
completamente, tutte le cer- 
tezze fin qui avute si sono 
rovesciate. Adesso la parti- 
ta era saldamente in mano 
al Sogetras anche perchè 
poco dopo giungeva il gol 
del 5-3. Due minuti ancora 
e Sponza al volo da due pas- 
si mandava incredibilmen- 
te a lato mancando il più 
tre. Il 3 Magnoni era come 
un pugile alle corde, sul 
punto di crollare in'qualsia- 
si momento. Ma un centro 
per parte a metà frazione 


bloccava questa superiori- - 


tà. Nel finale un paio di con- 
tropiede per il Sogetras con 
da segnalare l'incornata 


Finale al calor bianco 
I benzinai 
pareggiano. 
con l'Ulisse 


Dream Team-Celtic Monfal- 
cone 2-0 (a tavolino); Hel- 
las The Nore Bridge Pub- 
Garbellotto Botti Prosecco 
2-3. Ricordando che Garbel- 
lotto e Tecno Delta devono 
ancora recuperare una par- 
tita (oggi alle 20.30 a San 
Luigi) ecco la classifica: Ser- 
bia 50; Germadata 44; Gar- 
bellotto 81; Cral 30; Tecno 
Delta 26; Audax 20; Hellas 
18; Ortofrutta 17; P. & G. 
8; Celtic 4. Qualificate per 
la Coppa delle Coppe le pri- 
me sette classificate. PRI- 
MA DIVISIONE Acli Bisi- 
aca-U. S. Trieste 6-1; Anspi 


. Marcelliana-Lokomotiv 


Ronchi 0-5; Gymnicus Gori- 
zia 4-2; Esso-Ulisse 2-2; 
West. Ham-Hearts__ 1-1. 
Classificica: Acli 43; Ulisse 
31; Esso 29; West Ham, Lo- 
komotiv 26; Hearts 25; Atle- 
tico 22; Anspi 20; U..S. Trie- 
ste 11; Gymnicus 9. Le pri- 
me cinque classificate acce- 
dono alla Coppa delle Cop- 
pe. Questa ulteriore manife- 
stazione partirà fra sette 
giorni. Per intanto stasera 
si disputano le semifinali 
della Coppa di Lega, Ger- 
madata-Cral Trieste e Ser- 
bia-Audax. 


na, questa volta la conclusio- 
ne è di Valenti. Al quarto 
d’ora Persico alza troppo la 
mira. Al 18° è la volta ci Lu- 
gnani ma Prelz salva con i 
RIedE Nel finale del tempo 

ue occasioni per il Muja- 
mar ma Valenti e Spallino 
non inquadrano la porta. An- 
che nel secondo tempo diver- 
se buone trame, Al 6° Spalli- 
no dopo un dribbling mette 
fuori, un minuto dopo stessa 
sorte per una conclusione di 
Persico. All’8’° arriva V1-1, 
Spallino da distanza ravvici- 
nata supera Dragovina. Al 
13° potrebbe portarsi in van- 
taggio il Mujamar ma il pas- 
saggio di Spallino non trova 
pronto Valenti da pochi pas- 
si. Negli ultimi dieci minuti 
non succede quasi nulla di 
rilevante, i portieri non sono 
chiamati mai in causa. Il 
«quasi» sta per. il gol della 
vittoria del Bar Stadio firma- 
to da Persico su calcio piaz- 
zato, 


LUNEDÌ 22 APRILE 2002 


Sfida all’ultimo respiro per le quattro formazioni in campo 


Magnoni imprevedibili 
Pierremme suda freddo 


ravvicinata ancora di Spon- 
za ma sulla quale è preval- 
so l'istinto di Zanolla. 
Ormai quasi tutti erano 
convinti del successo degli 
autotrasportatori, ma nuo- 
vamente l'imprevedibile 
era dietro l'angolo. Bravo 
ad ogni modo il 3 Magnoni 
a crederci perchè a due mi- 
nuti dal termine Tuftan se- 
gnava da posizione quasi 
impossibile portando ad 
una sola marcatura il diva- 
rio fra le due compagini. 
L'arbitro chiamava diversi 
minuti di recupero perchè 
spesso il pallone di gioco 
terminava fuori campo in 
luoghi difficili da raggiun- 


gere e con l'altra sfera già 
persa all'inizio. 

E tre minuti oltre il 30' il 
cross di Piselli trovava 
pronto Gelussi che da due 
passi pareggiava. Ma non 
era finita perchè poco più 
tardi lo stesso Gelussi dai 
cinque metri esaltava le do- 
ti di Bellantumo. Poi il tri- 
plice fischio a sancire la fi- 
ne delle emozioni per un'al- 
tra serata dunque da ...bri- 
vido dell'imprevisto. Nel 
primo tempo segnano al 7' 
Sponza su corta respinta di 
Zanolla, al 9' e al 10' Piselli 
(il primo su punizione e il 
secondo da dentro l'area). 
Al 26' il terzo gol con Tuf- 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Tratt. Radio-Hair Planet 5-5; Pens. Brioni- 
Ediltecnica 2-12; Bucanieri Locanda-Gredil 1-8; Bar 
Giulia-Serbia Sport 6-7; Schiavone-Shell Dario 3-1; 
Pizz. Al Tiglio-Col. Italia 4-4; Beat Wear-Sfreddo 7-2. 


Classifica; 


chiavone 44; Ediltecnica 39; Gredil 34; Be- 


at 29; Shell, Serbia 27; Planet, Colorificio 24; Radio 22; 
Bar Giulia 19; Bucanieri 14; Sfreddo 11; Brioni, Tiglio 
9. SERIE B Pierremme-Terminal Fernetti 2-2; Carr. 
Augusto-Pizzeria La Mamola 4-5; Clover-Endas 6-2; 
Carrozz. Servola-Autod. Adriano 5-0; Buffet Toni-Pizz. 
Corallo 1-4; Vuk Karadzic-Bar Internet 7-3. Classifica: 
Vuk Karadzic 39; Carr. Servola 35; Corallo 32; Inter- 
net, Meditrans 31; Clover 25; Cus, Toni 24; Terminal 
19; Endas 18; Augusto, Pierremme 17; Adriano 16; Ma- 
mola 11, SERIE C Amb. d'Abruzzo-Pizz. Rosa Rossa 


1-1; Autot. Sogetras-Hostaria Ai 3 Ma; 
gheria Francesca-Carr. Vescovo/Mac. 


ioni 6-6; Dro- 
'hiara 2-6; Li- 


quor Market-Bar Pino 2-4; Rest. Ed. Toffoli-Bipa Team 
2-3; Tecnocolor/Zettin- Hop Store 2-6; International 
School-Nagane Mujesane 5-5. Classifica: Vescovo 37; 
Ambasciata 35, Sogetras 33; Bar Pino 30; Hop Store 
27, Tre Magnoni 25; International 28; Francesca 21; Li- 

«uor Market, Rosa Rossa 19; Bipa Team 19; Toffoli 15, 


‘ecnocolor, Nagane 14. SER 


D Tamoil-Acli Fanin 


3-4; Epiù.it-Cus-2000 1-2; Essepiù Roiano-Mappets/ 


Ost. Istriano 2-9; Da Mario-Perla 


ianca 0-4; Gelateria 


Udevalla-All Blacks/Pro Pace 4-7; Sal. Davide-Autroni- 
ca 1-5; Regina e Santa-Buffet Tie Break 2-16. Classifi- 
ca: Tie Break 44; Epiù 37; Perla Bianca 35; All Blacks 
31; Essepiù, Autronica 28; Udevalla, Acli 21; Da Ma- 
rio, Mappets 19; Cus 18; Davide 14; Tamoil 13; Regina 


e Santa 8. 


TORNEO 


"AL GOLOSONE" 


Ponziana 11 


Puglia 4 


PONZIANA: Ielo, Cavo, Mar- 
rangoni, Fobert, Colomban, 
Gruden, Favretto, Filippas. 
PUGLIA: Fon, Mikelus, Cia- 
no, Cucarich, Padoan, 
Sclaunich. 


ARBITRO: Zanzariello. 


TRIESTE Ultimo posto in Cop- 
pa Disciplina per i Sapori 
della Puglia e ancora punti 
di penalità perché in que- 
sta sfida si presenta in cam- 
po in solo sei giocatori. Tut- 
to facile dunque per l'attua- 
le capolista dopo 1 primi mi- 


nuti di sostanziale equili- . 


brio anche perchè i pugliesi 
cercano di non scoprirsi 
troppo cercando solo il con- 
tropiede. 

La prima rete giunge in- 
fatti solo al quarto d'ora 
per merito di F'avretto. Per 
lui al termine dell'incontro 
sono addiritura 9 i gol che 
così gli valgono il primo po- 
sto della graduatoria dei 
bomber (assieme a Cecchi) 
con 46 centri. Ma ritornan- 
do a questo match, al termi- 
ne del primo tempo il risul- 


Giorgi 3-4; Ex Bionda- 


Arianna-Bar Moi 


RIE 
reno 1-2; Borsa-Crazy 8-0. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A lc gegio) 2-1; Agorà-Bar 
alvasia 0-2; Pana- 

merican-Bar Unità 5-6; Doriano-Errepiù 
4-9; Statue-Sponza (rinv). SERIE B Bal- 
don-New Team 0-3; Oktoberfest-New Team 
3-5; Aurora-Alba 3-3; Latt. Christian-Bloise 
2-2; Ajser-Benvegnù 0-4; Baldon-Babau 
3-2; Gretta-Cm 1-3. SERIE C1 Samer-Nca 
4-1; S. Giusto-Dijaski Dom 5-2; Dimensione 
Uomo-Tormento 1-3; Francesco-Pizz. Vulca- 
nia 1-6; Clai-Hop Store 3-6. SERIE C2 
cla 2-8; Corallc-Super- 

barstella 0-2; Veliero-Clima 9-6; Moderno- 
Raso 7-2; Venier-Franco 8-1; Barstella-Cia- 
di È Daga 6-4; Cao nei Tor 
icherna- 4, 1 tta- 5 i 
Pink 5-2 Mary Cristiani 39; Top Line Gran: CO n Saletta? aggio 
de Fardello 2-3; Autoesse-Tequila 3-4; Dade- 
ma-Miraggio 4-2; Betty-Feudo 3-4. SERIE 
D2 Longobarda-Grace's 5-1; Nosepol-Bever4 
Ever 3-3; Fati-Giuliana 6-2; Lanterna-S. 
Giusto 0-4; Pub-Ok Corral 6-2; Roby-Tribe 
0-5. SERIE Q1 Blue Moon-Progetto 2-2; 
Sport Car-Superstudio 3-5; Boutique-Terge- 
ste 3-6; malleoli-San Marco 6-4; Manana- 
Cesetta 3-6; Juventina-Cascella 4-3. SE- 
@2 Russo-Circolo 2-3; Ulisse-Edilwork 
1-1; Bar Stadio-Mujamar 2-1; Pese-Bar Mo- 


tan dalla destra. Ad inizi? 
ripresa a bersaglio Campa 
gna, Sponza e Borca. PO! 
Piccoli all'11' con un poter 
te collo destro, quindi Ge 
lussi al 16' e ancora Picco! 
al 19'. Infine il definitiv® 
6-6. 


Pierremme 2 
Fernetti Ù 
PIERREMME: _ Sayaril» 


Mass. Visintin, Bubbi, RU 
polo, Maur. Visintin, Valebi 
te, Kavalich, Maniglia, Me 


giani. 1 

FERNETTI: Cattunar, DIE 
o, Ferrara, Ligato, Mihel 
iosa, La Notte, Turchi. 

ARBITRO: Germani 


Miheli giura di averla t0004 
ta, a è pure conv! 
to. Ma sono gli unici 0° 
che (in campo e fuori) ha" 
no visto la deviazione d1*” 
sta del giocatore del Term, 
nal sulla rimessa later& 
di Turchi, che è finita in 80" 
al 10' della ripresa. Una!© 
te che poteva costare Cl di: 
al Pierremme in chiave 89° 
vezza ma poi nel finale ec) 
rivato il 2-2 di Maurizio VÉ 
sintin da dentro l'area. 
cora speranze dunque Di” 
gli elettricisti in queste ul 
me partite. Nel primo tel 
po poco da segnalare; Ja 
salvataggio di Turchi sulle 
linea (2°), una traversa © 
Mass. Visintin (10') e le P* 
rate di Cattunar su Mal Di 
Visintin (24') e di Sava? 
su Turchi (27). Nella seco 
da frazione î gol di BU i 
(1) e di Turchi (5)) e P} 
quelli già descritti. Oltre 
ciò tre conclusioni di Rupi 
lo e altrettante di Bubli 
Quasi allo scadere Mib? 
va giù in area ma per il 0” 
rettore di gara è tutto reg? 


lare. 
no Massimo ume 


Campionato quasi finito, mancano i recip®! 


Il Ponziana non perdona 
e la Puglia finisce ultima 
La Pizzeria saluta la A 


tato è di 5-0 con tutte le 
marcature dell'appena cita- 
to Favretto. Ad inizio ripre- 
sa un sussulto dei Sapori 
della Puglia con la doppiet- 
ta di Padoan. Ma a chiuder- 
la definitivamente ci pensa- 
no Cavo, Fobert e altre 
quattro realizzazioni del 
mattatore della serata e 
cioè Favretto. Nei minuti 
di recupero Mikelus va a se- 
gno per due volte fissando 
Il risultato sull'11-4. 

Era questa l'ultima gior- 
nata giornata del campiona- 
to ma in realtà ci sono anco- 
ra dei recuperi da effettua- 
re. Il Ponziana Point deve 
giocare ancora un incontro 
ma il Bar Grifone che ha 
un punto in meno in classi- 
fica dovrà invece scendere 
due volte in campo. Quest' 
ultimo ha appena superato 
per 5-3 il Bar A'Vous con 
tripletta di Cecchi. In terza 
posizione c'è il Bar zaule no- 
nostante la sconfitta per 
2-1 contro la Coop. Facchi- 
ni la quale spera ancora 
nella salvezza. 

Chi invece saluta la serie 
A è la Pizz. Capodimonte 
che perde a tavolino contro 
l'Acli Cologna. 4-1 per il 


Due Botti sulla Tratto 
DIETE Chiude il qua' È: 
il Bar San Michele che Pî° 
de 11-1 (8 reti di Luce) 00 
tro il Piemme ma vince bo 
recupero contro la Tra 2 
Pugliese l'Ancora per di 
La classifica: Ponziana 10; 
Grifone 51; Zaule di 
A'Vous 38; Acli 85; 52059: 
Puglia 31; San Michele 57 
Due Botti 23; Trattoria tt 
gliese 19; Piemme 18; 19. 
chini 17; Capodimonte 
Nella lotta per evitare 1 
nultimo posto Piemm? 
Facchini una partita ip 


no. Mo 
In serie B l'Officina, si 
cor è già promossa per il fa 
condo posto la lotta © gti 
La Fenice e il Vini Ch® 
divisi da tre punti col &, 
trambe che devono recu, 
rare una gara. I risu 93: 
Cappai-Latteria Mary ue 
Tre Merli-Crut 4-2; B 
ilo end Pub 4-3; ; ce 
lit-Vini Cherti 2-4; F. eDO;t 
Mocor 2-2; Autotecnica; 
tarello 4-6. La class 
Mocor 48; Fenice 43; 


i 90 


41; Cherti 40; Tre Mer! ip 
Crut 31; Telit 29; Blu.ia: 
ple 26; Autotecnica, Fl; 
UE 25; Legend 15; 


‘capp® 


Vulcania, 


CLASSIFICHE cogli 
SERIE A Unità, Vulcania 25; Malvas!8 {; 
Zuppini 19; Statue 16; Agorà, Sponz4 più 
Panamerican, Giorgi, Ex Bionda 9; Error o. 
7; Doriano 1. SER; 
gnù 24; Oktoberfest 18; Babau 17; cr pa 
Gretta 13; Baldon 12; New Team 10; 74. 
9; Christian, Ajser 8; Bloise 7. SERIP: 1 
Giusto, Hop Store 22; Samer 19; Dijas 010 
irr. Tormento 13; Torme co 
Nca 9; Clai 8; Dimensione 7; Franee8*99; 
SERIE C2 Tor Cucherna 26; Vel 18; 
Moderno 21; Corallo 20; Superbarste 010 
Arianna 13: Ciano, Venier 12; Frane? fe 
Clima 7; Raso, Lanterna 6. SERIE D 


B.Aurora 26; Be 


0; DI, 


lema 18; Fardello, Cristian 1%; 350 
15; Mary, Pink 10; Top Line 9; Auto£5 ce3 
SERIE D2 Longobarda 28; Fati 21; si 
19; Tribe 17; Bever, San Giusto 16, Pose” 
Giuliana, Body, Ok Corral 11; Roby 53 cell? 
pol 1. SERIE Q1 Juventina 24; 024° gr 
23; Cesetta 17, Boutique 16; Proget! goste 
perstudio, Malleoli 15; Sport 14; Te Moo” 
13; Manana 12; San marco 10; ue 
3. SERIE Q2 Moreno, Borsa 16; NI, 
Stadio 12, Pese 10; Circolo 9; Edilw 


Gr259; 


gu 


Blue Miss 
Mujan; 


Crazy, Ulisse 3; Russo 0. 


VAS fa A 


vd; 


JR dal la lunetta. 


| tnette il muso ‘avanti ri- 


À 


1 


to 
di 00 svantaggio è ai primor- 
3 lella gara, cada 


de 
di 
di onta e sempre Er 


\ pe 
È negli «ottavi» dei play-off 


E Trieste sareb- 


2 |a Biell-Mabo Pref Li ; bo Pref. Li-Coo] 


RIGR 
cav 


COOP MORDEST Ritorno al successo contro la De Vizia che però non si arrende fino alla fine 


Tre break spengono Avellino 


tre Croce e De Vizia. Le 
Scese ardite e le risalite 
ela Coop in un match tut- 
sommato controllato. L’ul- 


Coop Nordest 81 


| Avellino 73 
(18-16, 35-28, 59-52) 


COOP NORDEST TRIE- 
STE: Maric 3, Mazique 
11, Jones 14, Pastore, 
Puzzer, Erdmann 18, 
Casoli 14, Podestà 10, 
Agostini 2, Lazic 9. All: 
Pancotto. 

DE VIZIA AVELLINO: 
Grant 16, Johnson 11, 
Corciari 2, Hafnar 11, 
Stevenson 6, Simeoli 
ne, Nobile, Carlisle 9, 
Prickett 6, Mc Gee 12. 
All: Dalmonte. 
ARBITRI: Grossi di 
Parma e De Socio di Bo- 
logna. 

NOTE - Spettatori 
3500. 


î -11, ma i canestri della 
ipurezza arrivano appena a 

“Secondi dalla sirena fina- 
ni Sono due tiri liberi di Erd- 
Nin che portano lo score 
77-70, mentre dalla par- 
Opposta Stevenson sha- 
2 Il tiro per una disperata 
ann 
‘a ulteriormente anco- 


Tieste anche in classifica 


tao a Roma, fermata in 
dle nell'anticipo televisivo 

Sabato dalla sempre più 
{ì Rrendente Oregon Can- 
Mer ultime due partite, 
“Tcoledì a Livorno e saba- 
Nu in casa con l'Euro Ro- 
lin Avranno per la Coop 
pico, significato del con- 
ito indiretto con i romani 
‘a conquista del settimo 
bito finale che però non è 
a che debba per forza es- 
tor Nigliore dell'ottavo che 
hip que non è più a ri- 


to ancora dal mal di schiena 
e che nemmeno mercoledì sa- 
rà sul parquet, con Cavalie- 
ro che tornerà a essere dispo- 
nibile appena da oggi e con 
allenamenti effetuati spesso 
e volentieri a ranghi ridotti, 
la Coop intanto la forma 
play-off non l’ha ancora rag- 
Eni Anche ieri troppi ca- 
i di concentrazione, palloni 
buttati vie e medie di tiro a 
tratti spaventosamente bas- 
se. Condotte di gara simili 
in trasferta sono alla base di 
imbarcate clamorose il che 
purtroppo alla squadra bian- 
corossa in questo girone di 
ritorno è successo pressochè 
sempre, tranne a Udine do- 
ve è stato messo a segno 
l’unico blitz vittorioso. 

A ripetute intermittenze 
non sono però mancati ieri 
SIE spettacolari. I primi 
già in apertura con due azio- 
ni fotocopiate che hanno por- 
tato Podestà a schiacciare 
su assist di Maric. Il primo 
vero strappo la Coop l’ha pe- 
rò portato a compimento ap- 
Pena dopo un quarto d'ora: 

rdmann prima ha insacca- 
to una bomba e poi ha con- 
cluso a canestro un contro- 
piede, Marie ha servito un 
assist ad Agostini, ieri con 
discreto minutaggio sul par- 
FR, che ha trasformato. 

rieste ha così messo a se- 


& Wurth mercoledì sarà 
&briano e sabato ospiterà 
se, Ha due punti in me- 
leste, ma la differen- 
ima Nestri favorevole negli 
Ntri diretti. La Coop dun- 
na per sopravvanzare Ro- 
Della classifica conclusi- 
ag deve fare perlomeno i 
ln} Stessi risultati. Frattan- 
Pogttò i è affacciata una 
ih-bilità che potrebbe an- 
th essere vista come una 
' piccia. Andando a fare 
ta litz clamoroso ieri a Tre- 
te la Snaidero Udine non 
No a rimesso nel mirino i 
i 9-off, ma potrebbe avere 
(Portata di mano addirittu-. 
Il decimo posto. E come si 


Dì 


“decima sfiderà proprio la 
ttima. Per il cassiere della 


0 una pacchia magari 
if derby regionali di play- 
DE casa, ma secondo il cal- 
pisdelle probabilità l’accop-. 
into forse non conver- 


Cordivari Roseto-Muller Vr 

De Vizia Avellino-Scavolini Ps 

Fabriano Basket-Wurth Roma. 
Fillattice Imola-Oregon Scientific Cantu' 
lordEst Trieste 
Metis Varese-Kinder Bo —. 

Monte Paschi Si-Adecco Mi 

Skipper Bologna-Benetton Tv 

Snaidero Ud-Viola Rc 

Lauretana Biella a riposo 


ISO Miti varse 86:87 
on Ty-Snaidero Ud 80-83 
It METE Teste De Via Avelino813 


lame. 0-Monte Paschi Si 


pe SE 
s-Skipper Bologna 
corivoi Roseto” 


On 


ano Basket 
zia Avellino 
MijgSro Ud 


SUEGADUE = 


Pasca Pavia 82-85; Messina-Rida Scafati 90-88; 
A @ Napoli-Ragusa 70-69; Sicc Jesi-Upea Capo d'Orlando 
: Sinteco Ferrara-Bignami Castelmaggiore 93-79; Conad 
Mi-Intertrasport 90-95;  Montegranaro-Reggio Emilia 


h f ClassificarBipop punti 52, Messina 46, Di Nola 42, Cim- 


Senza Washington, blocca-' 


Gui un ubriacante parziale 
i 11-0 che l'ha portata sul 
35-22. All’intervallo un pri- 
mo riavvicinamento dei cam- 
pani, a metà del terzo quar- 
to però un’altra fuga bianco- 
rossa, Casoli ha insaccato 
subendo fallo, trasformando 
anche il successivo persona- 
le, poi Lazie ha infilato una 
spettacolosa tripla. Addirit- 
tura 15 punti dunque sul 
57-42 con soli 14 minuti da 
giocare. 
Stavolta sembrava pro- 
rio finita, ma non era così. 
uidata da un rediviso Car- 
lisle, la De Vizia ha piazzato 
un controbreak di 2-10 che 
l’ha riportata in gara sul 
59-52 proprio in chiusura 
del terzo quarto. La bomba 
di Hafnar ha riavvicinato 
ancora di più Avellino sul 
59-54. L'elastico del punteg- 
gio non aveva ancora com- 
ODE la propria funzione. 

er la terza volta Trieste ha 
tentato la fuga. A insaccare 
una bomba è stato Jones, 
oi ha realizzato Mazique, 
infine dalla lunga distanza 
ha colpito anche Casoli. Di 
nuovo 15 punti, 75-60 con so- 
lo 2°25” da giocare. Stavolta 
la partita sembrava non so- 
lo finita. ma morta e sepol- 
ta. Sbagliato: Casoli e Maric 
Pedana ‘una palla a testa. 

‘arlisle portava la De Vizia 
a cinque lunghezze soltanto, 
sul 75-70 con soli 70 secondi 
da giocare. Solo la sequela 
dei tiri liberi e uno schiaccio- 
ne finale in rovesciata di Jo- 
nes permettevano alla Coop 
di concludere in tranquilli- 
tà. 

Dulcis in fundo: computer 
in tilt e niente rilevazioni 
statistiche. A Reggio Cala- 
bria era andata peggio per- 
chè per tre quarti d'ora era 
mancata la luce. Se si pensa 
che Montecatini era stata 
estromessa dal campionato 
prima di cominciare, la stes- 
sa Reggio con l’ex presiden- 
te Barbaro era stata protago- 
nista di sketch estivi niente 
male, che alcuni palasport 
sono dei tendoni, che Vero- 
na è fallita, Roseto la sta se- 
guendo e anche Avellino è in 
vendita, si capisce perchè il 
movimento del basket non 
fa progressi da venticinque 
anni, 

Silvio Maranzana 


K der 7 


Monte Paschi 6 
(23-37, 38-45, 60-59) 

KINDER: Ginobili 16, Bo- 
nora ne, Becirovic 4, Fro- 
sini 4, Andersen 5, Ri- 
gaudeau 10, Griffith 12, 
Brkic ne, Smodis 15, Ja- 
ric 10. All. Messina. 
MONTE PASCHI: Stefa- 
nov 6, Zukauskas 10, Go- 
renc 8, Naumoski 18, Tol- 
bert 2, Rossetti ne, Bula- 
tovic ne, Masiulis, Chia- 
cig 12, Topic 12. Al.Ata- 
man. 

ARBITRI: D' Este di Vi- 
cenza e Taurino di Mode- 


A 


na. 
NOTE: - Tiri da tre pun- 
ti: Kinder 7/17, Monte Pa- 
schi 6/15. Uscito per cin- 
que falli: 38'50” Zukau- 
skas (65-73). Tiri liberi: 
Kinder 11/17, Monte Pa- 
schi 8/12. Rimbalzi: Kin- 
der 39, Monte Paschi 25. 
Spettatori 6000 circa. 


LE ALTRE PARTITE © 


sua 


Trieste è di nuovo settima, ma non ancora in forma play-off | 


Pancotto: «Abbiamo giocato a fasi alterne» 


TRIESTE Cesare Pancotto pun- 
ta l’indice accusatore sugli 
infortuni. Senza cercare ali- 
bi, semplicemente per spie- 
gare i perché di una gara 
con molte luci e qualche pau- 
sa di troppo. «Credo sia sta- 
ta una partita a elastico — 
commenta — nella quale ab- 
biamo espresso una buona 
pallacanestro. Minuti che è credo che mancherà anche 
hanno consentito al pubblico mercoledì a Livorno. Non vo- 
di vedere cose positive ma glio però che questo diventi 
anche qualche errore mar- unalibi peri giocatori». 

chiano. Passaggi a vuoto che Due giornate dalla fine 
ci sono costati quei break ne- della stagione regolare quin- 
gativi che in più di una circo- dii play-off. Un momento de- 
stanza hanno riaperto la par-  cisivo della stagione che po- 
tita. E questo, senza voler trà ridare motivazioni a un 


trovare giustificazioni, si 
spiega con la mancanza di al- 
lenamento al completo. An- 
che durante la settimana 
precedente a questa partita 
abbiamo dovuto lavorare con 
troppe assenze. Il nostro 
obiettivo, adesso, deve esse- 
re quello di superare queste 
difficoltà. Con Avellino non 
abbiamo avuto. Washington 


gruppo che, in qualche occa- 
sione, appare un po’ scarico, 
«Non dovete pensare che 
questa squadra stia affron- 
tando il finale di stagione 
senza motivazioni. Conosco î 
ragazzi e so quanto tengano, 
senza retorica, alla maglia 
che indossano. Vogliamo fini- 
re la stagione cercando il mi- 
glior piazzamento possibile. 
Solo dopo penseremo ai play- 
off». 

Luca Dalmonte — tecnico 
della De Vizia — assolve i 
suoi nonostante la sconfitta. 
«Penso di poter dire — com- 
menta — che abbiamo dispu- 
tato una partita onesta. Ec- 
cezion fatta per i rimbalzi of- 


IL PICCOLO 


sn 


Jones in schiacciata, una delle azioni più spettacolari. 


fensivi, nel primo tempo non 
abbiamo subìto nulla di par- 
ticolare da questa Coop se 
non a livello episodico, Sia- 
mo stati bravi a contenere il 
pick and roll di Maric, le in- 
venzioni di Erdmann, il gio- 
co dei lunghi, Nei momenti 
decisivi, però, ci è mancata 


Dopo il colpaccio degli arancione a Treviso il gm Ghiacci spera di affrontare il quintetto di Frates 


L'odore del derby su 


TRIESTE Profumo di derby lo si respira in sala stampa, dopo 
aver visto i risultati della giornata e il clamoroso successo 
di Udine a Treviso. Mario Ghiacci, general manager della 
Coop, esclama ad alta voce: «Magari ci fosse il derby nei 
play-off» dice sorridendo. L'idea così, quasi scavalca di im- 
ortanza i 2 punti che Trieste ha fatto suoi con Avellino. 
che Roberto Cosolini, presidente dei biancorossi stuzzi- 
cato dall'idea, prova a immaginare questa combinazione 
che infiamerebbe ancor di più i play-off della Coop: «Po- 
trebbe essere un'ipotesi — commenta — che riempirebbe di 
significato il primo turno e avrebbe un risvolto economico 
importante. Tuttavia preferirei incontrare un’altra squa- 
dra, anche se dall’ottavo posto in poi c'è ancora grande 
confusione». 

Intanto tra il sogno del derby e il settimo posto, la squa- 
dra di Pancotto ha messo in cascina altri 2 punti; sofferti 
ma comunque importanti per tenere a debita distanza Ro- 
ma: «Era una partita pericolosa — continua Cosolini — per- 
ché la De Vizia ha tante alternative in attacco; noi abbia- 
mo avuto un paio di pause, alternate a degli strappi positi- 
vi. Comunque sono contento, perché, nonostante l'assenza 
di Washington, c'è stata una buona rotazione. Sono arriva- 
ti punti importanti da Casoli, Jones, Lazic e anche Agosti- 
ni ci ha dato dei minuti di qualità». 

Ma il profumo di derby si sente eccome nell’aria. Cosoli- 
ni però non ci pensa, Per adesso. «Mancano ancora due 

artite: siamo ’quasi” settimi; abbiamo due partite diffici- 
i con Livorno e Roseto; comunque sarebbe meglio arriva- 
re settimi che ottavi». E sarebbe davvero entusiasmante 

incontrare la Snaidero al primo turno dei For 
i larzio Krizman 


sons 


gli «spareggi» 


Mc Mazique, ieri autore di 11 punti. (Foto Bruni) 


chelori 5, Bullock 33, 
Mordente 6, Rimac ne, 
Rancik 6, Rusconi 8, 


roe 26, Mclinton 4, Thom- 
pson 17, Ferroni 3, 
Meeks 13, Vetra, Marti- 


Horton, Shaw 15, nez 1, Washington 6. 
Sankes ne. All. Faina.. Semprini ne. All, Lasi. 
METIS: Simon 20, Kerr ARBITRI: Cazzaro e Flo- 
5, Davolio, P.Conti 9, Ve- rian. 


scovi 8, Krstic 14, Hamil- 
ton 23, Zanus Fortes 6, 
Pejcinovic 2, F.Conti ne. 
All. Beugnot. 

ARBITRI: La Monica e 
Cerebuc. 

NOTE - Tiri Liberi: Adec- 
co 26/35, Metis 17/18. 
Usciti per cinque falli: 
34' 27” Vescovi, 39'38” 
Pejcinovic. Tiri da Tre 
punti: Adecco 4/17, Me- 
tis 12/25. Rimbalzi Adec- 
co 42, Metis 34. Spettato- 
ri: 5300. 


soon 


Fabriano 


70 
(18-18, 41-38, 61-52) 
MÙLLER VERONA: 


Rombaldoni 7, Zanella, 
Higgs 11, Carraretto 3, 
Burrough:26, Alberti 6, 
Tanes, Camata 11, Ivory 
17, Carroll 3. All. Lardo. 


NOTE - Tiri liberi: Mil- 
ler 16/19, Banca Marche 
14/15. Usciti per cinque 
falli: 34' Washington, 36' 
Alberti. Tiri da tre: Mil- 
ler 6/21, Banca Marche 
8/81. Rimbalzi: Miiller 


44, Banca Marche 33. 


Spettatori: 2377. 
92 
Livorno 98 
(26-27, 53-44, 77-72) 


LAURETANA BIELLA: 
Dixon 22, Belcher 10, Ma- 
laventura 13, Ogliaro 
ne; Lacey 9, King, Nicco- 
lai 24, Bougaieff 5, 
Rankin, Batiste 9. All. 
Ramagli. 

MABO LIVORNO: Gia- 
chetti 8, Pierich ne, Sam- 
bugaro 17, Elliot 20, Con- 
ley 7, Autry 18, Garri ne, 
Slater 16, Santarossa 10, 


NOTE - Tiri liberi: Lau- 
retana 17/20, Mabo Li- 
vorno 26/32. Usciti per 
falli: al 37' Lacey, al 39' 
Belcher e Santarossa. Ti- 
ri da tre: Lauretana 
9/28, Mabo Livorno 6/19. 
Rimbalzi: Lauretana 34, 
Mabo Livorno 33. Spetta- 
tori: 2919 per un incasso 
di 24.145 euro. 


Roseto 78 


(22-22, 39-41, 62-57) 
VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Mazzarino 2, Mon- 
tecchia 13, Tucker 2, 
Eze 2, Eubanks 13, Defi- 
no 30, Williams 7, Tomi- 
dy 7. Blasi e Dasic ne. 
AI, Zorzi. 

ROSETO: Sims 9, Hicks 
8, Gilmore 6, Colson 4, 
Grant 9, Swinson 11, Bo- 
ni 27, Lockhart 4. Rugge- 
ro e Monti ne. All. Impal- 
loni. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Duranti di Genza- 


no. 
NOTE: - Tiri liberi Viola 


Lockhart (76-74). Tiri da 
tre punti: Viola 7/19, Ro- 
seto 6/23. Rimbalzi: Vio- 
la 35, Roseto 45. Spetta- 
tori 2500 circa per un in- 
casso di 14.996,85 euro. 


Wurth 69 
Oregon 77 
(16-22, 38-39, 58-54) 
giocata sabato 
WURTH ROMA: Handlo- 
gten 1, Allen 10, Tonolli 
7, Righetti 15, Myers 22, 
Marcaccini 2, Zanelli, 
Callahan 11, Grilli ne, 

Masper 1. All. Caja. 

OREGON CANTÙ: Da- 
miao 2, Hoover 10, Hines 
19, McCullough 11, Lin- 
deman 6, Riva 2, Thorn- 


ton 16, Stonerook 11, 
Gay ne, Ansaloni ne. 
All.: Sacripanti. 


ARBITRI: Colucci e Sa- 
betta. 

NOTE - Tiri liberi: Wur- 
th 17/24; Oregon 10/17. 
Tiri da tre: Wurth 6/23; 
Oregon 7/21. Rimbalzi: 
Waurth 34; Oregon 86. 
Spettatori: 1900. 


la cattiveria necessaria. In 
due, tre occasioni avevamo i 
palloni per riacciuffare Trie- 
ste e non abbiamo saputo ge- 
stirli nella maniera adegua- 
ta. Im questo, certamente, 
hanno influito le percentuali 
di tiro che, vado un po’ a oc- 
chio, sono state deficitarie». 
Lorenzo Gatto 


Colpaccio Snaidero: 
sbancata Treviso 
Alibegovic superstar 


s0 
Snaidero 


83 
(13-26, 51-41, 66-61) 

BENETTON: Nicola 16, Ed- 
ney 12, Stojic 2, Pittis 4, 
Marconato 3, Chikalkin 13, 
Nachbar 12, Bell 7, Garbajo- 
sa 11. Vendramin ne. All. 
D'Antoni. 
SNAIDERO: Woolridge 6, 
Alibegovic 16, Mills 16, Li 
Vecchi 11, Sartori 17, Stern 
14, Mian 3. Da Ponte, Muni- 
ni e Cantarello ne. All. Fra- 


tes. 

ARBITRI: Cicoria e Pallo- 
netto. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 
11/16, Snaidero 9/14. Usciti 
pes cinque falli: 32'43” Mil. 
is. Tiri da tre: Benetton 
9/30, Snaidero 11/19. Rim- 
balzi: Benetton 44, Snaide- 


Benetton 


linghe di fila tra campiona- 
to e coppa, Treviso è scivo- 
lata in casa contro la Snai- 
dero Udine perdendo per 
83-80. Udine era scesa in 
campo concentrata al pun- 
to da mandare subito in 
confusione una Benetton 
ancora con la testa rivolta 
ai festeggiamenti per l' ac- 
cesso della Final Four di 
Eurolega. Il coach della 
Snaidero, Fabrizio Frates, 
ha schierato una difesa a 
zona che ha avuto il merito 
di imbavagliare il gioco d' 
attacco trevigiano. Inoltre 
l'ingresso in campo di Mills 
e Sartori si è rivelato fonda- 
mentale per il gioco da tre 
punti. 

Ancora tramortita, la Be- 
netton ha cercato di rientra- 
re in partita nel terzo quar- 
to. Chikalkin e Edney han- 
no dato la prima scossa e 
firmato il meno uno 
(55-56), ma Udine non ha 
accusato il colpo. Due tri- 
po di Alibegovic e Sartori 

anno nuovamente scavato 
un solco di cinque punti 
portando la a avan- 
ti per 66-61. Negli ultimi 
dieci minuti la partita si è 
infiammata. A 2' dalla fine 
Treviso è stata capace nuo- 
vamente di arrivare a -1l 
(78-79), ma ha letteralmen- 
te buttato via la palla del 


i: i Barlow 7. All. Banchi. sorpasso a 9” dalla fine con 
tato Rida 38, Sicc 36, Sacil e Sinteco 34, Upea e Conad 32, (29-22, 47-44, 67-61) BANCA MARCHE FA- ARBITRI: Tola di Viter- 9/21, Roseto 6/12. Uscito un tiro sfortunato di Ed- 
1 olare 30, Bignami 28, Premiata 24, Intertrasport 22. ADECCO: Turner 13, Mi- BRIANO: Gattoni, Mon- boe Vianello di Venezia. per 5 falli: al 38' 18” ney. 
Ippica __ a 


Ustgal (1.169) fi 


| 
RISULTATI 1. 


Samzto Hawaii (metri 2080): 1) Cabana Dan (P. Romanelli). 2) 
BL Holz. 8) Combact. 5 part. Tempo al km. 1.22.8. Tot.: 
mio da 1,46: (15,16). Trio: 78,07 euro. 


Bologna, Zerbinal insegue Unseat 


BOLOGNA Ancora una maratonina per i protagonisti della Tris 
che oggi si confrontano all’Arcoveggio bolognese. Il campo è af- 
follatissimo, con ventuno partecipanti sistemati in tre gabbie 
di partenza. All’ultimo nastro, assieme a Dux K e ad Agile La- 


ra il clou, Stroncato alla vigilia da 


TRIESTE Un clou velato di mestizia a Mon- 
tebello. Bollina Black non ha potuto par- 
tecipare al clou, che l’avrebbe vista in ve- 
ste di protagonista, DIEITORRO stroncata 


Arianna Mn con determinazione all’at- 
tacco di Anversa Gianfi facendola capito-: 
lare a traguardo lontano per un bel pri- 
mo piano che inseguiva da tempo e che 


vo pirata uno spunto di marca che la 
portava a rosicchiare terreno a Bestgal 
che però aveva fatto bene i suoi conti e 
sul traguardo conservava ancora una 


îù nella notte da una colica, tanto impreve- lunghezza di vantaggio sulla femmina nella circostanza ha ben meritato. vec, troviamo Zerbinal, SFERA di qualità che dovrà però met- 
Galere, Fenice (metri 1660): 1) Arianna Mn (Aldo Gamboz). 2) | dibile quanto crudele. La 4 annicihala- di ‘lio. , Frai giovanissimi mai vincitori in car- | tercela tutta per risalire il gravoso handicap. allo start, infatti, 
j18:1°3 Gianfi. 8) Asiatica Gv. 8 part. Tempo al km. 1.20.1. Tot.: | sciati Esito scontato dunque, con Bestgal riera, Calima Dante ha dominato la sce- rado di poter tentare la fuga a 


‘0po aver messo assieme vincite 


troviamo Unseat che pRnaTe in 
er oltre 54 mila euro e un record di 


Rem 1,68, 1,57; (16,73). Trio: 105,08 euro. che si è confermato in gran momento, e na, imponendosi con largo margine da- successo, mentre anche Villon Noc e il ben situato Soliter 


logo Polinesia (metri 1660): 1) Bestgal (P. Romanelli). 2) i con Biosfera che ha dimostrato appieno vanti alla positiva Caruba d'Arno, men- | ci stanno. 
paga. 4 part. aria Do 1165: DL 1,29: 1,05, Lab) i le Goal la sua qualità non espressa nei prece- tre Capriccio Dan veniva ad occupare la | Premio SI Cesarini Sforza, euro 22.660,00, metri 
di Salewa tazioni SIR Holz, Bioss denti ingaggi per la riottosità denuncia- terza piazza sfuggendo a Carneade. Al- | 2460 = 2500, corsa Tris. 


Mio i A 5 
tub, Paumotà (metri 1660): 1) Calina Dante (F. Dante). 2) i pri ta nell’abbrivio. Bierhoff Holz (1.17.7 fredo Gamboz non ha voluto essere da | A metri 2460: 1) Soliter fra (F. Bongiovanni); 2) Velocross Vi 
ti 3ì d'Arno, 3) Capriccio Dan. 9 part. Tempo al km. 1.20,8. e Biosfera. Ha svolto a puntino il suo nuovo record) ha fatto il suo dovere, pa- meno di papà Aldo e si è fatto anche lui | (E. Dall’Olio); 8) Zia Ons (A. Vita, n 4) Zander Migliore 


compito Bestgal, imponendosi in 1.16.9 


SENI A È n Nebozzoh: 3 L i Sio ecaa È : POIniit, È E 
hem: 1,48, 1,49, 4,16: (4,12), Trio: 168,72 euro. 4 3 f ven gando però alla distanza l'inevitabile un bel primo alla guida di Zezè di Già, | (B. Lo Verde): 5) Sli Again Ag (M. Biagini); 6) Alé Mon Rivareo 
ne Sol Samoa (metri 1660): 1) Zezè di Già (Alf. Gamboz), 2) Ta-- i termine GUI RI di tenta inziale percorso al largo. Î sbucato al largo del battistrada Tabriz | (G. Ruotolo); 7) Albore Op È Golia); 8) Unseat (M. Legnani); 
N91 7) Zels. 9 part. Tempo al km. 1.18.7. Tot.: 20,70; 2,16, | 99 iD, SE) Bi Sa ì a H mn cul Mentre nel parterre si concludeva la Sol al termine dell’ultima curya Ropo 9) Villon Noc (D. Hultberg); 10) Air Force Gar (G. C. Baldi). 
nptaio G 15.20). Trio: 214,18 euro. STE CO anco I ea Andato a C0ON° riuscitissima manifestazione organizza- che l’allievo di palio aveva vanificato la | A metri 2480: 11) Abuso Effe (F. Ciulla); 12) Unitex (I. Gua- 
31 2) 70 00k (metri 1660 corsa Totip): 1) Venice Om (V. Martel- | dutre con lancio in 15.4. ta dalla Nordest Ippodromi che ha porta- prolungata pressione di Alerte di Rosa. 


sti); 13) Valter Caf (F. Piccirillo); 14) Zeffiro Egral (R. Frauen- 
Nella corsa Totip, dopo una sparata DErSo: 15) Zoadel Fgf (A. Storti); 16) Zalia AR (V. Sciarrillo); 
fra Unpegaso Dra e Zakete, a metà cor- | 17) Briso Winguy (B. Holm); 18) Hanna Heat (R. Andre hetti). 
sa interveniva Venice Om che faceva il | A metri 2500: 19) Agile Lavec (M, Barbini); 20) Dux K (P. Gu- 
vuoto per distaccarsi facile vincitrice in | bellini); 21) Zerbinal (A. Guzzinati), 

1.16.8 mentre, per il secondo posto, Zalo- | I nostri favoriti. Pronostico base: 8) Unseat. 21) Zerbinal, 
tin rientrava proprio sul palo a Under | 13) Valter Caf, SE sistemistiche: 16) Zalia AA. 12) 
affermarsi davanti allo stesso. Nella Zen. Unitex. 1) Soliter Fra. 

«gentlemen», Aldo ‘Gamboz portava 


slo; TZalotin, 3) Under Zen. 11 part. Tempo al km. 1.16.8. Tot.: 

iaptio 2,10, 1,36; (36,28). Trio: 215,67 euro. 

J da &Spin ahiniki (metri 1660): 1) Alina Vol (N. Esposito). 2) Za- 

Ù 0-8) ; 3) Vergano Mn. 9 part. Tempo al km. 1.19.5. Tot.: 

io nt» 4,69, 3,47; (127/14); Trio: 8004,46 euro. 

Na Pa SERI (metri 1660): 1) Batosta Sib (M. Dahlen). 2) Bri- 
£. 3) Buchara Guasimo. 9 part. Tempo al km. 1.19.8. 

32,91, 2,06, 1,55; (27,35). Trio: 266,92 euro. 


Rimasto in coda al plotoncino, essen- 
dosi avviata ‘stavolta senza incertezze 
Biosfera, il controfavorito Bierhoff Holz 
spostava spostava all’esterno a un giro 


vo all’ippodromo un nugolo di ragazzi fe- 
stosì, primi a scendere in pista sono sta- 
tii puledri di 8 anni. Crono, al comando, 
È r divagava dopo mezzo giro e l’occasione 
dall'arrivo per arroccare prima e supera- veniva sfruttata da Cabana Dan che poi 
re poi Bioss nel penultimo rettilineo, controllava i tentativi di Carnico Holz 
mentre al seguito dell’allievo di Di Fron- per 
zo si portava Biosfera che in retta d’arri- 


Mario Germani m.g. 


XII 


IL PICCOLO 


Caserta 


Despar Go 73 
(27-15, 43-31, 67-49) 


CASERTA: Simeoli 2, 
Frascolla 16, Innocen- 
te 6, Gaeta 6, Spinelli 
14, Dalla Libera 16, Ba- 
betto 3, Marino 8, 
Acunzo, I REEianO, 18. 
AI. Ponticiello. 
DESPAR GORIZIA: 
Fait 2, Scalvini 2, Mar- 
tina 13, Rezzano 3, Na- 
nut 17, Romeo 9, Di 
Gioia 2, Moruzzi 11, 
Becerra 11, Peruzzo 3. 
All. Beretta. 

ARBITRI: Panzera di 
Reggio Emilia e Conti 
di Genova. 

NOTE: tiri liberi: Ca- 
serta 28/34, Despar 
-17/25. 


SERIE B2 


SERIE B1 1 goriziani non riescono a passare nella bolgia di Caserta 


Despar, passo falso 


I campani dominano a rimbalzo. Brilla solo Nanut 


CASERTA L'emozione ha gio- 
cato un brutto scherzo alla 
Despar nel primo turno dei 
play off. La squadra gori- 
ziana è stata infatti sconfit- 
ta al PalaMaggio di Caser- 
ta per 89-78. La formazio- 
ne campana si è dimostra- 
ta molto forte in fase offen- 
siva e disposta molto bene 
in difesa.Le chiusure sotto 
canestro dei campani han- 
no fortemente condizionato 
i tiratori goriziani. 

Caserta con un gioco mol- 
to lineare e incisivo ha mes- 
so subito in difficoltà la di- 
fesa della Despar, apparsa 
non al meglio e poco grinto- 
sa rispetto al suo standard 
abituale. Una certa impre- 
cisione sotto canestro ha 
poi fatto il resto. 

I goriziani quindi si sono 


trovati subiti in difficoltà e 
sin dall’inizio sono stati co- 
stretti a inseguire i padro- 
ni di casa. I ragazzi di coa- 
ch Beretta però non sono 
mai riusciti a farsi sotto 
agli avversari. Ogni volta 
che la Despar dava segni 
di ripresa i padroni di casa 
ripartivano con decisione e 
riprendevano il largo. Que- 
sto grazie alla netta supre- 
mazia dei campani a rim- 
balzo. 

Ed è stato proprio questo 
il punto debole della squa- 
dra goriziana. Martina, 


Rezzano, Di Gioia a Peruz- 
zo hanno perso il confronto 
con i rispettivi avversari. 
Non cera nulla da fare. 
Della Libera e compagni 
erano più reattivi e bravi a 
sfruttare gli spazi che la di- 


fesa goriziana concedeva lo- 
ro. 

L'incontro è stato quindi 
a senso unico con Gorizia a 
rincorrere ma mai con la 
necessaria lucidità per 
cambiare il registro dell’in- 
contro. 

La Despar che voleva im- 
porre il suo ritmo all’incon- 
tro non ci è riuscita. Ciò a 
causa dell’emozione che si- 
curamente ha condizionato 
i tanti giovani della squa- 
dra di Beretta. Giocare di 
fronte a un folto e caldo 
pubblico ha certamente 
condizionato la squadra. 
Come sempre il giocatore 


— più incisivo della Despar è 


stato Patrick Nanut. 

Senza paura si gettato 
nel mezzo della difesa av- 
versaria riuscendo a mette- 


re a segno canestri impor- 
tanti. Positive anche le pre- 
stazioni di Moruzzi e Becer- 
ra. Sotto tono, tutto il re- 
parto lunghi che si è trova- 
to in difficoltà sia in fase di- 
ensiva sia in fase offensi- 
va. 

Non al massino Scalvini 
che in attacco non è riusci- 
o a farsi sentire specie nel 
tiro dalla lunga distanza 
che è una delle sue speciali- 
tà Ma nel tiro è stata una 
serata storta un po’ genera- 
e. Le medie di realizzazio- 
ne alla fine sono state piut- 
toste basse e questo ha cer- 
tamente inciso sul risulta- 
o finale. 

Ora per riscattarsi la De- 
spar attende la partita di 
ritorno che si giocherà a 
Gorizia il 25 aprile. 

Antonio Gaier 
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SERIE C1 La Robur surclassata nella trasferta di Rovereto 


Staranzano fa Il hotto 


81 


Carorle 
(35-14, 64-28; 81-53) 


GMA GRASSETTI STARAN- 
ZANO: Olivo 13, Tomasi 2, 


Visciano 17, Carcich 2, 
Gnjezda 15, Calzolari 13, 
Tessarolo 11, Mazzoli 13, 
Giovanelli 12, Giurissa 2. 
AI Zuppi. 
CAORLE: Gusso 8, Visintin 
21, Sgorlon 7, Moretto, Sa- 
ga 21, Giomo 17, Benin 5, 
Barbazza n.e., Cappellazzo, 
Molena 2, All, Toniolo. 
ARBITRI: Tondat di Colle- 
gno e Quarta di Grugliasco. 
OTE: tiri liberi Grassetti 
12/14, Caorle 11/22; uscito 
per falli Giomo; infortuna- 
to Tomas: 


i 


STARANZANO Prima contro ot- 
tava nell’esordio dei playoff 
promozione, con una consi- 


Grande prova del collettivo guidato da Paschini nella trasferta play-out contro il Piove di Sacco: bene Maggi 


La Panauto trova la carica giusta 


Panauto Go 
(25-22, 47-42, 63-62) 
PIOVE DI SACCO: Arvedi, 
Bizzotto, Calabrese, Ciat- 
to, Di Marzo, Lazzaro, Ma- 
lagodi, Marcante, Muzzo- 
ni, Pappalardo. All. Rubi- 


ni. 

PANAUTO GORIZIA: Mari- 
ni 4, Bassi, Graziani 18, 
Stacul 4, Monticolo 12, Dri- 
gani 9, Babich 17, Maggi 
15, Banello 10, Tosoratti. 
AU. Paschini, 

ARBITRI: Viticchi e Mo- 
rante. 

NOTE: tiri liberi, Piove di 
Sacco Panauto. 


CADETTI 


Coop e Snaidero 
alla fase finale 
Caee il Don Bosco 


Si chiude il sipario sulla pri- 
ma fase del campionato na- 


zionale cadetti. Coop Nor- 


dest e Snaidero Udine, en- 
trambe ieri vittoriose, han- 
no conquistato l’accesso al- 
la seconda parte della sta- 


gione. La Coop di Pino Ma- 
sala tornerà in lizza nella 
in programma 
dal 20 al 22 maggio a Mace- 
riulani do- 
vranno vedersela a Cone- 
gliano alle prese con la pri- 
ma classificata dell'Emilia, 
la terza della Toscana e la 
compagine uscente dallo 
spareggio tra Umbria e 
Nordest 
ha voluto congedarsi dalla 
trionfante fase regolare con 
una vittoria, ottenuta con- 
tro la discreta Fau, con il 
Do di 82-77. Il coach 

asala ha fatto ruotare tut- 
ta la rosa a disposizione ed 
ha Rotte verificare la vena 
di Sain in cabina di regia 


Interzona 


rata mentre i 


arche. La Coo 


nonché, fatto 


ni il 
lana, 


della stagione. 


va il modo per 
sa contro la 


stagione jegando 


ai danni di Pordenone 
56-77 (Cusin 18 punti). 


(104-71). 


Franc. Cardella 


importante 
anche in vista del prosieguo 
della stagione, della ritrova- 
ta condizione di Impagna- 
tiello, tornato ai parquet do- 
po lo stop forzato per malat- 
tia. L'ex salesiano ed azzur- 
rino ha risposto bene alla 
chiamata di coach Masala 
con secchi 25 punti. Echi di 
BO invece al seguito 
ella vittoria della Snaide- 
ro in casa della Barcolana 
er 76-128 (21-29, 20-24, 
5-28, 10-42): «Mai risulta- 
to fu più bugiardo — ha sot- 
tolineato senza mezzi termi- 
ortavoce della Barco- 
‘abri — abbiamo subi- 
to ben 6 tecnici! Crediamo 
che la Snaidero non abbia 
bisogno di certe spinte per 
vincere — ha aggiunto Fabri 
- da parte nostra abbiamo 
disputato la miglior partita 
Eravamo 
sempre in partita e non ca- 
iamo le decisioni arbitrali 
ell’ultimo tempo, quello de- 
cisivo». Congedo nefasto an- 
che pe il Don Bosco che tro- 
erdere in ca- 

im per 67-85 
(30-40). La Sgt ha chiuso la 
per 
139-77 la volitiva Ardita di 
Grauer e Fornasier mentre 
Cordenons ha strappato in 
trasferta l’ultima vittoria, 


‘al 
cidiato da assenze impor- 
tanti il Kontovel poco ha po- 
tuto contro il Latte Carso 


PIOVE DI SACCO La Panauto ha 
iniziato con il piede giusto i 
play out. Grazie a una gran- 


de prova del collettivo la , 


squadra di coach Paschini 
è riuscita a conquistare 
l'importante vittoria al ter- 
mine di un incontro molto 
equilibrato. 

La partita ha visto i pa- 
droni di casa sempre in van- 
taggio nei primi tre quarti. 
Vantaggi minimi, il massi- 
mo è stato di sei lunghezze 
al 21° del terzo quarto 
(61-55). La Panauto non 
mollava, combatteva su tut- 
ti i palloni con molta deter- 
minazione. Così si arrivava 


all'ultimo quarto quando la 
Panauto gettava in campo 
il meglio di sè. Banello con 
cinque punti consecutivi 
portava per la prima volta 
in vantaggio la squadra. 

La Panauto si esaltava, 
stringeva i denti in difesa e 
in attacco aveva una lucidi- 
tà sorprendente così a 3° 
dal termine si portava sul 
più nove. I veneti sostenuti 
da un pubblico molto caldo 
cercavano di rimontare ma 
per loro non c’era nulla da 
fare. La Panauto rimaneva 
lucida e riusciva a mantene- 
re a distanza i suoi avversa- 
TL. 
Decisiva è stata la prova 


del giovane Andrea Maggi 
rientrato in squadra dopo 
un infortunio. Maggi è sta- 
to molto bravo in fase di re- 
gia ma è risultato determi- 
nante anche in fase offensi- 
va dove non ha avuto pau- 
ra a prendersi le sue re- 
sponsabilità. Ma più che i 
singoli va elogiata la squa- 
dra nel suo complesso. 

Paschini ha ruotato i gio- 
catori a sua disposizione 
riuscendo ad avere sempre 
risposte molto concrete. ot- 
tima anche la difesa specie 
nell’ultimo decisivo quarto 
quando con la zona ha mes- 
so in notevole imbarazzo i 
padroni di casa. 


Cividale stende l'Assigeco 


nel primo supplementare 


Assigeco 


dopo l ts 
(20-24, 32-34, 51-52, 65-65) 


ASSIGECO CASALPU- 
STERLENGO: Conte 22, 
Bianchi 2, Filippi 3, Quaro- 
ni 18, Ciolli 2, Radovano- 
vic, Pagliari 2, Benassi 9, 
Fantetti 12. Ne: Rinaldi. 
IMMOBILIARE I LONGO- 
BARDI CIVIDALE: Salva- 
dor 16, Benigni 6, Diviach 
13, Nobile 13, Ulianich 10, 
Cisilin 20, Fasiolo, Gonzo 
4, Furlan 2, Volpi 1. 
ARBITRI: Marchesi e Mo- 
retti di Perugia. 


CODOGNO Ulianich fa 0/2 dal- 
la lunetta a meno di 1 se- 
condo dalla sirena ma Civi- 
dale, proprio nel supple- 
mentare, offre il meglio di 
sè, piazzando un 20-3 che 
stende la forte Assigeco. 
Partita preparata benissi- 
mo dal duo Andriola-Lizzi 


‘e pallino costantemente 


tra le mani dei friulani che 
hanno avuto in Cisilin, No- 
bile, Salvador e Ulianich i 
loro uomini migliori, Man- 
cava Fazzi ma il collettivo 
biancorosso ha mascherato 
senza sbavature l’handi- 
cap di partenza nella pri- 
ma gara dei play-off. 


stente differenza in campo. 
La Gma Grassetti parte 
dai blocchi con uno scatto 

erentorio (10-4 al 8°) e rifi- 
a ben 85 punti in soli dieci 
minuti. Su tutti Olivo con 
un 4 su 4 da sotto, da fuori 
e oltre misura, ben spalleg- 

iato da Visciano e 

njezda (3/3 ciascuno) e 
Mazzoli (2/2). Nel secondo 
quarto i biancorossi man- 
tengono ancora i punti subi- 
ti a 14, andando ripetuta- 
mente a canestro con Tessa- 
rolo e Giovanelli (due tri- 
ple) Una superiorità 
schiacciante (30 punti al 9°: 
‘79-49) che induce l’allenato- 
re staranzanese a gestire 
in modo diverso la partita, 
visto anche l'infortunio pa- 
tito da Tomasi, accecato e 
impossibilitato a continua- 
re. Zuppi inserisce i giova- 
ni, mentre cresce Visciano 
e cala sensibilmente Olivo. 

Gli ospiti prendono corag- 
gio, anche facilitati da alcu- 
ni svarioni arbitrali, e but- 
tano la gara in bagarre per 
recuperare. Ci riescono in 
parte, specialmente in con- 
tropiede, arrivando a un di- 
vario minimo di 17 Pini a 
4 minuti e mezzo dal termi- 
ne (85-68). 

I padroni di casa si scuo- 
tono e a tamponare ci pen- 
sano Calzolari (2/3), una 
bomba di Giovanelli e un 
minishow dell’appena en- 
trato Giurissa, che fissa il 
punteggio a 99. Insomma 
uno Staranzano ben vivo e 
che in previsione della gara 
di ritorno, dopodomani se- 
ra a Caorle, è riuscito pure 
a dosare l’impegno e la fati- 
ca per poter sbarazzarsi 
senza spareggi della semifi- 
nale e orientare tutte le for- 
ze sugli scontri decisivi del- 
la prossima settimana, con 
la promozione in B2 a por- 
tata di mano. 

Claudio Soranzo 


Perteol 


Bum Bum Network Grado 


Grado festegg 


TABELLINI GIRONE OVEST 


PERTEOLE: Reale 13, Marras 26, Portelli 9, Barone, Marcuzzi 
Gianni, Celentano ne, Porcari 6, Nonino 8, Cian 3, Accaino 10. 


AII, Olivo. 


GRADO: Bezmalinovic 17, Stroppolo ne, Guzzon ne, Lugnan 
an Angelo 17, Cicogna 13, Schiaffino 
l. Degrassi. 


Paolo ne, Fabbro 7, Lu, 
2, Canciani 18, Ilic 14. 


(dopo 1 ts) 


TERZO D’AQUILEIA: Furlan 2, Bosio 18, Beuzer 17, Zambon 
10, Tondon 10, Martin 8, Manzi 8, Ermacora 17. AIl. Pascoli. 


Îo. 


VILLESSE: Portelli 2, Zampar 15, Scarel 7, Fornasin, Letti 
Snidero, De Corte ne, Capello 17, Cotic 20, Bolzan 25. AII 


a Dal Molin L 


Isonzo Senators Gorizia 


OTTICA DAL MOLIN: Speltri 17, Casonato 6, Comelli 2, Favro 
10, Bosco 10, Giollo Paolo 4, Pestrin 4, Collauto 13, Buffon Mas- 


datti. 


otti 


simo, Dal Molin. All, Buffon. 


SENATORS: D'Amelio 3, Di Cecco 18, Viola 22, Bullara 15, Fa- 
mea 7, Schiopetto 7, Coser 15, Rizzi 2, Simcic 7, De Luca. AIL 


S. Vito al Ta 


Delli Santi: 
Pepè Caffè 
Unipol Tolmezzo 


la Lon; 


ni 2, Job. All. Stoch. 
Gea 


Coop Casarsa 


Battistella. 


satto 6, All, Romanin. 


Ab T 


Merlo 3, All. Melloni. 


cumin Pietro 8, All. Alessio. 


Avi 


Tarcento 
dolo 2, Alison. All. McNeel: 


letti. 


Molin Latisana 2. 


Basket Time U 


CASARSA: Presotto, Gemo 7, D’A; 
Lenarduzzi 2, Lombardo 15, Pilòt, 
stellarin Claudio 22. All. Michelutti. 


SPILIMBERGO: Labate 9, Camilotti 16, Cominotto 4. 
chele 11, Faelli Umberto, Bernardotto Andrea 1, 
Rossetti 6, Bernardotto Roberto 1. All. De Stefano. 


AQUILEIA: Gallina 6, Rossitti ne, 
cumin Paolo 4, Leandro 1, Giacinto, 


dA 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO: Colussi Francesco 11, Pasian 
11, Zanette, Brecciaroli 7, Barbisin 4, Bernava 5, Motta 2, Del- 
fa 22, Gnesutta 4, Blaseotto 11, All. Galli Jacopo. 

TOLMEZZO: Volpe 6, Francescatto 16, Cuder Matteo 1, Can- 
dotti 10, Cuder Giuseppe, Venturelli 9, Ghersina, Bonis, Derea- 


89 
00 


BASKFT TIME: Burzio 4, Guerra 1, Miotto 25, Feruglio 2, De 
Bella 12, Agostini 5, Panigutti 4, Moretti 13, Kale 1, Job 22. AII 


amento 


TARCENTO: Biasizzo 14, Battistig 13, Fior 8, Pinosa 8, Elia 11, 
Cappellini 4, Gori 5, Zuliani 5, Martinelli 5, Bizzaro. All 


La classificadopo 27 giornate: Grado 50 punti, Senators 46, Perteole 
e Spilimbergo 38, Aviano 36, Tagliamento Latisana e San Vito al Ta- 
liamento 34, Tolmezzo 32, Tarcento 28, Villesse 24, Tricesimo 22, 
quileia e Terzo d’Aquileia 14, Basket Time 12, Casarsa 8, Ottica Dal 


91 


96 


olo, Castellarin Luca 15, 
el Zuanne 2, Papais 17, Ca- 


88 
95 


pP 
TRICESIMO: Parisotto 16, Bulfoni, Della Vedova 17, Del Ne- 
gro 9, Kale 3, Dri, Maniscalco 7, Benedetti 8, Clocchiatti 22, Co- 


Faelli Mi- 
Virgili 47, 
91 

85 


TAGLIAMENTO: Cossio 2, Garbino 6, Della Vedova 6, Romano 
6, Milan 13, Da Ponte 8, Bernardis 6, Dimitrijevic, Cuic 41, 


Mian Dario 27, Tolloi 17, Ja: 
Tibald 20, Staffuzza 2, Ja- 


103 
73 


AVIANO: Mazzocut 25, Fisher 21, Karabinowich 11, Till Du- 
rward 15, Cappucci 10, Stewart 10, Basso Luca 6, Moed 3, Mo- 


l. Toffo- 


GORIZIA È fatta. A Grado so- 
no già iniziati i festeggia- 
menti per la promozione 
del Bum Bum 
il clou deve ancora venire: 
arriverà giovedì sera, al ter- 
mine della 
contro il fanalino di coda Ot- 
tica Dal Molin, quando an- 
che la matematica incorone- 
rà la banda di Degrassi in 


C2. Lo scoglio più difficile è 
stato superato venerdì sera 
in quel di Perteole, grazie a 


una perfetta prova difensi- 


va che ha lasciato a bocca 
aperta anche i terzi della 


classe, più nervosi che mai. 


I Senators, ancora furenti 
per le decisioni arbitrali del 
sl conso- 
lano con il trentello rifilato 
al Latisana-2 e con la con- 
quista così della seconda 
poltrona che li farà approda- 
te ai play-off da favoriti nu- 


turno precedente, 


mero uno. 


sei. A 


teole, sono da se 


tisana contro 


punti). 


all’Ottica Dal Molin 


lità di Miotto e Job. 
Chiude il 


etwork. Ma 


sura formalità 


E per gli altri tre biglietti 
per la post-season continua 
invece la bella battaglia a 

Îuesto riguardo, già 
detto della Lo del Per- 
alare i 
successi dello Spilimbergo 
a Tricesimo (Virgili ne met- 
te 47), dell’Aviano in casa 
contro il Tarcento (show di 
Mazzocut e Fisher), del San 
Vito sull’Unipol Tolmezzo 
(+33 con Della Longa sugli 
scudi) e del Tagliamento La- 
l’Aquileia 
(Cuic davvero immarcabile: 
4l uno: con ottime percen- 
tuali sia da sotto che da tre 


Scendendo in coda, la do- 
dicesima di ritorno ha letto 
quasi ufficialmente tutti i 
verdetti. A far compagnia 
atisa- 
na, già retrocessa da un pez- 
zo, ci sarà al 99 per cento la 
Coop Casarsa, che è andata 
a perdere di nove lo scontro 
diretto di Udine contro il 
Geatti Basket Time. Gli uo- 
mini di coach Battistella 
hanno sempre avuto la par- 
tita in mano, mettendo in 
mostra le ottime individua- 


uadro della 

iornata la sfida-spettacolo 

i Terzo d’Aquileia fra i lo- 
cali e il Villesse. I padroni 
di casa, presentatisi in otto 
a causa degli infortuni che 
li continuano a perseguita- 
re, si sono arresi nel tempo 
supplementare alla vena di 
Ro (20 punti) e Bolzan 


Mauro Casadio 


Pizzeria Raffaele 


ARTE BITTESINI: M. Gaggioli 7, A. Ambrosi 12, Guerra 8, 
Rosa 3, Ermacora, Venturini 12, D. Ambrosi 6, À. Gaggioli 
2, Vecchiet 11, Bressan. All. Bilucaglia. 

PIZZERIA RAFFAELE: Zanini, Otta 12, Cossutta 10, Scri- 
gner 2, Gruden 2, Mezzina 13, Sussi 19, Bembich 12, Cova- 


cich 10, Tosolin. All. Marini. 


Barcolana 
Bodigoi 


BARCOLANA: Glavici 4, Marcon 19, Magnelli, Dilissano 9, 
Visotto 16, Magnelli 16, Toich 6, Carbone, Caterini 10, Ga- 


dola. All, Puissa, 


VINI BODIGOI: Krcalic 5, Mura 2, Messini 20, Sancin 2, Vi: 
dali, Jevnikar 6, Velinsky 22, Gregori 14, Krizmancic 5, Di 


Corato. All. Sancin. 


Poz & PozM 
Inter 


76 
73 


POZ & POZ MUGGIA: Zollia 7, Colomban 14, Fabrici 4, Por- 
cella 3, Zambon n.e., Rivolt 5, Glavina 19, Argenio n.e., Cle- 
menti 10, Pugliese 14. AII. Moscolin. » 

INTER 1904: Pecek 23, Sannino 3, Bergamin 18, Ponga 6, 
Girardi, Alberti, Maiola 10, Riva 6, Bertoli 5, Mengucci 2. 
All. Radovani. 


Cus 


AII, Todaro. 


CUS: Adamolli 13, Vascotto 20, Perna, Macovez 6, Tiziani 


LIBERTAS: Favretto 17, Predonzani 13, Cleva 18, Muie- 
san, Giassi 26, Gherbaz, Semeraro 2, Rumaz 2, Brancale. 


21, Belelli 9, Zingaro 6, Danieletto, Magro 8. All. De Gioia. 


Esso Zanetti 


Munich, 


ESSO ZANETTI: Tuzzi 12, Baucon, Garra 1, Balbi, Valent 
7, Mucelli 5, Miserì 15, Bon 8, Scropetta 14, Gratton 3. AIL 
91 


75 


SAN VITO: Krizman 14, Gallo 5, Iurkic 7, Job 13, Bussani 
12, De Giorgi n.e., Crisafulli 20, Bembich 11; Tolentino 


Tuzzi. 
San 
Ac 


«EE. Cutazzo 


n.e., Marano 9. All. Stibiel. 


ACLI L.E. CUTAZZO: Burni A. 18, Albanese n.e., Volpi 2, Ro- 
veredo 10, Martucci 13, Menis 11, Cociani 17, De Santis 4, 


Piccinin n.e., Lauretti n.e. All, De Zuccoli/Bozzetto. 


Servolana 


2.AI, Brumen. 


SERVOLANA: Terreni 8, Giambri 5, Troviso 4, France- 
schin, Crosilla 9, Giuliani 4, Moscheni 7, Smoilis 2, Cameri- 


ni, Ferrara 16. All. Zerial. 


CLASSIFICA: Asar Romans 42; Acli Fanin 40; Poz & 
Poz e San Vito 38; Esso Zanetti 36; Pizz. Raffaele 34; In- 
ter 1904 28; Arte 26; Libertas 22; Kontovel e Barcolana 


20; Breg 16; Cus 10; Vini Bodigoi 8; Servolana 0. 


75 

do 
5 
ASAR ROMANS: Sapio 2, Godeas 14, Franco 16, Drius 14, 
Re 18, Medesani 2, Rustja 2, Linzi, Mitri, Gennaro 7. All. 


57 


KONTOVEL: Spadoni 4, Paoletich 13, Budin 10, Turk 20, 
Doglia 15, Sustersic n.e., Rogelja 1, Stare 7, Starec, Godnic 


TRIESTE Sempre più equili- 
brio nel girone Est del cam- 
pionato di serie D. Sei squa- 
dre per cinque posti si con- 
tendono sia la promozione 
diretta in C2 sia l’accesso 


ai play-off. Scatta in testa 


alla classifica l’Asar Ro- 
mans che fa suo il derby go- 
riziano con l’Esso Zanetti e 
distanzia un’Acli seccamen- 


te battuta da un ottimo 
San Vito. Punti preziosi 
per il Poz & Poz Muggia e 
per il Santos che, espugnan- 
do il parquet dell’Arte Bitte- 
sini, si mantiene in corsa al 
passo delle prime. Successo 
meritato per l’Asar di Muni- 
ch che regola con un netto 
75-65 un'Esso Zanetti che 
manifesta un calo fisico e 
mentale. Vittoria costruita 
già nel primo quarto, chiu- 
so 20-9 e gestito nel corso 
di una gara nella quale la 
compagine di Zanetti non è 
mai riuscita a tornare sotto 
gli otto punti di svantaggio. 
San Vito a valanga su 
un’Acli incapace di affronta- 
re la partita con il piglio 
della capolista, ottimo suc- 
cesso esterno del Santos 
Pizzeria Raffaele che, in 
una partita caratterizzata 
da un gioco molto fisico tra- 
scinato da Sussi e Mezzina, 
porta a casa due punti pre- 


ziosi. 


to. 


Vittoria della volontà per 
il Poz & Poz Muggia contro 
un’Inter 1904 che ha con- 
trollato per lunghi tratti 
l’incontro. Solamente nel- 
l’ultimo quarto la compagi- 
ne di Moscolin è riuscita a 
mettere la testa avanti. 
Nel finale, con il Poz & Poz 
avanti di tre, l'Inter ha avu- 
to la palla dei supplementa- 
ri sparata sul ferro da Pon- 
ga. Barcolana vittoriosa sul 
Vini Bodigoi al termine di 
una partita che ha regalato 
sprazzi di buon basket. Ot- 
timo Marcon che con 19 
punti (5/7 da tre punti e 10 
rimbalzi) ha guidato la sua 
squadra segnando canestri 
pesanti nei momenti decisi- 
vi. Bene il Kontovel sulla 
Servolana, torna alla vitto- 
ria il Cus di De Gioia che 
ha ragione della Libertas 
trascinato dai 21 punti di 
Tiziani e dai 20 di Vascot- 


lg. 


82 


Soteco 
(87-30, 58-51, 81-67) 


ZEPA MAROSTICA: Perl 
11, Stefanelli 7, Pizzotto 


Camazzola 6, Frattin fi 
Zandonà 18, Pizzi, Sbade 
11, Tosetto 15. All. Gad 7 a 
SOTECO GRADISCA: ino 
pa 5, Oberdan 7, Lupip 
15, Ceper 16, Ravasi 1, ni 
sizzo 8, Deana 8; Maresi ji 
Gandolfi 10, Da Ros 4 

Lussin e Bensa. jehi 
ARBITRI: Pani e PoPOW oa 
NOTE: tiri liberi: 2 
31-37, Soteco 25/29. 


ba 


MAROSTICA In una sorat8 85 
cui la difesa della 90 on 
non ha funzionato alla, 
fezione la squadra grdis te 
na ha subito una pessta 
sconfitta sul campo del! ja 
rostica. Sono, quindi, 157, 
ti male i play o 
squadra goriziana © e 
è riuscita a fare, com? i 
rava, lo sgambetto ai V° RA 
ti, cosa che era success? Di 
la stagione regolare. ja 
Marostica ha merita! n 
Vittoria. Ha giocato joe 
basket di altissimo liV& ta 


in fase offensiva @ 
senti 


isso 


strepitosa con perc 
di realizzazione alti: 

La Soteco ha tenuto îl © 
po pr iprimi venti mi! To 
giocando in attacco mo 
bene. Poi, però nella Il 
sa ha commesso qualché 
rore di troppo e ha fatto le, 
le forzature che poi ha 4 
tato. I veneti invece o 
hanno avuto flessioni. H si) 
no continuato a madili, 
gioco e Gradisca, pur so 
tendoci tanta buona V° al 
tà, non è riuscita a ferD® 
li. pò 
La prova della Sotec0* 3: 
nostante la sconfitta pa 
sere considerata. p9%%-t9 | 
anche se in difesa CÈ "ile 
un netto calo rispet, fi- 
precedenti partite. 
le gradiscane da se 
‘la bella prova di © I 
quella di Luppino semi 
molto lucido, genero50 
me sempre Marega. 


ROVERETO: Fiso 17. polki 
tini 7, Veneri 11, Ma2 

10, Milesi 19, Valerio Sist 
magalli 8, Righetti 6, Sr 


relli, Bisotti n.e. Allen: 
Lui. . 00 
ROBUR PALMANOVA: st 
lombis 4, Bonin 15; Ro 1 
14, Mondolo 12, Lusz20%,% 
savino 7, Coco, Piase!! ONE 
Cecco, Zonta. Allenator® 7. 
coletti. sola di 
ARBITRI: Ce e Chersil 
Milano. 


; | 
ROVERETO La Robur «toPps di 
la prima uscita dei P' 8 9 
soccombendo al gioco elit 
schio, spesso al limite d : fl 
golamento, del Rovereto 
quintetto di Nicoletti si pi 
vato in difficoltà fin dalle&;, 
me battute perché non #5, 
puto mettere in camPus 
stessa grinta degli av ri 
ri, ai quali i direttori di 4 
hanno concesso davver9]) 
to. Ma è stata soprat! tel 
percentuale nei tiri da; | 
condannare i palmariP! ip 
sconfitta: 2 su 19. Nei Pig 
due quarti la Robur ha 
vero sofferto questa M2 
la terribile che ha chils 
fase regolare del campi0of 
con la miglior difesa. Il Au 
po si è concluso con DI 
per il Rovereto, che ha È 
to, con le buone o con le cun 
ve, rintuzzare ogni tenta 
di recupero della RobUinpi 
ripresa ha visto in ci Hi 
una formazione Dal, i 
più poca tanto d2 oli 
vare fino ad un -8 DÉLpÈ 
fronti dei locali. Ma, 
tiri dalla distanza, 2 
punto è venuta a Dl 
anche la Ron netto 
ri, così la Robur ha doo de 
chinarsi al miglior e5 di nia 
gli avversari. Mercole o 
torno a Palmanova © pt 
bur ce la può fare ad !iW | 
tare perchè dal pub! 
sta tecnico non è cer‘ 
inferiore agli uomili a #5, 
Ma in ogni caso la D& etto. 
sputerà ancora 2 Rotte {o 
pertanto sono nettam® di 
voriti i trentini. more 

Alfredo 


JADRAN “—,, 


e 
TRIESTE La squadre 01 
Jadran, nella Se1 pie 
ieri ha riposato. Aff vr) 
rà la perdente del Pord® 
in programma ff@ glo. 
none e Verdeta G2 


ls 
B2NER 


» muovo tos£5 >> pr 
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LUNEDÌ 22 APRILE 2002 


TRIESTE Copertina del cam- 
Pionato nazionale allievi 
Utta dedicata alla forma- 
Zone del Bor Lubljanska 
anka, in lizza nella se- 
‘onda fascia di consolazio- 
Ne dal 5.0 all’8.0 posto — 
Slunta anche essa alla ter- 
à giornata. Il Bor ha sfo- 
erato una eccellente pre- 
fazione al cospetto del 
are: battuto con lo stra- 
î Sferico punteggio di 
(11-88 (49-47): «Una gara 
Ziata veramente male 
3 ha spiegato il coach del 
Di Jogan — abbiamo su- 
o nel primo quarto 
2-27) sino ad accusare 
-12. Poi le cose sono 
Cambiate ben presto — ha 
dpetunto raggiante il coa- 
del Bor —, il pressing 
Rostro ha funzionato sen: 
SE contare l’importanza 
E play Sosic, salito in 
atedra con tanti assist 
a hanno dato il «la» alla 
i Sa. Siamo stati anche 
Pettacolari — ha sottoline- 
DÒ Jogan.— e la vittoria è 
ehza altro meritata». 
i la (RENE. maiuscola 
s Bor hanno contribuito 
(/gnamente anche Suster- 
‘e, autore di 28 punti, 
RK iché Querinuzzi, auto- 
Vi un 2/2 da 3 prezioso. 
€llo Stesso raggruppa- 
Mento il Bicinicco ha espu- 
ato il campo dell’Arte 
€t 67-70. La classifica ve- 
Di ora: Bicinicco e Bor Lu- 
lianska Banka 26, Torre 
22, Arte Gorizia 14. Gior- 
Data di riposo forzato inve- 
.\Ce per stor Ginnasti- 


| ì SERIE C2 


ì ALLIEVI NAZIONALI 
Sustercic trascina il Bor 
Bicinicco espugna Gorizia 


SPORT 


IL PICCOLO 


XHI 


SERIE A2 Esordio vincente per i due quintetti regionali: nella poule promozione le ragazze di Montena vincono di un soffio contro Caserta 


Sgt trionfa: il sorpasso a fil di sirena 


Muggia liquida con autorità il Messina: Bernardi e Chemello danno la spinta decisiva 


ca impegnata nel girone 
delle elette. I triestini 
hanno posticipato ad oggi, 
alle 17.30, lo scontro con 
la Fau Udine. In campo 
l’Isontina alle prese con il 
Latte Carso Udine e vitto- 
ria dei friulani con il pun- 
teggio di 68-79 (31-42). La 
Hp ECUoano della prima 
‘ascia, considerata la par- 
tita da recuperare di Gin- 
nastica e Fau, vede con 
44 punti la Sgt, seguita 
dal Latte Carso Udine 
con 34, la Fau Chu con 32 
e quindi la Isontina con 
26 punti. L'altra formazio- 
ne triestina in lizza nel 
campionato nazionale al- 
lievi, il Don Bosco, conti- 
nua a combattere nel gi- 
roncino di piena e pura 
consolazione che annove- 
ra le ultime della classe, 
quelle giunte dal 9.0 al- 
111.0 iI nella prima fa- 
se della stagione, Il Don 
Bosco ha espugnato il par- 
quer pordenonese degli 
ici con il punteggio di 
84-92: «Bisogna anche 
considerare che eravamo 
proprio contati — ha am- 
messo il coach del Don Bo- 
sco, Quadrelli — quindi 
una vittoria ancora più si- 
gnificativa considerati i 
ochi cambi in panchina. 
a squadra ha lavorato 
bene in difesa — ha ag- 
giunto il tecnico dei sale- 
siani — e in più abbiamo 
Rotuto contare sui punti 
i Stipancic (34) e le buo- 
ne prove dei vari Valenti- 
ni (20) e Pancotto (14)». 
Francesco Cardella 


Eismann Caserta 


63 


GINNASTICA TRIESTINA: Fragiacomo 3, Favento 7, Ber- 

omo 7, Varesano 13, Mussati 6, Gori 6, Zavagno n.e., Ver- 
le 15, Giuricich, Zanussi 7. All.: Montena, 

EISMANN CASERTA: Ortu 2, Gomes 15, Caliendo n.e., Vol- 

tan 25, Stinga 2, Zanierato 3, Anastasio, Avaro 5, Capodica- 


sa 2, D’Arenzo 9. All.: Novello. 


ARBITRI: Dal Bosco di Rovigo e Betetto di Padova. 
NOTE: questi 21-17, 35-34, 51-45. Tiri liberi Sgt 11/16, Ei- 


smann Caserta 13/18. 


TRIESTE Bello, come neppure un regista di thriller poteva 

immaginare, l’esordio della Ginnastica Triestina nella 

poule promozione per il salto in serie Al. Un successo tan- 

to sofferto quanto meritato per la formazione di Paolo 

Montena capace: di imporre la legge del Palazzurri anche 
0 


all’Eismann Caserta agganciandi 


a formazione campana 


a quota 6 in classifica. Una vittoria costruita prima col 
cervello, quando a poco meno di quattro minuti dalla fine 
la Sgt era volata a +7 sul 60-53, quindi con il cuore dopo 
che un parziale negativo di 8-0 aveva rilanciato sul 61-60 
le ospiti facendo vedere i fantasmi a una squadra già con- 
vinta di aver messo le mani sulla partita. 

Nei secondi finali quindi si è decisa una gara che la Gin- 
nastica, salvo un paio di eccezioni, aveva condotto per 40 
minuti. La partenza, infatti, vede le ragazze di Montena 
decise e ispirate dall’arco dei 6,25. Verde e Bergamo bom- 
bardano il canestro avversario portando il risultato sul 
183-8 al 4’ e costringendo il tecnico avversario Novello a 
chiamare minuto di sospensione. Time-out messo a frutto 


da Caserta che si riorganizza, torna a se 


lare e a riacciuf- 


fare la parità sul 15-15. Nei secondi finali del primo quar- 
to due contropiedi finalizzati da Favento e Verde consento- 
no alla Ginnastica di chiudere 21-17. Nel secondo quarto 
un gioco da tre punti di Gomes riequilibra subito la gara. 
Si procede punto a punto fino all’uscita del play casertano 
Avaro. L’Eismann perde sicurezza e la Ginnastica allun- 
ga 81-26. Sul 35-81 padrone di casa con l’ultimo Peso 


a disposizione. Fragiacomo affretta il tiro, rimba 


zo della 


Voltan che vola a canestro e da dieci metri infila la bomba 


del meno uno. 


Nel terzo quarto la Sgt tenta l’allungo. Verde, Varesano 
e una Mussati determinante nell’area dei tre secondi dan- 
no il là a una squadra che si porta fino al +8, massimo 
vantaggio, sul 51-43. Importante anche la difesa di Zanus- 


si e Favento su Voltan. 


‘antaggio quasi inalterato fino al 


arziale di 8-0 che lancia Caserta sul 61-60 grazie a una 
omba di Zanierato. Mussati segna il 62-61, Gomes il 
63-62 fer YEismann. Zanussi sbaglia il tiro della partita 


ma su: 


rimbalzo e apertura di Voltan Verde intercetta e 


dà a Bergamo la palla del sorpasso. L’ultimo tiro della di- 
sperazione di Voltan non tocca il ferro. 
nastica. 


festa per la Gin- 


Lorenzo Gatto 


_ 


Pcr Messina 52 


INTERCLUB MUGGIA: 
Gherbaz 4, A. Borroni 7, 
Ghemello 10, Bernardi 9, 
Zonta, Cergol 3, Antonelli 
6, Scucato 3, Cassetti 5, N. 
Borroni 22. All. Giuliani. 
PCR MESSINA: Borgia 17, 
Samani 7, Romanetti, Pasi- 
no 7, Arrigo ne, Gentiluomo 
ne, Cutè 8, Meradova 13. 
All, Cucinotta. 

ARBITRI: Latini e Scaffar- 
di. 

NOTE: tiri liberi Interclub 
11/19, Pcr Messina 19/86, 
quarti (18-19, 39-32, 56-40). 
Uscita per 5 falli Samani. 


Pi 


TRIESTE Esordio vincente nel- 
la poule retrocessione per 
l’Interclub Muggia che li- 
quida con autorità il Per 
Messina e mette virtual- 
mente al sicuro la salvezza. 
Otto punti in classifica per 
la formazione rivierasca 
sembrano un bottino asso- 
lutamente tranquillizzante 
soprattutto se rapportato a 
quello della formazione sici- 
liana, dopo la sconfitta di 
sabato ancora ferma a soli 
2 punti. Sul parquet di 
Chiarbola c'è equilibrio so- 
lamente nel corso del pri- 
mo tempo. Messina, una 
squadra che gioca con sei 
giocatori sei, tiene il ritmo 
imposto dalle padrone di ca- 
sa per 19’ subendo poi la 
maggior freschezza di 
un’avversaria in grado di 
schierare sul parquet tutte 
le atlete iscritte a referto. 
Eppure, forse sfruttando 
l’effetto sorpresa, le ospiti 
partono bene mettendo la 
testa avanti nei minuti ini- 
ziali. Sfruttando le buone 
iniziative di Samani e Pasi- 


vu 


no la compagine di Cucinot- 
ta si porta sul 10 a 4 dopo 
3° e 30”. Muggia non si 
scompone, confeziona un 
parziale di 5-0 con Chemel- 
lo e Bernardi e riequilibra 
una partita nella quale le 
due formazioni procedono a 
braccetto fino al termine di 
un primo quarto chiuso con 
Messina avanti di uno sul 
19-18. 

Nel secondo quarto Ber- 
nardi e Chemello da una 
parte, Meradova dall’altra, 
segnano i punti che man- 
tengono il sostanziale equi- 
librio. Il primo sorpasso di 
Muggia, dopo quasi 4°, è fir- 
mato dal play Gherbaz che 
porta il risultato sul 25-24. 
Borgia, decisamente la mi- 
gliore delle siciliane, ripor- 
ta avanti la sua squadra, 
un vantaggio conservato fi- 
no a pochi secondi dalla fi- 
ne quando, con due tiri da 
tre punti ravvicinati, Nico- 
letta Borroni scava il primo 
break della partita. L'Inter- 
club allunga, prende un 
vantaggio significativo e 
torna negli spogliatoi avan- 
ti 89-32. Nella ripresa Mes- 
sina cede di schianto. La di- 
fesa a zona delle ospiti non 
riesce a contenere l'irruen- 
za delle padrone di casa 
che, grazie alle sorelle Bor- 
roni, arriva a toccare un 
vantaggio importante. Col- 
po di coda delle siciliane 
che provano a rientrare tra- 
scinate dalla Borgia ma 
non riescono mai a ridurre 
il passivo sotto i sette punti 
di scarto. 

Il terzo quarto si chiude 
sul 56-40 a favore dell’In- 
terclub, nell’ultima frazio- 
ne rivierasche che toccano 
il più venti prima di chiude- 
re in scioltezza sul 69-52. 

lo. ga. 


: UDINE 
Una Crup imprecisa 
subisce la rimonta 
del team di Pozzuoli 


Crup Udine 51 


L’AQUILA POZZUOLI: 
Paparo 8, Della Selva, 
Guida 21, Palumbo, Ro- 
mano, Innocente 6, Ga- 
vagnin 2, Scibelli, Perac- 
chia 6, Furfaro. All.: Pa- 
lumbo. 

CRUP UDINE: Falzari 3, 
Bressan 3, Beltrame 5, 
Gasparini 11, Giacomel- 
li 9, Pianezzola 3, Frisa- 
no 7, Pasqualini 10, Sa- 
ranovic n.e. All.: Ivanci. 


ch. 
ARBITRI: Sinisi e Trifil- 
letti. 

NOTE - Quarti 10-15, 
20-32, 39-39. Liberi 
l'Aquila 7/20, Crup 15/24. 
Uscita 5 falli Giacomelli. 


POZZUOLI Esordio sfortu- 
nato nella poule promo- 
zione per la Crup Udine 
battuta in volata sul 
campo di Pozzuoli. Parti- 
ta nervosa, caratterizza- 
ta da tanti errori e bas- 
se percentuali di tiro. 
Udine ha controllato la 
partita nel primo tempo 
per poi subire la rimon- 
ta avversaria. Nel finale 
Crup ancora in vantag- 
gio 51-49 ma nei secon- 
di decisivi la cattiva ge- 
stione delle friulane ha 
consentito a Guida di se- 
gnare i canestri decisivi. 
felix 
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TRIESTE Tre le giornate al ter- 
mine della fase regolare del 
campionato di C/2. Un trit- 
tico che il calendario assem- 
blerà in pochi giorni, con 
due turni infrasettimanali 
il primo tra il 24 e il 25 
aprile, per concludersi il 
1.0 maggio, Sei i punti utili 
ancora in palio, un traguar- 
do che necessita soprattut- 
to al Tempocasa Muggia 
per poter alimentare al me- 
glio le posizioni preminenti 
in chiave play-off. Ieri in- 
tanto i muggesani hanno 
segnato una battuta a vuo- 
to, tornando dal parquet 
della Cosatto Udine con un 
severo 85-65 sul groppone. 
Le difficoltà di una gara 
di vertice erano note, la Co- 
satto sta continuando ad 
esprimersi alla altezza ma 
in casa del Tempocasa non 
mancano alcune recrimina- 
zioni ad indirizzo della con- 
duzione arbitrale: «Era una 
gara importante e forse l’ar- 
bitraggio non si è rivelato 
all'altezza, tutto qui — ha 
sottolineato pacatamente il 
coach del Tempo casa, Men- 
gucci — il condizionamento 
avuto dai falli è stato netto. 
Le decisioni sancite ad Are- 
na e poi a Cerneci hanno ta- 
gliato le gambe nei momen- 
ti fondamentali del match. 


Nel complesso ci aspettava- 
mo una partenza sicura del- 
la Cosatto — ha aggiunto 
Mengucci, spostando l’otti- 
ca in chiave tecnica — erava- 
mo pronti a cambiare ritmo 
nella ripresa, cosa effettua- 
ta sino al momentaneo 
49-50, poi, come detto, gli 
episodi arbitrali hanno avu- 
to la loro parte». 

Ben altro clima invece 
quello di casa Don Bosco 
Billitz, tra l’altro il prossi- 
mo avversario dei muggesa- 
ni. I salesiani si sono fatti 
un boccone della Sgr Pa- 
gnacco con il punteggio di 
96-77, esito maturato sulle 
ali della tranquillità di ma- 
novra che accompagna si- 
stematicamente la compagi- 
ne di coach Moschioni: « 
stato poco più di un buon al- 
lenamento — ha espresso il 
tecnico dopo l'ennesima vit- 
toria della stagione —. Gio- 
chiamo a memoria, senza 
ingorghi, facendo girare be- 
ne la palla, insomma da 
squadra, come volevamo 
dall'inizio del campionato». 

Conti alla mano, alla ca- 
polista Billitz Don Bosco ba- 
stano ora solamente due 
punti per il manto della ma- 
tematica ad una stagione 
eccezionale. La serie 0/1 è 
sempre più vicina, la meta 
mai celata dalla dirigenza. 


I Billitz in orbita, perde colpi il Tem 


Il Bor Radenska continua a 
combattere e riesce a dare 
respiro alla sua classifica 
strappando due punti fon- 
damentali in casa della Uf- 
fix Portogruaro con il pun- 
teggio di 72-83, frutto della 
scansione nei parziali di 
26-20, 45-48, 56-62. Era 
una gara vitale per entram- 
be le formazioni ma il Bor 
Radenska ha probabilmen- 
te creduto di più alla impre- 
sa e nelle possibilità di pro- 
sieguo nella stagione in 
C/2. In tale ottica il coach 
Martini aveva preparato in 
maniera capillare lo scon- 
tro irrobustendo particolar- 
mente gli allenamento del 
Radenska. In campo i trie- 
stini sono partiti male in di- 
fesa a uomo ma hanno tro- 
vato le coordinate giuste a 
zona. Nella: seconda parte 
della partita il Radenska 
ha perfezionato il tutto in- 
cassando solamente 27 pun- 
ti e sbagliando pochissimo 
in chiave offensiva. Rustia 
ad esempio, con i suoi 3/4 
da tre ne è stato un esem- 
pio ma tutta la compagine 
di coach Martini ha rispo- 
sto con mentalità e concen- 
trazione dimostrando di 
avere le credenziali per con- 
tinuare a raccogliere punti 
essenziali. 

Francesco Cardella 


pocasa| 


Monfalcone-Cordenons 63-72 
Cervignano-Fontanafredda 1100-95 
Cosatto-Muggia 85-65 
D.Bosco Billiz Ts-N. Pagnacco 96-77 
Ronchi-Peressini S.Daniele 78-72 
Jacuzzo Codroipese-Gemona 82-70 
Portogruaro-Radenska Bor 72-83 
Virtus Ud-Ott. Goriziana Pom104-92 


I 


Don Bosco Billitz Ts 
Cosatto CBU 
Tempocasa Muggia 


48 27: 24 3 23712114 
4227 21 6 21731985 
42 27 21 6 21842067 
Intermek Cordenons 40 27 20 7 22642025 
Idi Ronchi 38 27 19 8 22842094 
Opel Peressini S.Daniele 36 27 18 9 21721988 
Virtus Udine 26 27 13 14 20722097 
Radenska Bor 24,27 12.15 21512172 
Car Friulana Cervignano 22 27 11 16 21432191 
Jacuzzo Codroipese 22 27 11 16 21812240 
Portogruaro 20 27 10 17 21202100 
Gemona 2027 10 17 20642180 
Alloys Monfalcone 20 27 10 17 18691988 
Nuova Pagnacco 18 27 9 18 19712067 
Executiv Fontanafredda 14 27 7 20 18842077 
Ottica GorizianaPom 027 0 27 20212539 


Car Friulana Cervignano-Jacuzzo Codroipese 
Executiv Fontanafredda-Cosatto CBU 
Gemona-Portogruaro 

Intermek Cordenons-Ildi Ronchi 

Nuova Pagnacco-Virtus Udine 

Opel Peressini S.Daniele-Radenska Bor 
Ottica Goriziana Pom-Alloys Monfalcone 
Tempocasa Muggia-Don Bosco Billiz Ts 


la giornata poco felice de- 
gli avversari e del rientro 
di un Astolfi che, con 26 
punti a referto, è stato il 
miglior . giocatore della 
partita. Per la squadra di 
Cernivani è il coronamen- 
to di una stagione disputa- 
ta a alto livello. 
Skyscrapers quarti, 
dunque, Virtus terza men- 
tre la Pizzeria Copacaba- 
na, già certa del secondo 
posto, si è tolta lo sfizio di 
chiudere vincendo 79 a 65 
sulla pallacanestro Saba. 
Successi inutili per Poggi 
e Lega Nazionale, torna 
al successo la capolista 
Autoleader che, dopo lo 
stop con.la Lega Naziona- 


È Là Virtus guadagna il passaporto per i play-off. Tag 


le, supera il già retrocesso 
Cgs soffrendo però oltre il 
lecito. Vittoria che la 


squadra dedica a Roberto 
e Simonetta Gant allieta- 
ti dalla nascita della picco- 
la Veronica. 


POGGI 2000: Bonazza 16, 
M. Crasti 4, Terreni 13, R. 
Bosich 2, D. Bosich 4, Fer- 
mo 3, Vrtlar 15, Camber 4, 
Breziger 6, Muiesan. All. 
Bassi. 

FRANCA COSTRUZIONI: 
Baroncini, Franca 6, Mura 
19, Maiola 8, Poropat 8, Pa- 
vani 15, Messina, Vascotto 
4, Dassi 3, Fiano 1. All, Mes- 
sina. 


liati 


AUTOLEADER: Sion 4, Leri- 
ni 22, Toscano 2, Fuligno 
13, Ziberna 7, Serschen 22; 
Gant 19, All. Parigi. 

CGS: Gioffrè 27, Ghiro 18, 
Rusconi 10, Gleria 13, Roc- 
co 15, Susmel 5. All. Sodo- 
maco. 


Petrolchimica 65 


L. Nazionale 74 


PETROLCHIMICA: Pavlica 
6, Gaio 22, Bandi 4, Simonet- 
ti, Favento 9, German, Gio-. 
vannetti 4, Schiulaz 4, Gui- 
doboni 2, Severi 14, All. Bia- 
satto. 

LEGA NAZIONALE: Moro 
10, Stefani 12, Del Puppo 


fuori Lega e Poggi 2000 


15, Basile 8, Calcina 14, Le- 
na, Piccolo, Bratina 2, Co- 
lusso 13, Tamaro 5. All. Ma- 
ranzana. 


P. Copacabana 79 
65 


PIZZ. COPACABANA: Pe- 
trei 10, Cragnolin 9, Mati- 
no; Verde 4, Samueli 2, A. 
Savi 13, C. Savi 17, Pasqua- 
le 6, Silo 18, Petrachi 2. All, 
Favretto. 

PALL. SABA: Neri, Contes- 
si 8, Cafagna 10, Buoso 10, 
Colacci 5, D. Del Degan, Pe- 
saresi 27, T. Del Degan 5. 
All, Frizzati. 


rapers 71 


irtus Spetic 80 


SKYSCRAPERS: Zollia 12, 
Fegac, Sgubin 14, Bosich 8, 
Mohovich 11, Degrassi 2, 
Vatta 3, Gregori 17, Covaci- 
ch Travisan 4. All. Quadrel- 
li/Delia. 

VIRTUS SPETIC: Cerniva- 
ni M. ne, Gnesda 14, Catala- 
notti 15, Cecotti 14, Astolfi 
26, Miggiano 6, Cernivani 
P. 3, Daros 2, Brunettin. 
All, Cernivani M. 
Classifica: Autoleader 38, 
Acli Copacabana 26, Virtus 
Spetic,  Skyscrapers, Poggi 
2000, Lega Nazionale 22, Pe- 
trolchimica 18, Pall. Saba e 
Frabca Costruzioni 14, DIf 
Sam Narco Antincendi 12, Cgs 
10. Play-off: Autoleader-Sky- 
serapers, Acli Copacabana-Vir- 
tus Spetic. Retrocede in prima 
divisione Cgs. 


SERIE C DONNE 


Bellaria in fuga 
e per la Scame 
diventa notte 


70 


Scame Service 59 


POLISPORTIVA BELLA- 
RIA BOLOGNA: Marzet- 
ti 13, Saviotti 23, Melis 2, 
Pindirli 8, Marconi 2, Ca- 
rugetti, Frabetti 2, Ma- 
‘elli 10, Mattioli 8, Tam- 
urini 2. 
SCAME SERVICE: Roma- 
no, Rusin 2, Gavagnin 7, 
Borsetta 17, Papais 2, 
Mazzoli 21, Palmieri 9, 
Furioso 1, La Rocca. 
ARBITRI: Berdondini di 
Forlì e Dapporto di Fa- 
enza. 
NOTE: parziali di tem- 
po: 17-13, 38-29, 54-49 
per Bellaria; tiri liberi: 
5/11 per la Pol. Bellaria, 
8/15 per la Scame Servi- 
ce; tiri da tre: 4 Saviotti, 
1 Mazzoli, Pindirli e Mar- 
zetti. 


BELLARIA L'Abf Monfalco- 
ne nei primi due quarti 
ha tenuto bene: nel pri- 
mo quarto a 24" dal ter- 
mine le cantierine erano 
anche in Salacnia: ma 
oi una bomba delle pa- 
rone di casa sul suono 
della sirena ha riportato 
la squadra casalinga a 
+4. Nel secondo quarto 
cinque-sei lunghezze 
hanno separato le due 
compagini che sono an- 
date negli spogliatoi sul 
38 a 29. Nell'ultimo tem- 
po le monfalconesi han- 
no tentato invano di 
riagguantare un Bella- 
ria in fuga. 
Francesca Paulin 


Pasian di Prato in volata 
Ma l'Oma non demorde 


TRIESTE La Libertas Pasian di 
Prato co il difficile 
campo di Porcia ponendo co- 
sì un sigillo quasi definitivo 
sul campionato di serie C 
femminile, Ma l’Oma Trie- 
ste non si perde d'animo e 
continua il suo inseguimen- 
to alle friulane uscendo vin- 
cente dal parquet del Fari 
Gorizia per 60 a 51 al termi- 
ne di una DATA tirata. Do- 
po avere chiuso sul pareggio 
il primo quarto (12 pari), le 
«oratoriali» hanno piazzato 
cinque bombe nel secondo 
parziale che ha provocato 
un break di 13 punti all’in- 
tervallo. Con una difesa 
RIE TTE a tutto campo, il 

‘ari Gorizia è riuscito a por- 
tarsi sino a -4 a pochi minu- 
ti dal termine, prima che 
l’Oma ritrovasse le sue boc- 
che da fuoco e i due punti 
buoni per rimanere a quat- 
tro punti dalla vetta della 
classifica. Graduatoria che 
vede il Santos Pizzeria Raf- 
faele continuare a scalare 

osizioni. Nel derby con la 
rs Skin Market, le ra- 
gazze di Petelin hanno trova- 
to quasi subito i dieci punti 
di vantaggio portati avanti 
sino all’ultimo quarto, quan- 
do il Santos ha ulteriormen- 
te allungato sino al 68-48 fi- 
nale. Tutto ciò malgrado 
una partita non esaltante ca- 
ratterizzata da parecchi er- 
rori nel tiro sotto le plance. 
Con un primo quarto «stella- 
re» chiuso sul 24-19, la Li- 
bertas B ha acquisito un 
vantaggio sul Basiliano por- 
tato avanti sino alla fine del 
match, malgrado il passag- 
gio friulano dalla difesa a zo- 
na a quella a uomo. Tra le 
triestine da segnalare le pro- 
ve della Mohovic in attacco 
e della Policastro in difesa, 
oltre che della Gerebizza in 
cabina di regia. Le giovani 
cadette Zuliani e Manzutto 
sugli scudi invece nell’incon- 
tro vinto dalla Coop Inter- 
club Muggia a Mortegliano 
per 53-80. Malgrado l’assen- 
za della Vecchiet sotto cane- 
stro le rivierasche hanno te- 
nuto a distanza le avversa- 
rie per tutta la partita. Pri- 
va della «cannoniera» Chia- 
rella, l’Ardita Dino Conti Go- 
rizia nulla può contro la fisi- 
cità della «zona» del Pn Te- 
am ‘’90 che espugna il par- 
quet della «Stella Mattuti- 
na» con il punteggio di 
69-40. 

Classifica: Lib. Pasian 


40; Oma 36; Porcia 34; 
Eraclea 28; Pizzeria Raffae- 
le 26; Basiliano e Pn Team 
790 24; Libertas B 22; Nova- 
software 18; Fari 12; Skin 
Market 10; Dino Conti Go 8; 
Tricesimo 6 (Coop Muggia 
fuori classifica). 

Alessandro Ravalico 


Fari Go 51 


Csf Oma 60 


FARI GORIZIA: Di Giacomo 
2, Mininel ne, Benci 2, Sapio 
4, Cascio 6, Stafuzza 20, Bo- 
naldo 3, Lepre 6, Benes 8. 
All.: Baciechi, 

CSF OMA: Morich 7, Forza 4, 
Gazzea 9, Dovgan 4, Calcina 
6, Fava 2, Benevoli 9, Pribac 
12, Visintin 7, Peruzzo. All.: 
Caldognetto-Sodomaco. 


LIBERTAS TS B: Mohovic 17, 
Policastro 9, Bonazza 8, Ton- 
sa, Gijan 3, Murano 5, Colon- 
na, Rossitto, Gerebizza 10, Ca- 
vazzon 10. All: Ravalico. 


ino Conti Go 40 


PnTeam'90 69 
DINO CONTI ARDITA GO: 
Trevisani 13, Gallino, Godina 
2, Vacchi 3, Mosetti 9, Iodas 
"l, Barbieri 2, Balbi, Pussi 4. 
All: Tuzzi. 


Pall. Eraclea 67 


Coop Muggia 80 
COOP INTERCLUB MUG- 
GIA: Vecchiat 21, Apollonio 6, 
Novacco M. 10, Manzutto 5, 
Tamai 4, Cergol 29, Zuliani 5, 


Zugna 7, Sale. All: Pituzzi. 
et 48 


Pizz. Raffaele 68 


LIBERTAS SKIN MARKET: 
Pelizon 8, Gergic 4, Fava 6, 
Bassi 7, Baici 4, Robles 11, 
Macovaz 4, Cesca 2, Palermo 
2, Garbin. All.: Pelizon. 
SANTOS PIZZERIA RAFFAE- 
LE: De Luca 11, Negri 2, 
Sciortino 2, Giovannini 12, 
Porcelli 9, Pugliese 8, Bolco- 
ni 2, Sason 12, Acquavita 6, 
Tonini 6. All.: Petelin. 

63 


Basket Porci 
9 


Lib. Pasian 


BASKET PORCIA: Vuerich 
12, Bellotto, Furlan 5, Castel- 
larin 9, Daneluzzi 2, Puiatti, 
Brusadin 14, Ferrari, Salva- 
Siro Rogeau 21. All: Turric- 
chia. 


( 
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IL PICCOLO 


Imsa Ok Val 
Belluno 


(25-19, 25-19, 25-10) 


terr =r— "e ete==e@ TTEteETTà: 


LUNEDÌ 22 APRILE 2002 


IT sas SERIE B MASCHILE | goriziani si assicurano la promozione con due turni di anticipo grazie anche all’inattesa sconfitta dell’Alisea San Donà | 


Un trionfo per l'Imsa Ok Val che vola in BÎ 


Il Volley Ball Udine 


(1) 


IMSA: Feri 14, Florenin Or 15, Beltrame 6, Rigonat 1, 


Buzzinelli 9, Populini (L); 
lenatore: Marchesini, 


orat, Zanolin, Betto, Marget. Al- 


BELLUNO: Savaris, Mantellato, Dalvanese, Cometto, Ebo- 


ne, Moro, Baldovin, Gabrielli, 


sarin, Sommacal. Allenat 


Maggio, Borlina, Olivier, Ca- 
oli 5 È ; 


la) 


GORIZIA L’Imsa ha conquistato la promozione in B1 con due 
turni di anticipo. I rossoblù hanno liquidato il Belluno in 52 
minuti, in un incontro in cui i veneti non hanno praticamen- 
te visto la palla. La quarta vittoria netta consecutiva per i go- 
riziani, che sono stati aiutati anche dalla Sisley: i trevigiani 
hanno inaspettatamente sconfitto i secondi in classifica del- 
YAlisea di San Donà, facendo diventare sette le lunghezze di 


distacco di Feri e compagni. 


Il risultato non è mai stato in discussione: la difesa dei ra- 
gazzi dell’Ok Val non ha concesso niente agli ospiti, e l’attac- 


co non ha perdonato. Una 


artita da manuale per l’Imsa, 


non per niente în vetta alla classifica da ben 14 giornate. Un 
successo guadagnato da tutta la squadra, sostenuta come 
sempre da un grande affiatamento, anche se questa volta a 
trascinare il gruppo è stato il centrale Marino Buzzinelli. 


TRIESTE È terminato al tie- 
break il derby in program- 
ma nel fine settimana in se- 
rie D femminile. La Virtus 
Mem Pizzeria La Torre ha 
infatti atteso solo il quinto 
set per spuntarla sul San- 
t'Andrea San Vito, compagi- 
ne decisamente in ascesa 
in questo finale di campio- 
nato. 

La gara, iniziata sotto il 
segno delle ospiti, ha visto 
nella seconda frazione di 
gioco ribaltare i ruoli in 
campo, con Vercelli e com- 
pagne che sono salite di cat- 
tedra con carattere e deci- 
sione. Raggiunta la parità 
al quarto set, le ragazze di 
Dapiran si sono trovate sot- 
to anche al tie-break sul 
18-11, per poi, con quattro 
buone giocate, andare a vin- 
cere sul 13-15. Da segnala- 


SERIE D FEMMINILE 


SERIE B FEMMINILE 


Francesca Santoro 


Porto Ravenna 


piega un nervoso k 


(25-21; 22-25; 25-23: 25-16) 


Oro Caffè Buia 


(25-21; 24-26; 25-23; 25-23) 


TRIESTE Successo importante in BI1 per il Volley Ball Udine 


che davanti al proprio pubblico ha piegato un Ravenna as- 
sai nervoso. Grazie a una buona prova del collettivo che 
ha dato vita a una gara pimpante, Udine ha vinto bene il 
set d’avvio subendo subito la ripresa avversaria ma ri- 
prendendo il controllo del match nel terzo e soprattutto 
quarto set. Il derby di B2 che vedeva coinvolte le due for- 
mazioni regionali che occupano la coda della classifica, ha 
premiato la già retrocessa squadra di casa e ridimensiona- 
to le aspettative del Buia per il futuro. Buia ha subito il 
ritmo imposto dai padroni di casa, è riuscito a servire be- 
ne solo nel secondo set scivolando poi in un nervosismo 
che non ha permesso una conduzione efficace del gioco. 


g. st. 


. 


avenna, mentre il Buia si inchina al Cordenons 


SERIE C FEMMINILE 


TRIESTE Sconfitta a sorpresa 
nel terzultimo turno della 
regular season di serie 

femminile per lo Sloga Trie- 
ste del professor Franco 
Drassich che, sul campo 
del Green Power di Villa Vi- 
centina, è stato battuto al 
quinto set mentre la 
Kmecka Banka Bor ha su- 
perato in tre set l’Abaco- 
viaggi, già matematicamen- 
te retrocessa in D. Lo Sloga 
perde così il secondo posto 
in classifica in favore pro- 
prio dalla Kmecka Banka 
Bor che ora ha un punto di 
vantaggio sulle ragazze di 
Opicina. Rimane invece sal- 
damente al comando il Fin- 
cantieri Monfalcone che sa- 
bato sera ha avuto la me- 


glio sul Ca'Bolani Cervigna- 


no. 

Nella gara dello Sloga, i 
primi due set giocati dalle 
ospiti sono stati da manua- 
le. Nel terzo set invece il 
black-out: avanti il Vivil 
per gran parte del parziale, 
lo Sloga è riuscito ad ag- 
guantare le padroni di casa 
sul punteggio di 22 pari 
ma, con un servizio sbaglia- 
to e due palle buttate al 
vento, hanno gettato alle 
ortiche la possibilità di vin- 


Vola la Kmec 
Cade in Veneto lo Sloga 


ka Banka Bor 


cere la gara tre a zero, Nel 
quarto e quinto set il Gre- 
en Power ha dettato legge 
fino ad umiliare le avversa- 
rie. 


Laura Distefano 


(15-25; 19-25; 28-26; 25-20; 15-3) 
GREEN POWER: Franzot, 
De Corti, Morassut, Macor, 
Marson, Quaini, Schiavi, 
Fiori, Fogari, Zanier, Picot- 


re per la Virtus la buona 
giornata di Paola D'Amico 
in tutti i fondamentali, 
mentre dall’altra parte del- 
la rete la grinta ed il piglio 
agonistico espresso dal San- 
t'Andrea. 

Chiude al quinto set an- 
che l’Altura Delfino Verde 
Copernico sulla Libertas 
Tecnocom. «E° stata una 
partita giocata punto a pun- 
to, ed in cui la differenza è 
venuta dagli da buone gio- 
cate - ha commentato l’alle- 
natore, Lorenzo Robba - è 
stato un peccato non esser 
riusciti a chiudere la parti- 
ta al terzo set: quel punto 
in più ci avrebbe fatto como- 
do per entrare nella zona 
play-off». La cronaca della 
gara ha visto, dopo un pri- 
mo set giocato con decisio- 
ne dalla Tecnocom ed i suc- 


La Torre svetta nel derby 


Amar annullato dal Farra 


cessivi due set disputati 
senza errori in difesa ed a 
muro per il Delfino Verde 
Copernico, un quarto par- 
ziale dal finale incandescen- 
te. Sotto 20-24, le ragazze 
di Robba hanno infatti recu- 
perato il distacco, non riu- 
scendo però a chiudere con 
il sorriso il set, fissato sul 
24-26, e rimandando la vit- 
toria al tie-break. Nell’otti- 
ma prova collettiva, nota di 
merito va alla capitana Zi- 
gante. 

Nulla da fare, invece, per 
il Volley93 con il Farra, e 
per la Triestina Volley Cna 
Buffet Harley, che sul terre- 


no amico ha ceduto per 3-0 
a vantaggio del Ronchi. Da 
segnalare in quest’ultimo 
incontro, comunque, la pro- 
va di Ilias in ala e di For- 
nasari in centro. 

ì Cristina Puppin 


Volley "93 (0) 
Farra 3 


(13-25, 12-25, 16-25) 
FARRA: Battistin, Braini, 


Brumat, Leban, Capolic- 
chio, Gaggioli, Perse, 
Scherl, Silvestri, Garau. 


AI, Grossmar. 

VOLLEY?93 AMAR: Fusilli, 
Donaggio, Spanio; Colonna, 
Dudine, Micai, Martinelli, 


Perbellini, Romano. All. Mi- 
cai. 


D 


Mem La Torre 3 


(16-25, 25-14, 25-20, 20-25, 
13-15) 
VIRTUS MEM LA TORRE: 
Clozza, Dapiran Valentina, 
Furlan, Dilic, Paola D’Ami- 
co, Carla D'Amico, Morvay, 
Modotto, Coglievina, Que- 
rin (L), Girardelli, Bucco- 


chioni, Canciami, Pagliaj, 
Marzoni, Pittioni, Casaso- 
la, Camillo, Tinonin, Prima- 
2  vera(L). All Corvi. 
TRIESTINA CNA BUFFET 
HARLEY: Ilias, Fornasari, 
Belian, Fontanot, Cattin, 
Daniele, Coglievina, Crisa- 
LIO Molinari. All. Norbe- 
lo. 


Delfino Verd 
(25-19, 15-25, 18-25, 26-24, 


ni,. All. Dapiran 11-15) 
SAN’ANDREA-SAN VITO: LIBERTAS TECNOCOM: 
Vercelli, Diqual, Rusignac- Ziani, Bizzano, Martina, 


co, Cancemi, Cerva, Lanzut- 
ti, Basile, Boccia, Decane- 
va. All.Carbone. 


Triestina o 


Ronch 
(23-25, 22-25, 14-25) 


Cornacchini, Domini C. e 
J., Driussi M. e E., Bentolo, 
Conzatti, Lorenzini, Della 
Maria. All. Marchese. 
ALTURA DELFINO VER- 
DE: Zigante, Grimalda, 
3. Crasso, Marsetti, Decane- 

va, Spadavecchia, Zanazzo, 

Uxa, Patuanelli, Zehento- 
ACLI RONCHI: Bainat, Lau- fer, Wolf, Apollonio (L). All. 
renti, Mauro, Bortoli, Pic-  Robba. 


SERIE CMASCHILE =——————m 


Le ragazze di Safronova e Zamò con una prova senza macchia sbancano anche Codognè 


La Siderimpes conquista la vetta 


Nessun problema per la Randi. Colpaccio della Calligaris 


Codognè 1 
Siderimpes 3 
(19-25, 17-25, 25-17, 10-25) 
CODOGNE: Busetti, Pesce, 
Lot, Cattelan, De Biasi, Dal- 
l'Acqua, Biasi, Moras, Mon- 
tico, Da Ros, Rallo, Benedet- 

ti, Allenatore: Busetti. 

SIDERIMPES BANCA CIVI- 
DALE: Safronova 19, Fra- 
giacomo 9, Zotti 18, Visin- 
tin 1, De Pace 10, Curto 7, 
Cernic (L), Ursic, Bulfoni; 
Zancarli, Zuccarino, Toma- 
sin, Allenatore: Safronova e 
Zamò 


CODOGNE La Siderimpes Ban- 
ca di Cividale è arrivata in 
vetta. Le ragazze del duo 
Safronova e Zamò hanno 
battuto l'ormai ex capolista 
Codognè, in una partita av- 
vincente dal primo all’ulti- 
mo minuto. Tre punti suda- 
ti e meritati per le verde- 
blù, conquistati con grande 
determinazione nel palaz- 
zetto trevigiano davanti a 
una folla di 400 spettatori. 
Le goriziane sono partite 
contratte, lasciando le av- 
versarie accumulare un 
buon vantaggio, ma hanno 
ritrovato subito la concen- 


SERIE D MASCHILE 


trazione. Una grande prova 
di carattere quindi per la 
Siderimpes, che ha potuto 
contare su un collettivo più 
affiatato che mai. Dopo un 
terzo set in cui le trevigia- 
ne hanno rialzato la testa, 
nella quarta frazione di gio- 
co non c'è stata storia. So- 
stenuta da una solida dife- 
sa, la squadra guidata da 
Michela Fragiacomo non 
ha praticamente lasciato 
giocare le padrone di RENE 
‘Sì 


Imm. Martignon 3 
Latus Pordenone 0 
(25-21, 25-19, 25-13) 


LIE Nati 


(25-21, 22-25, 22-25, 
25-19, 16-14) 


TRIESTE Colpaccio della Calli- 
garis che ieri sera è riusci- 
ta a fermare al tie-break la 
volata del San Donà che 
precedeva in classifica la 
squadra di San Giovanni. 
Dopo un ottimo avvio un ca- 
lo în ricezione è costato il 


secondo set poi per una svi- 
sta arbitrale dal 22-20 nel 
terzo alla squadra è manca- 
ta concentrazione e ha per- 
so 22-25. Ottimo il quarto 
set e dopo un buon inizio al 
tie-break c'è stata una fles- 
sione in ricezione ma il 
gruppo è riuscito a recupe- 
rare senza abbattersi nel fi- 
nale. Classifica alla mano, 
ci sono due punti che sepa- 
rano la Calligaris dal quar- 
tetto di testa: sabato in tra- 
sferta con Feltre e poi la ga- 
ra interna con il Martignon 
(che sabato riceve il Torre- 
franca). Quest'ultima ha 
tarpato le ali alla Latus 
Pordenone battendola per 
3-0 e lasciandola attual- 
mente al sesto posto. 

s. st. 


Sangiorgina 3 


Camst Udine 1 


(25-16; 19-25; 25-23; 25-23) 
RANDI SANGIORGINA: D. 
Dentesano, Ragazzo, L. 
Dentesano, Tortul, Bellinet- 


ti, Dambrosio, Manzano, Se- 
rafini, Marinig, Bratta, Gia- 
bardo, Tomasello. All.:Lia- 


ni. 
CAMST UDINE: Casagran- 
de, Montevesh, Cecconi, To- 


masin, _Mitri, Pettarini, 
Cos, Della Rossa, Rosi. All.: 
Panebianco. 

ARBITRI: De Lazzer di Bel. 
luno e Mascotto di Treviso. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Bissa la 


Randi, anche nel punteg- 
gio, la vittoria dell'andata 
nel derby provinciale con le 
atlete del capoluogo, in una 
gara dal risultato scontato 
che, comunque, il punteg- 
gio degli ultimi due set, ha 
tenuto vivo fino al termine 
delle frazioni. Non si pote- 
va chiedere di più a due for- 
mazioni senza particolari 
stimoli, la Randi per la 
tranquilla posizione di clas- 
sifica, la Camst già retro- 
cessa che, comunque, vinto 
il secondo set, si è portata 
nel terzo sul 10-15 subendo 
successivamente un break 
di 10-0 soltanto parzialmen- 
te recuperato. 

Nel quarto e ultimo set so- 
stanziale equilibrio con 
scarto massimo di due pun- 
ti che le biancorosse hanno 
saputo aggiudicarsi. In ca- 
sa Randi bene la prova di 
Desirè Dentesano, schiera- 
ta ancora nel ruolo di oppo- 


sta. 
Carla Landi 


La squadra di Petri è ora a ridosso del vertice. Importante successo anche per il Beach City Volley 


Prevenire formato rullo compressore 


TRIESTE Doppio successo casa- 
lingo per le due compagini 
triestine impegnate nel 
campionato cadetto regiona- 
le. Sia il Prevenire impegna- 
to con Porcia, sia il Beach 
City Volley in campo con il 
Credito Cooperativo Manza- 
no di Cividale, hanno infat- 
ti chiuso nel migliore dei 
modi l’incontro, la prima in 
tre set, mentre Unterweger 
e compagni per 3-1. Risulta- 
ti, questi, importanti visti 
gli esiti degli altri confronti 
in programma: il Prata ha 
infatti ceduto per 3-1 con il 
Zampollo Assicurazioni, 
permettendo così alla squa- 
dra di Drabeni di andare al 


secondo posto due lunghez- 
ze dietro a Maniago, men- 
tre il Beach City Volley, con 
i tre punti messi a segno sa- 
bato, si mantiene all’ultimo 
posto valido per i play-off. 
Per quanto riguarda il 
Prevenire, la partita con il 
Porcia si è chiusa dopo nem- 
meno un'ora di gioco, in cui 
i triestini hanno dominato 
nettamente nelle prime due 
frazioni, per poi lasciare nel- 
la terza il passo agli ospiti 
fino all’1-8 prima di ripren- 
dere lo svantaggio ed anda- 
re a chiudere il set sul 
25-22. Simile anche l’anda- 
mento dell’incontro del Bea- 
ch City Volley, che al terzo 


set non è però riuscito a 
chiudere la gara, conclusasi 
solo al quarto sul 25-19. Da 
segnalare la prova di Danie- 
le Zinno, top scorer dell’in- 
contro con 17 punti, e di Fa- 
brizio Tognon. 

Cristina Puppin 

4‘ 


Prevenire 3 


Porcia o 
(25-15, 25-18, 25-22) 


POLISPORTIVA PREVENI- 
RE: Petri, Addobbati, Re- 
bek, Rossetti, Tomasini (L), 
Cerqueni, Bossi, Tauceri, 
Bertocchi Guido e Paolo, Be- 
nati. All. Petri. 

PORCIA: Battain, Blarasin, 
Del Tedesco, Di Piazza, 


Frangipane, Perin, Schlus- 
ser, Spessotto, Zel, Green, 
Zanoni. All. Del Tedesco. 


(25-20, 25-20, 22-25, 25-19) 


CREDITO COOPERATIVO 
MANZANO: Maiorino, Fon- 
tanini (L), Shaurli, Matias. 


si, Liberale, Pilloni, Zam- 
bon, Gosgnach, Vallar, De- 
grassi, Leonarduzzi. All, Ma- 


lorino. 

BEACH CITY VOLLEY: Cla- 
botti, Cernuta Nicola e An- 
drea, Matteo Unterweger, 
Tommasi, Gregori, Strami, 
Zinno, ‘Tognon, Bologna, 
Stenta. All. Terzo Unterwe- 
ger. 


L’Olimpia fa lo sgambetto al San Vito 
Ferro Alluminio «corsaro» 
Il Tubac piegato dal Soca 
Rigutti sorride al quinto set 


TRIESTE Bella vittoria esterna del Ferro Alluminio che è tor- 
nato da Pradamano con tre punti in pe e una bella vitto- 
ria corroborante in vista dei play-off. Può sorridere del suc- 
cesso anche il Rigutti Abbigliamento che ha piegato in tra- 
sferta al quinto set il Volley Ball Udine, nulla di fatto per 
Mima Eurospin superata in casa dalle Latterie Friulane e 
ba il Club Altura battuto al tie-break dal Reana. Ma c'è 

a sottolineare che, anche per la serie C come per la B2 
maschile e femminile, si può parlare di momento d’oro del- 
le squadre di Gorizia: lO. nipia Tipografica Budin ha fatto 
lo sgambetto alla capolista San Vito (87-85 il punteggio fi- 
nale del quarto set) progredendo ulteriormente in gradua- 
toria, e il Soca Savogna superando 3-0 il Tubac continua a 
dimostrare di non avere rivali in questo periodo. Il tutto ai 
danni di Monfalcone che scivola indietro, finendo anche 
per perdere dal Mossa. La coda della graduatoria è occupa- 
ta dalle due squadre giuliane: il Club Altura, nonostante 


l'ottimo avvio e la facile vittoria al primo set ha penato in 
ricezione nel secondo trovandosi sotto 8-1 senza riuscire a 
rimontare e anche nel terzo non ha saputo colmare in pic- 
colo break di svantaggio. Ottima la reazione nel quarto 
non tenuta però durante il tie-break. Sabato il Rigutti ospi- 
terà il Ferro Alluminio a Reana e il Club Altura a San Vi- 


Ferro Alluminio 
(21-25, 17-25, 17-25) 
TRIESTINA FERRO ALLUMINIO: Marsich, E. Scalandi, 
Taberni, Flego, Nicotra, Benvenuto, Butelli, Paron. All.: 
Massimo Stera, 

B.C.C. MANZANO IL POZZO PRADAMANO: Becia, Belve- 
dere, Brezacola, Caporale, Cherin, Zoboli, Mangano, Na- 
stuzzo, Rossetti, Sirch, Non. All.: Gabriele Berzacola. 
ARBITRI: Corrozzatto e Diana. 


Mima Eurospin 


Latterie Friulane 
(25-9, 19-25, 21-25) 

SLOGA MIMA EUROSPIN: Drassich 6, Kralj 5, Furlan 8, 
Strajn 3, Veljak (L), Kosmina 5, Riolino 17, Stancic 1, M.Pe- 
terlin 5, Iozza 2. All: Giovanni Peterlin. 

LATTERIE FRIULANE VIVIL: Dreassi, Gratton, Piovesan, 
Vedovi, Feresin, Morsut, Mucci, Lukes, Devetak, Stabile, 


Nicola, All.: Fabiano Stabile. 

ARBITRI: Curto e Maida. 

Volley Ball Udine 2 
Rigutti Abbigliamento 3 


(20-25, 25-20, 25-19, 23-25, 5-15) 

VOLLEY BALL UDINE: Lucchini, Meroni, Pieri, Dal Bian- 
(oy Cole Azzan, Sandri, De Vit, Guglione, Raffaglio, Guidi. 
All: Silvio Trevisani. 

RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Furlanic, Gelmini, Frison, 
Sorgo, Sterpin Rigutti, Visciano, Corazza, Fonda, M. Seppi 
(L), Cornacchia. All.: Marko Kale. 

ARBITRI: Grillo e Saputo. 


Club Altura 


ity Store 

(25-14, 17-25, 20-25, 25-23, 7-15) . 

CLUB ALTURA TRIESTE: Falzari, Zamarini, Cella, Caputi, 
Latin, Rovere, D. Gasparo, G. Gasparo (libero), A. Rizzo. 
All: Fabio Falzari. 

CITY STORE REANA DEL ROYALE: Bassi, Bertoli, Bravo, 
Carmeglini, Cattarossi, Chiandetti, Colautti, Manfredo, To- 
masini, Tonelli, Marchiol, Dipiazza (libero). AIl.: Di Luca. 
ARBITRI: Tomsie e Zilli. 


SERIE B1 MASCHILE - 
GIRONE B: Lugo- Lagu- 
na Light Paese 3-2 (19/25 
25/21 25/13 19/25 15/11); 
Schio-Finmek Padova 1-3 
(20/25 21/25 25/21 20/25); 
Sassuolo-Zinella Bo 0-3 
(23/25 14/25 19/25); Iride- 
Monselice 3-1 (15/25 
25/28 25/19 25/21); Volley 
Ball Udine 3-1-Porto Ra- 
venna (25/21 22/25 25/23 
25/16); Lae-Oderzo-Mus- 
solente 0-3 (21/25 20/25 
22/25); Mezzolombardo- 
Via Verdi Mo 3-1 (20/25 
25/18 25/17 25/18). 
CLASSIFICA: Finmek 
Padova 64; Porto Raven- 
na 58; Mussolente 58; 
Lae Oderzo 46; Zinella Bo 
41; Iride Mo 87; Schio 34; 
Lugo 29; Volley Ball Udi- 
ne 28; Sassuolo 27; Mezzo- 
lombardo, Via Verdi Mo 
24; Monselice 18; Laguna 
Light Paese 16. 


SERIE B2 MASCHILE - 
GIRONE D: Alisea Ve-Si- 
sley 0-3 (18/25 17/25 
19/25); Giorik Belluno-La 
Ronda. Tn 0-3. (17/25 
20/25 21/25); B&F Futura 
Cordenons-Oro Caffè Bu- 
ia 3-1 (25/21 24/26 25/23 
25/23); Volley Ball Trento- 
Mestre 0-3 (18/25 18/25 
23/25); Livenza-Giorgia 
0-3 (14/25 15/25 21/25); 
Val Imsa Gorizia-Atp Bel- 
luno 8-0. (25/19 25/19 
25/10); Silvolley-Alpina 
Bolzano 0-3 (25/23 25/22 
25/9). 

CLASSIFICA: Val Imsa 
Gorizia 58; Alisea Ve 51; 
La Ronda Tn, Mestre 50; 
Silvolley 48; Giorgia 47; 
Sisley Treviso 39; Liven- 
za 34; Alpina Bolzano, 
Atp Belluno 32; Giorik 
Belluno 24; Oro Caffè Bu- 
ia 19; B&F Futura Corde- 
nons 13; Volley Ball Tren- 
LOMI0 


SERIE C MASCHILE; Il 
Pozzo-Ferro Alluminio 
0-3 (21/25 17/25 17/25); 
Soca-Tubac 3-0. (25/23 
25/19 25/18); Club Altura- 
City Store 2-3; Mossa-So- 
ritecna 3-1 (25/21 25/21 
20/25 25/22); Volley Ball 
Udine-Rigutti Abb. 2-3 
(20/25 25/20 25/19 23/25 
5/15); Mima. Eurospin- 
Latt. Friulane 1-8 (25/19 
19/25 12/25 21/25); Tipo- 
grafia Budin-Sem S. Vito 
8-1 (25/16 25/18 19/25 
37/85). 

CLASSIFICA: Sem San 
Vito 56; Latt. Friulane 
583; Ferro Alluminio 52; 
Tip. Budin 48; Soca 47; 
Soritecna 42; Tubac, City 
Store 36; Mima Eurospin, 
Il Pozzo 29; Volley Ball 
Udine 22; Mossa 20; Ri- 
gutti 18; Club Altura 16. 


SERIE D MASCHILE: 
Beach City-Manzano 3-1 
(25/20 25/20 22/25 25/19); 
Casarsa-Artegna 3-0 
(25/18 25/19 25/19); Prata- 
Zampollo 1-3 (25/18 24/26 
21/25 22/25); Prevenire- 
Porcia 8-0 (25/15 25/18 
25/21); Torviscosa-Pneus 
Pasian 0-3 (22/25 21/25 
18/25); Maniago-Tecnospi- 


ti, Zanolla (L). All: Ferraz 


ZO. pe 
SLOGA: Pertot 17, Fabrizi 
13, ISsbhlope 17, Coretti 
Martina 15 e Roberta, Cai 
sani 8, Chirani (L), Mamillo 
9, Starec, Pecchiari 0, Gan: 
tar. All, Franco Drassich. 


WE fo 
Abacoviaggi 
(25-15; 25-10; 28-26) 
KMECKA BANKA BOR: 


chi, Flego Martina e Ivan® 
ik, Milicevic, 


ABACOVIAGGI: Bosco, O 
din, Dal Ben Barbara e Crt” 
stina, Gobbato, Lirussì #7 
culan, Todaro, Polo, Sal! too 
rossa, Pegotto (1), All: 5 
fano Mico! 


RISULTATI E CLASSIFICHE di 


ne 3-0 (25/02 2522 
25/19); Ok Val-KUn LU? 
Viaggi 1-3 (19/25 22/2 
28/26 14/25). 
CLASSIFICA: Mania@? 
55; Prevenire 53; Praté 
51; Beach City, Tecnosp" 
ne 45; Pneus Pasian #? 
K'Un Lun Viaggi 38; Za0" 
pollo Ass. 33; Porcia 90; 
Torviscosa 28; Casar? 
24; Manzano 28; Ok val 
20; Artegna 19. 


SERIE B 2 FEMMINÌ 
LE - GIRONE C: Saf 
giorgina-Pav Udin* 
Camst 3-1 (25/16 19/20 
25/23 25/23); Dolomia Beh 
luno-Ata Trento 
(25/20 25/17 28/26); Codo: 
gne-Siderimpes Go 13 
(19/25 17/25 25/17 10/20) 
Torrefranca-Novello 30 
(25/20 25/20 26/24); alle 
garis. Natisonia-S. Dog 
3-2 (25/21 22/05 20 
16/14); Volano Tn-FlWE 
1-3 (29/25 27/05 122 
28(80); Martignon Vi-b&" 
tus Pordenone 3-0 (25/21 
25/19 25/13). 
CLASSIFICA: Sideri!” 
pes 57; Codognè 56; Matt 
gnon Vi 51; S. Donà 51 
Calligaris Natisonia 49; 
Latus Pordenone 45; 52!" 
giorgina 39; Feltre, Tort® 
franca 32; Novello Vi 28; 
Dolomia Belluno 25; Ata 
Trento 23; Volano Tn 13; 
Pav Udine Camst 4. 


SERIE C FEMMINILE 
Kmecka Banka-Abach 
viaggi 3-0 (25/15 25/4 
28/26); Fincantieri-Cert, 
gnano 3-1 (25/20 25/1 
13/25 25/22); Greet 
Power-Sloga 3-2 (15/20 
19/25 28/26 25/20 15/9) 
Salmoiraghi-Grafichs 
Manzanesi 3-0 (25/2) 
25/11 25/19); Simac Tal 
cento-Il Pozzo 3-0 (254 

25/12 25/17); Sic.Ar.00 
El.-Trivignano 3-0 (292! 
25/22 25/18); Spilimberei 
Porcia 0-3 (24/26 18/2 

12/25). ; 

CLASSIFICA: Fincanti!” 
ri 60; Kmecka Banka 53: 
Sloga 52; Simac Tarcen!9 
51; Salmoiraghi 47; Gre 
en Power 41; Cervignali; 
39; Grafiche Manzan?? 
38: Sic.Ar.Co.El. 28; POE 
cia, Spilimbergo 23; TI), 
gnano 21; Il Pozzo 2 
Abacoviaggi 8. 


SERIE D FE ; 
Triestina-Ronchi 0-3; di 
nocom-Delfino Verde 

pernico 2-3 (25/19 160 
18/25 26/24 11/15); Vols 
?93 Amar-Farra 0-3 156. 
12/25 16/25); S. Andrea 
Vito-Pizz. La Torre 195 
(16/25 25/14 25/20 20. 
13/15); Reana-Grafich© 96 
sma 1-3 (25/20 207. 
14/25 23/25); Torri@ 

Majanese 3-0 (25/6 2 
25/17). a. 
CLASSIFICA: Graf”, 
Risma 57; Pizz. La 10/9, 


de Copernico 40; Tor” 
39; S. Andrea/S. Vito» 98; 
‘riana 31; DIf UdiD® ;9g 
Triestina 11; VolleY 
Amar 9; Majanese 3: 


A Liegi storico trionfo azzurro 


I lisultati 


(}1° Paolo Bettini (Ita) 


en i 


di. J. Museeuw (Bel) 
02 M. Cipollini (Ita) 

08. P. Bettini (Ita) 

Ù4. ATAfi (Ita) 

(5. P Van Petegem (Bel) 
HS G. Hincapie (Usa) 

27. F Rodriguez (Usa) 

U8. S. Garzelli (Ita) 

S. Wesemann (Ger) 


lliegi-Bastogne-Liegi 2002: 


E. 6h39'44" (media 38,800 km/h) 
2° Stefano Garzelli (Ita) s.t. 

03° Ivan Basso (Ita) a 15" 

U4° Mirko Celestino (Ita) a 23" 
U5° Massimo Codol (Ita) a 28" 


ANSA-CENTIMETRI 


10. J. Planckaert (Bel) 


‘(PUGILATO 


ANS È un trionfo tutto italia- 
no la Liegi-Bastogne-Liegi 
numero 88. C'è Paolo Betti- 
ni che vince il derby di Casa 
Mapei con Stefano Garzelli. 
Tra i due in volata non c'è 
lotta. E dietro arrivano altri 
tre azzurri: Ivan Basso, Mi- 
rko Celestino e Massimo Co- 
dol, È finalmente il nuovo 
che fa capolino, dopo tante 
rivincite dei «vecchietti» co- 
me Cipollini, Tafi e Muse- 
euw che fin qui avevano do- 
minato in Coppa del Mondo 
e fuori (come dimenticare 
l'incredibile Gand-Wevel- 
gem del Re Leone?). 

Per Bettini, 28 anni il pri- 
mo aprile, livornese de La 
California e grande balleri- 
no (ha cominciato a correre 
in bici a 7 anni, ma intanto 
seguiva una scuola di ballo 
e ballando ha conosciuto la 
moglie. Monica...) è il secon- 
do successo a Liegi dopo 

puello nel 2000. Ma quello 
i ieri è un trionfo azzurro 
di proporzioni mai viste: cin- 
que italiani nei primi cinque 
posti nella «Doyenne», la 
iù classica e più antica del- 
le classiche (nel 1892 la pri- 
ma edizione). Ed è trionfo 
che premia una stagione di 
rinascita del ciclismo italia- 


no. Sotto un sole ben poco 
belga, la Liegi, quarta prova 
di Coppa del Mondo 2002, è 
cominciata sotto il segno del 
francese Fabrice Salanson, 
scattato subito dopo il via. 


Trovata la compagnia del te- . 


desco Andreas Ktoeden, vin- 
citore della Parigi-Nizza 
2000, il francese ha così po- 
tuto prendere il largo nella 
suprema indifferenza del 
gruppo nei primi 100 km. 
Sulla Cote de Saint Roch, 
prima delle 10 salite Sa 
iori» che fanno la storia del- 
‘a Liegi, il vantaggio di Sa- 
lanson e Kloeden arriva a 
22'. E il picco massimo: da 
Bastogne in poi il gruppo 
prende un'andatura di cor- 
sa, lo scarto si riduce pian 
iano. Sulla Cote Stockeu, 
alanson stacca il compa- 
gno di fuga ma il gruppo or- 
mai è a 8' e il francese s'ac- 
corge di non avere chance. 
Preferisce aspettare Kloe- 
den e guardare come andrà 
a finire la corsa vera. Che si 
decide a circa 60 km dalla fi- 
ne, all'attacco della Cote de 
la Vecquee. D qui che Massi- 
mo Codol decide di partire 
al contrattacco per insegui- 
re Salanson (nel frattempo 
rimasto di nuovo solo). Il 


Me Alessandro Guni ha 
ji lividi ma alcuni sasso- 
da togliersi dalle scar- 
LAll’indomani del match 
50 con Paolo Vidoz, per 
bugile triestino c'è solo 
a di chiarimenti e sfo- 
«Non ho nulla da dire 
Vidoz — chiarisce subito 
Peso massimo triestino 
Mafitto a Udine nel ma- 
i valido per il titolo italia- 
lui è stato. bravo e cor- 
a rispettato il prono- 
Il fatto è che io non 
o assolutamente riti- 
Joy Potevo continuare, 
A ‘cido nonostante gli at- 
“nenti subiti. 
| ero preposto di fare 
spo di boa” dello scontro 
| continuato Guni -; sta- 
MW Uscendo nell'intento e 
Vo proseguire. Il mana- 
Cherchi ha preso una 
Sione molto personale, 
Non condivido. Ero in 
‘, ripeto, di poter conti- 
€ e finire le 10 riprese. 
ecisione di ritirarmi 


à 


Alessandro Guni 


non è venuta da me, volevo 
combattere ancora. So be- 
nissimo che le speranze di 
vittoria erano poche. Tra 
l’altro, non combattevo da 
sei mesi ma penso di avere 
contrastato a dovere Vidoz, 
e almeno sul piano fisico 
avere dato delle risposte». 


(teso massimo triestino, sconfitto da Vidoz, non va giù la spugna gettata dal suo manager 


uni si sfoga: «Potevo durare» 


Le recriminazioni di Ales- 
sandro Guni sono tutte al- 
l’indirizzo del manager Sal- 
vatore Cherchi. Un rappor- 
to non certo ideale quello 
tra il procuratore e Guni, le 


‘cui crepe erano emerse a po- 


co meno di un mese dal ma- 
teh tricolore di Udine, quan- 
do il triestino manifestò 
chiaramente di non avere 
adeguate garanzie dalla 
sua scuderia, 
«Ho visto Cherchi aggirarsi 
con la spugna sotto il ring 
già dalle prime riprese — ha 
continuato Guni — evidente- 
mente era preoccupato per 
me, certo, forse troppo e 
non mi ha dato l’opportuni- 
tà di fare come avevo pro- 
grammato alla vigilia, al- 
meno atleticamente». 
Anche Guni ha partecipato 
alla festa di nozze di Vidoz. 
L'occasione è servita anche 
ainterrompere il gelo forza- 
to nei rapporti pre-match. 
Ma Guni sogna già una ri- 
vincita. 

Francesco Cardella 


TENNISTAVOLO 


lombardo della Lampre for- 
za l'andatura e sulla sua ruo- 
ta fanno riferimento prima 
Stefano Garzelli, poi un'al- 
tra dozzina con Paolo Betti- 
ni, Mirko Celestino e Ivan 
Basso. 

E Marco Pantani? In diffi- 
coltà nella Cote de Stockeu 
(km. 170), era già staccato 
di 2'15” dal gruppo. E merco- 
ledì prossimo è fissato l'ap- 
puntamento con la Procura 
antidoping del Coni. Davan- 
ti intanto si profila La Re- 
doute, la salita-simbolo del- 
la Liegi-Bastogne-Liegi. È 
qui che Bettini fa il capolavo- 
ro: quando il gruppo sta per 
riassorbire i 13 contrattac- 
canti che stanno per rag- 
giungere Salanson, il tosca- 
no rilancia. E fa il vuoto. So- 
lo Spezialetti, Basso, Garzel- 
li, Celestino, Codol e il tede- 
sco Kessler riescono a tene- 
re il passo. 

L'avventura di Salanson 
finisce dopo giusto 200 km 
di fuga. Davanti sono rima- 
sti in sette. Spezialetti si 
stacca sulla penultima colli- 
na, Sart-Tilman, e il gruppo 
con Armstrong è ormai a 
più di un minuto. Bettini e 

‘arzelli fanno gioco di squa- 
dra, i compagni di fuga non 


Cinque italiani ai primi cinque posti: momento d'oro come nel ‘50 


tradiscono ma a 5,5 km dal- 
la fine è Garzelli a tagliare 
fuori tutti. Parte come un 
missile in salita. Bettini gli 
resta a ruota. Il toscano è il 

iù veloce in volata e lo sa. I 

lue compagni di Casa Ma- 
pei sono soli all'ultimo chilo- 
metro. Non c'è intervento 
dall'ammiraglia di Serge 
Parsani, non ce n'è bisogno. 
A 300 metri dall'arrivo la 
strada curva a sinistra. Bet- 
tini tende la mano a Garzel- 
li: un ringraziamento, un ri- 
conoscimento. Poi Paolo scat- 
ta 7 vince la ua seconda Lie- 
gi dopo quella a «sorpresa» 
nel 2000. È dietro ria tut- 
to il meglio del nuovo cicli- 
smo italiano. Nell'ordine: 
Garzelli, Basso, Celestino e 
Codol. Dopo le imprese degli 
over 35 alla Sanremo e al 
Fiandre, nessuno dei primi 
cinque arriva a 30 anni. 
Buon segno. In testa alla 
classifica di Coppa resta Mu- 
seeuw (ritiratosi) ma il bi- 
lancio azzurro dopo quattro 

rove non era mal stato così 

rillante: tre successi. su 
Suc Roba da 1950, quan- 

‘o la Milano-Sanremo la 


conquistò Bartali, Magni 


ruggì al Fiandre e Coppi do- 
minò la Roubaix. 


PLAY:OFF SERIE Af Le triestine hanno dato il massimo ma non sono andate oltre il 5-1 


Kras, avversarie troppo forti 


Il Fit Lycra Castel Goffredo può schierare Je prime 
tre atlete del ranking nazionale e la vedette delle 
straniere. L'unico punto è siglato da Wang Xue Lan 


TRIESTE Sconfitta per 5-1 per 
le ragazze del Kras Genera- 
li nella prima partita di se- 
mifinale dei play off di se- 
rie Al. 

Le triestine dovevano ve- 
dersela con lo squadrone 
più forte del campionato, il 
Fit Lycra Castel Goffredo 
(Mn), una squadra che può 
permettersi il lusso di schie- 
rare tutte le migliori gioca- 
trici del panorama naziona- 
le: Arisi, Negrisoli e Ding 
Yan, rispettivamente nume- 
ro uno, tre e sei del ranking 
nazionale, ma anche Tan e 
Feng, piazzate al primo e 
al quinto posto del ranking 
delle straniere in Italia, Le 
ragazze del Kras Generali 
hanno dato il massimo, 
mettendo in seria difficol- 
tà, in alcuni incontri, le 
mantovane. Ma senza riu- 


scire a portare a casa un ri- 
sultato concreto. L'unico 
punto per le triestine è arri- 
vato dalla splendida Wang 
Xue Lan, capace di imporsi 
con tanta grinta e con delle 
prelibatezze tecniche asso- 
lutamente d’altissimo livel- 
lo sulla pulizia e la velocità 
del gioco di Alessia Arisi. 
Sia la Wang che Yang Xu 
Yan Hua, invece, hanno do- 
Vuto arrendersi a Laura Ne- 
grisoli, un'atleta in conti- 
nua crescita, sempre più 
competitiva anche a livello 
europeo, La Negrisoli è riu- 
scita a vincere sulla Wang, 
per 3-1, e sulla Yang, anco- 
Ta per 3-1. Sono stati due 
incontri combattuti, diffici- 
li, più di quanto possa sem- 
brare dal risultato. La Ne- 
grisoli ha colpito con il suo 
dritto sopraffino, con il suo 


servizio impeccabile, con 
un top spin quasi imprendi- 
bile. È alla fine ha avuto la 
meglio sulla solidità del gio- 
co delle straniere del Kras. 
La Yang, poi, ha dovuto ar- 
rendersi, per 3-0, anche al- 
la velocissima Tan Wei 
Ling, una delle giocatrici 
più attive, più incontenibili 
del panorama nazionale. Si 
è difesa bene, ma ha lascia- 
to la vittoria alle avversa- 
rie, anche Vanja Milic, sem- 
pre più convincente dopo 
una stagione, quella dell'an- 
no scorso, buttata al vento 
a causa di tanti infortuni. 
Vanja ha subito un 3-0 dal- 
la Nagrisoli e un 3-0 dalla 
Tan. Senza però arrendersi 
e concludendo un paio di 
set sull'11-8. Un punteggio 
che con due campionesse di 
quel genere non è affatto 
male. 

La sfida di ritorno è in 
programma per venerdì, al- 
le 20, a Castel Goffredo. 

Anna Pugliese 


Paolo Bettini bacia il trofeo dila 88.a Liegi-Bastogne-Liegi. 


IL PICCOLO 


Piepoli vince il Giro d'Aragona 
In Lombardia Valjavec è leader 


SARAGOZZA Leonardo Piepoli 
si è ripetuto e, a un anno 
dalla vittoria finale nel 
2001, ha conquistato an- 
che la 39.a edizione del Gi- 
ro di a er il porta- 
colori della iBanesto.com 
determinante è stato il suc- 
cesso nella tappa d’apertu- 
ra della corsa spagnola. 
L'ultima frazione, 155 km 
in linea da Monreal del 
Campo a Saragozza, è sta- 
ta invece appannaggio di 
un altro italiano, Giovanni 
Lombardi, dell'Acqua & Sa- 
pone. 

Lo sloveno di Kranj Ta- 
dej Valjavec, che fino a 
due anni fa correva per il 
Gs Caneva di Pordenone, 
ha vissuto ieri senza scos- 
soni la prima giornata con 
la maglia di leader in una 


corsa professionistica, fe- 
steggiando con misura il 
successo nella 32.a Setti- 
mana Lombarda, il primo 
per lui nella massima cate- 
oria. «I compagni della 


‘assa Bortolo hanno evita- 
to che prendessi rischi - ha 
detto Valjavec. -. Quello 
che conta davvero è la con- 
sapevolezza nei miei mez- 
zi, cresciuta con questa vit- 
toria. Tra qualche anno po- 
trò davvero puntare al Gi- 
ro. Le mie chances di esse- 
re al via da Groningen, tra 
20 giorni, potrebbero ora 
aumentare». Valjavec, che 
un Giro d'Italia l'ha già 
vinto tre anni fa da dilet- 
tante al primo anno d’atti- 
vità in un team italiano, il 
Gs Caneva, ha comunque 
un impegno come leader 
della Fassa Bortolo per la 
prossima Vuelta: «Per pun- 
tare in alto nei grandi giri 
dovrò migliorare tantissi- 
mo a cronometro, Un pun- 
to debole da annullare 


quando il mio fisico legge- 
ro, con l'età, acquisterà po- 
tenza». Per lo sloveno, il 
programma dell'immedia- 
to futuro prevede la parte- 
cipazione al Giro del Tren- 
tino da giovedì e poi un 
test severo nel Giro dell'Ap- 
pennino del primo maggio. 

L'ambizione del Giro 
d’Italia è molto forte anche 
in Michele Scarponi. «Il se- 
condo posto alla Settimana 
Lombarda - ha detto - mi 
soddisfa ma porta con sè 
parecchi rimpianti. Conti- 
nuo a migliorare e vorrei 
sfruttare la condizione an- 
che nel Giro -. Domani, 

arlandone coi miei tecnici 

pre & Sapone, vo- 
glio definire questo obietti- 
Vo», 

In una frazione senza 
squilli, lo sprint vincente 
di Jan Svorada è stato pre- 
ceduto solo da un paio di 
tentativi velleitari a due. 
All'allungo, curioso, opera- 
to dai cugini Paolo e 
Gianluca Valoti della In- 
dex-Alexia, a inizio circui- 
to finale, ha fatto seguito 
quello del sudafricano Ja- 
mes Perry con Lorenzo 
Cardellini, ConRo zoo di te- 
am di Scarponi. Vantaggio 
massimo di poco superiore 
al minuto per entrambe le 
azioni, esauritesi in pochi 
chilometri. Jan Svorada, 
all'ottavo successo di tap- 

a nella Settimana Lom- 

arda, bottino che gli ha 
consentito di eguagliare il 
record di Tonkov, e terzo 
successo stagionale, era 
molto convinto: «Venerdì 
dopo lo sprint vincente a 
Chiuduno avevo preannun- 
ciato che mi sarei ripetuto 
oggi. E stata una volata fa- 
cile, con la mia squadra a 
proteggermi». 
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RENAULT 


Renault Twingo 
| da € 7.650,00 (I.P.T. esclusa) 
Con finanziamento senza anticipo in 60 mesi”. 


Di serie: con airbag conducente e passeggero, 
cinture di sicurezza con pretensionatori. 


Renault Clio 
da € 9.250,00 (I.P.T. esclusa) 
con finanziamento senza anticipo in 60 mesi”. 


Di serie: con ABS+EBV, airbag conducente, passeggero e laterali 
testa/torace, assistenza alla frenata di emergenza, servosterzo. 


Renault Mégane Station Wagon 
da € 12.350,00 (PT. esclusa) 


con finanziamento senza anticipo in 60 mesi*. 
Di serie: con ABS+EBV, airbag conducente, passeggero e laterali 


testa/torace, assistenza alla frenata di emergenza e servosterzo. 


E in più estensione della garanzia 4 anni o 100.000 Km**. Si può volere di più? 


Esemri ; 
tagipibio di finanziamento: Twingo Authentique 1.2 a €7.650,00, 100% dell'importo finanziato, 60 rate da € 156,97, TAN 7,5%, TAEG 8,60%. **Inelusa nel finanziamento Assistenza NonStopGold 4 anni 0 100.000 Km: manodopera gratuita per il primo 


È Un'iniziativa delle Concessionarie Renault: 
DAGRI 
A Flavi, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 


LA MAGGIORE 
Via A. Boito, 30 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481 413030 e Via III° Armata, 95 - Gorizia - Tel. 0481 522211 


ahdo di manutenzione e garanzia su motore, cambio, organi meccanici, organi elettrici ed ogni loro componente interno. Spese gestione pratica € 140,00. Imposta di bollo € 10,33. Salvo approvazione FinRenault. Nostra offerta valida fino al 30/04/2002. 


IL PICCOLO 


MOTOMONDIALE Nel Gran premio del Sud Africa Valentino gestisce male due frenate e cede la strada al compagno di scuderia 


Rossi shaglia e Ukawa lo hatte 


G.P. del Sud Africa 


Così al traguardo Tempo 
1. M. Poggiali (SMR) 41'26120 
2. A. Vincent (Fra) —a0%826 


5. P. Nieto (Spa) a 1°583 


Così al traguardo Tempo 
1. M. Melandri (Ita) 42152"922 
2. F. Battaini (Ita) a 2962 
3. F. Nieto (Spa) a5'213 
4. R. Rolfo (Ita) a6"290 
5. R. Locatelli (Ita) a6'675 


Così al traguardo Tempo 


ie e 


Mondiale 
1 


Mondiale 


A. Vicent (FRA) 45 
M. Poggiali (RSM) 41 


S. Sanna (ITA) 19 


F. Battaini (Ita) 26 
R.dePuniet (FRA) 26 
O. Miyazaki (Gia) 25 
M. Melandri (Ita) 25 
E. Alzamora (SPA) 22 


22 HOCKEY SU PISTA SERIE A2 


nel finale non hanno per- 
messo a Valentino Rossi di 
bissare la vittoria di 
Suzuka, interrompendo 
‘una serie positiva che dura- 
va da cinque Gp. Il pesare- 


porta aperta al primo suc- 
cesso assoluto nel Moto- 
mondiale del suo compa- 
gno di squadra Tohru 
Ukawa. Terzo Loris Capi- 
rossi, al suo primo podio 
stagionale, mentre Max 
Biaggi, nono, è naufragato 
per l'ennesimo «papocchio» 
della Yamaha. 

Per un vecchio leone 
sconfitto, due «leoncini» 
vincenti: il ravennate Mar- 


L'atteso successo di Ros- 
si, dominatore delle prove, 
è svanito nel nulla. Il pesa- 
rese ha condotto 21 dei 28 
giri, portando al guinzaglio 
il compagno di squadra 
Ukawa, mai più di un buon 
gregario. Valentino ha pro- 


giro alla fine. Un errore in 
frenata di «Vale» ha con- 
sentito al giapponese di ri- 
portarsi in testa e a vuoto 
è andato anche l'ultimo as- 
salto tentato in curva dal 


nuto via con me. À 


pre lì. È stato forte». Un 


Il «leone» pesarese: «Nessun 
nuovo rivale per il Mondialen 


WELKOM Valentino Rossi incassa la sconfitta ma non fa 
drammi: «Speravo di poter andare via ma Ukawa è ve- 
metà gara ho rallentato un pò per 
raffreddare le gomme e... il cervello, poi ho fatto il re- 
cord. Pensavo d’essermelo perso invece Ukawa era sem- 
‘egario mai troppo brillante, 


da? «Beh, qui Ukawa è sempre andato forte. Spero sia 
un caso isolato». Piuttosto che rischiare, non sareb- 
be stato meglio pensare al Mondiale? «Quelli che 
sono sul podio con me oggi la gara precedente non ave- 
vano combinato niente, così va bene: ho 18 punti sul se- 
condo. L'importante è il campionato ma oggi dovevo 
provare a vincere». Problemi di scelta di gomme? 
«Col posteriore più duro non sarei riuscito ad andare 


re ha subito una battuta 
d'arresto. Con un divario 
di oltre otto secondi, terzo 
s'è piazzato Loris Capiros- 
si. L'imolese, che aveva in- 
sidiato la pole a Rossi in 


Capirossi, terso, all'esordio stagionale sul podio. Melandri (250) e Poggiali (125) primi 


M di I n 5 Ss WELKOM Alla fine anche «re Valentino ha sorpassato Rossi resta comunque mo podio dell'annata con la 
otomondiale: i RN MM MM N icone» ha-dovuto abbassa- Ukawa, poi s'è accorto in ri- saldamente al comando del prima delle vecchie 500. 
BAN re la criniera. Due errori tardo che mancava un solo Mondiale; solo il suo umo- ontro lo strapotere delle 


Honda 4T nulla ha potuto. 
Ma non s'è risparmiato, co- 
me si yede analizzando la 
ara dello scorso anno. 
‘on la stessa moto che gui- 
dava nel 2001 Valentino, 


3. D. Pedrosa (Spa) a1°098 D. Pedrosa (Spa) 24 1 ha sbagliato gn paio di pesarese. prova, ha conquistato il pri- Cantoni to impiegato TE 
li 7 ui renate lasciando così la ca 17 secondi in meno a fi- 
4.5. Jenkner (Ge) a1187 M. Giansanti (ITA) 20 nire la prova. Un dato che 


sottolinea quanto sia supe- 
riore alla concorrenza la 
nuova moto di Rossi e 
Ukawa. Se ne era già accor- 
to nell'inverno Max Biaggi. 
Il romano ha confessato 
che non riusciva a guidare 
per un difetto del dispositi- 
Vo, gestito elettronicamen- 
te, che lascia pattinare la 
frizione per limitare il fre- 
no motore in frenata. Un 
problema emerso già nei 


Biaggi ha concluso nono. 
Meglio di lui hanno fatto 
Daijiro Katoh e il compa- 
gno di squadra Carlos Che- 
ca, quinto in gara, secondo 
nel Mondiale a 18 lunghez- 
ze dal leader. 


Come da pronostico, 


Valentino Rossi impegnato sul circuito sudafricano. 


r 


1. T.Ukawa (Gia) 4439467 drtmena asa Quattro vittorie in 250 e la prima a Welkom nella clas. | test invernali e risaltato A 

i n th SEGRE Ae se regina. «Alla fine ci ho provato e riprovato, anche se fuori all'improvviso nel 

2. V. Rossi (Ita) a0"932 to) 2. C.Checa (SPA) ; al p( hi F p B o de i, era rischioso, perchè le mie gomme scivolavano più del- warm-up della mattina, 

3. L. Capirossi (Ita) ag'25o [MINI 3. T.Ukewa(Gia) 26 Dia ao NILO e nà 21 | le sue. Ho DEsrziO anche un attacco disperato alla fine. | senza che i tecnici riuscis- | 

4, D. Katoh (Gi) 2257259 EM 4 Loapirossilà 28 Due eg sa dI il sam- | Ne valeva la pena ma non ce l'ho fatta a fermarmi in | sero a risolverlo o a sostitu- à 
| ezine * 3 marinese Manuel Poggiali | curva e sono andato un pò lungo». ire l'intero dispositivo pri- 

5. C. Checa (Spa) a27°227 5. A. Rya (Gia) 20 nella 125. Un nuovo rivale trovato proprio in Casa Hon- | ma del via. Sconsolato, In 


+ È I così forte, per me non ho sbagliato la scelta. Ho fatto so- i co E, Va, 
repo i n Lal lo due errori. E anche un pò di confusione nel finale col Mt ha Soiano la ga- A 
tando. alla fine della 19.,a | contagiri, me ne sono perso uno per strada. Quando so- | 12 CI QIAUSL oli DO, Sa î, 
pi vi DIRI (glo t hi i no arrivato dietro a Ukawa, avrei dovuto essere un pò SCendora monopo zzareri na 
TEO di Forca Ss gli è | calmo. Ma era l'ultimo giro». Lo strapotere delle maxi | podio. Un'impresa che la ti 
sfuggito di mano. Sei giri | Honda di questo inizio campionato è comunque accerta- | Casa veneta non centrava n 
di gloria, quelli del giappo- | to. Quando Loris Capirossi è arrivato ai.box ha trovato | dal Gp di Catalunya ‘98, al- 8 
nese, che sembravano un | ad attenderlo l'abbraccio della sua uti «Visto? Con | lora con Rossi, Harada e Sa 
gioco destinato a finire quella moto lì - si riferisce alla moto del giapponese, la Capirossi. Stavolta ci è riu- Sh 
quando il «capo» l'avrebbe stessa di Rossi - vince anche Ukawa!». Un'esclamazio- scita con Marco Melandri, do: 
richiamato, con un fischio, ne sfuggitagli per sfogare tutta la rabbia. Franco Battaini e lo spa- ti È 


al dovere. Così non è stato. 


La Smart-Hit pareggia a Valdagno e sale in Af 


HOCKEY IN LINE SERIE A1 


Contro i Draghi 


gnolo Fonsi Nieto. 
‘ _. 


ll... 


al triestini non 


no di gioco che i triestini 


i._ _pii 


basta una grande prova tecnica e di caratter? 


sposto con una d aggiunto Kokorovet si 


pietta di 


Valdagno 4 Serviva un solo punto alla Smart contro Le] tecnica e carattere, per i Bcc sto, co x i aggiuni 
= Valdagno per la certezza matematica, Così, Kwins nonostante la sconfit- hanno sempre sofferto. La origatti in 26 . Portandosi riusciti a tenere il 1! nta: 
Smart-Hit 4 dopo un prio tempo convincente, a segno | Bec K iS 6 Done hanno Teggiun: CI Celiaronto REI Di di ERUERA DRD, che otevano. IR 
MAR È i quattro volte, prima con Divera, poi con un 3 . to Torino senza quattro di- per i Kwins, è stato il con-. ta dei Draghi, con due gol di re su ben tre inee, 8 
RCA O e i ero Pa DEE importante tripletta di Sandez, Lentini DAINO n fensori titolari, E contro uno trollo, strettissimo, degli av-  Ermacora. E il punteggio doi risultati del pesante È dl p. 
Carnale. 5 i ”. sirilassano, e il Valdagno recupera sul fina- | 9 porigatti, Laurati, 2 Erma. SQUadrone come i Draghi, versari. Specie in difesa. Per raggiungeva il 7-3. Pur es- gramma di preparazin 1g |] \hj 
VALDAGNO: Comin, Bertolin, Pace, Manni, le, grazie a Storti e Carnale, un pareggio | cora, 1 ‘Marchetti, 2 Stevano- IiNforzatosi con alcuni dei sfuggire ai DOSI e per sendo sotto di quattro reti i Ietica affrontato duran! E 
Cornale, Cunegatti, Storti, Sbalchiero, gri. fondamentale in vista della salvezza. ni, Vaccarino, Varotto, 1 Bor. Migliori giocatori dell'Ava- evitare ogni possit ilità di fu- triestini non si sono dati per verno . Non possiamo ii 0) 
rolato, Cocco Dagli altri campi, intanto, arrivano risul- | tot, Macario. . 3 lanche Bolzano, questo pote- ga degli attaccanti piemonte- vinti. Hanno continuato a di- proverarci nulla, ab ig Su 
SMART: Lodi, Lepore, Rosin, Franzoni, Di. tati incoraggianti: il Sandrigo perde contro | BCC KWINS TRIESTE: Mo, Va significare non una sem- si. I triestini sono stati bra-  fendere con determinazione, dato davverso il mass gia | li 
vera, Cogo, Sandez. la Rotelistica a Novara. Arriva, così, il tan- | Kokorovec, Bartole, 2 Mi.Ko. Plice sconfitta ma un vero di-. vissimi a mettere in pratica incisivi in attacco, a far gira-- Nessuno degli atleti 51 “ri (lb 
to desiderato e meritato ritorno in Al. korovec, S. Kokorovec, Polo.  Sastro. I triestini però han- la marcatura stretta degli re il disco a gran velocità. sparmiato. probabi eil 
DER ; \ È Risultati: Rot.ca-Sandrigo 2-1; Vercelli- | ni, Cavalieri, Letica, Rebek, 20 Saputo reagire. Tutti. attaccanti. Ma talvolta si so- «Credendo sino alla fine al- te, con solo un difensoe d 
GORIZIA Giochi fatti per AUAnto riguarda il . Montecchio 3-0; Pordenone-Novara 4-5, | 4Nahtigal, De Iaco. ? Congrande determinazione. no fatti sorprendere. È suc- meno al pareggio» ha ag- più avremmo potuto, X;gl È 
campionato di serie A2 di hockey su pista. Bassano-Montebello 4-1, Classifica: Vercel- | ARBITRI: Biava e Montaru- . La partita è stata corret- cesso nei momenti di calo. okorovec, per re». Anche LI lu fol | l 
Promosse in serie A1 Ja Smart-Hit e il Ver- li 39, Smart 37; Novara 26; Bassano 25; Rot. tissima, spettacolare, veloce Dopo la reazione che, in 40”, dei goldei Draghi, piuttosto, di 
celli. Ancora incerta invece la bassa classifi- ca e Sandrigo 24; Valdagno 15; Precalcino anche se Co su una pi- ha portato i Kwins dall'1-8. Kwins. «Per tutto il primo tunoso, è giunto allo s020° 1 da; 
ca, con Montecchio, Pordenone e Montebel- 9; Pordenone e Montebello 7. sta difficile, molto scivolosa al $3, a esempio. A quest' tempo abbiamo giocato in delsecondo tempo. TA DS 
lo a giocarsi la salvezza. Andrea Pazzona | TORINO Una grande prova, di e poco illuminata. Un terre- azione i piemontesi hanno ri- sette, nel secondo in sei - ha Anna Pug în 


BISCOTTI 
MULINO BIANCO 
ASSORTITI - gr. 350 


OLIO EXTRA VERGINE 


OLI CR ACQUA 
RAGGIO i FERRARELLE | FORMAGGIO 
r fossi It.15 k, LATTERIA 


OFFERTA VALIDA FINO AL 27 APRILE 2002 


A PREZZO GIÀ SCONTATO } 
A 


GELATO 4 96€ 


La.014 


PROSCIUTTO 
CRUDO 
FIDELIO - all’etto 


CAFFE 


1,39< 


CULCR 


SCO1 


I 


L. 2.591 
3,90. L 26,914 


19,7% 


alcuni esempi di prezzi... 


CARTA IGIENICA al 
SCOTTEX 1,09 
SALVASPAZIO 


fi "LA CREMERIA"” î 15.731 LAVAZZA 
> GUSTI ASSORTITI: CIIESFEEMIZIoA QUALITÀ ORO RICARICA 
LA CHEUMI sconto 52,6% gr. 250X2 18 MISURINI @&G 


sconto 


16 rotoli 


49€ 


#1.7.919 
sr 


Sua, 

0,7 

L 

de 

3 Ta, 

UDINE via C. Battisti - via Derna TOLMEZZO via A. Moro TRIESTE molo Fili Bandiera - via Piccardi SESTO AL REGHENA via Giotto di Bondone NERVESA della BATTAGLIA via Mancino Per informazioni La 
via del Pozzo - via Pirona via della Cooperativa via Grimani - via S. Cilino GORIZIA piazza Cesare Battisti TRICHIANA via Roma iene È LI È 

p.le Carnia - via Stringher MUZZANA via degli Orti via ©. Battisti TURRIACO via Marconi MONTEBELLUNA via Castellana ; SI 
CIVIDALE del FR. viale Marconi RIVIGNANO via Cavour AGQUILINIA-MUGGIA via Flavia di Aquilinia MONFALCONE via Grado PEDEROBBA piazza IV Novembre 800-518311 ì c 
MORTEGLIANO via Buiatti PLAINO di PAGNACCO via dei Platani PORDENONE via Gemelli - via Colvera GRADO piazza Duca d'Aosta - via del Turismo VILLA D’ASOLO via Puccini 90” op to 
SUTRIO via Europa Unita COSEANO via del Commercio via Roma ROMANS D'ISONZO piazza Candussi RESANA via M. della Libertà AvsOnzO DLCADORS TR 
LIGNANO via Carnia - via Latisana PALAZZOLO piazza Libertà SPILIMBERGO via Cavour - via Verdi RONCHI DEI LEG. via Vol, della Libertà SAN FIOR via Europa i a e 
AQUILEIA piazza Fratelli Cervi SAN VITO di FAGAGNA via San Daniele SAN VITO AL TAGLI. via Freschi STARANZANO via Marconi VALLONTO di FONT. via Monsignor Gava N 
SAN DANIELE via Trento Trieste CERVIGNANO piazza Indipendenza MANIAGO via Manzoni PIERIS via Roma PRAMAGGIORE piazza Libertà Da 
CARNIA bivio Tolmezzo-Tarvisio PONTEBBA via Mazzini SACILE via Topaligo PORTOGRUARO viale Pordenone S. GIORGIO di LIVENZA corso Risorgimento di 
PREMARIACCO via Fiore dei Liberi PALMANOVA borgo Aquileia TRAVESIO via XX Settembre RIESE PIO X° quart. Longhin CÀ RAINATI SAN ZENONE via Montegrappa a ii 


PRATA di PORDENONE via Roma VOLPAGO del MON. via Tagliamento MESTRE via Piave 


CASTIONS DI STRADA via Ellero PRECENICCO via Malignani 


